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Presidenza del Presidente ZELIOI.I LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(are 9,30).

Si dia lettura del processa verbale.

S I M O N U C C I, Seg,retaria, dà lettura
del pracessa verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as-
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Congedi

P RES I D E N T E. HannO' chiesta
cangeda i senatari: Banfi per giarni 1, Ber~
nardinetti per giarni 2, Caran per giarni 2,
CassanO' per giarni 1, Cingalani per giarni 1,
Fiare per giarni 10, Genoa per giarni 1, Gra~
nata per giarni 2, Melani per giarni 2, Ma~
neti per giarni 3, Mantagnani Marelli per
giarni 10, Mantini per giarni 4, Pia senti per
giarni 3, Samek Ladavici per giarni 1, San~
tarelli per giarni 3, Trabucchi per giarni 1,
Valenzi per giarni 2.

Non essendavi asservaziani, questi cange-
di sana concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunica che il
President,e della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

« AmpliamentO' degli at'ganici del perso--
naIe appartenente agli Istituti dipendenti
dalla DiJ:'ezione general,e deUe Accademie e
Bibliateche e per l,a diffusione della cultu~
l'a» (2406~B) (Appravata dalla 6a Cammis~
siane permanente del SenatO' e modificato
dalla 8a Cammissiane permanente della Ca~
mera dei deputati);

« Aumenta del frando di dataz1ane del~
l'EFIM ~ Ente partecipaziani e finanziamentO'
industria manifatturiera» (2483~B) (Appro--
vato dal SenatO' e madificata dalla Sa Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati pl1es1entati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa dei senatari:

TRABUCCHI. ~ « N'Orme interpretative e
madificativle dell'articola 113 del decreta
pJ1esidenziale 30 giugnO' 1965, n. 1124, per
quanto ha riguarda all'assicurazione obbli~
gatoria dei medici cantl'O raziane dei raggi
X e delle altre sostanze radioattive» (2698);

BALDINI e GENCO'. ~ Modifica alla legge

21 aprHe 1965, n. 449, riguardante ric()[lQ-
scimenta dei diplami di qualifica degli Isti~
tuti pl'Of,essianali ai fini dell'ammissione ai
pubblid canc'Orsi» (2699).

Annunzio di deferimento di disegno di leg.
ge a Commissione permanente in sede
deliberante.

P RES I D E N T E. Camunica che il
seguente disegna di legge è stata deferita
in sede deliberante:

alla sa Commissiane permanenJte (Finanze
e tesara):

{( Aumenta del ,fanda di dafaziane del-
l'EFIM Ente partecipaziani e finanziamentO'
industria manifatturiera» (2483-B).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati defe~
riti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

MURDACA. ~ « Istituzione della qualifica

di archivista superiore nel ruolo deIJa car~
riera esecutiva del personale del Servizio
delle informazioni e dell'Ufficio della pro-
prietà letteraria, artistica e scientifica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri»
(2657), previo parere della sa Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

« Conversione in legge del decreto-legge
21 dicembre 1967, n. 1208, concernente pro-
roga della sospensione dei procedimenti di
esecuzione forzata nei confronti di debitori
residenti o domiciliati nei comuni di LOll-
garone, Castellavazzo, Erto e Casso» (2693);

«Conversione in legge del decreto-legge
21 dicembre 1967, n. 1209, concernente pro-
roga delle sospensioni dei termini di sca-
denza dei titoli di credito a favore delle
persone colpite dal movimento franoso veri-
fica tosi in Agrigento il 191uglio 1966» (2694);

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Conversione in legge del decreto-legge
11 dicembre 1967, n. 1132, concernente la
proroga dell'addizionale istituita con l'arti-
colo 80, primo comma, del decreto~legge
18 novembre 1966, n. 976, convertito, con
modi,ficazioni nella legge 23 dicembre 1966,
n. 1142 » (2601~B);

« Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 11 dicembre 1967, nu-
mero 1150, concernente la proroga dei ter-
mini per l'applicazione delle agevolazioni tri-
butarie in materia di edilizia» (2692), previ
pareri della 7a e della lOa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

LOMBARDIed altri. ~ «Modifiche ed
integrazioni alle leggi 24 agosto 1941, n. 1044
e 10 ottobre 1962, n. 1549, inerenti al canale
navigabile Milano-Cremona~iPo» (2676), pre-
vio parere della Sa Commissione.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: «Norme per la elezione dei Consigli
regionali delle Regioni a statuto normale»
(2509-Urgenza) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: «Norme per la elezione dei
Consigli regionali delle regioni a statuto nor-
male», già approvato dalla Camera dei de-
putati. Come i colleghi sanno, nella seduta
di ieri è mancato il numero legale nella vo-
tazione a scrutinio segreto sull'emendamen-
to n. 2. 3 / 5 presentato dalla senatrice AI-
cidi Rezza Lea e da altri senatori.

B O N A F I N I. Rinunziamo alla richie-
sta di scrutinio segreto.

ROVERE
numero legale.

Chiediamo la verifica del

P RES I D E N T E Invito il Segre-
tario a verificare se i presentatori della ri-
chiesta sono nel numero prescritto dal Re-
golamento.

(La richiesta del senatore Rovere è appog-
giata dal numero di senatori prescritto dal
Regolamento ).

Verifica del numero legale

P RES I D E N T E. Comunico che da
parte dei senatori Alcidi Rezza Lea, Artom,
Battaglia, Bergamasco, Bonaldi, Bosso, Ca-
taldo, Chiariello, Coppi, Germanò, Masso~
brio, Nicoletti, Palumbo, Peserico, Rotta, Ro-
vere e Veronesi è stata richiesta la verifica
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del numero legale. Invito pertanto il sena~
tore Segretario a procedere all'appello no~
minale.

SIMONUCCI
pelTo nominale.

Segretario, fa l'ap~

Sono presenti i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Aimoni, Ajrol~
di, Angelilli, Angelini Cesare, Arnaudi, Asa~
m, Audisio,

Ba:ldini, Bal'ontini, Bartesaghi, Bartolo~
mei, Basile, Battino Vittorelli, Battista, Bel~
lisario, Bera, Bergamasco, Berlanda, Betl:"~
lingieri, Bertoli, Bettoni, Bisori, Bhossi,
Bolettieri', Bonacina, Bonadies, Bonafini,
Bosso, Braccesi, Brambilla, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Carelli, Caroli, Carucci, Cassini,
Celasco, Chabod, Chiadello, Compagnoni,
Conte, Conti, Coppi, Corbellini, Cornaggia
Medici, Crollalanza,

D'Andrea, D'Angelosante, Darè, De Domi~
nicis, De Luca Angdo, Deriu, de Unterrich~

tel', Di Grazia, Di Prisoo, Di Rocoo, Donati,
Fanelli, Farneti Ariella, Ferreri, Forma,
Garlato, Gatto Eugenio, Gava, Germanò,

Giancane, Gigliotti, Giorgi, Giraudo, Giun~
toli Graziuccia, Gomez D'Ayala, Gray,
Guan ti,

Jannuzzi,
Lessona, Limoni, Lombardi,
Macaggi, Maier, Mammucari, Maris, Ma~

sciale, Medici, Mencaraglia, Mic:ara, Motl:"abi~
to, Morandi, MOl'eHi, Mom, Murdaca,
Murgia,

Nencioni, Nenni Giuliana, Nicoletti,
OlIva, Orlandi,
Pajetta, Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Per~

n?, Perrino, Pes1enti, Petrone, Pezzini, Picar~
do, Pignatelli, Piovano, Pirastu, Poet, Po~
lana,

R:oasio, R:offi, Romano, Rovere, Russo,
Salari, Salati, Santero, Scarpino, Schiavo~

ne, Scoooimarro, Secchia, Secd, Sellitti, 6i~
manucd, Spagnolli, Spataro, Spezzano, Sp'i~
garol:i, StefaneHi, Stirati,

Tedeschi, Tiberi, Tolloy, Tomasucci, Torel~
li, Traina,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Valsecchi
Athas, Varaldo, Vecellio, Venturi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannier,
Zannini, Zenti, Zanca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Banfi, Bernar~
dinetti, Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron,
Cassano, Ceschi, Cingolani, Cipalla, Coppa,
Criscuoli, Fenoaltea, Ferrari Francesco, Fer~
rani, Fiore, Florena, GencO', Granata, Guar~
nieri, Indelli, Jodice, Lami Starnuti, Lo Giu~
dice, Larenzi, Lucchi, Maccarrone, Magliano
Giuseppe, Magliano Terenzio, Merloni, Mali~
nari, Manaldi, Moneti, Mongelli, Manni, Mon~
tagnani Marelli, Montini, Morino, Parri, Pia~
senti, Samek Lodovici, Santarelli, Sibille,
Trabucchi, Valenzi, Valsecchi Pasquale.

P RES I D E N T E. Il Senato è in
numera legale. Invito i senatori che even-
tualmente rinuncino al loro cO'ngedo per
prendere parte ai lavO'ri del Senato ad in~
formarne la Presidenza, al fine di essere can~
cellati dalla lista dei congedi.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Dobbiamo ora
procedere alla votaziane dell'emendamento
n. 2.3/5 per il quale vi è una richiesta di
votazione per appello nominale.

P I N N A. RinunciamO' all'appello no~
minale.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
il sub~emendarnento n. 2.5/5. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

'\Ion è approvato.

Segue l'emendamento n. 2.3/6 tendente a
sostituire nell'emendamento 2.3 le parole:
({ al numero degli », con l'altra: « agli )}. Que~

sto emendamento è precluso a seguito del
risultata della votazione dell'emendamento
n. 2.3/5.

Segue l'emendamento n. 2. 3 / 7, presen-
tato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea e da al~
tri senatori, tendente a sostituire, nell'emen-
damento 2.3, le parole: ({ al numero degli
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abitanti », con le altre: «agli abitanti della
stessa ».

Questo emendamento è precluso in segui.
to alla votaziO'ne dell'emendamentO' nume.
ro 2. 3 / S.

Segue l'emendamento n. 2.3/8, presen-
tato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea e da
altri senatori, tendente a sostituire, nel-
l'emendamento 2.3, la parola: «alti », con
l'altra: «elevati ».

Questo emendamento è tautologico, quin-
di inammissibile.

Passiamo all'emendamento n. 2.3, presen.
tato dai senatori Nencioni, Gray, Basile ed al-
tri, tendente a sostituire, al seconda cam-
ma, le parale: «assegnando i seggi in prO'-
porziane alla papalaziane di agni circascri-
ziane sulla base dei quozienti interi e dei
più alti resti » can le altre: «assegnandO' ad
ogni circoscrizione un numero di seggi pro-
porzionata al numera degli abitanti sulla
base dei quO'zienti interi e dei resti più alti ».

Anche se questa emendamentO' potrebbe
essere cansiderato tautolagica, ritenga ap-
partuno metterla in votaziane.

Comunica che, da parte dei senatori Al-
cidi Rezza Lea, Artam, Battaglia, Bergama-
sco, Bonaldi, Bassa, CataldO', Chiariella, Cap-
pi, Germanò, Massabrio, Nicoletti, PalumbO',
Ratta, Ravere, Veronesi, Ferretti, Franza e
Picarda, è stata richiesta la verifica del nu-
mero legale.

Mi perviene però in questa mO'menta una
richiesta di vataziane a scrutiniO' segreto,
la quale prevale sulla riohiesta di verifica
del numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Varai do, Venturi, Forma, Cassini,
Pelizza, Macaggi, Zagami, Ajraldi, Bettani,
Tarelli, Banadies, Carbellini, Limani, Arnau-
di, Valmarana, Celasca, Bermani, Danati,
Nenni Giuliana, Tedeschi, Tiberi, Marchisia,
Giraudo e Attaguile hannO' richiesta che la
vatazione sull'emendamento sostitutivo nu-
mera 2.3, presentata dai senatori Nencioni,
Gray, Basile ed altri, sia fatta a scrutinio
segreto.

Indìca pertantO' la vatazione a scrutinio
segreta.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori cantrari deporrannO' pal.
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel.
l'urna nera.

Dichiara aperta la votaziane a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Aimoni, Ajraldi.
Alessi, Angelilli, Angelini Cesare, Arnaudi,
AsarO', Audisia,

Baldini, Bartesaghi, Bartolamei, Battino
Vittarelli, Battista, Bellisaria, Bera, Berlan-
da, Berlingieri, Bermani, Bertali, Bettoni, Bi.
sari, Bitassi, Bolettieri, Banadies, Banafini,
Braccesi, Brambilla, Bufalini, Bussi,

Cagnassa, Carelli, Carali, Carucci, Cassini,
Celasco, Chabod, Compagnani, Conte, Con-
ti, Corbellini, Carnaggia Medici,

D'Angelasante, Darè, De Dominicis, De Lu.
ca Angelo, Deriu, de Unterrichter, Di Grazia,
Di PriscO', Di Rocca, Donati,

Fabretti, Farneti Ariella, Ferreri, Farma,
Garlata, Gatto Eugenio, Gava, Giancane,

Gigliotti, Giorgi, Girauda, Giuntoli Graziuc.
cia, Gomez D'Ayala, Guanti,

Iannuzzi,
Limoni,
tMacaggi, Maier, Mammucari, Maris, Ma.

sciale, Medici, Mencaraglia, Micara, Mora.
bita, Marandi, MO'retti, Moro, Murdaca,
Murgia,

Nenni Giuliana,
Oliva, Orlandi,
Pajetta, Pecararo, Pelizzo, Pellegrina, Per.

na, PerrinO', Pesenti, Petrane, Pezzini, Pigna-
t~lli, Piovano, Pirastu, Poet, PaIano,

Roasio, Roffi, Romano, Russo,
Salari, Salati, Salemi, Santero, Scarpino,

Schiavone, Scoccimarro, Secchia, Secd, Sel-
litti, Simonucci, Spagnolli, Spataro, Spezza-
no, Spigaroli, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, Tessitori, Tiberi, Tolloy, Toma.
succi, Torelli, Traina,
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Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Valsec-
chi Athos, Varaldo, Vecellio, Venturi, Vi-
glianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zanniel,
Zannini, Zenti, Zanca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Banfì, Bernar.
dinetti, Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron,
Cassano, Ceschi, Cingolani, Cipolla, Cappo,
Criscuoli, Fenoaltea, Ferrari Francesco, Fer-
rani, Fiore, Florena, Genco, Granata, Guar-
nieri, Indelli, Jodice, Lami Starnuti, Lo Giu-
dice, Lorenzi, Lucchi, Maccarrone, Magliano
Giuseppe, Magliano Terenzio, Merloni, Mali.
nari, Monaldi, Moneti, Mongelli, Manni, Mon.
tagnani Marelli, Montini, Morino, Parri, Pia-
senti, Samek Lodovki, Santarelli, Sibille.
Trabucchi, Valenzi, Valsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nume-
razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri-
sultato della votazione a scrutinio segreto
sull'emendamento n. 2.3:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .

Il Senato non approva.

144
73

4
140

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Passiamo agli
emendamenti successivi.

L'emendamento n. 2.660 presentato dai se~
natori Alcidi Rezza Lea, Artom ed altri, ten~
dente, nel secondo comma, a sostituire le

parole: «assegnando i seggi ", con la parola:
« attribuendoli }},non lo ammetto perchè tau~
tologico e manifestamente privo di una qua~
lunque giustificazione sintetica o lessicale.

Per lo stesso motivo non ammetto gli
emendamenti n. 2.661, inteso, nel secondo
comma, a sostituire le parole: «assegnan-
do i seggi }', con la parola: « distribuendoli »;
n. 2. 662, tendente, nel secondo comma, a so-
stituire la parola: «assegnando », con la pa.
rola: « attribuendo »; n. 2.663, che propone
di sostituire la parola: «assegnando», con
l'altra: «distribuendo », tutti presentati dal~
la senatrioe Alcidi Rezza Lea e da altri se~
natori.

Passiamo ora all' emendamento n. 2. 664
anch'esso pvesentato dai senatori Alcidi Rez~
za Lea, Artom ed altri che propone, al se~
condo comma, di sostituire la parola: «as~
segnando ,), con le seguenti: «si procede al~
l'assegnazione dei ».

Lo vogliono ritirare?

R O V E RE. No.

P RES I D E N T E. Se ci fosse da parte
loro un po' di oortesia, si distenderebbe
l'atmosfera.

BER G A M A S C O. Ritiriamo l'emen-
damento.

P RES I D E N T E . Passiamo allora
agli emendamenti successivi.

Sono inammissibili perchè tautologici, o
superflui o del tutto manifestamente arbi~
trari gli emendamenti presentati dai senato-
ri Alcidi Rezza Lea, Artom ed altri, n. 2. 665
tendente, nel secondo comma, quinta riga,
dopo la parola: {{ i » e prima della parola:
{{ seggi », ad aggiungere la parola: «relati~
vi },; n. 2.666, tendente a sostituire, nel se-
condo comma le parole: {{ in proporzione }},

con la parola: {{ proporzionatamente »; nu~
mero 2.667 tendente a sostituire, pure nel
secondo comma, la parola: {{ proporzione »,
con l'altra: «rapporto ,}; n. 2.668 tendente
a sostituire, al secondo comma, le parole:
« in proporzione I}, con la parola: «propor~
zionalmente »; il n. 2.669, tendente a sosti~
tuire, al secondo comma, le parole: «in pro-
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porzione alla », con le parole: {{secondo la ».
Sul n. 2. 670, tendente a sostituire, al se-
condo comma, le parole: {{ alla popolazio-
ne » con le altre: {{ al numero di abitanti»
si deve procedere alla votazione.

M A R IS. Abbiamo già in precedenza
respinto un emendamento tendente a sosti,
Wire la parola: {{ popolazione », alle paro-
le: {{numero di abitanti ». Quindi gli altri
emendamenti analoghi debbono intendersi
preclusi.

P RES I D E N T E Ha ragione, la
preclusione c'è a seguito della votazione av-
venuta sull'emendamento n. 2.3.

Passiamo all'emendamento n. 2.671, pre-
sentato dai senatori Alcidi Rezza Lea, Artom
e da altri senatori tendente a sostituire, al se-
condo comma sesta riga, la parola: {{

di»

con le parole: {{ residente in ». Questo
emendamento è precluso a seguito della vo-
tazione dell'emendamento n. 2.555. L'emen-
damento n. 2.672, presentato dalla senatri-
ce Alcidi Rezza Lea e da altri senatori tén-
dente a sostituire, al secondo comma, le pa-

role: {{ alla popolazione », con le parole:
{{agli abitanti» è tautologico rispetto al-

l'emendamento n. 2.670 e ricade pertanto
nella stessa preclusione. L'emendamento nu-

mero 2.673 presentato dai senatori Alcidi
Rezza Lea ed altri, tendente a sopprimere,

al secondo comma, le parole: {{ di ogni cir-
coscrizione sulla base di quozienti interi e
dei più alti resti », è inammissibile perchè
senza alcuna ragione logica vuoI privare il

testo di una parte necessaria alla sua com-
prensione.

Per lo stesso motivo è inammissibile lo
emendamento n. 2.674, tendente a soppri-
mere, al secondo comma, le parole: {{ di ogni
circoscrizione ». L'emendamento n. 2.675 ten-
dente a sostituire, al secondo comma, le pa-
role: {{ di ogni circoscrizione» con le parole:
{{delle singole circoscrizioni» è tautologico
e non lo ammetto. Anche l',emendamento

n. 2.676 presentato dai senatori Alcidi Rez-
za Lea ed altri tendente a sostituire, al se-
condo comma, le parole: {{ di ogni circo-

scrizione» con le parole {{delle relative cir-
coscrizioni» è tautologico. Lo stesso dicasi
per l'emendamento n. 2.677, presentato dai
senatori Alcidi Rezza Lea ed altri, tendente
a sostituire al secondo comma, le parole:
{{ di ogni circoscrizione» con le parole: {{del-
le circoscrizioni ». Ugualmente inammissi-
bile, nonchè tautologico, è l'emendamento
n. 2.678, presentato dai senatori Alcidi Rez-
za Lea ed altri, tendente a sostituire al secon-
do comma, le parole: {{ di ogni circoscrizio-
ne}} con le parole: {{della circoscrizione ».

L'emendamento n. 2.679, presentato dai se-

natori Alcidi Rezza Lea ed altri tendente a

sostituire, al secondo comma, le parole: {{ di
ogni circoscrizione» con le parole: {{delle
rispettive circoscrizioni» è al tempo stesso
tautologico e peggiorativo del testo e per-

tanto non lo ammetto. L'emendamento nu-
mero 2.690, presentato dai senatori Alcidi
Rezza Lea ed altri tendente a sostituire al
secondo comma, le parole: {{ di ogni» con
le altre: {{residenti nella» è precluso
a seguito della votazione dell'emendamen-

to n. 2.555. L'emendamento n. 2.681,
presentato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea

e da altri senatori tendente a sostituire la
parola: {{ di }} con le parole: {{ abitante in }}

è tautologico. L'emendamento n. 2.682, pre-
sentato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea e da
altri senatori tendente a sostituire, al secon-

do comma, la parola: {{ ogni }} conIa parola:
{{ ciascuno }}, è tautologico. La stessa cosa
debbo dire per l'emendamento n. 2.683, pre-
sentato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea e da
altri senatori che tende a sostituire al secon-

do comma, la parola {{ ogni }} con la parola:
({ singole ». L'emendamento presentato dalla

senatrice Alcidi Rezza Lea e da altri sena-

tori tendente ad aggiungere al secondo com-
ma, settima riga, dopo la parola: {{ circoscri-

zione », le parole: {{elettorale regionale }},è

precluso a seguito del rigetto dell'emenda-
mento n. 1.133. L'emendamento n. 2.685, pre-

sentato dai senatori Alcidi Rezza Leaed al-
tri, tendente ad aggiungere, al secondo com-
ma, dopo la parola: {{ circoscrizione », la pa-
rola: {{elettorale }} è pr,ecluso a seguito del-
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la votazione degli emendamenti n. 217 e
1.133. L'emendamento n. 2.686, presentato
dai senatori Alcidi Rezza Lea ed altri, ten~
dente ad aggiungere al secondo comma, set~
ti ma riga, dopo la parola: ({ circoscrizio~
ne» le parole: ({di ciascun regione a sta~
tuta ordinario », è precluso, essendo già sta~
to respinto in precedenza l'emendamento
n. 1. 133. Segue l'emendamento n. 2. 687, pre~
sentato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea e da
altri senatori, tendente ad aggiungere, al se-
condo comma, settima riga, dopo la parola:
« circo::;crizione », la parola: «regionale ».

Questo emendamento è precluso a seguito

della votazione deJl'emendamento n. 1. 133.
Segue l'emendamento n. 2.688, presentato

dalla senatrice Akidi Rezza Lea e da altri
senatori, tendente ad aggiungere al secondo
comma, settima riga, dopo la parola: ({ cir~

coscrizione », le parole: ({elettorale delle re~
gioni a statuto normale >'. Anche questo

emendamento è precluso perchè già respin-
to in precedenza l'emendamento n. 1. 133.
L'emendamento n. 2.689, presentato dalla
senatrice AIeidi Rezza Lea e da altri senatori,
tendente a sostituire, al secondo comma,
prima riga la parola: «dei» con le parole:

«di tali », è inammissibile perchè tautolf)~
gico e lo dichiaro perciò inammissibile.

Con questo emendamento abbiamo esau-
rito gli emendamenti presentati al secondo
comma. Ritengo non sia necessario votare
separatamente il secondo comma: lo vote-
remo insieme con l'articolo.

Passiamo ora alla votazione dell'emenda
mento n. 2.853, presentato dalla senatrice
AIeidi Rezza Lea e da altri senatori, tenden-
te ad inserire, dopo il secondo comma, il
seguente: «La popolazione è costituita dai
cittadini residenti nella regione dalla nasci.
ta o da almeno un quadriennio ».

Comunico che, da parte dei senatori AIei.
di Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bergamasco,
Bonaldi, Bosso, Cataldo, ChiarielIo, Coppi.
Germanò, Massobrio, Nicoletti, Palumbo, Pe-
serico, Rotta, Rovere, Veronesi, è stata ri~
chiesta la verifica del numero legale.

Mi perviene però in questo momento un?.
richiesta di votazione a scrutinio segreto,

la quale prevale sulla richiesta di verifica del
numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Varaldo, V,enturi, Maier, Tortora,
Macaggi, Zagami, Ajroldi, Bettoni, Torelli,
Bonafini, Bona:dies, Corbellini, Limoni, Ar~
naudi, Valmarana, Celasco, Bermani, Do~
nati, Nenni Giuliana, Tedeschi, Tiberi, Mar~
chisio, Giraudo hanno richiesto che la vota-
zione sull'emendamento aggiuntivo n. 2.853,
presentato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea
e da altri senatori, sia fatta a scrutinio se-
greto.

lndìco pertanto la votazione a scrutinio
segI'eto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nelI'Ul-
na nem. I senatori contrari deporranno pal.
la nera ne'll'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Agrimi, Aimoni.
A jroldi, Alessi, AngeliIIi, Angelini Cesare, Ar.
naudi, Asaro, Audisio,

Baldini, Barontini, Bartesaghi, Bartolo-
mei, Battino Vittorelli, Battista, Bellisario,
Bera, Berlanda, Berlingieri, Bermani, Berto-
Ji Bettoni, Bisori, Bitossi, Bolettieri, Bona
dies, Bonafini, Braccesi, BrambiIIa, Bufalini,
Bussi,

Cagnasso, Carelli, Caroli, Carucci, Cassini,
Celasco, Chabod, Compagnoni, Conte, Conti.
Corbellini, Cornaggia Medici,

Darè, De Dominicis, De Luca Angelo, De~
riu, de Unterrichter, Di Grazia, Di ,Prisco, Di
Rocco, Donati,

Fanelli, Farneti Ariella, Ferreri, Forma,

Garlato, Gatto Eugenio, Gava, Giancane
Gigliotti, Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuc-
cia, Gomez D'Ayala, Guanti,
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Jannuzzi,
Limoni,

Macaggi, Maier, Mammucari, Maris, Ma~
sciale, Medici, Mencaraglia, Micara, Morabi-
to, Morandi, Moretti, Mora, Murdaca, Mur.
gia,

Nenni Giuliana,

Oliva, Orlandi,

PajeHa, Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Pen
nacchio, Perna, Perrino, Pesenti, Petrone,
Pezzini, Pignatelli, Piovano, Pirastu, Poet.
Polano,

Roasio, Roffi, Romano, Rosati, Russo,

Salari, Salati, Salemi, Santero, Scarpino,
Schiavetti, Schiavone, Scoccimarro, Secchia,
Sellitti, Simonucci, Spagnolli, Spataro, Spez-
zano, Spigaroli, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, Tiberi, Tomasucci, Torelli, I

Traina,

Vacchetta, Valmarana, Valsecchi Athas,
Varai do, Vecellio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannier, I

Zannini, Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Banfi, Bernar~
dinetti, Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron,
Cassano, Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppa,
Criscuoli, Fenoaltea, Ferrari Francesco, Fer-
rani, Fiore, Florena, Genco, Granata, Guar- I

nieri, Indelli, Jodice, Lami Starnuti, Lo Giu-
dice, Lorenzi, Lucchi, Maccarrone, Magliano
Giuseppe, Magliano Terenzio, Merloni, Mali.
nari, Monaldi, Moneti, Mongelli, Manni, Mon. I

tagnani Marelli, Montini, Morrina, Parri, Pia-
senti, Samek Lodovid, Santarelli, Sibille,
Trabucchi, Valenzi, Valsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri-
sultato della votazione a scrutinio segreto
sull'emendamento n. 2.853:

Senatori votanti.
Maggioranza

Favorevoli
Contrari .

Il Senato non approva.

144
73

3
141

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par-
lare il senatore Gava. Ne ha facoltà.

G A V A. Chiedo, se nulla osta, che ven~
ga posto in votazione il secondo 'Comma del-
l'articolo 2, procedendosi così come si è pro-
ceduto in precedenza.

P RES I D E N T E. Pongo in votazio-
ne il secondo comma dell'articolo 2. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

R O V E RE. Chiediamo la verifica del
numero legale.

P RES I D E N T E Il comma è già
approvato. (Proteste dal centro~destra).

Z A M P I E R I. Finitela una buona vol-
ta, vergognatevi!

P RES I D E N T E. Senatore Zampie
ri, non perda la calma. (Clamori).

Passiamo ora alla votazione dell'emenda-
mento n. 2.854, presentato dalla senatrioe Al-
cidi Rezza Lea e da altri senatori, tendent,e
ad inserire, dopo il secondo comma, il se-
guente: «La popolazione è determinata in
base alla media delle risul tanze anagrafiche
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dei cittadini residenti nelle singole regioni
nell'ultimo quadriennio ».

CO'municO' che, da parte dei senatO'ri Alci.
di Rezza Lea, ArtO'm, Battaglia, Bergamasco,
Bonaldi, BossO', CataldO', ChiariellO', CO'ppi,
Germanò, Massobrio, Nicoletti, Palumbo,
Peserico, Rotta, Rovere e Veronesi, è stata
richiesta la verifica del numero legale.

Mi perviene però in questO' momento una
richiesta di vO'taziO'ne a scrutinio segreto, la
quale prevale sulla richiesta di verifica de]
numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatO'ri Varaldo, Venturi, Maier, Torelli,
Macaggi, Zagami, Bettoni, Torelli, BO'nadies,
Corbellini, Limoni, Arnaudi, Valmarana, Ce-
lasco, Bermani, Donati, Tedeschi, Tiberi, Gi-
raudo, Cassini, Pezzini e Zonca hanno richie-
~to che la votazione sull'emendamento ag-
giuntivo n. 2. 854, presentato dai senatori AI-
cidi Rezza Lea ed altri, sia fatta a scrutinio
segreto.

Indìco pertantO' la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Agrimi, Aimoni,
Ajroldi, Alessi, Angelilli, Angelini Cesare, Ar-
naudi, Asaro, Audisio,

Baldini, Bartesaghi, Bartolomei, Battino
Vittorelli, Battista, Bellisario, Bera, Berlan-
da, Berlingieri, Bermani, Bertoli, Bettoni.
Bisori, BitO'ssi, Bolettieri, Bonadies, Bonafi-
ni, Braccesi, BrambiUa, Bufalini, Bussi,

CagnassO', Carboni, Carelli, Caroli, Caruc.
ci, Cassini, Celasco, ChabO'd, CO'mpagnoni,
Conte, Conti, CO'rbellini, Cornaggia Medici,
Cuzari,

Darè, De Dominids, De Luca Angelo, De
Michele, Deriu, de Unterrichter, Di Grazia,
Di PriscO', Di RO'CCO,DO'nati,

Fanelli, Farneti Ariella, Ferreri, FO'rma,

Garlato, GattO' Eugenio, Gava, Giancane.
GigliO'tti, Giorgetti, Giorgi, Giraudo, Giunto-
li Graziuccia, Gomez D'Ayala, Guanti,

Limoni,

Macaggi, Mammucari, Maris, Masciale, Me-
dici, Micara, Morabito, Morandi, Moretti, Mo-
ro, Murdaca, Murgia,

Nenni Giuliana,

Oliva, Orlandi,

rPajetta, PecO'raro, Pellegrino, Pennaochio,

Perna, Perrino, Pesenti, Petrone, Pezzini, Pic-
cioni, Pignatelli, PiO'vanO', Pirastu, Poet, Po-
lano,

Roasio, Roffi, Romano, Rosati, Russo,

Salari, Salati, Salerni, Santero, Scarpino.
Schiavetti, Schiavone, Scoccimarro, Secchia
Secci, Sellitti, SimO'nucci, SpagnO'lli, Spataro,
Spezzano, Spigaroli, Stefanelli, Stirati,

Terracini, Tiberi, Tolloy, Tomasucci, To-
relli, Traina,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Valsecchi
Athos, Varaldo, Vecellio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannier,
Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Banfi, Bernar-
dinetti, Bernardo, BertO'ne, Bronzi, Caron.
Cassano, Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo,

CriscuO'li, FenO'altea, Ferrari Francesco, Fer-
roni, Fiore, Florena, Genco, Granata, Guar-
nieri, Indelli, Iodice, Lami Starnuti, Lo Giu-
dice, Lorenzi, Lucchi, MaccarrO'ne, Magliano
Giuseppe, Magliano TerenziO', Merloni, Moli-
nari, Monaldi, Moneti, Mongelli, Monni, Mon-
tagnani Marelli, Montini, MO'rino, Parri, Pia-
s,enti, Samek Lodovici, Santarelli, Sibille

Trabucchi, Valenzi, Valsecchi Pasquale.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiara chiusa la
vataziane e invita i senatori Segretari a pra-
cedere alla numerazione dei voti.

(I senatari Segretari pracedanO' alla nume-
raziane dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Camunica il ri.
sultata della vataziane a scrutiniO' segreta
sull'emendamentO' n. 2.854:

Senatari vatanti
Maggiaranza
Favarevali
Cantrari

Il Senato non approva.

146
74

3
143

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. PassiamO' ara alla
vatazione dell'emendamentO' n. 2.690, pre-
sentata dalla senatrice Alcidi Rezza Lea e da
altri senatari, tendente a sapprimere il ter-
za camma.

Camunica che, da parte dei senatari Alci.
di Rezza Lea, Artam, Battaglia, Bergarna~
sca, Banaldi, Basso, Cataldo, Chiariello,
Coppi, Germanò, Massabrio, Nicoletti, Pa-

lumbO', Peserico, Ratta, Ravere e Veranesi
è stata richiesta la verifica del numero le-
gale.

Mi perviene però in questo momentO' una
richiesta di vataziane a scrutiniO' segreta,
la quale prevale sulla richiesta di verifica
del numera legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Camunico che i
senatari Varaldo, Cassini, Venturi, Maier,
Tartora, Macaggi, Zagami, Ajraldi, Bet-
toni, Torelli, Banadies, Carbellini, Lima-
ni, Arnaudi, Valmarana, Celasca, Bermani,
Donati, Tedeschi, Tiberi, Marchisia, Girau-
do, Giargetti hannO' richiesta che la vatazio.
ne suH'emendamento soppressivo n. 2.690,
presentato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea
e da altri senatari, sia fatta a scrutiniO'
segreta.

Indìca pertantO' la vataziane a scrutiniO'
segreta.

I senatari favarevali deporrannO' palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatari contrari deparranna pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiaro aperta la vataziane a scrutiniO'
segreto.

(Segue la vO'taziane).

PrendanO' parte alla vataziO'ne i senatari:

Actis Perinetti, Adamoli, Agrimi, Aimoni,
Ajroldi, Alessi, Angelilli, Angelini Cesare, AI'-
naudi, Asaro, Audisia,

Baldini, Barontini, Bartesaghi, Bartolamei,
Battino Vittarelli, Battista, Bellisario, Bera,
Bergamasca, Berlanda, Bertoli, Bettani, Bi.
sari, Bitassi, Balettieri, Banadies, Banafini,
Barrelli, Braccesi, Brambilla, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Carbani, Carelli, Caroli, Caruc-
ci, CarusO', Cassini, Celasca, Chabad, Cam-
pagnoni, Cante, Canti, Coppi, Carbellini,

I Carnaggia Medici,
D'Andrea, Darè, De Dominicis, De Luca

Angelo, De Michele, Deriu, Di Grazia, Di Pri.
sca, Di Racca, Donati,

Fanelli, Farneti Ariella, Ferreri, Forma,
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Garlato, Gatto Eugenio, Gava, Giancane,
Gianquinto, Gigliotti, Giorgetti, Giorgi, Gi.
raudo, Giuntoli Graziuccia, Gomez D'Ayala,
Guanti,

J annuzzi,
Limoni,
Macaggi, Mammucari, Maris, Masciale,

Mencaraglia, Micara, Morabito, Morandi,
Moretti, Mora, Murdaca, Murgia,

Nenni Giuliana,
Oliva, Orlandi,
Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Pennacchio,

Perna, Perrino, Pesenti, Petrone, Pezzini,
Piccioni, Pignatelli, Piovano, Pirastu, Poet,
Polano,

Roasio, Romano, Rosati,
Salati, Salemi, Santero, Scarpino, Schia.

vetti, Schiavone, Scoccimarro, Secci, Sellit-
ti, Simonucci, Spagnolli, Spataro, Spezzano.
Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, Tessitori, Tiberi, Tomasucci, To-
relli, Traina,

Valmarana, Valsecchi Athas, Varaldo, Ve.
cellio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannier,
Zannini, Zenti, Zonca.

Sono in congedO' i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Banfi, Bernar-
dinetti, Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron,
Cassano, Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppa,
Criscuoli, Fenoaltea, Ferrari Francesco, Fer-
rani, Fiore, Florena, Genco, Granata, Guar-
nieri, Indelli, Iodice, Lami Starnuti, La Giu-
dice, Lorenzi, Lucchi, Maccarrone, Magliano
Giuseppe, Magliano Terenzio, MerIoni, Moli-

nari, Monaldi, Moneti, Mongelli, Manni, Mon-
tagnani Marelli, Montini, Morino, Parri, Pia-
senti, Samek Lodovki, Santarelli, Sibille,
Trabucchi, Valenzi, Valsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri-
sultato della votazione a scrutinio segreto
sull'emendamento n. 2.690:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Con trari

Il Senato non approva.

144
73

4
140

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Sospendo la se-
duta, poichè è in corso la riunione dei capi-
gruppo.

(La seduta, sospesa alle ore 11,05, è ripresa

alle ore 12).

Presidenza del Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. Non posso anco-
ra comunicare l'ordine dei lavori deciso nel-
la riunione dei capi-gruppo perchè manca
ancora l'assenso di un Gruppo. Lo comuni-
cherò nel corso dei nostri lavori.

Riprendiamo la votazione degli emenda-
menti.

Passiamo all'emendamento n. 2.691, pre-
sentato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea e da
altri senatori, tendente a sostituire il terzo
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comma con il seguente: ({ Le operazioni di
cui ai commi precedenti sono effettuate con
decreto del Commissario del Governo da
emettersi contemporaneamente al decreto di
convocazione dei comizi eLettorali».

L'emendamento è meramente tautologico
ed inoltre peggiorativo del testo. Non lo ri~
tengo proponibile.

Passiamo all'emendamento n. 2" 692, pre-
sentato dalla senatrioe Alcidi Rezza Lea e da
altri senatori, tendente a sostituire il terzo
comma con il seguente: ({ Il commissario di
Governo con proprio decreto da emanarsi
contemporaneamente a quello di convoca~
zione dei comizi elettorali determina i seg-
gi del Consiglio regionale e li assegna alle
singole circoscrizioni ».

Ritengo questo emendamento proponibile.
Comunico che, da parte dei senatori AI-

cidi Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bergama-
sco, Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariello,
Coppi, D'Andrea, D'Errico, Germanò, Masso-
brio, Nicoletti, Palumbo, Peserico, Rotta, Ro-
vere e Veronesi, è stata richiesta la verifica
del numero legale.

Mi perviene però in questo momento una
richiesta di votazione a scrutinio segreto, la
quaLe prevale sulla richiesta di verifica del
numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che ]

senatO'ri Varaldo, Venturi, Maier, Tortora,
Macaggi, Zagami, Ajroldi, Bettoni, Torelli,
Bonafini, Bonadies, Corbellini, Limoni, A.r~
naudi, Valmarana, Celasco, Bermani, Dona~
ti, Nenni Giuliana, Tedeschi, Tiberi e Girau-
do hanno richiesto che la votazione sullo
emendamento sostitutivo n. 2. 692, presen~
tato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea e da
altri senatori, sia fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favO'revoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

28 GENNAIO 1968

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio se-
greto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Agrimi, Aimoni,
Ajroldi, Alessi, Angelilli, Angelini Cesare, Ar-
naudi, Asaro, Audisio,

Baldini, Barontini, Bartesaghi, Bartolo-
mei, Battino Vittorelli, Battista, Bellisario,
Bera, Berlanda, Bermani, Bertoli, Bettoni.
Bisori, Bitossi, Bo, Bolettieri, Bonacina, Bo-
nafini, Borrelli, Braccesi, Brambilla, Bufa-
lini, Bussi,

Cagnasso, Canziani, Carboni, CareUi, Ca.
roli, Carucci, Caruso, Cassini, Celasco, Cha-
bod, Chiariello, 'Compagnoni, Conte, Conti
Cornaggia Medici, Cuzari,

D'Andrea, D'Angelosante, De Dominicis,
De Luca Angelo, De Michele, Deriu, de Un-
terrichter, Di Grazia, Di 'Prisco, Di Rocco,
Donati,

Fanelli, Farneti Ariella, Ferreri, Forma,
Garlato, Gatto Eugenio, Gava, Giancane,

Gianquinto, Gigliotti, Giorgetti, Giorgi, Gi-
raudo, Gomez D'Ayala, Guanti,

Jannuzzi,
LimO'ni,
Macaggi, Mammucari, Maris, Masciale,

Mencaraglia, Micara, Morabito, MO'retti, Mo.
ro, Murdaca, Murgia,

Nenni Giuliana, Nicoletti,
Oliva, Orlandi,
Pajetta, Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Per-

na, Perrino, Pesenti, Petrone, Pezzini, Pic-
cioni, Pignatelli, Piovano, Pirastu, Poet, Pa-
Iano,

Roasio, Roffi, Romano, Rosati, Russo,
Salari, Salati, Salemi, Santero, Scarpino,

Schiavetti, Schiavone, ScO'ccimarro, Secchia,
Secci, SeIlitti, Simonucci, Spagnolli, Spata~
ro, Spezzano, Spigaroli, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, TessitO'ri, Tiberi, Tolloy, Toma-
succi, Torelli, Traina,

Vaochetta, Vallauri, Valmarana, VaI secchi
Athos, VaraI do, Vecellio, Venturi, Veronesi,
Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zannier, Zen-
ti, Zonca.
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Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Banfi, Bernar.
dinetti, Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron,
Cassano, Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo,
Criscuoli, Fenoaltea, Ferrari Francesco, Fer~
roni, Fiore, Florena, Genco, Granata, Guar~
nieri. Indelli, Jodice, Lami Starnuti, Lo Giu~
dice. Lorenzi, Lucchi, Maocarrone, Magliano
Giuseppe, Magliano Terenzio, Medoni. Mo.
linari, Monaldi, Moneti, Mongelli, Monni.
Montagnani Marelli, Montini, Morino, Parri,
Piasenti, Samek Lodo¥ici, Santarelli, Sibil~
le, Trabucchi, Valenzi, Valsecchi :Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

CIsenatori Segretari procedono a2ta nume~
raZlOne dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri~
sultato della votazione a scrutinio segreto
sull'emendamento n. 2.692:

Senatori votanti
Maggioranza
[Favorevoli
Contrari .

Il Senato non approva.

153
77

9
144

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione dell'emendamento n. 2. 855, pre~
sentato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea e da
altri senatori che propone di sostituire il
terzo comma con i seguenti:

{{ La determinazione dei seggi del consiglio
regionale è effettuata con decreto del Presi-
dente della Repubblica ad ogni censimento
ufficiale della popolazione e rimane valida
fino al censimento successivo.

L'assegnazione dei seggi del consiglio re--
gionale alle singole circoscrizioni è effettuata
con decr,eto del commissario del Governo d2.
emanarsi contemporaneamente al decreto dI
convocazione dei comizi sulla base della pc..
polazione residente nei comuni compreso
nelle singole circoscrizioni».

Comunico che, da parte dei senatori A
cicli Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bergama.
sea, Bonaldi, Bosso. Cataldo, Chiariello,
Coppi, Germanò, Ma~sobrio, Nicoletti, Pa-
lumbo, Peserico, Rotta, Rovere e Veronesi,
è stata richiesta la v;erifica del numero Ìe-
gale.

Mi perviene però in questo momento una
richiesta di votazione a scrutinio segreto, la
quale prevale sulla richiesta di verifica del
numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Varaldo, Venturi, Maier, Tortora,
Macaggi, Zagami, Ajroldi, Bettoni, Torelli,
Bonadies, Corbellini, Limoni, Arnaudi, Val~
marana, Celasco, Bermani, Donati, Nenni
Giuliana, Tedeschi, Tiberi, Marchisio e Gi-
raudo hanno richiesto che la votazione sul~
l'emendamento sostitutivo n. 2.855, presen-
tato dai senatori Alcidì Rezza Lea ed altri,
:jia fatta a scrutinio segreto.

lndìco pertanto la votazione a scrutini/">
segreto.

l senatori favorevoli deporranno pali!"!
hianca nell'urna bianca e pal,la nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal
la nera nell'urna bianca e paLla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
<;egreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Agrimi, Aimoni,
Ajroldi, Alessi, Angelilli, Angelini Cesare,
Arnaudi, Asaro, Audisio,

Baldini, Barontini, Bartesaghi, Bartolo-
mei, Battino Vittorelli, Battista, Bellisario
Bera, Bedanda, Bermani, Bertoli, Bettoni,
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Bisori, Bitossi, Bo, Bolettieri, Bonacina, Bo.
nadies, Bonafini, Borrelli, Braccesi, Bram-
billa, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Canziani, Carelli, Caroli, Ca-
rucci, Caruso, Cassini, Celasco, Chabod, Com-
pagnoni, Conti, Cornaggia Medici, Cuzari,

De Dominicis, De Luca Angelo, De Miche-
le, Deriu, de Unterrichter, Di Grazia, Di Pri-
sco, Di Rocco, Donati,

Fanelli, Farneti Ariella, Forma,
Garlato, Gatto Eugenio, Gava, Giancane,

Gigliotti, Giraudo, Giuntoli Graziuccia, Go-
mez D'Ayala, Guanti,

Jannuzzi,
Limoni,
Macaggi, Maier, Mammucari, Maris, Ma-

sciale, Mencaraglia, Micara, Morabito, Mo~
retti, Moro, Murdaca, Murgia,

Nenni Giuliana,
Oliva, Orlandi,

Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Perna, Per-
rino, Pesenti, Petrone,Pezzini, Picardi, Pic-
cioni, Pignatelli, Piovano, Pirastu, Poet, Po-
lano,

Roasio, Roffi, Romano, Rosati,

Salari, Salati, Santero, Scarpino, Schiavo-
ne, Scoccimarro, Secchia, Secci, Sellitti, Si-
monucci, Spagnolli, Spataro, Spezzano, Spi-
garoli, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, Tiberi, Tomasucci, Torelli,
Traina,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Valsecchi
Athos, Varaldo, Vecellio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannier,
Zannini, Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Banfi, Bernar-
dinetti, Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron,
Cassano, Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo,
Criscuoli, Fenoaltea, Ferrari 'Francesco, Per-
roni, Fiore, Florena, Genco, Granata, Guar-
nieri, Indelli, J odice, Lami Starnuti, Lo Giu-
dice, Lorenzi, Lucchi, Maccarrone, Maglia-
no Giuseppe, Magliano Terenzio, Merloni,
Molinari, Monaldi, Moneti, Mongelli, Monni,
Montagnani Marelli, Montini, Morino, Parri,
Piasenti, Samek Lodovici, Santarelli, Sibille,
Trabucchi, Valenzi, Valsecchi Pasquale.
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Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione ,e invito i senatori Segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul-

I l'emendamento n. 2.855:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .

Il Senato non approva.

142
72
6

136

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Dobbiamo ora esa-
minare il seguente emendamento, presenta-
to dai senatori Nencioni, Gray, Basile, Cremi-
sin i, Crollalanza, Ferretti, Fiorentino, Franza,
Grimaldi, Latanza, Lessona, Maggio, Pace, Pi-
cardo, Pinna, Ponte, Turchi:

Al terzo comma, sostituire le parole: «La
determinazione dei seggi del consiglio re-
gionale e l'assegnazione di essi alle singole
circoscrizioni» con le altre: «La determi-
nazione del numero dei seggi da assegnare
alla regione e da ripartire alle circoscri-
zioni }>.

2.4

A tale emendamento i senatori Alcidi
Rezza Lea, Artom, Battaglia, BergamascQ,
Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariello, Coppi,
D'Andrea, D'Errico, Germanò, Massobrio,
Nicoletti, Palumbo, Peserico, Rotta, Rovere,
Veronesi hanno presentato i seguenti sub.
emendamenti:

Nell'emendamento 2.4, dopo la parola:
« seggi», aggiungere l'altra: «elettorali».

2.4/1
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Nell'emendamento 2.4, sostituire le pa~
role: «alla regione », con le altre: «a tutte
1e regioni ».

2.4/2

Nell'emendamento 2.4, sostituire le pa~
role: «da ripartire alle », con le altre: ({ che
devono essere ripartiti tra le singole ».

2.4/3

Nell'emendamento 2.4, dopo la parola:
« alle », inserire l'altra: «singole ».

2.4/4

Nell'emendamento 2.4, dopo la parola:
« circoscrizioni », aggiungere l'altra: ({elet~

torali ».

2.4/5

Di questi emendamenti il 2.4.1 introduce
una specificazione superflua e che differenzia
la denominazione da quella già adottata con
la approvazione del secondo comma dell'ar~
ticolo 2e pertanto è inammissibile perchè
nel contesto le parole « tutte le vegioni » non
avrebbero senso logico; il 2.4.3, è precluso
dalla votazione dell'emendamento n. 2.542;
il 2.4/4, è del tutto superfluo e quindi inam~
missibile; il 2.4/5 è precluso dall'approva~
zione del secondo comma dell'articolo 2.

Passiamo pertanto alla votazione de]~
l'emendamento n. 2.4, presentato dai sena-
tori Nencioni, Gray, Basile, Cremisini, Crolla~
lanza, Ferretti, Fiorentino, Franza, Grimaldi,
Latanza, Lessona, Maggio, Pace, Picardo, Pin~
na, Ponte e Turchi, di cui è già stata data
lettura.

Comunico che, da parte dei senatori Alcidi
Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bergamasco,
Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariello, Coppi,
D'Andrea, D'Errico, Germanò, Massobrio, Ni~
coletti, Palumbo, Peserico, Rotta, Rovere,
Veronesi, è stata richiesta la verifica del nu~
mero legale.

Mi perviene però in questo momento una
richiesta di votazione a scrutinio segreto,
la quale prevale sulla richiesta di verifica
del numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Varaldo, Venturi, Maier, Tortora,
Macaggi, Zagami, Ajroldi, Bettoni, Torelli,
Bonafini, Bonadies, CorbeIlini, Limoni, Ar-
naudi, Valmarana, Celasco, Bermani, Lom~
bardi, Donati, Tedeschi, Tiberi, Marchisio,
Giraudo hanno richiesto che la votazione
sull'emendamento sostitutivo n. 2.4, presen-
tato dai senatori Nencioni, Gray, Basile e da
altri senatori, sia fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal~
la nera nell'urna bianca a palla bianca nel~
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Agrimi, Aimoni,
Alessi, AngelilIi, Angelini Cesare, Arnaudi,
Asaro, Audisio,

Baldini, Barontini, Bartesaghi, Bartolo-
mei, Battino Vittorelli, Battista, Bellisario,
Bera, Berlanda, Bermani, Bertoli, Bettoni,
Bisori, Bitossi, Bo, Bolettieri, Bonacina, Bo~
nadies, Bonafini, Borrelli, Braccesi, Brambil~
la, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Canziani, Carelli, Caroli, Caruc~
ci, Caruso, Cassini, Celasco, Chabod, Compa~
gnoni, Conti, Cornaggia Medici, Cuzari,

D'Andrea, De Dominicis, De Luca Angelo,
De Michele, Deriu, de Unterrichter, Di Gra~
zia, Di Prisco, Di Rocco, Donati,

Fanelli, Farneti Ariella, Ferreri, Forma,
Garlato, Gatto Eugenio, Gava, Giancane,

Gigliotti, Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuc-
cia, Gomez D'Ayala, Guanti,

Jannuzzi,

Limoni,

Macaggi, Mammucari, Maris, Masciale,
Mencaraglia, Micara, Morabito, Moretti, Mo~
ro, Murdaca. Murgia,

Nenni Giuliana,
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Oliva, Orlandi,
Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Perna, Per-

rino, Pesenti, Petrone, Pezzini, Picardi, Pic~
cioni, Pignatelli, Piovano, Pirastu, Poet, Po~
lano,

Roasio, Roffi, Romano, Rosati, Russo,
Salari, Salati, Salerni, Santero, Scarpino,

Schiavone, Scoccimarro, Secchia, Secci, Sel-
litti, Simonucci, Spagnolli, Spataro, Spezza-
no, Spigaroli, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, Tiberi, Tolloy, Tomasucci, To~
relli, Traina,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Varaldo,
Vecellio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zenti,
Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Banfi, Bernar~
dinetti, Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron,
Cassano, Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo,
Criscuoli, Fenoaltea, Ferrari Francesco, Fer-
roni, Fiore, Florena, Genco, Granata, Guar-
nien, Indelli, J odice, Lami Starnuti, Lo Giu~
dice, LOI'enzi, Lucchi, Maccarrone, Magliano
Giuseppe, Magliano Terenzio, Merloni, Moli-
nari, Monaldi, Moneti, Mongelli, Monni, Mon-
tagnani Marelli, Montini, Morino, Parri, Pia-
senti, Samek Lodovici, Santarelli, SibiUe,
Trabucchi,Valenzi, Vai secchi Pasquale.

Chiusura di vataziane

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votaZiÌone e invito i senatori Segretari a
prooedere alla numerazione dei VOlti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultata di vataziane

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
Itato della votaziane a Sicrutinio segreto sul-
l'emendamento n. 2.4:

Serra tori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .

Il SenatO' nan approva.

143
72

7
136

Annunzia e reieziane delle dimissiani
del senatare Franza

P RES I D E N T E. Onowvali iCoUe~
ghi, il senatore Firanza mi ha inviato qruesta
lettera in data 27 gennaio: «Onorevole Pre-
sidente, rassegno le mie dimissioni da sena-
tare e la prego di valerllle dane Inotizia alla
AssembLea.

Le ragioni che sono alla base di questa
mia decisiane sOlno cOIlltenutie nel oomuni-
catÙ' diramata dal mio Gruppo paI1l:ameil1!tare
dopo quanto è avvenuto oggi pomerliggio
durante l'esame del diisegno dIÌ Il'eggeper la
e1ezione dei iConsig1lil'egionali.

Con ossequio. Enea Franza ».

OnorevoLi oolleghi, le dimissioni del sena-
tore Franza 'sono motivate da un sentimen-
Ita suo persanale, da un impeto di generÙ'sa
passione che tutt,i possiamO' camprendere
nella civile se pUJre aSpira e rovente >cont,esa
che si sta dibattendo in qUJest'Aula.

Il senatore Franza, parlamentare di quat-
tro ,Legislature, per il suo acume giuridico,
per la sua espevienza panlamentare, per la
sua rettitudine sempre provata, è un caro
callega, appJ:1ezzaJtoe benvoluto da tutto il
Senato. Prego iÌ1 senatore Franza dI valer
recedere dal1e dimilssioni e invito il Senalto
a valerle respingere.

D O N A T I. DÙ'mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T I. Anche a nome dei mUeghi
del Gruppo del1a Demoorazia aristiana ri-
tendo che le dimissioni del senataI'e Franza
debbano esseJ:1eresplÌnte per due mativi: pri-
mo, la motivaziane che nOli giudichiamo de-
cisamente erralta; secO'nda, i valavi persona-
li, al di sopra del oontraslto di idee, ci han-
no sempre fattO' considerare il senatore Fran-
za cO'me persana degna della massima stima
e meriltevo1e di sedeve illl quest'Aula.

P E S E N T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOIltà.
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P E S E N T I Signo\l" Presiidente, mi
dispiaoe, a nOlme del mio Gruppo, di non
pater aderire aHa sua 'richiesta di respingere
le dim~ssiani del senatore Pranza. E ciò non
tanto per una quesvione che ,riguardi !persa-
nalmiente il senatore Franza, ma per la mo-
tivaziOlne ,e pel1chè queste dimissioni entrano
nel corso di una battaglia astruziO'nistÌiCa
condotta da Gruppi esigui della minaranza,
qui al Senato e nel Paese, contro una legge
che intende adempi'ere ad una nO'rma cosui-
tuzionale.

Ecco perchè io credo, e parlo a :nome del
Gruppo', che il Senato debba accagliere que-
ste dimissd:oni e da un punto di vista perso-
nale cr<edo 'Ohe questo forse non fa'Oda di-
spiaceI1e neanche al senatore Pranza che cer-
tamente si ripresenterà alle prassime de-
zioni.

BATTI NO VITTORELLl
Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BATTINO VITTORELLI
Signor P[1esidente, a nome dd Gruppa socia-
lista, aderi,sco al sua invito per i mot,ivi già
esposti a il10me della Democrazia cr,istiana
dal senatore Donati, ma anche per i seguenti
altri due mativi: prima di tutto perchè è
consuetudine di respingere <le dimissioni di
un senatore il quaJe può, se intende vera-
mente dimettersi, mantenerle; ,in secondo
luaga peit1Chè credo che queste dimissioni
siana Uil1 episodiO' della discuss<ione che si
sta svolgendo in quest'Aula, un episodiO' che
dimostra la stata di ,tensiO'ne al quale sono
giunti irappO'rti tra i singoli Grup!pi e i
singali senatori, e che per questo mativo si
debba, respingendo queste dimissioni, arre-
care cOIllegialmente un contributo aUa di-
stensiOlne.

Detto questo, desidero tuttavia aggiunge-
,re 'Ohe Ja motivazlione addotta Idal senatore
Franza, <la quale fa riferimento al comuni-
cato del Gruppo del Movimento sociale 'ita-
liano, è, per :i colleghi del Gruppo sociali-
sta, un mOltiva di gravie scandalo, penchè
costituisce un atto di protesta contro una
decisiane della Prreslidenza e certamente ,essa

nan arreca nessun contributo alla disten-
sione.

ROVERE Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

R O V E RE. Signor plJcesidente, prendo
la parola per alcune consideraz,ioni sulla co-
municazione da lei fatta delle dimissioni del
collega senatare Pranza, annunziando l'ade-
s,ione del Gruppo iliberale all'invito lc1eiHaPre-
sidenza di respingere queste dimissiani; di-
missioni che, ne sona certo, non possono
far piacere a nessuno e che portanO' in que-
st'Aula, che sta vivendo delle ore agitate e
arroventate che non le sono abituali, una
'nota di malincania. Voglia augurarmi, si-
gnor P!resiidente, ,che il senatare Franza, di
cui abbiamo avuto mO'do di apprezza'lìe Ila
squi,sita signariHtà, la dilrittura morale ella
innata cortesia, oltre che la ben nota pre~
parazione e la valentia oratoria, che fanno di
lui uno degli espanent~ più autorevoM del
nostro Parlamento, voglia ,ritornare su que-
Stta decisione presa, ne sono oO'nvlinto, in un
momento di sconfortO', in uno di quei mo-
menti di amar'ezza che colpiscanO' :prof'Olnda~
mente un uomo che si sente ViilU,ima di un
sopruso e di una so~raffaziOlllle nel corso ,di
una battaglia ideale combattuta a viso aper-
to . .. (Interruzioni e commenti dal centro-
sinistra e dali' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Senatore Rovere,
veda di non turbare la serenità dell'Assem-
hlea.

R O V E RE. Ma ~a non voglia turbare
nessuno. È questo evidentemente lo stato
d'animo che ha spinto il sena:tol1e Pranza a
presentare le sue d~missioni. È lo stesso
sconforto, onorevole Presidente, e la stessa
amarezza che ha colpito anche noli senatori
del Gruppo liberale, che abbiamo voluto
esprimere la nosltra più energka protesta
per deMe deverminaz<1oni che 'Sono Sltate pre-
se ieri e che niDi (riteniamo contrarie aHa
levtera e allo spirito del Regolamento. (Cla-
mori e proteste dal centro, dalla sinistra e
dall' estrema sinistra).
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P RES I D E N T E. Senatol1e RQvere,
lei ha vistO' IO' spirli,tQ che ha caratterizzato
tutte le parti dell'Assemblea in questa cir~
CQSltanza. OnorevQli colleghi, fa,cdano ,silen-

ziO'. SenatQre RQVeDe, cQntinui e oonclUlda.

R O V E RE. Si!gnor P>:t1esidente, se ho
espressO' una cl1iltica ad u:na decisione, ad
una ['nterpretazio[)!e della Pi:l1esidenza, questo
non vuole esseJ1e una mancanza ,di Iriguardo
verso ,la persona deJ Plresidente. Evildent~
mente è un dovere che riteniamo di adem-
piere, perchè con le decisioni prese io pen~
so si possano creare dei preoedenti di estre~
ma gravità.

G U A N T I Rispettiamo <la CO'st,i:tu-
zione! Siete dei fuorHegge e basta!

R O V E RE. La rispettiamo! Abbiamo
avuto ,iiThques:t'A!l1l1ala sensazione di una
atmosfera di i'ntolleranza ,che si sta diffon-
dendo. .. (Vivacissimi clamori dall'estrema
sinistra. Vivaci cO'mmenti dal centro e dalla
sinistra).

P RES I D E N T E Basta, senatore
Rovere! SenatoJ1e Rover,e, la pJ1ego.

G U A N T I. Basta, buffone!

R O V E RE. AbbiamO' la <chiara ipero~
zione che questa legge, che dopo tanti anni
pare adesso diventata urgentissima, deter-
mini: questO' stato di impazienza e di ,irrita-
zione.

"
(Vivacissimi, reite:rati clamori dal

l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Rovere,
la prego! Le tolgo la paJ101a se non conclu-
de. Dica se accetta a meno le dimilsslioni.
Ha già mO'tivato anche troppO', al di sopra
e alI di, fuori di quello spirito che io volevo
mantenere in quest'Aula. (Vivissimi applau-
si dal cent,ro e dalla sinistra). Onorevoli <col.
leghi, ,lascino finke il senatore RoveI'e. (Vi.
vacissimi commenti dall' estrema sinistra,
dalla sinistra e dal centro).

R O V E RE. Voglio augurarmi, siginor
PI1esidente ~ e adenisiCoalla sua Iraccoman-
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dazione avviandomi alla conclusione ~ che

il brutto episodio avvenuto nella giornata
di ieri venga dimenticato al più presto nel-

l'interesse stesso della democrazia. (Vivacis-
sime proteste dall'estrema sinistra).

S C H I A V E T T I DQmando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faeorl,tà.

S C H I A V E T T I. Signor P:residente,

onoI'evoli C'o,lleghi c'è UJna veochiaTIradizio-
ne parlamentare, 'e non SQilo ,del nostro s~
nato, per oui quando nOln vi siano casli di
indegnità personale le dimissioni ,di un cOlI.
lega vanno (respinte. Tuttavia ,nQi sentiamo

<che vi sono anche ahre cO'nsideraziOlni da
fare di carattere pOllii,ticOl.

NOIn condividiamo affattO' ~ è inutJirle d,i,r-

,lo ~ l'atteggÌ<amento del <CQllega Franza nei

riguardi della P,nesi,denza del SenatO', tanto
più <che queSIto atteggiamento è stato tenuto

Ì<nQocasione dÌ< una discussione che ',involge
tQndame[)!talmente la difesa deJla CostMu-

2Jione repubblicana. Sentiamo anche di do-
vier dire che per noi, come è stato già affelr-

mato più volte dal Partito socialista iltaMaiIliO
e come Iriaffermo io a nome del Part,itQ socia.

liSita eLi unità proletaria, la presenza in ge-
nere dei rappresentanti del MQvimentQ SQ-
c]ale ital;iano nel Parla:mentonerpubb1ilcano

è iHegaile a tenone deLle leggi presenti per-
chè si tratta di Ulna :rliorganizzazione dei
partito fas~ista. (Vivi applausi dall'estrema

sinistra. Commenti dall' estrema destra).

T U R C H I. Siamo stat:i eletti!

P RES I D E N T E . Senatore Schiavetti,
la prego!

S C H I A V E T T I. Per questi motivi,
valutato i,l peso degli argomenti in faviOne
e oQntro, i senatQri del Gruppo del Partito

socialista di uni,tà proletaria si astengQno
,in queSlta votazione.
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NENCIONI Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoMà.

N E N C ION I. OnorevolePI1esidente,
onoreV1oli coHe:ghi, lasciate ,che iO' porti una
nota di diSitensione in quest'Aula glià ,turba-
ta (oommenti lronici dall'estrema sinistra),
già turbata ,in questi giarni da sommovimen-
ti, turbata da grida oSiti1i come in quesito
mO'mento, in un Imomento ,in cui invelOe OIC-
COI1I1emeditazione, compI1ensione e rispetto.

NOli aooetltiamo di buan gradO' l'invilto del-
la Presidenza. li1 senatore Franza che da ven-
t~ anni ~I1]coI1datelo, coUeghi ~ siede in
quest'Aula, membro autDI1eVOIle~ lasciate-

melo dire ~ della Commi!ssiDne del Regola-
mento, che per Itanti allin] ha collaborato con
la Presidenza, evidentemente, nel mO'mento
in cui ha compiuto quel gesto, ha ritenuto
di essere oggetto, per la sua funzione, di
una menomazione d~i diritti che aveva pre~
cedentemente difesi nel sua intervento. Noi
non possiamo che pensare al senatore Fran-
za come ad un parlamentare autorevalissi~
mo, come ad un padamentare dedito alla
sua funzione, con tutto il suo animo, con
tutto il sua affetto; un parlamentare cal mas-
simo rispetto nei confronti dell'Assemblea,
rispettOl interiore e rispetto esteriore che è
<stato provato dai vent'anni della sua per-
manenza in questa Aula durante i quali ri~
tengo non abbia mai data motivo a rilievi.
È stato sempre rispettoso, sia delle singole
persone, sia dei singoli gruppi; anche quan-
do la sua posizione politica, la sua dialet-
tica, il'hanno portato a posizioni di punta,

l'ha sempre faMo 001 rispetto della dialet-
tk:a parlamentarie, cioè cal rispetlto dei di-
ritti individuali e dei gruppi sia pure nel
oontJraslto di idee.

Per queste 'ragioni, anoI1evoli coiHeghi, io
invito dascuno di voi a meditare sulle pa.
Iule della Presidenza e a segui'I1e i,l consiglio
della Plresidenza medesima. Vog1:iamo ,rive.
dere qui tra noi il senatOI1e Franza. Gli au-
guriamo di ritDrnare ,in quest'Aula in que
StD scorcio di legislatura e nelila pI1DSiSima:

'uamini come il senatore ,Franza sano :illu-
Sltrazione del Par.lamento. Grazie, signor Pre-
sideI1Jte.

P RES I D E N T E. Onorevali colleghi,
sulle dimissioni date dal senatore Franza si
deve pronunciare il Senato.

Chi accoglie le dimislsiani dell cOlllega se-
natOlre Franza è 'pregato di alzarsi.

Il Senato respinge le dimissioni.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. ContinUliamo Inel-
l'esame degli emendamenti aJl'aI1ticalo 2.
Segue l'emendamento n. 2.693, presentato
dalla senatdce Alcidi Rezza Lea e da altri
senatori, tendente a sostituire, al terzo com~
ma, la parala: « determinazione }}, con le pa-
role: « decisione sul numera }}.

Questo emendamento nDn Jo posso am-
meHeI1e, peI1chè è 'tautologica e peggiorati-
\va: l'espressione «decdJSione sul numero"
nDn può sastitmire la parola «determinazio-
ne

"
che è molto più precisa. È evidente che

l'emendamento ha soltanto finalità defati-
gatorie.

Segue l'emendamenlto n. 2.694, plresentato
dalla senatrice Alcidi Rezza Lea e da altri
senatari, tendente ad aggiungere, ail terzo
comma, dlopo la parola: «determinazione ",
la parola: {{numerica ".

Comunlico che, da parte dei senatori Alci-
di Rezza Lea, Artom, Battaglia, BergamaSico,
BonCl/Idi, Bosso, Cataldo, Chiariello, Coppi,
D'Andrea, D'ErI1ioo, Germanò, Massobl1io,
Nkoletti, Palumbo, Peserko, Rotta, Rovere,
Veronesi, è stata richiesta la verifica del nu~

mel"'O legale.
Ma perviene, però, in queSito mO'mento,

una richiesta di votazione a scrutinio segre.
to, la quale prevale sulla ,richiesta di veri-
fica del numera legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatOlri VaraJdo, Venturi, Maier, Salari,
Macaggi, Zagami, Ajroldi, Bettoni, Torelli,
Bonafini, Bonadies, Corbellini, Limoni,
Arnaudi, Valmarana, Celasco, Bermani,
Donati, Nenni Giuliana, Tedeschi, Tiberi,
Marchisio, Giraudo, Murdaca hanno richìe~
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sto che la votazione sull'emendamento ag-
giuntivo n. 2.694, presentatO' dalila senatrice
Alcidli Rezza Lea e da altri senatori, sia fat-
ta a scrutinio segreto.

Indìoo pertantO' la vO'tazione a sorlUltiI1lio
segI1eto.

I senatO'ri favorevoli deporranno palla
bianca nelll'ur:na bianca e palla nera nel~
l'ur:na nera. I senatori Icontrari depO'rranno
palla nera nell'Ulrna bianca e !palla bianca

neH'uJ1na nera.
Dichiaro aperta la votazione a sorutinio

segìI1etO'.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Agrimi, A:imoni, Ajroldi,
Alessi, AingeHIilii, Angelini CesalJ:1e, ArnalUldi,
Asaro,

Baldini, BarO'ntini, Bartesaghi, Bartolo~
medi, Battino VittOlreUi, Battista, Bellisanio,
Berlanda, Bermani, BertO'I:i, Betltoni, BisO'ri,
BiltO'ssi, BO', Bolettieri, Bonacina, BO'naldies,
BO'nafini, BO'rrelH, Braccesi!, BmmbiUa, Bu-
falini, Bussi,

Cagnasso, Canziani" Carboni, Cavel:li, Ca-
rOlli, Carucoi, Caruso, Cassini, Celasco, Com-
pagnoni, CO'nti, Cornaggia Medioi, Cuzari,

Darè, De DO'minids, De Luca Angelo, De
Michele, Deni'li, de Unterrkhter, Di Grazia,
Di Pd,sCO', Di RO'oco, Donati,

Fanelli, Farneti Ariella, FenreI1i, FO'rma,
Garlato, Gatto EugeniO', Gava, Giancane, I

GigliO'tti, Giorgi, Gkauclo, GiuntO'li Grazliuc-
cia, Gomez D'Ayala, Guanti,

LimO'ni, Lombardi,
Macaggi, Maier, Mammucari, Manis, Ma-

sciale, Mencaraglia, Mkara, 'Morandi, MO'pet-
ti, Moro, M11'ridaca, Murgia,

O!,iva, Orlandi,
Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Perna, Per-

rino, Perugini, Pesenti, PeÌ'I'one, Pezzini, Pii-
cardi, PignatelLi, PiO'vano, P'imstu, Poet, Pa-
Iano,

&oasio, Roffi, RO'mano, Rosati, Russo,
Salari, Salati, Salerni, Santero, ScarpinO',

Schiavetti, Schiiavone, Scoccimarro, Secchia,
Secd, Sellitti, SimOlnucoi, SpagnO'lli, Spata-
ro, Spezzano, Spigaroli, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi" Tiberi, Tolloy, TO'J:1elli, Traina,

Vaochetta, Vallauri, Valmacrana, VaraMo,
VeceU~o, Venturi, Viglianesli,

Zaccari, Zanardi, Zane, Zannier, Zannini,
Zenti, ZOInca.

Sono in congedo i senatori:

Albenti, Angelini Armando, Banfi, Bernar~
dinetti, Bennardo, Bertone, Bronzi, Camn,
CassanO', Ceschi, CingO'lani, CipOilla, Cappo,
Oniscuoli, Fenoal1tea, Fenrari, Pranoesoo, Fer-
,roni, Fiore, Florena, GencO', Granata, Guar.
nieri, IndeUi, J odice, Lami Starnuti, ILo Giu.
dice, Lorenzi, Luochi, Maocarrone, MagHano
Giuseppe, Magliano Terenzio, Merloni, Moli,
nari, MO'naldi, Moneti, Mongelli, MO'nni, Mon.
'tagnani Marelli, Montini, IMO'rinO', Parri, Pia-
senti, Samek ILodovici, Santaflem, Sibille,
Tlrabucchi, Valenzi, Valsecchi ,Pasqualle.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazlione e inv,ito i senatori Segretari a
pl'Ocedere alla numerazione dei vO'm.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione deli voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il n.
suiltato della vO'tazione a scrutinio segreto
sull',emendamento n. 2. 694:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari.

Il Senato non approva.

143
72

5
138

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Segue Oira l'emen-
da!mento n. 2.695, presentato dai senatO'ri
Alcidi Rezza Lea, Artom ed altri, tendente ad
aggiungere al terzo comma, dopo la parola:
« determinazioni ", le parole: « del numero ».
Questo emendamento, tautologico rispetto
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al precedente, è precluso a seguito della vo~
tazione testè avvenuta.

Segue ,1'emendamento n. 2.696, presentato
dalla senatrice Alcidi Rezza Lea e da altri
senatori, tendente ad aggiungere al terzo
comma, prima riga, dopo la parola: «dei »,
la parO'la: «singoli ». Questo emendamento
non è ammissibile, perchè non ha senso
100gico.

Segue l'emendamento n. 2. 697, presentato
dalla senatrice Alcidii Rezza Lea e da altri se~
natO'ri, tendente a sO'pprimere al terzO' com-
ma ,Ie parole: «de] CO'nsiglio regionale ».
C:=mendamento è inammissibile, in quanto
de} tutto superfluo. Segue l'emendamento
n. 2.698, presentato dallasenatrioe Alcidi
Rezza Lea e da altri senatO'ri, tendente a so.
stituire, al terzo comma, le parole da: «del
consiglio», a: «essi», con le paraI,e: «da
attribuire ai singoli cansigli regionali e da
assegnare ». Anche questo emendamento è
inammissibile perchè tautologico.

Segue l'emendamento n. 2.699, presentato
dalla senatrice Alcidi R<ezza Lea e Ida a:ltri
senatoni, tendente a sostituire, al/terzo com-
ma, Ie parole: «del cOll1isig!iÌoregiionale », Icon
le pavale: «dei singali ,consiglli regionali ».
Anche questo emendamento è tautologico.

Segue ['emendamento n. 2.700, presentato
daMa senatrice A1cidi Rezza Lea e da attIii
senatari, tendente a sOlstitui,re, al't'erzo aom-
ma, le parole: « del consiglli'OregiOlnale» oon
le 'Parole: «dei relatlivi oonsilgli Iregionali ».
Questo emendamento è :ùnammissihile perchè
la modificazione formale che apporta è del
tutto arbitraria.

Segue l'emendamento n. 2.701, presentato
dalla sena:trioe Alcidi Rezza Lea e da altri
senatori, tendente a sostituire, al terzO' com~
ma, lIe parole: «del conSligl1o !J1egionale »,

oO'n le parO'le: «dei oonsigli !J1egioll1a1l:i». Que-
st'O emendamentO' è ,inammissibile peflchè nel
testo dell'articolo del disegno di legge si
parla sempre di consigli'O regionale al sin~
golare.

Segue l'emendamento n.. 2. 702, presenta-
to dalla 'Slenatrioe Alcidi Rezza Lea e da ahd
senaltori, tendente a sapprimere, alI terz'O
comma, la parola: «regionale ».

Questo emendamento è inammissibile per-
chè tende a mutare arbitrariamente la de-
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nominazione dell'organ'O regionale. già con~
sacrata nell'articolo 1.

SOIna pveclusi IdaHa votazione dell'emen-
damento n. 1. 133 i seguenti emendamenti
pnesentati dalla senatrice Alcidi Rezza Lea
e da altri senatori:

Al terzo comma, dopo la parola: {{ Iregio~
naIe », aggiungere le parole: {{ per ogni re-
zione a statuto normale ».

2. 703

Al terzo comma, dopo la parO'la: {{ ,regio~

nale », aggiungere le parole: {{ per ognivegio-
ne a statuto 'OrdinariO' ».

2. 704

Al terzo comma, dopo la parola: {{ vegio-
naIe », aggiungere le parole: {{ per tutte le
regioni a 'Sltatuto normale ».

2.705

Al terzo comma, dopo la parola: {{ I1egio~

naIe », aggiungere le parO'le: {{ per tutte ,le
regioni a statUito oI1d:ùnalrio ».

2. 706

Al terzo comma, dopo la parola: {{ ,regio-
nalle », aggiungere le parole: {{ per ogni re.
gione ».

2. 707

Al terzo cO'mma, dopo la parola: {{ regio-
nale », aggiungere le parole: ({ per tutte le
regioni ».

2.708

Al terzO'comma, dopo la parola: {{ regio~
naIe », aggiungere le parole: {{ nelle regioni
a statuto nOI1l11ale ».

2. 709

Al terzo comma, dopo la parola: {{ mgio-
naIe », aggiungere le parole: {{ nelle l'egioni
a s.tatuto ordinaJ:1~o ».

2. 710
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Al te,rzo comma, dopo la parala: «r:egicr
naIe », aggiungere le parole: « nelle reg10ni ».

2.711

Sono inammissibili, perchè o tautologici
o del tutto superflui ,e comunque manifesta~
mente cLefatigatO'ri i seguenti emendamenti
presentati dalla senatrice Alcidi Rezza Lea
e da altri senatO'ri:

Al te:rzo comma, sopprimere le parole: «e
l'assegnazione di essi », ed aggiungere dopo
la paTola: «determinazlilOtne », le parole: «'e
rassegnazione ».

2.712

Al terzo comma, sopprimelre le parole:
«dÌ; lessIÌ ».

2. 721

Al terzo comma, sostituire la parola: «es~
si », con le parole: «tali seggi ».

2. 722

Al terzo comma, sopprimere le parole:
« alLesingole dI'coscrizioni ».

2.723

Al terzo comma, sopprimere la parola:
« sliiIlg10le».

Al tBrzo comma, sostituire la parola: «e », I
con le parole: «ed inoLtI'e ».

2. 714

Al terzo comma, sostituIre la parola: «e »,
con le parole: «ed anche }>.

2.715

Al terzo comma, sostituire la parola: «e »,
con la parola: «niOlnchè }>.

2. 716

Al terzo comma, sostituire le parole: «l'as~
segnazione di essi }>,con le parole: «la 10,1'0
destiiIlazione }>.

2.717

Al terzo comma, sostitui,re le parole: « l'as~
seg1I1'aziO'nedi essi », con le parole: «la 10'1'0
attribuziO'ne ».

2.718

Al terzo comma, sostituire le parole: «l'as~
segnaziO'ne d] essi }>, con le parole: «,la 10.1'0
asseg;naz1one ».

2. 719

Al terzo comma, sostItuire la parola: «as~
segnazione }>,con la parola: «atì'ribuzione }}.

2. 720

2. 724

Al terzo comma, sostituire le parole: «al~
~!esingole lailrcoscl1iZJÌonÌ; }>, con le parole: «ad
ogni oi,rcoscrizione }>.

2.725

Al terzo comma, sostituire le parole: «al~

le singole droosarizioni }>, con le parole:
« a ciascuna CIÌ'I1oosiCrizione».

2. 726

Al terzo comma, sostituire la parola:
« Siingole », con la parola: «loro ».

2. 727

Al terzo comma, sostituire la parola: «sin~
gole », con la parala: «varie ».

2. 728

L'emendamento n. 2.713, inteso a sostituire
le parole: «e l'assegnazione di essi alle sin~
gole circoscrizioni sono effettuate », con le
parole: «è effettuata », è inammissibile per~
chè arbitrariamente sopprime i'indicazio~
ne di un adempimento indispensabile per la
effettuazione delle elezioni.

L'emendamento n. 2.729, dei senatori Alci~
di Rezza Lea, Artom ed altri, tendente ad ag~
giungere al terzo comma, dopo la parola:
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({ circoscnzIOni », le parole: ({elettorali re~

gionali », è precluso dalla votazione sul~
l'emendamento n. 1. 133.

Ugualmente preclusi dalla stessa votazio~
ne sono gli emendamenti: n. 2.730: al terzo
comma, dopo la parola: {{circoscrizioni»

aggiungere le parole: {{elettorali delle re~

gioni »;

n. 2.731: al terzo comma dopo la paro~
la: {{ circoscriziO'ni », aggiungere le parole:
{{ elettorali di ogni regione»;

n. 2.732: al t'erzo comma, dopo la parola:
{{ circoscrizioni », aggiungere le parole: {{elet~
torali di ognuna delle regioni »;

n. 2.733: al terzo comma, dopo la parola:
{{ circoscrizioni », aggiungere le parole: {{ elet~
torali di tutte le regioni »;

n. 2.7,34: al terzo comma, dopo la parola:
{{circoscrizioni », aggiungere le parole: {{ elet~
torali nelle regioni a statuto ordinario ». An~
che tale emendamento è precluso.

Allo stesso mO'do sono predusi li s'eguenti
emendamenti, sempre di ,iniziativa dei sena~
tori Alcidi Rezza Lea, Artom ed altri:

Al terzo comma, dopo la parola: {{ drco-
scriz,ioni », af~iungere le parole: {{ elettorali
delile ,regioni a St,a,tUlto normale ».

2. 735

Al terzo comma, dopo la parola: {{ circo. ,

sonizioni », aggiungere le parol,e: {{ eletbOlralli
di ognUina deHe regioni a statuto ordinario ».

2. 736

Al terzo comma, dopo la parola: {{ drco~
sonizioni », aggiunge1re le parole: {{ eletJtorali
di tutlte le regioni a statuto oI1dinaI1io, ».

2. 737

Al terzo comma, dOPQ la parola: ({ dI1co~

soriziOl1Ji», aggiungere le parole: {{ det,torali
di: ogni regione a statuto narmale ».

2. 738

Al terzo comma, dopo ,la parola: {{ circo.
soriziOlni », aggiungere le parole: {{ elettorali
di tutt,e le regioni a sltatuto normale ».

2. 739

Al terzo comma, dopo la parola: {{ ciI1co~
scnizioni, », aggiungere le parole: ({ eletltorallÌ
di ogni regione a Istatuta ordina1rÌio ».

2. 740

Al terzo comma, dopo la parola: {{ circo.
sodzioni », aggiungerre le parole: {{ elettorali
di ognuna delle regioni a statuto nOI1mal,e».

2.741

Al terzo comma, dopo la parola: {{ cIma.
scnizioni », aggiungere la parola: ({ regw-
naB }).

2. 742

Al terzo comma, dopo la parola: ({ circo~
scrizioni» aggiungere le parole: {{delle re~
gioni ».

2.743

Al terzo comma, dopo la parOlla: ({
iCÌI1CO.

serizlioni », aggiungere le parole: {{ di ogni
regiane ».

2. 744

Al terzo comma, dopo la parola: «drco.
scnzIOni », aggiungere le parole: {{ di ognu~
na deHe regioni ».

2. 745

Al terzo comma, dopo la parola: {{ circo-
scrizioni », aggiungere le parole: {{ di tutte
le regioni ».

2. 746

Al terzo comma, dopo la parola: {{ oirco~

scrizioni », aggiungere le parole: {{ delle re~
gioni a statuto normale ».

2. 747
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Al telrza comma, dapa la parala: «cÌJ1CO-
scrizioui », aggiungere le parole: «di tutte
le r'egioni a statUito normaLe ».

2.748

Al terza camma, dopO' la parala: «droo-
soriziO'ni », aggiungere le parole: «di ogmi
1regiO'nea statuto normale ».

2. 749

Al terzo comma, dapo la parola: «ciJ1co-
sorizioni », aggiungere le parale: «di O'gnuna
delle 1regiO'nia statuto nO'rmale ».

2. 750

Al terzo comma, dapo la parala: «cinco-
scriz,ioni », aggiungere le parale: «dene re-
gioni a Sltatuto O'rdinario ».

2.751

Al terza camma, dapo la parala: «dI1oo~
sarizioni », aggiungere le parole: «di ogni
regi D'ne a statuto O'rdinario ».

2. 752

Al terzo comma, dO'pa la parola: «,droo-
s,~iziolllii », aggiungere le parale: «,di oglliuna
delle Iregioni a srtatuto O'I1d:inario».

2. 753

Al terzo comma, dapa la parola: «drco-
scriziO'ni }},aggiungere le parole: «di tutte
le ,regiO'ni a statuto oJ1dinario }}.

2.754

Passiamo ora aLla votazione dell'emenda- I
mento n. 2.755, che può cO'stituiJ1e una pre-
cisazione. Tale emendamento, 'sempre d',i[nÌ'.
ziativa dei senatori Alcidi Rezza Lea, Artom
ed altri, tende ad aggiungere, dopo la paro-
la: « circoscrizioni », le seguenti: «ai sensi
del primo comma».

CO'munico che, da parte dei senatO'ri ALcidi
Riezza Lea, Al1tom, BattagHa, Bergamasco,
BO'naldi, BO'ssO', CatalidO', ChiariellO', C'Oppi,
D'Andrea, D'Errioo, Ge:rmanò, Massobrio,

NicoLetti, Palunmbo, Peserico, Rotta, Rove-
re, Veronesi, è stata richiesta la verifica del
numero legale.

Mi peJ:1Viene però, in questo momento, ,la
J1i'Chiesta di votazione a scrutinio segretO', la
quale prevale sulla rkhiesta di V1er,ifica del
numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
natori Vara1ldo, Venturi, Tortora, Macaggi,
Zagami, Ajroldi, Bettoni, Torelli, Bonadies,
Corbellini, Limoni, Arnaudi, Celasco, Ber-
mani, Donati, Tedeschi, Tiberi, Giraudo,
Lombardi, Bertola, Murdaca, Baldini han-
no richiesto che la votazione sull' emenda-
mento sostitutivo n. 2. 755, presentato dai
senatori Alcidi Rezza Lea ed altri, sia fatta
a scrutinio slegreto.

lndko, pertantO', la votazione a scrutinio
segreto.

I senatoni favorevoli deporranno paHa
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nella urna bianca e palla bianca nel-
l'una nera.

Dichiaro aperta Ila votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la vataziane).

Prendano parte alla votaziane i senatori:

Aotis Perinetti, Adamoli, Agrimi, Aiimoni,
Ajroldi, Alessi, Angelilli, Aingehni CesaJ1e, Ar-
naudi, Asaro, Audisio,

Baldini, Barontini, Bartesaghi, Bartolo-
mei, Battino ViMorelli, Battista, BelHsario,
Bera, Berlanda, Bermani, Bertoli, Bettoni,
Bisori, Bo, Bolettieri, Bonacina, Bonadies,
Bonafini, Borrelli, Braccesi, Brambilla, Bu-
falmi, Bussi,

Cagnass o, Carelli, CarO'li, Caruooi, CaJ1Uso,
Cassi:ni, Celasco, Chabod, COffilpagnoni, Con-
ti, Cornaggia Medici, Cuza:ri,

Darè, De Dominici,s, De Luca AngeLo,
De Michele, Delìiu, Di Grazia, Di Pll1isco,
Di Riooco, Donati,
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Fanelli, Farnetli Ariella, FerI1eri, Forma,

GarlaJto, Gatto Eugenio, Gava, Giallicane,
GigHotti, Giorgi, Gi1raludo, Giuntoli Graziuc-
da, Guanti,

Limoni, Lombardi,

Macaggi, Maier, Mammucam, Maris, Ma-
sciale, Mencaraglia, Micara, Morabi,to, Mo-
randi, MO'retti, Moro, Murdaca,

Nenl1iÌ Giuliana,

Oliva, Orlandi,

PeCOlral1a, Pellegrina, PeI1na, PeI1rino, Pe-
rugini', Pesenti, Pet1rane, PezZlini, PicaI1di, P,io-
vano, Pirastu, Poet, PO'lana,

Roasio, ROIffì, RomrunOl, Rosati, Russo,

Salari, Sallati, Salerni, SaJl1terOl, Scal1pinO',
Schiavone, Scocdmarro, Seochia, Secci, Sel-
litti, Simonucci, SpagnaUi, Spataro, Spezza-
no, Sipigaroli, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi', Tibel1i, Tolloy, Tomasucci, To-
relli, Traina,'

Vaochetta, VallaUiri, Valmarana, Vruraldo,
VecelliO', Ventud,

Zalccari, Za:mpieri, Zanardi, Zane, Zannie[",
Zannini, Zenti, Zanca,

Sono in congedo i senatori: Alberti, Ange-
lini Armando, Banfi, Bernardinetti, Bernar.
do, Bertone, Bronzi, CarOln, Cassano, Cesehi,
Cingolani, Cipolla, Coppo, Oriscuoli, Fenoal-
TIea, Ferrari Francesco, FerDani, FiOll1e, Flo-
rena, Genoa, Granata, Guarnieri, Indelh, J 01-
dice, Lami Starnuti, Lo Giudioe, Lorenzi,
Lucchi, Maccarrone, Magliano Giuseppe, Ma-
gliano TerenziOl, MeDIoni, Molinari, Monaldi,
MOInet,i, Mongelli, MOl1:ni, Montagnalll Ma-

relli, Montini, Morino, Pani, Piasenti, Samek
LodOlvici, Santalrelli, Sibille, Trabucchi, Va-
lenzi, Valsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e in\'iJto i sena1ol1i Segretari a
procedere alla numeraziane dei votJio

(I senatori Segretari procedono alla nume-

razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E, Pl1aolamo il,risul-
tato della votaziane a scrutinio segreto sul-
l'emendamento n. 2.755:

Senatori vatanti
Maggioranza
Favore\'oli
Contrari

Il Senato non approva.

140
71

5
135

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Faccio presente che
i seguenti emendamenti, proposti dai sena-
tori Alcidi Rezza Lea, Artom ed altri, sono
inammissibili o preclusi per i motivi che mi
riservo di indicare specificamente per cia-
scuno di essi:

Al terzo comma, sostituire le parole: «sa-
no ,effettuate» con le parole: «si effet-
'TIuano ».

20 756 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo comma, sostitUlre le parole: «so-
no effettuate », con le parole: «si com-
piono »,

2. 757 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo comma, sostitu~re le parole: «sa-
nO'effettuaJte », con le parole: « devono com-
piersi ».

2. 758 ALCIDI REZZA Lea ed al tn

Al terzo comma, sostituire le parole: «so-
no eHettuate », con le parole: «vengono
compiute ».

2. 759 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo comma, sostituire le parole: «sa-
no effettuate », con le parole: «verl1anna
compiute ».

20 760 ALCIDI REZZA Lea ed altri
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Al terzo comma, sostituire le parole: «so-
no effeUuate », con le parole: «dorvran:no
oompiersi ».

2.761 ALCIDI REzzA Lea ed altri

Al terzo camma, sostituire la parola: «so-
no », con la parola: «vengono ».

2. 762 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terza comma, sostituire la parola: «so-
no », con la parala: «saranlllo ».

2. 763 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo comma, sostituire la parola: «so-
no », con le parole: «dervono esseve ».

2.764 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo comma, sastituire la parola: «so~
no », con le parole: « dorvranno esslere ».

2. 765 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terza comma, sostituire la parala: « er
£etltuate », con la parola: « compiute ».

2. 766 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo comma, sostituire la parola: «ef-
fetituate », can le parole: « Ida effiettuarsi »,

2. 767 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo comma, sostituire la parola:
« con» con la parola: « tramite ».

2. 768 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo camma sostituire la parola:
« con », con le parole: « tramite un ».

2. 769 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo comma sostituire la parola:
« con », con le parale: «per mezzo ».

2. 770 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terza comma sostituire la parola:
« con », can le parole: « per mezzo di un ».

2.771 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terza camma, prima della parola: « de-
creto », aggiungere la parola: « un ».

2. 772 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo comma, sostituilre le parale:
« Commissario del Governo» con le altre:
« Plresidente deUa Repubblica ».

2.5 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI~

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, 'PACE,

PrCARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Al terzo comma, sostituire le parole: « del
« Commissario », con le parale: «dei ris,pet~
tivi Commissari ».

2. 774 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo camma, sostituire le parole: (<.del
Commissario », con le parole: « dei relativi
Commissari ».

2. 775 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo comma, sostituire le parole: « del
Commissario », con le parole: « dei Com-
missari ».

2. 776 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo comma, sastituire le parole: « del
Commissario », con le parole: « dei singoli
Commissari ».

2.773 ALCIDI REZZA Lea ed altri

L'emendamento n. 2. 756 non è ammissi-
bile, perchè meramente tautologico così co-
me il successivo emendamento n. 2.757. Lo
emendamento n. 2.758 è precluso dalla vo-
tazione dell'emendamento n. 2.542. L'emen-
damento n. 2. 759 è tautologico. L'emenda-
mento n. 2.760 anch'esso tautologico è
comunque precluso dalla votazione dello
emendamento n. 1.48. L'emendamento nu-
mero 2.761 è precluso dalla votazione degli
emendamenti n. 2.542 e n. 1.48. L'emenda-
mento n. 2.762 è tautologico. L'emendamen~
to n. 2.763 è precluso dalla votazione dello
emendamento n. 1.48. L'emendamento nume-
ro 2.764 è precluso dalla votazione dell'emen-
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damento n 2.542. L'emendamento n. 2.765
è precluso dalla votazione degli emendamen~
ti n. 1.48 e n. 2.542. Gli emendamenti nume~

l'i 2.766, 2.767, 2.768, 2.769, 2.770 e 2.771 so~
no palesemente tautologici. L'emendamen~
to n. 2.772 è del tutto superfluo.

L'emendamento n. 2.773 è inammissibile
perchè nel contesto il plurale è privo di sen~
so. Per la stessa ragione sono inammissibili
gli emendamenti nn. 2.774, 2.775 e 2.776.

L'emendamento n. 2.5 è parzialmente pre~
cluso dalla votazione dell'emendamento nu~
mero 2. 855. Ne resterebbe in vita una sola
parte, che però porrebbe in essere una di~
sciplina priva di logica ragionevolezza; quin~
di l'emendamento è inammissibile.

Segue l'emendamento n. 2. 777, presentato
dalla senatrice Akidi Rezza Lea e da altri
senatori, tendente a sopprimere, al terzo
comma, [e parole: ({ da emanarsi contempo~
raneamente al decreto di convO'cazione dei
comizi )}.

ComU!l1ko che da parte dei senatori Alcidi
Rezza Lea, ADtom, Battagl:ia, Bergamasoo,
Bonaldi, Bosso, Cataldo, ChiarieUo, Coppi,
D'AndI1ea, 'D'Err:ko, Germanò, MassobriOl, Ni~
cOlI,etti, PaLumbo, PeseIìico, ROItta, Rovere,
Veronesi è stata richiesta la verifica del nu~
mero legale.

Mi perviene però in questo momento Ulna
richiesta di votazione a sorut:inio segreto, Ila
quale prevale sulla ,richiesta di vedfica del
numeno l,egale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatoDi Varaldo, VentuIìi, IMaier, TOl1tora,
Macaggi, Zagami, Ajroldi, Bettoni, Torelli,
Bonadies, Corbellini, Limoni, Arnaudi, Val~
marana, Celasco, Bermani, Donati, Tedeschi,
Tiberi, Marchisio, Giraud'o, Murdaca, Berto~
la e Salari hanno richiesto che la votazione
sull'emendamento soppressivo n. 2.777,
presentato dalla senatrice Akidi Rezza Lea
e da altri senatori, sia fatta a scrutinio se~
greto.

Indìco pertanto la vO'ta~ione a ,sorutinio
segDeto.

I senatori favurevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nel~
l'urna nera. I senatori contrari depOlrranno
palla nera nell'ulrna bianca e palla bianca
nell'urna nera.

Dichiaro aperta IlaVlotaz1one a sorUlt,inio se~
gveto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione senatori:

ActJis Perrinetti, Adamoli, Agrimi, Aimoni,
Ajroldi, Alessi, Angelilli, Angelini Cesar'e,
Asaro, Audisio,

Baldini, Ball1ontini, Balrtesaghi, Bartolomei,
Battino V,itJtoreUi, BeUisario Bera Berlan~

\
"da, Bermani, Bertoli, Bettoni, Bisori, Bo, Bo.

letitieri, BO/naoma, Bonadies, BoneLli, Brac~
cesi, Brambilla, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Cardli, Caroli:, Caruooi, CalI'USO,
Cassini, Celasco, Chabod, Compagnon:i, Con..
te, Conti, Cornaggia Medici, Cuzari,

D'Angelosante, Darè, De Luca AngellO,
De Michele, De:riu, de Unterrichter, Di Gra~
zia, 'Di Prisco, Di Rocco, Donati,

FanelLi, Farmeti ArieLla, FeDrer:i, Forma,

GarlatO', Gatto Eugenio, Giancarre, Gigliot~
Iti, Giorgi, Giraudo, Giuntol,i Graziuccia,
Guanti,

Limoni,

Macaggi, Maier, MammUlcari, MaDi,s, Ma~
soiale, Mencaraglia, Micara, Minella Molina~

l'i Angiola, Morabito, Morandi, Moretti, Mo~

l'O, Murdaca,
Nenni Giuliana,

Oliva, Orlandi,

P'ecoraro, Pellegrino, Perna, PerrinO', P'e~
rugillli, Pesenti, Petll1One, Pezzini, Picardi, Pio~
vano, Pirastu, Poet, POIlano,

Roasio, Roffi, Romano, Rosalti, Russo,

Salari, SalatI, SaLemi, Santero, Scarpino,
Schiavone, Soocdmarro, Secchia, Secci, Sel-
litti, Simonucci, Spagnolli, Spataro, Spiga-
l'oli, Stefanelli,

Tedeschi, Tliheri, Tolloy, Tomasucd, To-
IrelH, Traina,

Vacchetta, VaMauri, Valmarana, Varaldo,
Veoelllio, Venturi, Viglianes.i,
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Zaocari, Zampieri, ZanaI1di!, Zane, Zannier,
Zannini, Zenti, Zonca.

Sono in conge,do i senatori:

Alberti, Angelini Armando, BanE., Bernar-
c1inetiÌÌ, Bernardo, Bertone, Bironzi, Caron,
Cassano, Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo,
OnilSiCuoili,Flenoaltea, Ferrari Flranoesoo, Fer-
roni, F,iol'e, FloI1ena, Genco, Grana,ta, Guair-
nieri, IndeUi, J odioe, Lami Starnuti, Lo Giu-
dke, Lorenzi, Luochi, Maocarnone, Magl1iano
Giuseppe, MaglianOl Ter.enziOl, Merloni, Moli-
nalri, Monaldi, Moneti, MongeLli, MO'nni, Mon-
tagnani Marelli, Montini, MOIrino, Pal1ri" Plia-
s'enti, Samek Lodovici, Santarelli, SibHle,
Trabucchi, Valenzi, Valseochi PasquaJe.

V E R O N E SI. Signor Presidente, mi
appello alla sua cortesia. Da quando sono
sta1Ji messi i cordO'nirossi, noi deUe mino-
ranze non abbiamo più accessO' al bancO' del-
la Bresidenza. Perchè i,loollega MarÌis ha in-
vece il diritto di acoedere a quel bancO'?

P RES I D E N T E. Il senatore Maris
l'ho chiamato io. Chiamerò anche J,ei, senato-
re Veronesi.

V E R O N E SI. LO' gradirei mO'l,tO'PI1e-
sÌidente, anche perchè avrei da rivO'lgerle Ulna
preghiera, e cioè di sospendere la seduta.

P RES I D E N T E. La votazlione è in
corso; non Iperdiamo tempo.

V E R O N E IS I. SOI1110qui a fare il mio
dovere. Ad ogni modo, chiedevo solamente

di godere oondizioni Idi parità con gli ahri
colleghi.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichial10 chiusa
la votazione e inVri,to i senatori Segretari a
Iprocedel'e alla numerazione dei vOlti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo i,l,.dsul-
ta:to deHa votazione a scrutinio segreto sul-
l'emendamento n. 2.777:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari.

Il Senato non approva.

137
69

6
131

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Facoio presente
che i capigruppO' nella Iìiulllione di questa
mattina hanno decisa che domani, rl:unedì,
la seduta aVlrà inizlio alle ore 9,30 e tlellmÌnerà
alle 2 dopo mezzano1Jte. Da malltedì le sedute
inizieranno il mattino aille ore 8 e tenmine-

l'anno alle ore 2, dopo mezzanotte.
Sospendo la seduta per un'ora.

(La seduta, sospesa alle ore 13,45, è ri-
presa alle ore 14,45).

Presidenza del Vice Presidente CHABOD

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Con l'ultima vota-
zione il Senato ha respinto -l'emendamento
soppressivo dell'ultima parte del terzo Icom-
ma dell'articolo 2, 'la quale prevede, nel te-

sto della Camera, che l'assegnazione e [a de-
terminazione dei seggi sono effettuate dal
Commissario del Governo contemporanea-
mente al decI1eto di convocazione de:i comizi.

iSi Ipotrebbedltenere che con ,11l'igetto di
questo emendamentO' soppl'essivlo ,siano pl'e-
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elusi tutti gli altni emendamenti: questa sa.
rebbe un'opinione. Però si obietta che il Iii.
getto dell'emendamento soppDessivo non può
precludere Ileeventuali ahre modif,iIche. Ef-
fettivamente, nell'emendamento n. 2.778,
tendente a sostiltui,re al terzo comma ,le pa-
role da: «da emanarsi », fino a: «dei comi~
zii ", COin le seguenti: «da emanarsi 'ent:ro
due giorni dopo la convocazione dei comizi»,
pJ1esentato daMa senatirice Lea Alddi Rezza
e da altri senatori, si prevede che questo de~
cDeta del commissario del GovernlO avvenga
« dopo la oonvocazione dei comizi ».

Pertanto è un emendamento diverso e che
ha run suo senso: votiamolo con questa pI1e-
cisazione. Si vota il prindpio del «dopo ».
Ilnfatti, iil testo della Camera dioe: «contem-
poraneamente », ment're in questo emenda-
mento è contenuto i,l conoetto IdeI « dopo ».
(Intewruzione del senatore Veronesi. Vivaci
proteste dal centro, dalla sinistra, dall' estre-
ma sinistra).

V E R O N E SI. Signor P:I1esidente, io
volevo sapere, per mia tranquilhtà, quale è
l'emendamento che siamo Ichiamati a votare.

P RES I D E N T E. Come ho già detto,
è il numero 2.778. Avevo anche chiarito che,
contrariamente all'apinione di quelli che ,lo
nitenevana preclusa, a me pareva che non
fosse Itale, in quanto :indicavail concetto del
« dopo », diverso dal concetto del «oontem-
pO'raneamente ».

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente,
facevo opposizione, almeno per quanto ri~
guanda la nostra parte, per l'impostazione
del principio che lei vorrebbe varare, perchè,
a mio avviso, tale 'impoSltazione a ,lei non è
oon'senti,ta dal Regolamento nè dalla prassi...
(vivacissimi clamon dal centro, dalla smi-
stra e dall'estrema sinistra); se mai ella aves~
se questa intenzione, dovrebbe sospendere
la seduta... (vivacissime proteste dal centro,
dalla sinistra, dall' estrema simstra), per con-
vocare la Giunta per il Regolamento perchè
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essa si possa esprimere, sentiti tutti i Grup~
pi, sopra tale impostazione. Non vorrei, si~
gnor Presidente, che si verificasse un altro
di quegli episodi, che, indubbiamente, ci ad~
dolorano e ci avviliscono... (VivacI proteste
dal centro, dalla sinistra e dall' estrema sini-
stra). Torno soltanto a dire che, se lei aves~
se questa intenzione, dovrebbe sospendere
la seduta per convocare la Giunta del Rego~
lamento, proprio per discutere di questa de-
terminata impostazione.

V oci dall' estrema sinistra. Basta! Baslta!

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
le faoDio InOltare che c'è un sollO emenda-
menlto dove è contenuta la paI1o1a «dopa ».
Semmai, di,scuteremo ,in seguito di tale con-
cetta...

V E R O N E SI. Signor President,e, se
lei accantona l'interpreta21ione fatta inizial-
mente, aderiisco alla sua impoS'taz:ione.

P RES I D E N T E. Momentaneamen-
te, sono costretto ad accantonarla perchè c'è
un solo emendamento.

V E R O N E SI. Pl'endo atto del fatto
d'le ,lei accaill,tona l'impostazione che aveva
assunto preoedentemente. (Vivacissimi cla~
mori e proteste dal centro, dalla sinistra e
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. SenatOlre Veronesi,
semmai discuterà dopo. Le ho detto che su
questo articolo sono costretto ad accanto~
nare la mia :impostazione, per il fatto che
c'è un sOIloemendamento.

V E R O N E SI. Io ho detto che mi li-
mitavo a pI1ender1eatto della Ic'Osa.

P RES I D E N T E. Lei si Hmiti a
prendenne atto.

Passiamo pertanto alla votazione del-
l'emendamento n. 2.778, presentato dalla se-
natrice Lea Alcidi Rezza e da altri senatori,
tendente a sostituire al terzo comma le pa-
role da: «da emanarsi », fino a: «dei co-
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mizi », lOon le seguenti: «da emanarsi entro
due gionni dO'PO'ila convO'cazione dei oomizi ».

ComunicO' che, da parte dei senatoni Aloidi
Rezza Lea, Airtom, Battaglia, Be:rgamasco,
BonaIdi, BO'sso, Cataldo, Chiariello, OOlPplÌ,
GermanÒ, Massobrio, Nkoletti, Palumbo, Pe-
sericO', RO'tta, ROVelDe, VerO'nesi, è stata ri-
chieslta la velìifica del numerO' ,legaLe.

Mi perviene perÒ in questo momenltO' una
rkhtesta di votazione a Sicmtinio segreto, la
quale pr1evall'e sulla [['ichi<esta di verifica del
numero legal,e.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
natO'l1i Varaldo, Venturi, MUlrdaca, Maier,
Tortora, Banfi, Macaggi, Zagami, Ajeroldi,
Bettoni, Torelli, Bonadies, Corbellini, Limo~
ni, Arnaudi, Valmarana, Celasco, Bermani,
Donati, Nenni Giuliana, Tedeschi, Tiberi,
Marchisio, Giraudo hanno richiesto che la
votazione sull'emendamento n. 2.778, pre-
sentato dalla senatrice Lea Alcidi Rezza e
da altri senatori, tendente a sostituire le
parole da: «da emanarsi », fino a: «dei
comizi », con le seguenti: «da emanar~
si entro due giorni dopo la convocazione
dei comizi», sia fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la vOltazione a scrutinio
seglI1eltO'.

I senatori favoI'evO'},i depoI'ranno lpaHa
bianca nell'urna bianca e palla nera IneIrurna
nera. I senatori icontrari deporranno palla
nera nell'urna bianca e palla bianca nelll':mna
nera.

Dichiaro apeI1ta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono palrte alla votazione senatori:

Actis Perinetti, AdamO'li, AglI1imi, Aimoni,
Ajroldi, Alessi, Angelilli, Angelini Cesare,
Asaro, AudisiO',

Baldini, Banfi, BaI1ontini, Bant,esaghlÌ', Bar~
,toIO'mei, BaNino VittOlI'eùli, Bellisario, Bera,
Bedanda, Bermani, Bettoni, BitO'ssi, BO'ccas-
si, Bolettieri, Bonafini, BorrelLi, BrambiHa,
Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Carel~
li, CaroE, Carucd, Caruso, Ce:lasco, Compa~
gnoni, Conte, Conti, CorbeUini, CO'rnaggia
Medici, Cuzari,

D'Andrea, D'AngeIO'sante, Darè, De Luca
Angelo, De MÌJchelle, de Unterrichter, Di Gra-
zia, Di Paolantonio, Di Pds:co, Di Rocco, Do-
nati,

Fabianic, FabJ:1etti, Fanelli, Farneti Ariena,
FerJ:1eri, FOI1ma,

Garavelli, GattO' Eugenio, Gava, Giancane,
Gianquinto, Gia'rdina, Giorget:ti, Giorgi, Gii~
raudo, Giuntoli Graziuccia, Gomez 'D'Ayala,
Guantii,

l'ervO'lino,
K!uutze,
Limoni, Lombardi,
Macaggi, Mai1elf, Mammucari, Maris, Mar-

6neIH, Micalra, Minella Molinari AngiO'la, Mo-
rabilto, MO'randi, MoreNi, MO'Do, Morvlidi,
M'l1Irrdaca,

Nenlni Giuliana,
Oliva, Orlandi,

Pecoraro, Pellegrino, Perna, Perrino, Pi~
cardi, PiovanO', Pirastu, Poet,

Rendina, RO'asio, ~offi, RO'mano, Rosati,
, Russo,

Salari, Santero, Schiavone, Schietroma,
Secci, Sellitti, Simonucci, Spagnolli, Spata~

l'O, Spezzano, Spigaroli, Stefanelli, Stirati,
Tiberi, Tomasucci, ToreHi, Tortora,

T1raina,

Vacchetta, Valmarana, Valseochi Athos,
Va'raldo, Vece1lio, Venturi, Viglianesi,

Zaoca:d, Zampieri, Zane, Zrunnier, Zannini,
Zenti, ZO'nca.

Sono in congedo l senaton:

Alberti, Angelini Armando, Bernardinetti,
Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron, Cassano,
Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo, Criscuoli,
Fenoaltea, Ferrari Francesco, Ferroni, Fio~
re, Florena, Genco, Granata, Guarnieri, In~
delli, Iodice, Lami Starnuti, Magliano Giu~
seppe, Magliano Terenzio, Merloni, Molinari,
Monaldi, Moneti, Mongelli, Monni, Monta~
gnani Marelli, Montini, Morino, Parri, Pia~
senti, Samek Lodovici, Santarelli, Sibille, Tra~
bucchi, Valenzi, Valsecchi Pasquale.
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Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sui-
l'emendamento n. 2.778:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .

Il Senato non approva.

139
70

8
131

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Seguono cinque
emendamenti, nn. 2.779, 2.780, 2.781, 2.782,
2.783. Se ne dia lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

Al terzo comma, sostituire le parole: «da
emanarsi », con la parola: «emanato ».

2. 779 ALCIDI REZZA Lea ed altri;

Al terzo comma, sostituire le parole: «da
emanarsi », con le parole: «che è emanato ».

2. 780 ALCIDI REZZA Lea ed altri;

Al terzo comma, sostituire le parole: «da
emanarsi », con le parole: «che deve essere
emanato ».

2. 781 ALCIDI REZZA Lea ed altri;

Al terzo comma, sostituire le parole: «da
emanarsi », con le parole: «che sarà ema~
nato ».

2. 782 ALCIDI REZZA Lea ed altri;

Al terzo comma, sostituire le parole: «da
emanarsi », con le parole: «che dovrà esse~
re emanato ».

2.783 ALCIDI REZZA Lea ed altri

P RES I D E N T E. I primi due emen~
damenti non sono ritenuti proponibili dalla
Presidenza perchè tautologici, il terzo è pre~
duso dalla votazione sull'emendamento nu~
mero 2.542, il quarto e il quinto sono pre~
clusi dalla votazione sull'emendamento nu~
mero 1.48.

Passiamo ora all'emendamento n. 2. 6 dei
senatori Nencioni, Gray, Basile ed altri, ten~
dente a sostituire, al terzo comma, le paro~
le: {{ contemporaneamente al decreto di»

con le al tre: {{dieci giorni prima del decre~
to di ». A questo emendamento sono stati
presentati circa 80 sub-emendamenti i qua-
li, invece di dieci, propongono undici, dodici,

tredici, quattordici giorni e così via, fino a 81.
Siccome tutti questi sub-emendamenti han-

no in comune, con l'emendamento base
2.6, le parole: {{ prima del decreto di », met~

to in votazione, ai sensi deU'articolo 73 del
Regolamento, le parol,e: {{ prima del decreto
di ». Se il Senato approva le parole {{ prima
del decreto di» allora potremo discutere se
debba essere due giorni, quattro giorni o ot~
tanta giorni prima; viceversa, se il Senato
r,espinge il {{ prima del decreto di }} cadono
tutti i sub-emendamenti. (Approvazioni dal~
l'estrema sinistra e dalla sinistra).

V E R O N E SI. Domando di parlare.
(Vivaci proteste, rumori dall'estrema si.
nistra).

P I R A S TU. Ha già parlato in sede
di discussione dell'articolo.

P RES I D E N T E. Lascino parlare;
i rumori non sono delle opinioni. Senatore
Pirastu, lei è una perla quando è qui sedu
to al banco dei Segretari.

P I R A S TU. Non sono di turno, Pre~
sidente.
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P RES I D E N T E Non fa niente.
Adesso lasciate parlare il senatore Veronesi,
poi voi sarete padroni di dissentire. Senato~
re Veronesi, ha facoltà di parlare.

V E R O N E SI. Onorevole Presidente,
desidererei da lei che non invitasse i colle-
ghi a rumoreggiare dopo che avrò parlato.

P RES I D E N T E. Io non ho invitato
a fare rumori.

V E R O N E SI. Siccome lei ha detto
questo...

P RES I D E N T E. Io ho detto che i
rumori non sono opinioni e con questo li ho
censurati. Ho esortato ad aspettare, almeno
in subordine, che lei avesse parlato.

V E R O N E SI. Va bene; sarebbe op-
portuno che lei invece, come Presidente, in.
vitasse i colleghi a non rumoreggiare nè pri-
ma nè dopo.

P RES I D E N T E. Io invito formal-
mente a non far « rumori »; mi pare che dal~
la mia frase risultasse implicito che non si
dovessero far'e. Comunque, ora convocherò
i questori affinchè vigilino onde evitare que-
ste manifestazioni.

V E R O N E S I Stranamente, però,
di questori, ivi oompreso il nostro, non se
ne vede presente nessuno in Aula. (Interru~
zione del senatore Adamoli).

Dicevo, signor Presidente, che io non pos-
so aderire all'impostazione da lei data, per
chè sia il Regolamento, sia la prassi seguita
sino ad oggi, vogliono che vengano presi in
esame i sub~emendamenti. Pertanto, dopo
che ella ha dichiarato decaduti gli emenda~
menti 2.781, 2.782 e 2.783, subito doveva se~
guire l'emendamento 2.6/1. Non voglio qui
rileggere, perchè tutti quanti le conoscono
benissimo, le disposizioni del Regolamento;
comunque la disposizione precisa del Rego-
lamento e la prassi finora seguita impongo~
no di votare in primo luogo l'emendamento
n. 2.6/1 che tende a sostituire nell'emenda~
mento 2.6 la parola: «10 », con la parola:

« 81 ». D'altra parte l'impostazione da lei da~
ta e il richiamo da lei fatto all'articolo 73
del Regolamento, nel caso specifico, non sono
puntualì. Sento pertanto l'obblìgo di dire
che se ella, signor Presidente, per fini di or
dine generale, proprio per quei particolari
diritti che le deriverebbero dall'articolo 9
del Regolamento, ritiene di operare queste,
forme di coordinamento. . .

P RES I D E N T E. Mi scusi, senato-
re Veronesi, piuttosto di dire « deriverebbe-
ro » io direi «derivano ».

V E R O N E SI. Purtroppo, signor Pre
sidente, con tutto il rispetto verso la sua
persona e verso la Presidenza, ormai si è
creata una frattura tra certe nostre impo.
stazioni ~ che soggettivamente possono an-
che essere sbagliate ~ e alcune attribuzio-
ni della Presidenza; quindi il « deriverebbe-
ro » che ho detto prima, per mia parte alme-
no, non voleva suonare offesa nei suoi con.
fronti, ma voleva solo esprimere quella pro-
testa che, come è ammessa nei confronti del
giudice, credo che possa essere espressa in
questo caso anche nei di lei confronti.

Rifacendomi a quell'articolo del Regola~
mento ~ dal quale derivano i suoi diritti ~

dicevo che seed in quanto ella ritenesse di
arrivare a quella impostazione, non è per
l'articolo 73, ma è per una erronea inter~
pretazione dell'articolo 9. Pertanto, a mio av-
viso, la seduta dovrebbe essere sospesa af.
finchè in Giunta del Regolamento si possa
deliberare sopra questa sua particolare im-
postazione di principio.

Queste sono le osservazioni che noi ci per-
mettiamo di fare, di raccomandare e arrivo
persino a dire: supplicandola, signor Presi-
dente. Se però lei non riterrà di aderire alla
nostra richiesta, da parte nostra noi non in-
tendiamo appellarci all'Aula, perchè ben co-
nosciamo, purtroppo, quanto, talora di as-
surdo, in questi momenti, l'Aula ha l'animo
di fare; comunque, sia ben chiaro, ancora,
che questo sarà un ulteriore passo in quel
processo di svuotamento, graduale, prede-
terminato, delle garanzie che ci sono offerte
dal Regolamento. (Vivacissimi clamori dal
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l'estrema sinistra, dalla sinistra e dal centro.
Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. Senatore Verone~
si, io prendo atto del fatto che lei rinunzia
al richiamo al Regolamento; vorrei dirle, pe~
rò, che, per quanto riguarda i!.esue parole cir~
ca il reciproco rispetto, qui non si tratta dJ
persona. Io, infatti, non ho la pretesa dell'in-
fallibilità . .. (interruzione del senatore Ve.
ronesi), ho soltanto la pretesa di fare il mio
dovere quando sono seduto qui. Posso an-
che ammettere di aver sbagliato; però io ho
il dovere di dirigere i lavori dell' Assemblea.
Se vogliamo ripetere il richiamo sportivo
fatto ieri, posso anche dire che io sono l'ar-
bitro della partita, sarò un cattivo arbitro,
ma è meglio un cattivo arbitro che nessun
arbitro, perchè senza arbitro si arriva al.

l'anarchia. Quindi, io in questo momento co~
me arbitro, per lei cattivo, per altri forse
buono, le dico che, in base agli articoli 9 e

73 del Regolamento, ritengo che sia da por~
si innanzitutto una questione (ed è mia fa~
coltà porre la questione): quando vedo che
gli emendamenti subalterni hanno tutti co~

me premessa implicita «prima del decreto
di» e variano soltanto la cifra che da « die~
ci» diventa «undici» o «dodici» o «tre~

dici» o {{quattordici» e così via, concludo

che la dizione {{ prima del decreto di » è co~
mune a tutti gli emendamenti sia subalter~
ni che principali ed è questa che va messa
per prima ai voti perchè consenta al Senato

di decidere la questione di fondo. Metto per~
tanto ai voti l'emendamento 2.6 per parti
separate. Il Senato voterà innanzi tutto sul~
le parole: {{ prima del decreto di ».

Avverto che, da parte diei senatori Alcidi
Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bergamasco,
Bosso, Cataldo, Chiariello, Coppi, Germanò,

Massobrio, Nicoletti, Palumbo, Rotta, Rove-
re, Veronesi, Basile, Lessona, Pace, Turchi,

è stata avanzata la richiesta di verifica del
numero legale. Mi perviene però anche la
richiesta di votazione a scrutinio segreto che
prevale sulla richiesta di verifica del nume.

ro legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Varaldo, Venturi, Maier, Tortora,
Banfi, Macaggi, Zagami, Ajroldi, Bettoni, To~
relli, Bonadies, Corbellini, Limoni, Arnaudi,
Valmarana, Celasco, Bermani, Donati, Nen~
ni Giuliana, Tedeschi, Tiberi, Giraudo, Mur~
daca, Bolettieri, Forma hanno richiesto che
la votazione sulla seconda parte dell'emen~
damento 2.6 sia fatta a scrutinio s~greto.

Indico pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'Ul-~
na nera. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio.
ni, su che cosa chiede la parola?

N E N C IO N I. Ho chiesto di parlare
sul richiamo al Regolamento.

P RES I D E N T E. Il senatore Vero.
nesi ha rinunziato al richiamo al Regola-
mento e si è rimesso alla Presidenza. Del
resto, ho già dato inizio alla votazione.

N E N C IO N I. Io ho chiesto la pa~
rola prima che iniziasse la votazione.

P RES I D E N T E. Non posso conce.
dergliela. Siamo già in votazione. Le ripeto
comunque che il senatore Veronesi non ha
fatto un richiamo al Regolamento.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Aimoni, Ajroldi,
Alessi, Angelilli, Angelini Cesare, Asaro, Au-
disio,

Baldini, Banfi, Barontini, Bartolomei, Bat-
tino Vittorelli, Bera, Berlanda, Bermani,
Bettoni, Bisori, Bitossi, Boccassi, Bolettieri,
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Bonafini, Borrelli, Braccesi, Brambilla, Bu-
falini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Carel-
li, Caroli, Caruso, Celasco, Chabod, Compa-
gnoni, Conte, Conti, Corbellini, CornaggIa
Medici, Cuzari,

D'Angelosante, Darè, De Luca Angelo, Dc
Michele, de Unterrichter, Di Grazia, Di Pao-
lantonio, Di Prisco, Di Rocco, Donati,

Fabiani, Fanelli, Farneti Ariella, Ferreri,
Forma,

Garavelli, Gatto Eugenio, Gava, Giancane,
Gianquinto, Giardina, Giorgetti, Giorgi, Gi-
raudo, Giuntoli Graziuccia, Gomez D'Ayala,
Guanti,

Jervolino,
Kuntze,
Limoni, Lombardi,
Macaggi, Maier, Maris, Martinelli, Micara,

Minella Molinari Angiola, Morabito, Moran-
di, Moretti, Moro, Morvidi, Murdaca,

Nenni Giuliana,
Oliva, Orlandi,
Pafundi, Pecoraro, Pellegrino, Pennacchio,

Perna, Perrino, Picardi, Piovano, Pirastu,
Poet,

Rendina, Roasio, Roffi, Romano, Rosati,
Russo,

Salari, Santero, Schietroma, Secei, Sellit-
ti, Simonucci, Spagnolli, Spataro, Spezzano,
Spigaroli, Stefanelli, Stirati,

Tiberi, Tomasucci, Torelli, Tortora, Traina,
Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Valsec-

chi Athos, Varaldo, Vecellio, Venturi, Viglia-
nesi,

Zaccari, Zampieri, Zane, Zannier, Zannini,
Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Bernardinetti,
Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron, Cassano,
Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo, Criscuoli,
Fenoaltea, Ferrari Francesco, Ferroni, Fio-
re, Florena, Genco, Granata, Guarnieri, In-
delli, Jodice, Lami Starnuti, Lo Giudice, Lo-
renzi, Lucchi, Maccarrone, Magliano Giusep-
pe, Magliano Terenzio, Merloni, Molinari,
Monaldi, Moneti, Mongelli, Monni, Monta-
gnani Marelli, Montini, Morino, Parri, Pia-
senti, Samek Lodovici, Santarelli, Sibille,
Trabucchi, Valenzi, Valsecchi Pasquale.

(Nel corso della votazione assume la Pre-
sidenza il Vice Presidente Spataro, indi la
riassume il Vice Presidente Chabod).

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione ed invito i senatori Segretari
a procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul-
le parole: « prima del decreto di », del-
l'emendamento sostitutivo al terzo comma,
n. 2.6, presentato dai senatori Nencioni,
Gray, Basile ed altri:

Senatori votanti
Maggi:oranza
Favo~evoli .
Oontrari .

Il Senato non approva.

137
69

7
130

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. A seguito della
votazione testè avvenuta sono preclusi i se-
guenti emendamenti presentati dalla sena-
trioe Alcidi Rezza Lea e da altri senatori:

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: {{ottantuno ».

2.6/1

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci ", con la parola: « ottanta ».

2.6/2

All' emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: « settantanove ».

2.6/3
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All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «settantotto ».

2.6/4

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci» con la parola: «settantasette ».

2.6/5

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «settantasei ».

2.6/6

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «settantacinque ».

2.6/7

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «settantaquattro ».

2.6/8

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «settantatre ».

2.6/9

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «settantadue ».

2.6/10

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: « settantuno ».

2.6/11

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: « settanta ».

2.6/12

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «sessantanove ».

2.6/13

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «sessantotto ».

2.6/14

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «sessantasette ».

2.6/15

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «sessantasei ».

, 2.6/16

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «sessantacinque ».

2.6/17

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «sessantaquattro ».

2.6/18

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «sessantatre ».

2.6/19

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «sessantadue ».

2.6/20

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «sessantuno ».

2.6/21

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «sessanta ».

2.6/22

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «cinquantanove ».

2.6/23

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «cinquantotto ».

2.6/24

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «cinquantasette ».

2.6/25
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All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «cinquantasei ».

2.6/26

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: « quarantacinque ».

2.6/37

All'emendamento 2.6, sostituire la parola: All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci )}, con la parola: «cinquantacinque ». I «dieci }), con la parola: «quarantaquattro ».

2.6/27

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: « cinquantaquattro ».

2.6/28

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «cinquantatre ».

2.6/29

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «cinquantadue ».

2.6/30

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: « cinquantuno ».

2.6/31

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «cinquanta ».

2.6/32

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «quarantanove ».

2.6/33

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci )}, con la parola: «quarantotto )}.

2.6/34

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci }}, con la parola: «quarantasette ».

2.6/35

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «quarantasei.»

2.6/36

2.6/38

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci )}, con la parola: «quarantatre ».

2.6/39

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «quarantadue )}.

2.6/40

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «quarantuno )}.

2.6/41

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: « quaranta )}.

2.6/42

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «trentanove }}.

2.6/43

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «trentotto )}.

2.6/44

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «trentasette }}.

2.6/45

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «trentasei )}.

2.6/46

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: «trentacinque )}.

2.6/47
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All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{trentaquattro ».

2.6/48

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{trentratre ».

2.6/49

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{( dieci », con la parola: {{trentadue ».

2.6/50

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{trentuno ».

2.6/51

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{trenta ».

2.6/52

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{ventinove ».

2.6/53

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{ventotto ».

2.6/54

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{ventisette» .

2.6/55

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{( dieci }}, con la parola: {{ ventisei }}.

2.6/56

All' emendamento 2. 6, sostituIre la parola:
{( dieci », con la parola: {{venticinque ».

2.6/57

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci }}, con la parola: {{ ventiquattro }}.

2.6/58

28 GENNAIO 1968

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
{{ dieci }}, con la parola: {{ venti tre }}.

2.6/59

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
{( dieci }}, con la parola: « ventidue }}.

2.6/60

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci }}, con la parola: « ventuno }}.

2.6/61

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {(venti }}.

2.6/62

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci }}, con la parola: « diciannove }} .

2.6/63

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci ", con la parola: ({diciotto ».

2.6/64

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: « diciassette }}.

2.6/65

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci }}, con la parola: ({ sedici ».

2.6/66

All'emendamento 2.6, sostituire la parola:
« dieci }}, con la parola: {{ quindici ».

2.6/67

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: « quattordici ».

2.6/68

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
« dieci », con la parola: « tredici »,

2.6/69
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All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{dodici ».

2.6/70

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{undici ».

2.6/71

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{nove ».

2.6/72

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{otto ».

2.6/73

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{sette ».

2.6/74

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{sei ».

2.6/75

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{cinque ».

2.6/76

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{quattro ».

2.6/77

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{tre ».

2.6/78

All' emendamento 2. 6, sostituire la parola:
{{ dieci », con la parola: {{due ».

2.6/79

All' emendamento 2. 6, sostituire le parole:
{{ dieci giorni », con le parole: {{un giorno ».

2.6/80

È inoltre precluso l'emendamento 2.6.

Dichiaro inammissibili, perchè meramente
tauto1logici nel contesto in cui si col1ega~
no, i seguenti emendamenti della senatrice
Alcidi Rezza Lea e di altri senatori:

Al terzo comma, sostituire la parola:
{{ contemporaneamente », con la parola.
{{con testualmente ».

2. 784

Al terzo comma, sostituire le parole: {{ al
decreto », con le seguenti: {{a quello ».

2. 785

Al terzo comma, sostituire le parole: {{ di
convocazione dei », con le parole: {{ con cui
devono convocarsi i».

2. 786

Al terzo comma, sostituire le parole: «di
convocazione dei », con le parole: {{con cui
devono essere convocati i».

2. 787

Al terzo comma, sostituire le parole: {{ di
convocazione dei », con le parole: {{con cui
dovranno essere convocati i».

2. 788

Al terzo comma, sostituire le parole: {{ di
convocazione dei », con le parole: {{con cui
verranno convocati i ».

2. 789

Al terzo comma, sostituire le parole: {{ dI

convocazione dei », con le parole: {{con cui
convoca i »

2. 790

Al terzo comma, sostituire le parole: {{ di
convocazione dei », con le parole: {{con cui
sono convocati i ».

2.791
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Al terzo comma, sostituire le parole: {( d]

convocazione dei », con le parole: {(con cui
vengono convocati i».

2. 792

Passiamo ora alla votazione del terzo com-
ma dell'articolo 2.

Comunico che, da parte dei senatori Alcidi
Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bergamasco,
Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariello, Coppi,
D'Andrea, Germanò, Massobrio, Nicoletti, Pa-
lumbo, Rotta, Rovere, Veronesi, Basile, Crol-
lalanza, Lessona, Picardo e Turchi, è stata
richiesta la verifica del numero legale.

Mi perviene però in questo momento una
richiesta di votazione a scrutinio segreto, la
quale prevale sulla richiesta di verifica del
numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
natori Varaldo, Venturi, Maier, Tortora, Ban-
fi, Macaggi, Zagami, Ajroldi, Bettoni, Torelli,
Bonadies, Corbellini, Limoni, Valmarana,
Celasco, Bermani, Donati, Tedeschi, Tiberi,
Giraudo e Bolettieri hanno richiesto che la
votazione sul terzo comma dell'articolo 2 sia
fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno palla
nera nell'urna bianca e palla bianca nell'ur-
na nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Aimoni, Ajroldi, Alessi, An~
gelilli, Angelini Cesare, Artom, Asaro, Au-
disio,

Baldini, Banfi, Barontini, Bartolomei, Ba-
sile, Battino Vittorelli, Bera, Bergamasco,
Berlanda, Bermani, Bettoni, Bisori, Bitossi,
Boccassi, Bolettieri, Bonadies, Borrelli, Bos-
so, Braccesi, Brambilla, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Carel-
li, Caroli, Caruso, Celasco, Chiariello, Com-
pagnoni, Conte, Conti, Coppi, Corbellini, Cor-
naggia Medici, Crollalanza, Cuzari,

D'Andrea, D'Angelosante, Darè, De Domi-
nicis, De Luca Angelo, De Michele, de Unter-
richter, Di Grazia, Di Paolantonio, Di Prisco,
Di Rocco, Donati,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferreri, Forma, Franza,

Garavelli, Gatto Eugenio, Gava, Germanò,
Giancane, Gianquinto, Giardina, Giorgetti,
Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuccia, Gomez
D'Ayala, Guanti,

Jervolino,
Kuntze,
Limoni, Lombardi,
Macaggi, Maris, Martinelli, Micara, Minella

Molinari Angiola, Morabito, Morandi, Moret.
ti, Moro, Morvidi, Murdaca,

Nencioni, Nicoletti,
Oliva, Orlandi,
Pafundi, Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Pen-

nacchio, Perna, Perrino, Picardi, Pignatelli,
Piovano, Pirastu, Poet,

Rendina, Roasio, Roffi, Romano, Rosati,
Rovere, Russo,

Salari, Schietroma Secci SeIJitti Simo-
nucci, Spagnolli, Sp~taro, Spezzano', Stefa-
nelli, Stirati,

Tiberi, Tomasucci, Torelli, Tortora, Traina,
Vacchetta, Vallauri, Valmarana. Valsecchi

Athos, Varaldo, Vecellio, Venturi, Veronesi,
Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zane, Zannier, Zenti,
Zonca.

Sono in congedo l senatorr:

Alberti, Angelini Armando, Bernardinetti,
Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron, Cassano,
Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo, Criscuoli,
Fenoaltea, Ferrari Francesco, Ferroni, Fiore,
Florena, Genco, Granata, Guarnieri, Indelli,
Iodice, Lami Starnuti, Lo Giudice, Lorenzi,
Lucchi, Maccarrone, Magliano Giuseppe, Ma.
gliano Terenzio, Merloni, Molinari, Monaldi,
Moneti, Mongelli, Monni, Montagnani Ma-
relli, Montini, Morino, Parri, Piasenti, Sa.
mek Lodovici, Santarelli, Sibille, Trabucchi,
Valenzi, Valsecchi Pasquale.
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Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione ed invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto su]
terzo comma dell'articolo 2:

Senatori votanti.
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

148
75

117
31

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Prima di passare
ad altri emendamenti vorrei dare un chiari-
mento al senatore Nencioni. Io non ho po-
tuto darle la parola prima, senatore Nen-
ciani, quando lei aveva chiesto di parlare
sul richiamo al Regolamento del senatore
Veronesi. Siccome io avevo inteso che i]
senatore Veronesi aveva ritirato il suo ri-
chiamo non potevo darle la parola. Stia
tranquillo che tutte le volte che chiederà
ritualmente la parola io sarò ben lieto di
dargliela perchè lei espone degli argomenti
che posso anche non condividere ma che
sono sempre tali.

N E N C ION I . Chiarimento per chia-
rimento, io avevo chiesto la parola per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Allora c'è stato
un equivoco; ad ogni modo quando lei chie-
derà ritualmente la parola ben volentieri
gliela darò.

Passiamo ora all'emendamento sostituti-
vo n. 2. 793, presentato dai senatori Alcidi
Rezza Lea ed altri. Se ne dia lettura.

S I M O N U C C I , Segretario:

Il quarto comma è sostituito dal seguente:

« La popolazione è determinata in base ai
risultati dell'ultimo censimento generale del.
la stessa, aggiornati dai successivi movimen-
ti anagrafici, e riportati dalla più recente
pubblicazione ufficiale dell'Istituto centrale
di statistica ».

P RES I D E N T E. Tale emendamento
è ammissibile perchè modifica effettivamen-
te l'ultimo comma; mentre l'ultimo comma
si riferisce ai dati dell'ultimo censimento,
l'emendamento in esame dice che i risultati
dell'ultimo censimento devono essere aggior-
nati con i successivi dati anagrafici. Que-
sto è effettivamente un emendamento che
deve essere votato.

Comunico che da parte dei senatori AI-
cidi Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bergama-
sco, Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariello,
Coppi, Germanò, Massobrio, Nicoletti, Pa-
lumbo, Rotta, Rovere, Veronesi, Basile, Crol-
lalanza, Lessona, Picardo e Turchi è stata
richiesta la verifica del numero legale.

Mi perviene però in questo momento una
richiesta di votazione a scrutinio segl'eto, la
quale prevale sulla richiesta di verifica del
numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E . Comunico che i
senatori Varaldo, Venturi, Maier, Tortora,
Banfì, Macaggi, Zagami, Ajroldi, Bettoni,
Torelli, Bonadies, Corbellini, Limoni, Valma~
rana, Celasco, Bermani, Donati, Nenn.i Giu~
liana, Tedeschi, Tiberi, Giraudo, Bertola
e Murdaca hanno richiesto che la votazione
sull'emendamento sostitutivo n. 2.793, pre-
sentato dai senatori Alcidi Rezza Lea ed al...
tri, sia fatta a scrutinio segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.
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la votazione a scrutinio
I

Dichiaro aperta
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Aimoni, Ajroldi,
Alessi, Angelilli, Angelini Cesare, Asaro, Au.
disio,

Baldini, Banfì, Barontini, Bartolomei, Bat-
tino Vittorelli, Bera, Berlanda, Bermani,
Bettoni, Bisori, Bitossi, Boccassi, Bolet-
tieri, Bonadies, Bonafini, Borrelli, Braccesi,
Brambilla, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Ca-
relli, Caroli, Carucci, Caruso, Celasco, Com-
pagnoni, Conte, Conti, Corbellini, Cornag-
gia Medici, Cuzari,

D'Andrea, D'Angelosante, Darè, De Domi-
nicis, De Luca Angelo, De Michele, de Unter-
richter, Di Grazia, Di Paolantonio, Di Prisco,
Di Rocco, Donati,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferreri, Forma,

Garavelli, Gatto Eugenio, Gava, Giancane,
Gianquinto, Giardina, Giorgetti, Giorgi, Gi-
raudo, Giuntoli Graziuccia, Gomez D'Ayala,
Gramegna, Guanti,

Jervolino,

Kuntze,

Limoni, Lombardi, Lombari,

Macaggi, Maier, Maris, Martinelli, Micara,
Minella Molinari Angiola, Morabito, Moran-
di, Moretti, Moro, Morvidi, Murdaca,

Nenni Giuliana,

Oliva, Orlandi,

Pafundi, PeC0raro, Pelizzo, Pellegrino, Pen-
nacchio, Perna, Perrino, Picardi, Pignatelli,
Piovano, Pirastu, Poet,

Rendina, Roasio, Roffi, Romano, Russo,

Salari, Schietroma, Secci, Sellitti, Simo-
nucci, Spagnolli, Spataro, Spezzano, Spiga-
roli, Stefanelli, Stirati,

Tiberi, Tomasucci, Torelli, Tortora, Traina,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Valsecchi
Athos, Varaldo, Vecellio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zane, Zannier, Zannini,
Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Bernardinetti,
Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron, Cassano,
Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo, Criscuoli,
Fenoaltea, Ferrari Francesco, Ferroni, Fiore,
Florena, Genco, Granata, Guarnieri, Indelli,
Jodice, Lami Starnuti, Lo Giudice, Lorenzi,
Lucchi, Maccarrone, Magliano Giuseppe, Ma-
gliano Terenzio, Merloni, Molinari, Monaldi,
Moneti, Mongelli, Monni, Montagnani Marel-
li, Montini, Morino, Parri, Piasenti, Samek
Lodovici, Santarelli, Sibille, Trabucchi, Va-
lenzi, Valsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
votazione e invito i senatori Segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nume~
razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul.
l'emendamento n. 2.793:

Senatori votanti
Maggioranza

Favol'evoli
Conltrari

Il Senato non approva.

143
72

8

135

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Dichiaro i seguenti
emendamenti inammissibili o preclusi:

Al quarto comma, prima della parola: « po-
polazione », inserire le parole: « consistenza
numerica della ».

2. 794 ALCIDI REZZA Lea ed altri
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Al quarto comma, sostituire le parole:
{{ La popolazione è determinata », con le se-
guenti: {{Per la determinazione del nume-
ro degli abitanti delle regioni si procederà ».

2. 795 ALCIDI REZZA Lea ed altri

All'ultimo comma, dopo le parole: {{ La
popolazione» inserire le altre: {{di ciascuna
regione ».

2. 7 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI.

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHJ

Al quarto comma, sostituire le parole: {{ La
popolazione è determinata », con le parole:
{{Il numero degli abitanti residenti in cia
scuna regione è determinato ».

2.796 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Precisamente l'emendamento n. 2.794 non
è ammissibile perchè tautologico e altrettan~
to dicasi per l'emendamento n. 1.795 che in
ogni caso è precluso dalla votazione sullo
emendamento n. 1.48. Inoltre l'emendamen-
to n. 2.7 è precluso dalla reÌ:ezione del con-
cetto determinativo di cui all'emendamento
1.133 e l'emendamento n. 2.796 è precluso
dalla votazione intervenuta sull'emendamen~
to n. 2.555.

Passiamo ora alla votazione dell'emenda-
mento n. 2.797, presentato dai senatori Alci-
di Rezza Lea, Artom, Battaglia ed altri, il cui
contenuto è discutibile ma che, in omaggio I
al principio secondo il quale quando manca
l'evidenza dell'inammissibilità si deve vota-
re, viene messo in votazione. Se ne dia let.
tura.

B O N A F I N I , Segretario:

Al quarto comma, dopo la parola: {{ popo.
lazione », aggiungere le parole: «al fine di
stabilire il numero dei componenti dei con-
sigli regionali delle regioni ».

2. 797 ALCIDI REZZA Lea ed altri

P RES I D E N T E . Comunico che da
parte dei senatori Alcidi Rezza Lea, Artom,

Battaglia, Bergamasco, Bonaldi, Bosso, Ca-
taldo, Chiariello, Coppi, D'Andrea, D'Errico,
Germanò, Massobrio, Nicoletti, Palumbo, Pe-
serico, Rotta, Rovere, Veronesi, è stata ri-
chiesta la verifica del numero legale.

Mi perviene, però, una richiesta di vota-
zione a scrutinio segreto la quale prevale sul-
la richiesta di verifica del numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E . Comunico che i se-
natori Varaldo, Venturi, Maier, Tortora,
Banfi, Macaggi, Zagami, Ajroldi, Betto-
ni, Torelli, Bonafini, Bonadies, Corbelli-
ni, Limoni, Arnaudi, Valmarana, Celasco,
Bermani, Donati, Nenni Giuliana, Tedeschi,
Tiberi e Marchisio hanno richiesto che la
votazione sull'emendamento aggiuntivo nu-
mero 2.797 sia fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio se-
greto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Aimoni, Ajroldi,
Alessi, Angelilli, Angelini Cesare, Asaro, Au-
disio,

Baldini, Banfi, Barontini, Bartolomei, Bat-
tino Vittorelli, Bera, Berlanda, Bermani, Bet-
toni, Bisori, Bitossi, Boccassi, Bolettieri, Bo-
nadies, Bonafini, Borrelli, Braccesi, Bram-
billa, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Carel-
li, Caroli, Carucci, Caruso, Celasco, Colom-
bi, Compagnoni, Conte, Conti, Corbellini,

! Cornaggia Medici, Cuzari,

D'Angelosante, Darè, De Dominicis, De Lu-
ca Angelo, De Michele, de Unterrichter, Di
Grazia, Di Paolantonio, Di Prisco, Di Rocco,
Donati,
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Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferreri, Forma,

Garavelli, Gatto Eugenio, Gava, Giancane,
Gianquinto, Giardina, Giorgetti, Giorgi, Gi-
raudo, Giuntoli Graziuccia, Gomez D'Ayala,
Gramegna, Guanti,

Jervolino,
Kuntze,
Limoni, Lombardi, Lombari,
Macaggi, Maier, Maris, Martinelli, Medici,

Micara, Minella Molinari Angiola, Morabito,
Morandi, Moretti, Moro, Morvidi, Murdaca,

Nenni Giuliana,
Oliva, Orlandi,
Pafundi, Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Pen-

nacchio, Perna, Perrino, Picardi, Pignatelli,
Piovano, Pirastu, Poet,

Rendina, Roasio, Roffi, Romano, Russo,
Salari, Schietroma, Secci, Sellitti, Simo-

nucci, Spagnolli, Spataro, Spezzano, Spiga-
roli, Stefanelli, Stirati,

Tessitori, Tiberi, Tomasucci, Torelli, Tor-
tora, Traina,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Valsecchj
Athos, Varaldo, Vecellio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zane, Zannier, Zenti,
Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Bernardinetti,
Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron, Cassano,
Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo, Criscuoli,
Fenoaltea, Ferrari Francesco, Ferroni, Fiore,
Florena, Genco, Granata, Guarnieri, Indelli,
Jodice, Lami Starnuti, Lo Giudice, Lorenzi,
Lucchi, Maccarrone, Magliano Giuseppe, Ma-
gliano Terenzio, Merloni, Molinari, Monaldi,
Moneti, Mongelli, Monni, Montagnani Marel.
Ii, Montini, Morino, Parri, Piasenti, Samek
Lodovici, Santarelli, Sibille, Trabucchi, Va-
lenzi, Valsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nume-
razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul-
l'emendamento n. 2.797:

Senat0lr1 votanti
Maggioranza

Favorevoli
Contrari

144

73

7

137

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Segue una serie
di emendamenti preclusi dalla votazione te-
stè avvenuta suIremendamento n. 2.797 e
dalla votazione sull'emendamento n. 1.133.
Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Al quarto comma, dopo la parola: ({ popo-
lazione », aggiungere le seguenti parole: ({ ai
fini della composizione dei consigli regio-
nali delle regioni ».

2. 798 ALCIDI REZZA Lea ed altrI

Al quarto comma, dopo la parola: ({ po
popolazione », aggiungere le parole: ({ ai fini
della composizione dei consigli regionali ».

2. 799 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: ({ po-
polazione », aggiungere le parole: ({ per sta-
bilire il numero dei consiglieri regionali ».

2.800 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: ({ po-
polazione », aggiungere le parole: ({ al fine
di stabilire il numero dei componenti dei
consigli regionali ».

2.801 ALCIDI REZZA Lea ed altrI
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Al quarto comma, dopa la parola~: « po.
polazione », aggiungere le parole: « per sta.
bilire il numero dei consiglieri regionali
delle regioni ».

2.802 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: « po.
polazione », aggiungere le parole: « per sta.
bilire il numero dei consiglieri regionali del.

le regioni a statuto normale ».

2.803 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: « po.
polazione », aggiungere le parole: « al fine
di stabilire il numero dei componenti dei
consigli regionali delle regioni a statuto nor.
male ».

2.804 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: «po.
polazione », aggiungere le seguenti parole:
« ai fini della composizione dei consigli re.
gionali delle regioni a statuto normale ».

2.805 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: « po.
polazione », aggiungere le parole: «per sta-
bilire il numero dei consiglieri regionali delle
regioni a statuto ordin.ario ».

2.806 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: « po.
polazione », aggiungere le parole: « al fine
di stabilire il numero dei componenti dei
consigli regionali delle regioni a statuto or.
dinario ».

2.807 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: « po-
polazione », aggiungere le seguenti parole:

« ai fini della composizione dei consigli re-
gionali delle regioni a statuto ordinario ».

2.808 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: « po.
polazione », aggiungere le seguenti parole:
« delle regioni a statuto ordinario, ai fini
delle disposizioni del primo comma ».

2.809 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: « po-
polazione », aggiungere le seguenti parole:
« delle disposizioni del primo comma ».

2.810 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: « po-

polazione », aggiungere le seguenti parole:
{{ per ogni regione a statuto normale ».

2.811 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: {{ po
polazione », aggiungere le seguenti parole:
« per ogni regione a statuto ordinario ».

2.812 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: {{ popo-
lazione », aggiungere le seguenti: «delle re.
giani, ai fini delle disposizioni del primu
comma ».

2.813 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: « po.
polazione », aggiungere le seguenti: {{ dellè
regioni a statuto normale ».

2.814 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: {{ po-
polazione », aggiungere le seguenti: {{ delle
regioni a statuto ordinario ».

2.815 ALCIDI REZZA Lea ed altri

L'emendamento n. 2.816, presentato dai se-
natori Alcidi Rezza Lea ed altri, del seguen-
te tenore:

Al quarto comma, dopo la parola: {{ po
polazione », inserire le parole: {{ residente
nella regione », è precluso dalla votazione
sull'emendamento n. 2.555.

P RES I D E N T E. L'emendamento nu.
mero 2. 817, presentato dalla senatrice Alcidi
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Rezza Lea e da altri senatori, tendente ad ag-
giungere, al quarto comma, dopo la parola.
« popolazione », le seguenti: « delle regioni »,
è superfluo e comunque precluso dal ri~
getto dell'emendamento n. 1.133.

Altrettanto dicasi per l'emendamento nu-
mero 2.818, presentato dalla senatrice Alcidi
Rezza Lea e da altri senatori, tendente ad ag~
giungere, al quarto comma, dopo la parola:
« popolazione », le seguenti: « per ogni re-
gione ».

È invece proponibile l'emendamento nu-
mero 2.8 tendente a sostituire all'ultimo com.
ma le parole da: « è determinata» fino alla
fine con le altre: « è determinata in base agli
ultimi dati ufficiali dell'Istituto centrale di
statistica », presentato dai senatori Nencio-
ni, Gray, Basile ed altri.

Su questo emendamento è stata richiesta
la verifica del numero legale dai senatori AI-
cidi Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bergama-
sco, Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariello, Cop-
pi, Germanò, Massobrio, Nicoletti, Palumbo,

Rotta, Rovere, Veronesi, Basile, Crollalanza,
Lessona, Pinna e Turchi.

Mi è anche pervenuta una richiesta di vo-
tazione a scrutinio segreto che prevale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori VaraI do, Venturi, Maier, Tortora,
Banfi, Macaggi, Zagami, Ajroldi, Bettoni, To~
relli, Bonadies, Corbellini, Limoni, Arnau~

di, Valmarana, Celasco, Donati, Nenni Giulia~
na, Tedeschi, Tiberi, Giraudo, Murdaca, Ber~
tola, Lombardi hanno richiesto che la vo-

tazione sull'emendamento n. 2.8 sia fatta
a scrutinio segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno palla
nera nell'urna bianca e palla bianca nell'ur-
na nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Aimoni, Alessi,
Angelilli, Angelini Cesare, Arnaudi, Asaro,
Audisio,

Baldini, Banfi, Barontini, Bartolomei, Ba-
sile, Battino Vittorelli, Bera, Berlanda, Ber-
mani, Bettoni, Bitossi, Boccassi, Bolettieri.
Bonadies, Bonafini, Borrelli, Braccesi, Bram-
billa, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Ca-
relli, Caroli, Carucci, Caruso, Celasco, Colom-
bi, Compagnoni, Conte, Conti, Corbellini,
Cornaggia Medici, Crollalanza, Cuzari,

D'Angelosante, Darè, De Dominicis, De Lu-
ca Angelo, De Michele, de Unterrichter, Di
Grazia, Di Paolantonio, Di Prisco, Di Roc-
ca, Donati,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferreri, Forma, Franza,

Gatto Eugenio, Giancane, Gianquinto, Giar
dina, Giorgetti, Giorgi, Giraudo, Giuntoh
Graziuccia, Gomez D'Ayala, Gramegna, Gray,
Guanti,

Jervolino,
Kuntze,
Limoni, Lombardi, Lombari,
Macaggi, Maris, Martinelli, Medici, Micara,

Minella Molinari Angiola, Morabito, Moran-
di, Moretti, Moro, Morvidi, Murdaca,

Nencioni, Nenni Giuliana,
Oliva, Orlandi,
Pafundi, Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Pen-

nacchio, Perna, Perrino, Picardi, Picardo,
Piccioni, Pignatelli, Pinna, Piovano, Pirastu,
Poet,

Rendina, Roasio, Roffi, Romano, Russo,
Salari, Schietroma, Secd, Sellitti, Simo-

nucci, Spagnolli, Spataro, Spezzano, Spiga-
roli, Stefanelli, Stirati,

Tessitori, Tiberi, Tomasucci, Torelli, Tor-
tora, Traina, Tupini,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, VaI secchi
Athos, Varaldo, Vecellio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zannier, Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Bernardinetti,
Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron, Cassano,
Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo, Criscuoli,
Fenoaltea, Ferrari Francesco, Ferroni, Fiore,
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Florena, Genco, Granata, Guarnieri, Indelli,
Jodice, Lami Starnuti, Lo Giudice, Lorenzi,
Lucchi, Maccarrone, Magliano Giuseppe, Ma
gliano Terenzio, Merloni, Molinari, Monaldi,
Moneti, Mongelli, Monni, Montagnani Ma.
relli, Montini, Morino, Parri, Piasenti, Sa-
mek Lodovici, Santarelli, Sibille, Trabucchi,
Valenzi, Valsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nume.
razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il risul
tato della votazione a scrutinio segreto sul-
l'emendamento n. 2.8:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .

Il Senato non approva.

148
75
16

132

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Segue una lunga
serie di emendamenti preclusi o inammissi-
bili, dal n. 2.819 at n. 2.841.

V E R O N E SI. Onorevole Presidente,
mi rivolgo alla sua cortesia perchè li enume-
ri uno a uno.

P RES I D E N T E . Allora se ne dia let-
tura.

B O N A F I N I , Segretario:

Al quarto comma, sostituire la parola:
« è », con le parole: «dovrà essere ».

2.819 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, sostituire la parola:
« è », con la parola: «sarà ».

2.820 ALCIDI REZZA Lea ed al tn

Al quarto comma, sostituire la parola:
« è », con la parola: «viene ».

2.821 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, sostituire la parola:
« è », con la parola: «verrà ».

2.822 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, sostituire la parola:
« è », con le parole: «deve essere ».

2.823 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, sostituire la parola:
« determinata », con la parola: «ricavata ».

2.824 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, sostituire le parole:
{{ determinata in base ai risultati dell' », con
le parole: {{ quella che risulta dai ».

2.825 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, sostituire le parole:
«determinata in base ai », con le parole:
{{rilevata dai ».

2.826 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, sostituire le parole:
{{ è determinata », con le parole: {{viene sta-
bilita ».

2.827 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, sostituire le parole:
{{ è determinata », con le parole: {{si deve
determinare ».

2.828 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, sostituire le parole:
{{ è determinata », con le parole: {{si deter-
mina ».

2.829 ALCIDI REZZA Lea ed altrì
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Al quarto Gomma, sostituire le parole:
« è determinata ", Gon le parole: «si dovrà
ricavare ".

2.830 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto Gomma, sostituIre le parole:
« è determinata ", Gon le parole: « si ricava ".

2.831 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto Gomma, sostItuire le parole:
« è determinata ", Gon le parole: «si deve ri~
cavare ".

2.832 ALCIDI REZZA Lea ed altn

Al quarto Gomma, sostituIre le parole:
«è determinata ", Gon le parole «si deter~
minerà ".

2.833 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto Gomma, sostituire le parole:
{( è determinata ", Gon le parole: «si dovrà
determinare ".

2.834 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto Gomma, sostituire le parole:
«in base ai ", Gon le parole: «sulla base
dei ".

2.835 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto Gomma, sostituire le parole:
« in ", Gon la parola: «sulla ", e la parola;
« ai

"
,Gon la parola: «dei ".

2.836 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto Gomma, sostituire le parole:
« ai risultati dell' ", Gon le parole: «ciò che
risulta dall' ".

2.837 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto Gomma, sostituire le parole:
« dell'ultimo ", Gon le parole: «del più re~
cente ".

2.838 ALCIDI REZZA Lea ed latn

Al quarto Gomma, sopprimere la parola:
« generale ".

2 .839 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto Gomma, sopprimere le parole:
« della stessa ".
2.840 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto Gomma, dopo la parola: «stes~
sa ", aggiungere la parola: «popolazione ".
2.841 ALCIDI REZZA Lea ed altri

P RES I D E N T E. Tutti questi emen~
damenti sono unicamente tautologici e su~
perflui e anche manifestamente defatigatori
e quindi inammissibili; alcuni di essi sono
inoltre preclusi: così il 2.819 è precluso dal
2.542 e dall'l. 48; il 2.820 e il 2.822 sono
preclusi dall'l. 48; il 2.823 è il 2.828 sono
preclusi dal 2.542; il 2.830 è precluso dal~

l'l. 48 e dal 2.542; il 2.832 è precluso dal
2.542; il 2.833 è precluso dall'1.48; il 2.834
è precluso dall'l. 48 e dal 2.542. Passiamo
ora all'emendamento n. 2.842 che è un emen-
damento soppressivo non privo di signifi~
calo perchè effettivamente se noi togliessi-
mo via le parole: «riportati dalla più reoen-
te pubblicazione ufficiale dell'Istituto ceno
trale di statistica" dovremmo riferirei ai
dati del censimento non aggiornati. Quindi
deve essere messo in votazione.

Procederemo pertanto alla votazione del~
l'emendamento soppressivo n. 2. 842 dei se~
natori Alcidi Rezza Lea, Artom ed altri, ten~
dente a sopprimere, al quarto comma, le pa~
role: «riportati dalla più recente pubblicazio~
ne ufficiale dell'Istituto centrale di stati~
stica .»

Comunico che da parte dei senatori Alci~
di Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bergamasco,
Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariello, Coppi,
D'Andrea, D'Errico, Germanò, Massobrio,
Nicoletti, Palumbo, Peserico, Rotta, Rovere,
Veronesi, è stata richiesta la verifica del nu~
mero legale.

Mi perviene però in questo momento una
richiesta di votazione a scrutinio segreto, la
quale prevale sulla richiesta di verifica del
numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Varaldo, Venturi, Maier, Torto-
ra, Banfi, Macaggi, Zagami, Ajroldi, Bet~
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toni, Torelli, Bonadies, Corbellini, Limo~
ni, Valmarana, Celasco, Bermani, Donati,
Nenni Giuliana, Tedeschi, Tiberi, Giraudo,
Salari, Lombardi ha:nno dchiles1Jo che la
votazione sull' emendamento soppressivo nu~
mero 2. 842, presentato dai senatori Alcidi
Rezza Lea ed altri, sia fatta a scrutinio se-
greto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal~
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Actis Perinetti, Adamoli, Aimoni, Ajroldi,
Alessi, Angelini Cesare, Asaro,

Baldini, Banfì, Barontini, Bartolomei, Bat-
tino Vittorelli, Bera, Berlanda, Bettoni, Bi-
sori, Bitossi, Boccassi, Bolettieri, Bonadies,
Bonafini, Borrelli, Braccesi, BrambiIIa, Bu-
falini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Carel-
li, Caroli, Carucci, Caruso, Cassini, Celasco,
Colombi, Compagnoni, Conte, Conti, Corbel~
lini, Cornaggia Medici, Cuzari,

D'Angelosante, Darè, De Dominicis, De Lu-
ca Angelo, De Michele, de Unterrichter, Di
Grazia, Di Paolantonio, Di Prisco, Di Rocco,
Donati,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferreri, Forma,

Garavelli, Gatto Eugenio, Giancane, Gian-
quinto, Giardina, Giorgetti, Giorgi, Giraudo,
Giuntoli Graziuccia, Gomez D'Ayala, Grame~
gna, Guanti,

J ervolino,

Kuntze,

Limoni, Lombardi, Lombari,

Macaggi, Maier, Maris, Martinelli, Medici,
Micara, Minella Molinari Angiola, Morabito,
Morandi, Moretti, Moro, Morvidi, Murdaca,

Nenni Giuliana,

Oliva, Orlandi,

Pafundi, Pecoraro, Pellegrino, Pennacchio,
Perna, Perrino, Perugini, Picardi, Piccioni,
Pignatelli, Piovano, Pirastu, Poet,

Rendina, Roasio, Roffi, Romano, Russo,
Salari, Schietroma, Secci, Sellitti, Simo-

nucci, Spagnolli, Spataro, Spezzano, Spiga-
roli, Stefanelli, Stirati,

Tessitori, Tiberi, Tomasucci, Torelli, Tor-
tora, Traina, Tupini,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, VaI secchi
Athos, Varaldo, Vecellio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zane, Zannier, Zannini,
Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Bernardinet-
ti, Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron, Cas~
sano, Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo, Cri-
scuoIi, Fenoaltea, Ferrari Francesco, Fer~
roni, Fiore, Florena, Genco, Granata, Guar-
nieri, Indelli, Jodice, Lami Starnuti, Lo Giu~
dice, Lorenzi, Lucchi, Maccarrone, Magliano
Giuseppe, Magliano Terenzio, Merloni, Moli-
nari, Monaldi, Moneti, Mongelli, Monni,
Montagnani Marelli, Montini, Morino, Parri,
Piasenti, Samek Lodovici, Santarelli, Sibil-
le, Trabucchi, Valenzi, Valsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu~
me razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul-
l'emendamento n. 2.842:

Senato:ri votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari.

Il Senato non approva.

144
73
6

138
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Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. SeguanO' quattrO'
emendamenti nan ammissibili in quanta tau~
talagici. Ne da lettura:

Al quarta Gomma, sastituire le parale:
«ripartati dalla », Gon le parole: «cante~
nuti nella ».

2.843 ALCIDI REZZA Lea ed al tT1

Al quarto Gomma, sostituire la parola:
« ripartati », Gon la parola: ({ riferiti ».

2. 844 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto Gomma, sostituire la parola da:
« ripartati » alla fine del Gomma Gon le pa~
role: «pubblicati ufficialmente dall'IstitutO'
centrale di statistica ».

2.845 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, sostituire la parola:
« riparta ti )}, Gon la parola: «pubblicati }}.

2.846 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Il successiva emendamentO' n. 2. 847, ten~
dente a sapprimere, al quarta camma, le pa~
rale: «più recente )}, sempre a firma della
senatrice Alcidi Rezza Lea e di altri senato~
ri, è invece ammissibile, in quanta modifica~
tivo nella sastanza anche se davrebbe cansi~
derarsi preclusa dalla votazione sull'emen~
damento n. 2.842.

Comunque nel dubbio procederemo alla
sua votazione.

Camunico che da parte dei senatori Alci~
di Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bergamasco,
Bonaldl, Bosso, Cataldo, Chiariello, Coppi,
D'Andrea, D'Errico, Germanò, Massobria,
Nicoletti, Palumbo, Peserica, Rotta, Rovere,
Veronesi, è stata richiesta la verifica del nu~
mero legale.

Mi è pervenuta però una richiesta di vo~
taziane a scrutiniO' segreto, la quale prevale
sulla richiesta di verifica del numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Varaldo, Venturi, Maier, Tartara,
Banfi, Macaggi, Zagami, Ajraldi, Bettoni, Ta~
relli, Banafini, Banadies, Corbellini, Limani,
Arnaudi, Valmarana, Celasca, Bermani, D~
nati, Nenni Giuliana, Tedeschi, Tiberi, Mar~
chisio, Girauda hannO' richiesta che la va~
tazione sull'emendamento sappressiva nu~
merO' 2.847, presentata dalla senatrice Lea
Alcidi Rezza e da altri senatori, sia fatta a
scrutiniO' segreta.

Indìco pertantO' la vataziane a scrutiniO'
segreto.

I senatari favorevoli deparranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur~
na nera. I senatari cantrari deparranna pal~
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel~
l'urna nera.

Dichiara aperta la vataziane a scrutiniO'
segreta.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla vataziane i senatari:

Actis Perinetti, Adamoli, Aimani, Ajroldi,
Alessi, Angelilli, Angelini Cesare, AsarO', Au~
disio,

Baldini, Banfi, Barantini, Bartalamei, Bat-

tinO' Vittorelli, Bera, Berlanda, Bermani,
Bettani, Bisori, Bitassi, Boccassi, Balettieri,
Bonadies, Borrelli, Braccesi, Brambilla, Bu-
falini, Bussi,

Cagnassa, Caleffi, Canziani, Caponi, Carel~
Ii, Carali, Carucci, Caruso, Cassini, Celasco,
Calombi, Compagnoni, Conte, Cappi, Carbel~
lini, Cornaggia Medici, Cuzari,

D'Angelosante, Darè, De Daminicis, De Lu~
ca Angelo, De Michele, de Unterrichter, Di
Grazia, Di Paalantania, Di PriscO', Di Racca,
Danati,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferreri, Farma,

Garavelli, Gatta Eugenio, Giancane, Gian-
quinta, Giardina, Giargetti, Giargi, Girauda,
Giuntali Graziuccia, Gomez D'Ayala, Grame~
gna, Guanti,
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Jervolino,

Kuntze,

Limoni, Lombardi, Lombari,

Macaggi, Maier, Maris, Martinelli, Mascia~
Ie, Medici, Micara, Minella Molinari Angiola,
Morabito, Morandi, Moretti, Mora, Morvidi,
Murdaca,

Oliva, Orlandi,

Pafundi, Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino,
Pennacchio, Perna, Perrino, Perugini, Picar~
di, Piccioni, Pignatelli, Piovano, Pirastu,
Poet,

Rendina, Roasio, Roffi, Romano, Russo,

Salari, Salati, Schietroma, Secchia, Secci,
Sellitti, Simonucci, Spagnolli, Spataro, Spez~

zano, Spigaroli, Stefanelli, Stirati,

Tessitori, Tiberi, Torelli, Tortora, Traina,
Tupini,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Valsec~
chi Athos, Varaldo, Vecellio, Venturi, Viglia~
nesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannier,
Zenti, Zanca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Bernardinetti,
Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron, Cassano,
Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo, Criscuoli,
Fenoaltea, Ferrari Francesco, Ferroni, Fiore,
Florena, Genco, Granata, Guarnieri, Indelli,
Jodice, Lami Starnuti, Lo Giudice, Lorenzi,
Lucchi, Maccarrone, Magliano Giuseppe, Ma~
gliano Terenzio, Merloni, Molinari, Monaldi,
Moneti, Mongelli, Monni, Montagnani Ma~
relli, Montini, Morino, Parri, Piasenti, Sa~
mek Lodovici, Santarelli, Sibille, Trabucchi,
Valenzi, Valsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatorz Segretari procedono alla nu~
me razione dei voti).

28 GENNAIO 1968

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul-
l'emendamento 2.847:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .

Il Senato non approva.

148
75

7
141

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Seguono quattro
emendamenti, a firma dei senatori Alcidi
Rezza Lea, Artom ed altri, non proponibili
perchè tautologici. Se ne dia lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

Al quarto comma, sostituire le parole:
« dalla più recente », con le seguenti: {{dal~
l'ultima }}.

2.848

Al quarto comma, sostituire la parola:
« dalla », con la parola: « nella }}.

2.849

Al quarto comma, sopprimere la parola:
« ufficiale }}.

2.850

All'ultimo comma, aggiungere le parole.
«aggiornati in base al movimento anagra-
fico accertato dall'Istituto stesso }}.

2.851

P RES I D E N T E. Segue infine l'ul~
timo emendamento, n. 2. 852, tendente ad
aggiungere, dopo l'ultimo comma, il seguen~
te: ({ Prima della convocazione dei comizi
elettorali per la prima elezione dei Consigli
regionali si procederà ad un censimento ge~
nerale al fine di accertare la popolazione re~
sidente nel territorio di ciascuna regione }},
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che è proponi bile perchè prevede un nuovo
censimento apposito. Questo è un nuovo si~
sterna. Passiamo pertanto alla votazione del~
1'emendamento.

Comunico che, da parte dei senatori Al~
cidi Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bergama~
sea, Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariello, Cop~
pi, D'Andrea, D'Errico, Germanò, Massobrio,
Nicoletti, Palumbo, Peserico, Rotta, Rovere,
Veronesi, è stata richiesta la verifica del nu-
mera legale.

Mi perviene però in questo momento una
richiesta di votazione a scrutinio segreto, la
quale prevale sulla richiesta di verifica del
numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori VaraI do, Venturi, Maier, Tortora,
Banfi, Macaggi, Zagami, Ajroldi, Betto.
ni, Torelli, Bonafini, Bonadies, Corbel~
lini, Limoni, Arnaudi, Valmarana, Cela~
SCO, Bermani, Donati, Nenni Giuliana, Te~
deschi, Tiberi, Marohisio, Giraudo hanno
richiesto che la votazione sull'emendamento
presentato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea
e da altri senatori n. 2.852, sia fatta a scru~
tinio segreto.

lndìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur~
na nera. I senatori contrari deporranno pal~
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votaZLOne i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Aimoni, Ajroldi,
Alessi, Angelilli, Angelmi Cesare, Asaro, Au~
disio,

Baldini, Banfi, Barontini, Bartolomei, Bat-
tino Vittorelli, Bera, Berlanda, Bermani, Bet~

toni, Bisori, Bitossi, Boccassi, Bolettieri, Bo-
nadies, Borrelli, Braccesi, Brambilla, Bufa-
lini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Carel~
Ii, Caroli, Carucci, Caruso, Cassini, Celasco,
Colombi, Compagnoni, Conte, Conti, Corbel-
lini, Comaggia Medici, Cuzari,

D'Angelosante, Darè, De Dominicis, De Lu-
ca Angelo, De Michele, de Unterrichter, Di
Grazia, Di Paolantonio, Di Prisco, Di Roc-
ca, Donati,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferreri, Forma,

Garavelli, Gatto Eugenio, Giancane, Gian~
quinto, Giardina, Giorgetti, Giorgi, Giraudo,
Giuntoli Graziuccia, Gomez D'Ayala, Grame-
gna, Guanti,

J ervolino,

Kuntze,

Limoni, Lombardi, Lombari,

Maris, Martinelli, Masciale, Medici, Mica-
ra, Morabito, Morandi, Moretti, Mora, Mor-
vidi, Murdaca, Murgia,

Nenni Giuliana,

Oliva, Orlandi,

Pafundi, Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Pen-
nacchio, Perna, Perrino, Pignatelli, Piovano,
Pirastu, Poet,

Rendina, Roasio, Roffi, Romano, Russo,

Salati, Salemi, Schietroma, Secchia, Sec-
ci, Sibille, Simonucci, Spagnolli, Spataro,
Spezzano, Spigaroli, Stefanelli, Stirati,

Tessitori, Tiberi, Tomasucci, Torelli, Tor~
tara, Traina, Tupini,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Valsecch!

Athos, Varaldo, Vecellio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannier,

Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Bernardinetti,

Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron, Cassano,
Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo, Criscuoli,
Fenoaltea, Ferrari Francesco, Ferroni, Fio-
re, Florena, Genco, Granata, Guarnieri, ln~

delli, Jodice, Lami Starnuti, Lo Giudice, Lo-
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renzi, Lucchi, Maccarrone, Magliano Giusep~
pe, Magliano Terenzio, Merloni, Molinari,
Monaldi, Moneti, Mongelli, Monni, Monta~
gnani Marelli, Montini, Morino, Parri, Pia~
senti, Samek Lodovici, Santarelli, Trabucchi,
Valenzi, VaI secchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione e invito i senatori Segretari a pro~
cedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu~
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul~
tato della votazione a scrutinio segreto sul
l'emendamento n. 2.852:

Senatori votanti
Maggiomnza

F aV1oI1evoli

Con trari .
Il Senato non approva.

145

73

5

140

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione dell'articolo 2.

N I C O L E T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N I C O L E T T I. Onorevole Presidente,
onorevoli Sottosegretari, onorevoli colleghi,
parlo a nome del mio Gruppo. Le critiche da
noi formulate nei confronti del testo dell'ar~
ticolo 2 del disegno di legge contenente nor.
me per l'elezione dei consigli regionali, ora
sottoposto all'approvazione del Senato, sono
di sostanza e non solo di forma. Abbiamo

ampiamente dimostrato come fosse preferi.
bile stabilire in modo diverso da quello con~
figurato nel primo comma del citato artico~
lo, e cioè in modo più razionale, più giusto è
più rispondente a criteri di più completa
rappresentatività, la composizione dei con~
sigli regionali. Abbiamo rilevato altresì che
il numero base prescelto, quello cioè dal
quale si parte per aumentarlo, se si consi
dera q:uello minimo, o per diminuirlo, se si
considera quello massimo, in proporzione
della popolazione, debba essere determinato,

~ in quanto investe il problema della fun-
zionalità e quindi dell'efficienza oltre che
della rappresentatività ~ non già arbitraria~

mente ma da una seria, obiettiva valutazio~
ne delle esigenze dell'ente regione Detta va~
lutazione non può, peraltro, essere compiu.
ta quando si ignorino, come in concreto, la
struttura, i compiti, le funzioni della regio~
ne, la disciplina dei rapporti tra la stessa e
gli altri enti territoriali, provincie e comu~
ni, e si ignorino altresì quali siano i mezzi
finanziari di cui l'ente regione a statuto or~
dinario potrà disporre. Di qui la piena fon~
datezza, legittimità e validità della nostra
critica di fondo all'avvenuto capovolgimento
del principio, ripetutamente affermato e ri~
conosciuto dalla stessa maggioranza di cen~
tro-sinistra, anche con il voto, sulla priorità
delle leggi quadro o cornice e della legge fi~
nanziaria rispetto a quella elettorale.

Abbiamo altresì dimostrato a quali gravi
squilibri, sul piano della rappresentatività,
conduca il sistema prescelto dal più volte ci~
tato articolo 2 per la ripartizione dei seggi,
citando l'esempio della provincia di Son~
drio che, con una popolazione di circa 150
mila abitanti, avrebbe diritto ad un solo seg~
gio, mentre il Molise, con una popolazione
di 334 mila abitanti, ne avrebbe 30.

La nostra critica ha investito pure l'ulti-
mo comma dell'articolo 2, con la dimostra~
zione, crediamo ineccepibile ~ come le al-

tre, del resto, poichè dedotte dai numeri ~

che il riferirsi per la determinazione della
popolazione, ai fini della composizione quan~

titativa dei diversi consigli regionali, ai ri.
sultati del censimento generale del 1961,
senza considerare gli spostamenti di grandi
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masse che, come è provato dai dati anagra-
fici del giugno 1967, hanno causato rilevanti
aumenti di popolazione in alcune regioni e
forti diminuzioni in altre, significa non te-
ner alcun conto dell'attuale realtà demogra-
fica, che è notevolmente diversa da quella
considerata dal disegno di legge. Avevamo,
in proposito, presentato anche un emenda-
mento, che è stato respinto come tutti gli al-
tri. Altri rilevanti e fondati rilievi sono stati
formulati nei confronti del citato articolo,
dei quali peraltro non parlerò per brevità; ,
ma abbiamo dovuto constatare che anche in
sede di discussione della detta norma, come
già, del resto, in sede di discussione genera-

le del disegno di legge, nessuna confutazio-
ne ~ e lo rileviamo con profonda amarez-
za ~ è venuta dagli onorevoli colleghi del-
la maggioranza, la quale, peraltro, non ha
ritenuto di accogliere alcun emendamento.

Tutto ciò manifestamente dimostra che vi
è una preordinata volontà da parte della
maggioranza di centro-sinistra, integrata da-
gli onorevoli colleghi dell'estrema sinistra,
di approvare il disegno di legge così com'è,
anche se difettoso ed imperfetto, e di respin-
gere tutti gli altri emendamenti, anche quel-
H chiaramente migliorativi. Ci si è opposto
un fine di non ricevere.

Non solo, dunque, perchè riteniamo che
l'istituzione delle regioni a statuto normale,
così come previsto, è gravemente pregiudi-
zievole all'unità del Paese e ai reali interes-
si della democrazia e della libertà, ma an-
che per i motivi che riguardano specifica-
mente la formulazione dell'articolo 2, da
noi ritenuta non corretta e non giusta, di-
chiaro a nome del mio Gruppo che votere-
mo contro.

N E N C ION I Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onorevoli colleghi, la
nostra dichiarazione dI voto, per quanto con-
cerne l'articolo 2 del disegno di legge in esa-
me, è già contenuta negli argomenti che so-
no stati illustrati dagli oratori che sono in-

tervenuti, che concernevano il sistema che
la nostra Costituzione in itinere aveva con-
cepito: cioè in luogo di un numero fisso di
consiglieri secondo determinate categorie di
abitanti, una proporzione avente come para-
metro la popolazione. Questo avrebbe faci-
litato, in presenza di migrazioni interne, la
determinazione del numero dei oonsiglieri.
Questo criterio ~ e parlo di criterio pour
cause, per qualche osservazione che farò ~

non è stato ritenuto accoglibile. Il Senato ha
ritenuto di mantenere questo testo che sarà
fonte di non poche preoccupazioni, succes-
sivamente quando migrazioni interne o altri
fenomeni modifichino in senso sostanziale
il numero degli abitanti.

Ma la nostra opposizione a questo artico-
lo, a parte l'opposizione di fondo a tutta l'ar-
ticolazione della legge, si è incentrata sul
terzo comma, là dove si attribuiscono pote-
ri al commissario di Governo, poteri che
noi avevamo ritenuto fossero di stretta com-
petenza, secondo il nostro sistema costitu-
zionale, del Capo dello Stato. Infatti, onore-
voli colleghi, il commissario del Governo ha
dei poteri di carattere esclusivamente ammi-
nistrativo che concernono la presenza del
Governo nella regione. Non possono attri-
buirgli poteri di supervisione concernenti la

suddivisione delle circoscrizioni elettorali.
Meglio sarebbe stato seguire un diverso cri-

terio, meglio sarebbe stato attribuire queste
funzioni in armonia col nostro sistema co-

stituzionale.

Onorevoli colleghi, d'altra parte la nostra
opposizione a questo articolo è stata anche
di altra natura, non posso non ricordarlo,

non per riaprire delle questioni che sono se-
polte e dalle decisioni dell'Aula e dal siste-

ma che si è ritenuto di adottare nella inter-
pretazione delle norme che regolano i nostri

lavori. Noi abbiamo fatto opposizione e ri-
teniamo di essere nel giusto quando ci
richiamiamo, per quanto concerne i nostri

lavori e specialmente l'iter legislativo, cioè
le singole discussioni, a quel sistema tradi-
zionale che ha retto i nostri lavori. Questo

lo dico, onorevole Presidente, proprio per
delle implicazioni che ineriscono all'articolo
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2. Vede, signor Presidente, si è adottato il
criterio di abbandonare l'emendamento per
riferirsi ad una norma che non si concreta,
con l'applicazione delle norme regolamenta~
ri concernenti la votazione per divisione.
Viene rilevato, dal punto di vista logico, un
certo criterio comune ad un certo numero
di emendamenti; si pone in votazione questo
criterio senza che i componenti dell'Assem~
blea abbiano minimamente contezza della
lettera e dello spirito di tale criterio. An~
che nelle votazioni per divisione noi possia~
ma certamente dividere la materia oggetto
di votazione in vari capi.

Le sentenze della magistratura si divido~
no in capi. Vi è stato un travaglio dottrina~
le diretto a definire che cosa sia il capo di
sentenza: questa è una vecchia ed elegante
questione che ci ha appassionati nei nostri
verdi anni. Se enudeassi da una sentenza so~
lo due parolee assumessi che queste hanno
un senso determinato, esprimono un crite~
rio, io farei un'operazione chirurgica, ma
ucciderei la lettera e lo spirito della sen~
tenza. E così avviene in questo caso: ecco
perchè non è stato possibile svolgere tutta
la nostra azione relativamente ad alcuni
emendamenti all'articolo 2 ed anche questa
è una ragione per cui noi votiamo contro
questo articolo. Infatti, SI è adottato un si~
stema non mai per !'innanzi seguito che ha
instaurato un nuovo metodo, cioè quello di
porre in votazione non l'emendamento, se~
condo alcuni criteri logici di divisione del
contenuto dell'emendamento stesso; si è se~
guito un criterio che sovrintende ad un
certo numero di emendamenti, criterio che
non è dato a nessuno dei componenti del~
l'Assemblea di individuare materialmente.

Pertanto, onorevoli colleghi, noi non ab~
biamo voluto insistere e esprimiamo le no~
stre doglianze in questa sede di dichiarazio~
ne di voto. Noi, però, questa questione non
la possiamo abbandonare; abbiamo infatti
individuato la sede specifica alla quale noi
faremo presente queste innovazioni lesive
dei diritti costituzionali dei componenti del~

l'Assemblea: noi esporremo al Capo dello
Stato, nel momento in cui dovrà promul~
gare questo disegno di legge, queste nostre

precise doglianze ed il Capo dello Stato, nel~
la sua valutazione superiore e globale del-
l'opera svolta, potrà anche, secondo i suoi
poteri, rimettere, con messaggio alle Came~
re, il disegno di legge. Credo che ciò sia una
risolvente di alcune ~ secondo noi ~ vio~

lazioni del Regolamento e soprattutto del
diritto costituzionale dei componenti della
Assemblea. Dico questo per inciso; ritor-
nando invece all'articolo 2, noi riteniamo
che il suo contenuto, non corretto dei cri-
teri che noi avevamo proposto con gli emen~
damenti presentati, che rendevano più ade~
renie al sistema costituzionale l'articolo 2,
ci inviti a votare contro. Pertanto la nostra
opposizione globale al disegno di legge si aì~

linea con la nostra opposizione particolare
al contenuto dell'articolo 2. (Applausi dal~

l'estrema destra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto in votazione l'articolo 2 nel te~
sto della Camera...

A L C I D I R E Z Z A L E A. Signor
Presidente, faccio presente che vi è una ri~
chiesta di verifica del numero legale. (Com~
menti dall' estrema smistra, dalla sinistra,
dal centro).

P E R N A Signor Presidente lei però
I ha già indetto la votazione!

P RES I D E N T E . Senatore Perna,
per la verità, non avevo ancora detto « chi
l'approva è pregato di alzarsi »; avevo sol~
tanto detto: « metto in votazione l'articolo
2, » dovevo quindi ancora dire in che modo.
Pertanto, non avendo detto le parole « chi
l'approva è pregato di alzarsi ", devo dare
atto alla senatrice Alcidi Rezza Lea di aver~
mi battuto sul tempo, mentre ieri aveva per~
duto.

Mi perviene, però, in questo momento una
richiesta di votazione a scrutinio segreto,
la quale prevale sulla richiesta di verifica

del numero legale.
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Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E . Comunico che i

senatori Borrelli, Salerni, Giancane, Berma~
ni, Cassini, Pellegrino, Darè, Canziani, Sti~
rati, Viglianesi, Aimoni, Fameti Ariella, Ma..
caggi, Orlandi, Perna, Gigliotti, Pirastu, Po~
lana, Sellitti e Di Prisco hanno richiesto che
la votazione sul complesso dell'articolo 2
sia fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nel-
l'urna nera. I senatori contrari deporranno
palla nera nell'urna bianca e palla bianca
nell'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Aimoni, AJroldi,
Alessi, Angelilli, Angelini Cesare, Asaro, Au~
disio,

Baldini, Banfi, Barontini, Bartolomei, Ba~
sHe, Battino Vittorelli, Bera, Berlanda, Ber-
mani, Bettoni, Bisori, Bitossi, Boccassi, Bo-
lettieri, Bonadies, Bonaldi, Borrelli, Brac~
cesi, Brambilla, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Ca~

relli, Caroli, Carucci, Caruso, Cassini, Ce-
lasco, Chiariello, Colombi, Compagnoni,
Conte, Conti, Corbellini, Cornaggia Medici,
Crollalanza, Cuzari,

D'Angelosante, Darè, De Dominicis, De
Luca Angelo, De Michele, D'Errico, de Un-
terrichter, Di Grazia, Di Paolantonio, Di Pri-
sco, Di Rocco, Donati,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferreri, Forma, Franza,

Gaiani, Garavelli, Gatto Eugenio, Gava,
Germanò, Giancane, Gianquinto, Giardina,
Giorgetti, Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuc-
cia, Gomez D'Ayala, Gramegna, Guanti,

Jervolino,
Limoni, Lombardi, Lombari,

Macaggi, Maris, Martinelli, Masciale, Me~
dici, Micara, Minella Molinari Angiola, Mo-
rabito, Morandi, Moretti, Moro, Morvidi,
Murdaca, Murgia,

Nencioni, Nenni Giuliana, Nicoletti,
Oliva, Orlandi,

Pafundi, Palumbo, Pecoraro, Pelizzo, Pel-
legrino, Pennacchio, Perna, Perrino, Picardi,
Piccioni, Pignatelli, Pinna, Piovano, Pirastu,
Poet,

Rendina, Roasio, Roffi, Rovere, Russo,

Salari, Salati, Salerni, Schiavetti, Schie-
troma, Secchia, SecCl, Sellitti, Simonucci,
Spagnolli, Spataro, Spezzano, Spigaroli, Ste-
fanelli, Stirati,

Tedeschi, Tessitori, Tiberi Tomasucci To-
relli, Tortora, Traina, Tupi~i, Turchi,

,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Varaldo,
Vecellio , Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zan-

nier, Zannini, Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senaton:

Alberti, Angelini Armando, Bernardinetti,
Bernardo, Bertone, Bronzi, Caron, Cassa-
no, Ceschi, Cingolani, CIpolla, Coppo, Cri~

scuoli, Fenoaltea, Ferrari Francesco, Ferro~
ni, Fiore, Florena, Genco, Granata, Guarnie~
ri, Indelli, Jodice, Lami Starnuti, Lo Giu~
dice, Lorenzi, Lucchi, Maccarrone, Magliano
Giuseppe, Magliano Terenzio, Merloni, Moli-

nari, Monaldi, Moneti, Mongelli, Monni, Mon-
tagnani Marelli, Montini, Morino, Parri, Pia-
senti, Samek Lodovici, Santarelli, Trabucchi,
Valenzi, Valsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(J senatori Segretari procedono alla nu-
merazioni del voti).
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Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

Risultato di votazione

P RES I n E N T E. Proclamo i'l ri~
sultata della votazione a scrutinio segreto
sul complesso dell'articolo 2:

Senatori vatanti

Maggioranza

Favorevoli

Cantrari" .
Il Senato approva.

165
83

139
26

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. PassiamO' allo
emendamento successivo t'endente ad inse~
rire dapo l'artioalo 2, un articoLa 2~bis.

Se ne dia lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

Dopo l'articolo 2, lnserire il seguente:

Art. 2~bis.

« In ciascuna regione dovrà essere istituito
un magistrato ai reclami che sarà eletto dai
cansigli rregianali a maggioranza di due terzi
dei loro membri. Can legge della Repubbli~
ca devono essere emanate norme unifarmi
per la istituzione ed il funzionamentlo del
magistrato ai reclami.

Il magistrata ai reclami di sua inizat,iva o
su ricorso dei cittadini svolge indagini a tu~
tela dei diritti e degli inter,essi dei cittadini
e dena buona amministrazione sull'attività
amministrativa della Regione e degli enti
pubblici da essa dipendenti, e sulla attività
amministrativa svolta nella Regiane dallo
Stato e dagli ,enti pubblici oentrali.

Non potrannO' svalg,ersi le prime elezioni
regionali fino a che non siana state emanate

lie dispasi;dani di cui al seoondo comma del
presente arti odIa ».

2.01

Oamunico che, da parte dei s'enatori Alci~
di Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bergamasco,
Honaldi, Basso, Cataldo, Chiari,ello, Coppi,
D'Andrea, D'Errico, Germanò, Massobrio, Ni~
ooletti, PalumbO', Pes,erico, Rotta, Rovere e
Viemnesi, è stata richi'esta la Vierifica del nu-
mel10 lregale. Mi pervirene però in questo mo-
mento una lIiichiesta di votazione a scrutinio
segreto, la qualre pr,eva}e sulla richi,esta di ve-
rifica del numero legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Camunica che i
senatori Varalda, Venturi, Maier, TO'rtora,
Zagami, Ajraldi, Bettoni, Torelli, Banadies,
Carbellini, LimO'ni, Valmarana, Celasco, Ber-
mani, Donati, Tedeschi, Tiberi, Marchisio,
Giraudo, Murdaca, Balettieri, Rasati, Ber-
tala e Lambardi hannO' richiesta che la vo-
taziO'ne sull'emendamento tendente ad inse~
rire, dopo l'articalo 2, un articalo 2-bis sia
fatta: a scrutiniO' segreto.

Jnclìca pertantO' la vataziane a sorutinio
segreto.

I senatori favarev,ali deporrana pal1a
bianca nell'urna bianca e palla nera :nell'ur-
na nera. I s,enatori cantrari deparranna pal~
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-
l'urna nera.

Dichiam aperta la vatazione a scrutinio
sregI1eta.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamdli, AimO'ni, Ajroldi,
Alessi, Angelilli, Angelini Cesare, Asaro, Au-
disio,
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Baldini, Banfi, Barontini, Bartolomei, Bat-
tino Vittorelli, Bera, Be:rlanda, Bermani,
Bettoni, Bitossi, Boccassi, Boletti:eri, Bona-
dies, Bonafini, Borrdli, Braccesi, Brambilla,
Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Carel-
li, Caroli, Carucci, Cassini, Ce'lasco, Chabod,
Colombi, Compagnoni, Conte, Conti, Corbel~
lini, Cornaggia Medici, Cuzari,

D'Angelosante, Darè, De Dominicis, De
Luca Angdo, De Michele, de Unterrichter,
Di Grazia, Di Prisoo, Donati,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferreri, Forma,

Gaiani, Garav:elli, Gatto Eugenio, Gava
Giancane, Gianquinto, Giardina, Giorgetti,
Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziucda, Gomez
D'Ayala, Gramegna, Guanti,

Jervolino,
Kuntze,
Lombardi, Lombari,
Macaggi, Maris, Martinelli, Masciale, Me-

dici, Micara, Mindlla Molinari Angiola, Mo-
rabito, Morandi, Mom, Morvidi, Murdaca,
Murgia,

Nenni GiuHana,
Oliva, Orlandi,
Pafundi, Pecoraro, Pelizzo, Pellegrino, Pen-

nacchio, Perna, Perdno, Perugini, Picardi,
Piccioni, p'ignatelli, Piovano, Poet,

Rendina, Rosario, Roffi, Russo,
Salari, Salati, Salerni, Schiavetti, Schietro-

ma, Secchia, Secci, Sellitti, Simonucci, Spa-
gnolli, Spataro, Spezzano, Spigaroli, Stefa-
n:elli ,

Tedeschi, Tiberi, Tomasuccì, Traina, Tu-
pini,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Varaldo,
Veoellio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zana,rdi, Zane, Zenti,
Zanca.

Sono in congedo i senatori:

klherti, Angelini Armando, Bernardinetti,
Bernardo, Bertone, Bronzi, Ca'ron, Cassano,
CeschI, Cingolani, Cipolla, Coppo, Criscuoli,
F:enoaltea, Ferrari Francesco, Ferroni, Fiore;
F,lorena, Genoa, Granata, Guarnieri, Indelli,
Jodice, Lami Starnuti, Lo Giudice, Lorenzi,
Lucchi, Maccarrone, Magliano Giuseppe, Ma-
gliano Terenzio, Merloni, Molinari, Manaldi,

Moneti, Mongelli, Manni, Montagnani Ma-
rdli, Montini, Morino, Palrri, Piasenti, Sa-
mek Lodovici, SantarelIi, Trabucchi, Valen-
zi, Valsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione e invito i senatori SegI1etari a pro~
oedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu~
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo [,l ri-
sultato della votazione a scrutinio segreto
sull'emendamento n. 2. 0.1, presentato dalla
senatrice Lea Alcidi Rezza e da altri sena-
tori, tendente ad aggiungere dopo l'articolo
2, un artioolo 2-bis:

Senatori votanti
Malggioranza
Favorevoli
Contrari .

Il Senato non approva.

143
72

6
137

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione dell'emendamento n. 2. O.2 pre-
s'entato dalla senatrice Alcidi Rezza Lea ed
altri, tendente ad inserire dopo l'articolo 2,
il seguente articolo 2~bis:

« Ne'lla ipotesi di cui all'articoLo 132 della
Costituzione i consigli regionali sono sciolrti
e si prooede alla loro int1egarale rinnova~
zione ».

Comunioo che, da parte dei senatori Al~
cidi Rezza vea, Ar,tom, Battaglia, Bergama-
sea, Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiarello, Cop-
pi, Germanò, Massobrio, Nicoletti, Palumbi,
Peserico, Rotta, Rovere e Veronesi, è stata
richiesta la verifica del numero legale.

Mi perviene però in questo momento una
richiesta di votazione a scrutinio segreto, la
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qua:le preva'le sulla richiesta di verifica del
numer'Ù liegale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunioo che i
senatori VaraI do, Venturi, Maier, Tortura,
Zagami, Ajroldi, Bettoni, Torelli, Bonadies,
Corbellini, Limoni, Valmarana, Celasco, Ber~
mani, Donati, Nenni Giuliana, Tedeschi, Ti~
beri, Marchisio, Giraudo, Bolettieri, Murda
ca, Rosati e Salari hanno richiesto che la
votazione sull'emendamento n. 2. O 2 sia fat-
ta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
s'egr:eto.

I senatori fav'Ùrevoli deporrann'Ù palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur~
na nera. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel-

l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Aimoni, Ajroldi,
Alessi, Angelilli, Angelini Cesare, Asaro, Au-
disio,

Baldini, Banfi, Barontini, Bartolomei, Bat-
tino Vittorelli, Bera, Berlanda, Berlingieri,
Bermani, Bettoni, Bisori, Bitossi, Boccassi,
Bolettileri, Bonadi:es, Bonafini, Borrelli, Brac-
oesi, Brambilla, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Caldfi, Canziani, Caponi, Ca-
relli, Caroli, Carucci, Cassini, Celasc'Ù, Co-
lombi, Compagnoni, Conte, Oonti, Corbel-
lini, Cornaggia Medici, Cuzari,

D'Angidosante, Darè, De Dominicis, De Lu~
ca Angelo, De Michele, Deriu, de Unterrich-
tel', Di Grazia, Di Prisco, Di Rocc'Ù, Donati,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Forma,

Gaiani, Garavdli, Garlato, Gatto Eugenio,
Giancane, Gianqui,nto, Giardina, Giorgetti,
Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuccia, Gra-

megna, Guanti,

JerVlolino,
Kuntze,

Limoni, Lombardi, Lombari,

Macaggi, Maris, Martinelli, Masciale, Me-
dici, Micara, MineUa Molinalri Angiola, Mo-
rabito, Morandi, MOl'etti, MO'l'o, Morvidi,
Murdaca, Murgia,

Nenni Giuliana,

Oliva, Orlandi,

Pafundi, Peooraro, Pelizzo, Pellegrino,
Pennacchio, Perna, Perrino, Perugini, Picar-
di, Piccioni, Pignatdli, Piovan'Ù, Pimstu,
Poet,

Rendina, Roasio, Roffi,

Salari, Sa:lati, Schiavetti, Schi,etr'Ùma, Sec-
chia, SeccÌ, Sellitti, Spagnolli, Spataro, Spez-
zan'Ù, Spigaroli, Stefanelli, StiIiati,

Tedeschi, Tessitori, TOJ1elli, Tort'Ùra, Trai-
na, Tupini,

Vaccnetta, VaHauri, Valmarana, Varaldo,
Vecenio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampi,eri, Zanardi, Zane, Zenti
Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alhert,i, Angelini Armando, Bernardinetti
BernardO', Bertone, Bronzi, Car'Ùn, Cassano
Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo, Griscuoli
F,en'Ùaluea, Ferrari Francesco, Ferroni, Fiore
F:lorena, Genoo, Granata, Guarnieri, Indelli.
Jodice, Lami Starnuti, Lo Giudice, Lorenzi
Lucchi, Maccarroone, Magliano Giuseppe, Ma.
gliano Terenzio, Merloni, Malinari, Monaldi.
Moneti, Mongelli, Mormi, Montagnani Ma.
relli, Montini, Morino, Pani, Pias,enti, Sa.
mek Lodovici, Santarelli, Trabucchi, Val,en.
zi, Valsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. DichiaJ10 chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
prooedeIie alla numerazione dei v'Ùti.

(I senatori Segretari procedono alla nu.
merazione dei voti).
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Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul~
tato della votazione a scrutinio segreto sul.
l'artioolo 2.bis, presentato dai s'enatori AI~
cidi Rezza Lea, Artom ed altri:

Senator,i votanti
Maggioranza
Favol1evoli
Contrari

Il Senato non approva.

146
74

6
140

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Dobbiamo ora
passare al seguente articolo 2.ter, pl1esen~
tato dai senatori Alcidi Rezza Lea ed altri:

({ In merito alla determinazione dei seggi
del consiglio regionale e all'asSlegnazione di
essi alle singole circoscrizioni, nonchè in
merito all'entità della popolazione assunta
come base per tali operazioni e avverso il
decreto del Commissario del Governo di cui
al tierzo comma dell'articolo precedente, è
ammesso il ricorso al Ministro dell'interno
entro cinque giorni daH'emanazione del de.
Cl1eto st,esso da partie di 500 elettori della
regione.

Nel caso di accoglimento del rioorso, il
Ministiro dell'interno fissa una nuova data
per la convocazione dei comizi elettorali e
dispone feIiminazione dell'error,e.

Avverso la decisione del Ministro è am.
messo rkorso al Consiglio di Stato. In tale
caso è sospesa la convocazione dei comizi
elettorali fino all' emanazione della sen.
tlenza ».

2.0.3

A questo emendamento sono stati propo.
sti numerosissimi sub.emendamenti.

Voce dal centro. Tanto non ci interessano!

P RES I D E N T E. No, interessano,
naturalmente, per il rispetto al Regolamen.
to. Non li posso far distribuire perchè sono

pervenuti soltanto da un'ora e trentacinque
minuti al tavolo della Presidenza

NENCIONI
stampa?

Sono in corso di

P RES I D E N T E. Non sono in cor.
so dI stampa, perchè lei capisce che do~
vremmo sospendere la seduta.

N E N C ION I. Non sono soltanto que.
sti gli emendamenti, ma ce ne sono molti
altri.

P RES I D E N T E Ad ogni modo li
leggerò io ad uno ad uno.

Il primo di questi due emendamenti è il
2.03/1 presentato dalla senatrice Alcidi Rez.
za Lea e da altri senatori, tendente a premet.
tere al primo comma dell'articolo 2.ter
(emendamento numero 2.0.3) il seguente:
({ Il decreto del Commissario del Governo
di cui all'articolo precedente è pubblicato
sul bollettino ufficiale della Regione ».

Comunico che, da parte dei senatori Al.
cidi Riezza Lea, Artom, Battaglia, Bergama.
sco, Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariello,
Coppi, Germanò, Massobrio, NicoIetti, Pa.
lumbo, P'eserico, Rotta, Rovere, Veronesi, è
stata richiesta la verifica del numero legale.

Mi perviene però in questo momento una
richiesta di votazione a scrutinio segreto, la
quale prevale sulla richiesta di verifica del
numero llegale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Valraldo, Venturi, Maier, Tortora,
Banfi, Macaggi, Zagami, Ajroldi, Bettoni, To.
relli, Bonadies, Corbellini, Limoni, Valmara~
na, Celasco, Bermani, Donati, Nenni Giulia~
na, Tedeschi, Tiberi, Marchisio, Giraudo,
Lombardi, Murdaca hanno richiesto ohe la
votazione sul sub~emendamento aggiuntivo
n. 2. O. 3 / 1, presentato dai senatori Alcidi

Rezza Lea, Artom ed altri, sia fatta a scru~
tinio segreto.

lndìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.
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I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nem nel-
l'urna nera. I senatori contrari depaI'ranno
paUa nera nell'urna bianca e palla bianca
nell'urna nera.

DichiaI'o aperta la votazione a srutinio
segreta.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, A:imoni, Ajroldi,
A1essi, Angelilli, Angelini Cesare, Artom,
AsaI'o, Audisio,

Baldini, Bandi, Barontini, Bartolomei, Bat-
tino Vittorelli, Battista, Bera, Berlanda, Ber~
lingieri, Bermani, Bettoni, Bisori, Bitossi,
Boccassi, Bonadiles, Honafini, Borrelli, Brac-
oesi, Brambi'lla, BufaHni, Bussi,

Cagnasso, CaldE, Canziani, Caponi, Ca-
reMi, Caroli, Carucci, Caruso, Cassini, Cela-
soo, Chabod, Cal'Ombi, Campagnoni, C'Onte,
C'Onti, Corbellini, Cornaggia Medici, Cuzari,

D'Angelosante, Darè, De Dominicis, De
Luca Angelo, De Michele, Deriu, de Unter-
richter, Di G:mzia, Di Prisoo, Di &0000, Do-
nati,

FabI1etti, Fanelli, Pameti Ariella, FerreTi,
F'Orma,

Gaiarni, Gamvdli, Gatto Eugenio, Gava,
Giancane, Gianquint'O, Giardina, Giorgetti,
Giargi, Giraudo, Giuntoli Graziuccia, Gomez
D'Ayala, Gramegna, Guanti,

J,erVloJino,
Kuntze,
Limoni, Lombardi, Lombari,
Macaggi, Maris, Martinelli, Masciale, Medi~

ci, Micara, Mineltla M'Olinari Angiola, M'Ora-
bito, Marandi, Movetti, Moro, Morvidi, Mur-
daca, Murgia,

Nenni Giuliana,
Oliva, Orlandi,
Pafundi, Pecoraro, Pelizzo, Pellegrina, Pen-

nacchi'O, P'erna, Perrino, Perugini, Picardi,
Piccioni, Pignatelli, Piovana, Pirastu, Poet,

Rendina, &oasio, Roffi, Russo,
Sa1ari, Salati, Salerni, Schi'avetti, Schie-

troma, Secchia, Secci, Sellitti, Simonucci,
Spagnolli, SpataI'o, Spezzan'O, Spigaroli, Ste-
fanelli, Stimti,

T1edeschi, Tessitori, Tiberi, Tomasucci,
TorelH, Tortora, Traina, Tupini,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Varaldo,
, Veoellio, Venturi, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zlane, Zenti,
Zonca.

Sono in cangedo i senatori:

Alberti, A:ngelini Armando, BernardineNi,
BernaI'do, Bertone, Bronzi, CavOll, Cassa-
no, Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo, Cri-
scuoli, FenoaIt.ea, Ferrari Francesco, Fer-
roni, Fiore, Florena, Genco, Granata, Guar-
nieri, Indelli, Jodice, Lami Starnuti, Lo Giu-
dice, LOIìenzi, Lucchi, Maccarrone, Maglia-
no Giuseppe, Magliano Te:renzio, Me:rloni,
Molinari, Monaldi, Moneti, Mongelli, Mon-
ni, Mont1agnani MaJ1elli, Montini, Morino,
Parri, Piasenti, Samek Lodovici, Santarelli,
Trabucchi, Valenzi, Valsecchi Pasqua1e.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. DichiaI10 chiusa
la votazione e invito i senatori Segretari a
procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei vati).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. PI'oclamo il risul-
tato della votazi'One a scrutinio segreto nu~
mero 2.0.3/1:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevali
Can trari .

Il Senato non approva.

155
78

7
148

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Segue il sub--
emendameruto n. 2.0.3/2, presentato dai se-
natori Alcidi Rezza Lea, Artom ed altri, ten-
dente a sastituire nell'emendamenta n. 2.0.3
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il primo comma con il seguente: « In merito
aHe determinazioni di cui all'articolo pre~
oedente è ammesso, avverso il decreto del
Commissario del Govreno, il ricorso al Pre~
sidente della Repubblica, entro cinque gio['~
ni ddl'emanazione del decreto medesimo,
da partie del Pl1esidente della Regione o da
parte di 400 eleHori della Regione ».

M A R IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoohà.

M A R IS. Signor Pl1esidente, la prego
di voler mettere in votazione questo emen~
damento per parti separate, ponendo in vo~
tazione prima la parte che così ,recita: « In
mecrito alle deverminazion:i di cui all'arti~
colo pl1eoedent,e è ammesso, avv:erso il de~
creta del Commissario del Governo, il ri~
corso ».

P RES I D E N T E. Se non vi sono
osservazioni, vesta così stabHito.

Gomunioo che, da parte dei senatori Alci~
di Rezza Lea, Artom, Battaglia, Bergama~
sco, Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariello,
Coppi, D'Andrea, D'Errico, Germanò, Mas~
sobrio, Niooletti, Palumbo, Peserico, Rotta,
Rovere, V,eronesi, è stata richiest:a la veri~
fica del numel10 legale

11oci dall'estrema sinistra. Ma non è stata
presentata la richiesta!

A L C I D I R E Z Z A L E A. L'ho
presentata io!

P RES I D E N T E. La crichies.ta di
verifica del numero legale mi è pervenuta
regoIarmen te.

Mi è anche però perv,enuta una richiesta
di votazione a scrutinio segDeto, la quale
prevale sulla richiesta di verifica del nume~
l'O legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunioo che i
senatori Varaldo, Venturi, Maier, Torto-

l'a, Banfi, Macaggi, Zagami, Ajroldl, Bet-
toni, Torelli, Bonadies, Corbellini, Limo~
ni, Valmarana, Celasco, Bermani, Dona-
ti, Tedeschi, Tiberi, Marchisio, Giraudo,
Lombardi, Bertola, Salari, Rosati, Bolettie~
ri hanno richiesto che la votazione sulla
prima parte dell'emendamento sostitutivo
2.0. 3/2, presentato dalla senatrioe Lea Al-
ci di Rezza e da altri senatori, sia fatta a
scrutinio segreto.

Indìoo pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno paHa
bianca nell'urna bianca e palla nem nel-
l'urna nera. I senatori contrari depol'ranno
palla nera nell'urna bianca e palla bianca
nell'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Aoiis Perinetti, Adamoli, Aimoni, Ajroldi,
Alessi, Angelil1li, Angelini Cesa:re, Asaro, Au~
disio,

Baldini, Banfi, Barontini, Bartolomei, Bat~
tino Vittorelli, Battista, Bera, Berlanda, Ber-
lingieri, Bermani, Bettoni, Bisori, Bitossi,
Boccassi, Bolettieri, Bonadies, Bonafini, Bor~
relli, Braccesi, Brambilla, Bufalini, Bussi.

Cagnasso, Galdfì, Canziani, Caponi, Ca~
Delli, CaI'oH, Carucci, Caruso, Cassini, Ce~
lasco, Chabod, Colombi, Compagnoni, Con~
te, Gonti, Gorbellini, Cornaggia Medici, Cu~
zari,

D'Angelosante,. Darè, De Dominicis, De
Luca Angelo, De Michele, Der,iu, Di Grazia,
Di Prisco, Di Rocco,

Fabretti, Fanelli, Farneti Ari:ella, Ferre-
ri, Forma,

Gaiani, Garavelli, Gatto Eugenio, Gava,
Giancane, Gianquinto, Giardina, Giorgetti,
Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuccia, Gomez
D'AyaIa, Gramegna, Guanti,

Jervolino,
Kuntze,
Lombardi, Lombari,
Macaggi, Maris, Martindli, Masciaile, Medi~

ci, Micara, MinelLa Molinari Angiola, Morabi-
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to, Morandi, Moretti, MODO, Morvidi, Mur~
daca, Murg1a,

Nenni Giuliana,
Oliva, Or1landi,

Pafundi, Piecomra, Pelizzo, Pellegrino,
Bennacchia, Perna, Prerrina, P,erugini, Piaar~
di, Picciani, Pignatelli, Piavana, Pi1rastu,
Paet,

:RJendina, Roasia, Russa,

Salari, Salati, Salemi, Schiavetti, Schie~
trama, Secchia, Secei, Sellitti, Simonucci,
SpagnoHi, Spatal1O, Spezzano., Spigaroli, Ste~
fanrelli, S tira ti,

T,edeschi, Tessitori, Tiberi, Tomasucci, To~
relli, Tartora, Traina, Tupini,

Vacchetta, Vallauri, Valmarana, Varalda,
Vrecellio, Venturi, Viglianesi,

Zacoari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zan~
nier, Zentl, Zanca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando., Bernardinett1,
Bernardo., Bertane, Branzi, Caron, Gassac
no., Geschi, Cingalani, Cipalla, Cappo, Cri~
scuali, Fenoaltea, Fer,rari Franoesca, Ferro~
ni, Fiare, Florena, Genco., Granata, Guar~
nieri, Indelli, Jadice, Lami Starnuti, La Giu-
dice, Larenzi, Lucchi, Maccarrone, Maglia-
no. Gius'eppe, Magliano. T1erenzia, Merloni,
Malinari, Monaldi, Maneti, Mongelli, Man~
ni, Mantagnani Marelli, Mantini, Marino,
Parri, Piasenti, Samek Lodavici, Santarel~
li, Trabucchi, Valenzi, VaI secchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. DichiaJl10 chiusa
Ira vataziane e invita i srenatalrÌ Segretiari :.\
pmcedere aHa numeraziane dei V'ati.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Pl10clama il ri'5ul~
tata della vatazione a scrutinio segreto sul~

la prima parte dieH'emendamenta n. 2.0.3/2,
firna alla pa,ra1a « ricorsa »:

Senatom vatanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

Il Senato non approva.

152
77

4
148

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Onarevoli oolle~
ghi, poichè abbi,ama vespinto, vatando per
divisiane, la prima parte del sub~emenda~
menta 2.0.3./2 all'emendamento. n. 2.0.3
(articola 2~ter), risultano pr,eclusi da tale
votazione la restante parte del predetta
sub~emendamenta, l'emendamento. principa~
le (2-ter), nanchè i seguenti altri sub~
emendamenti che fanno. riferimento. al «ri~
carsa », presentati dalla senatrioe Alcidi Rez~
za Lea e da altri senatari:

Sostituire il primo comma con il seguente:

«In merita alle deliher:azioni di cui al
oamma tJerza de'l preoedente articala, 500
elettari passano. fare oppo.siziane dinanzi al
Commissario. del Gaverno. Cantro la decisio~
ne del Oammissairio del Gaverna è ammessa
ricorsa al Minisrtro degli int,e['ni ».

2.0.3/3

Il primo comma è sostituito dal seguente:
«Avversa al decreta del Commissario del
Gaverna di cui al terzo camma dell'artico-
1,0preoedente, ent:m ainque gio.rni dalla sua
emanazione, è ammesso rico.rso arI Ministec
ro degli IÌnterni da parte di 250 dettari della
regione» .

I 2.0.3/4
I

Sostituire xl pnmo comma con il se~
guente:

«Avverso il decreto del Cammissarii,o del
Governa can cui sona effettuate la determic
n:azionle dei seggi del Cansiglio regionale e
l'as1egnazione di essi alle ingale oircascrizio~
ni è ammesso :il ricorso al Ministm degli
inteJ1ni, entro cinque giorni dall'emanazione
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de! decreto stesso, da parte di 500 elettod
della regione ».

2.0.3/5

Al primo comma, sostituire le parole: «al~
l'assegnazione di cui alle », con le parole:
« alla ripartizione di tali seggi tra le ».

2,,0.3/6

Al primo comma sostituire le parole:
«dall'emanazione del decreto stesso» con
le parole: «dalla data di pubblicazione del
decreto stesso ».

2.0.3/7

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500» con la parola: «564 ».

2.0.3/8

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500» con la parola: « 566 ».

2.0.3/9

Al primo comma, sostituire la parola:
I

« 500 con la parola: «568 ».

2. O. 3/10

Al primo comma, sostituire la parola:
({ 500)} con la parola: {{ 569 }}.

2. O. 3/11

Al primo comma, sostituire la parola:
« 5OO)} con la parola: « 570 )}.

2.0.3/12

Al primo comma, sostituire la parola:
{{ 500}} con la parola: {( 571 )}.

2. O. 3/13

Al pnmo comma, sostituire la parola:
« 500 con la parola: «574 )}.

2.0.3/14

Al primo comma, sostituire la parola:
{{

500» con la parola: {{ 575 ».

2.0.3/15

Al primo comma, sostituire la parola:
{( 5OO)} con la parola: {{ 577 }}.

2.0.3/16

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500» con la pa.rola: «578 )}.

2.0.3/17

Al pnmo comma, sostituire la parola:
« 5,oO)} con la parola: {{ 580 }}.

2.0.3/18

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500}} con la parola: {{ 581 }}.

2.0.3/19

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500}} con la parola: {( S83 ».

2.0.3/20

Al primo comma, sostituire la parola:
{{

500» con la parola: {{ 586 }}.

2.0.3/21

Al primo comma, sostituire la parola:
{{ 500}} con la parola: {{ 587 }}.

2.0.3/22

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500 }} con la parola: {{589 ».

2.0.3/23

Al primo comma, sostituire la parola:
{{ 500}} con la parola: {{ 590 }}.

2.0.3/24

Al primo comma, sostituire la parola:
{{ 500}} con la parola: {{ 592 }}.

2.0.3/25

Al primo comma, sostituire la parola:
{{ SOD}} con la parola: {{ 593 ».

2.0.3/26

Al primo comma, sostituire la parola:
{{ 500}} con la parola: {{594 ».

2.0.3/27



Al primo comma, sostituire la parola: AL primo COlnma, sostituire la parola:
« 500» con la parola: «596 ». « 500 » con la parola: « 616 ».

2.0.3/28 2.0.3/40

Al prtmo comma, sostituire la parola: Al primo comma, 50S titutre la parola:
« 500 » con la parola: «597 ». « 500» con la parola: « 618 ».

2.0.3/29 2.0.3/41

Al pnmo comma, sostituire la parola: Al pnmo comma, sostituire la parola:
« 500 » con la parola: «599 ». « 500}} con la parola: «619 ».

2.0.3/30 2.0.3/42

Al pnmo comma, sostituire la parola: Al pnmo comma, sostituire la parola:
« 500 }} con la parola: «601 ». « 500 }}con la parola: «620 }}.

2.0.3/31 2.0.3/43

Al pnmo comma, sostituire la parola: Al pnmo comma, sostituire la parola:
« 500}} con la parola: «605 }}. « 500}} con la parola: «621 ».

2.0.3/32 2.0.3/44

Al pnmo comma, sostituire la parola' Al pnmo comma, sostituire la parola:

« 500 }} con la parola: « 607 }}. « 500» con la parola: «623 ».

2.0.3/33 2.0.3/45

Al pnmo comma, sostituire la parola: Al pnmo C01nma, sostituire la parola:

«500 » con la parola: «608 }}. « 500 » con la parola: « 624 }}.

2.0.3/34 2.0.3/46

Al pnmo comma, sostituire la parola: Al pnmo camma, sostituire la parola:

« 500 }} con la parala: «609 }}. « 500}} con la parola: « 625 )}.

2.0.3/35
2.0.3/47

Al pnmo comlna, sostituire la parola: Al pnmo comma, sastituire la parola:

« 500 }} con la parola: « 610 }}.
« 500 » con la parala: «628 ».

2.0.3/36
2.0.3/48

Al przma comma, sastituire la parola: Al pnmo comma, sastituire la parola:

« 500 }} con la parala: « 612 }}.
« 500» con la parola: « 630 }}.

2.0.3/37
2.0.3/49

A.l pnmo comma, sostituire la parala: Al pnmo comma, sostituire la parola:

« 500 }} con la parala: « 613 }}. « 500 }} con la parala: «63,1 ».

2.0.3/38 2.0.3/50

Al pnma comma, sostituire la parala: Al primo comlna, sostituire la parala:
« 500}} con la parola: « 615 }}. « 500}} con la parola: «633 }}.

2.0.3/39 2.0.3/51
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Al primo comma, sostituire la parola:
« 500}} con la parola: «31O}}.

2.0.3/52

AL primo comma, sostituire la paroLa:
« SOD}} con la parola: {< 311 }}.

2.0.3/53

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500}} con la parola: «312}}.

2.0.3/54

Al primo comma, sostituire la parola,
« 500}} con la parola: «313 }>.

2.0.3/55

AL primo comma, sostituire la parola:
« 500}} con la parola: «314}}.

2.0.3/56

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500 }} con la parola: «315}}.

2.0.3/57

Al primo comma, sostituire la paroLa:
« 500}} con la parola: «317}}.

2.0.3/58

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500» con la parola: «320)}.

2.0.3/59

Al pnmo comma, sostituire la parola:
« 500 }} con la parola: «321 }}.

2.0.3/60

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500 }} con la parola: «325}}.

2.0.3/61

Al pnmo comma, sostltuire la parola:
« 500» con la parola: «333}}.

2.0.3/62

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500}} con la parola: «356)}.

2.0.3/63

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500}} con la parola: «367}}.

2.0.3/64

Al pnmo comma, sostituire la parola:
« 500 » con la parola: «373 ».

2.0.3/65

Al pnmo comma, sostituire la parola:
« 500» con la parola: «378 ».

2.0.3/66

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500» con la parola: «398 ».

2.0.3/67

Al pnmo comma, sostituire la parola:
« 500}} con la parola: «399 ».

2.0.3/68

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500}} con la parola: «411}}.

2.0.3/69

ill primo comma, sostituire la parola:
« 500)} con la parola: «414 ».

2.0.3/70

Al primo comma, sostituire la parola:
<{500}} con la parola: «415}}.

2.0.3/71

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500}} con la parola: «418 ».

2.0.3/72

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500}} con la parola: «425 ».

2.0.3/73

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500 }} con la parola: «426 ».

2.0.3/74

« 500» con la parola: «427}}.

2.0.3/75
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Al prima camma, sastituire la parala:
« 500}} con la parala: «429».

2.0.3/76

Al prima camma, sostituire la parala:
« 500 }} can la parala: «430 }}.

2.0.3/77

Al prima camma, sostituire la parola:
« 500)} con la parala: « 433 )}.

2.0.3/78

Al prima camma, sastituire la parola.
« 500 » con la parola: « 437 )}.

2.0.3/79

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500}} con la parola: «444».

2.0.3/80

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500 )} con la parola: « 455 )}.

2.0.3/81

Al primo camma, sostituire la parola:
« 500)} con la parola: « 478 ».

2.0.3/82

Al primo comma, sostituire la parola.:
« 500» con la parola: 484 )}.

2.0.3/83

Al primo comma, sastituire la parala:
« 500» con la parola: « 499 ».

2.0.3/84

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500)} con la parola: « 501 ».

2.0.3/85

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500 » con la parola: « 503 ».

2.0.3/86

Al primo camma, sostituire la parola:
« 500)} con la parola: « 504 )}.

2.0.3/87

Al primo comma, sostituire la parola'
« 500)} con la parola: « 506 )}.

2.0.3/88

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500)} con la parola: « 510 )}.

2.0.3/89

Al primo comma, sostituire la paroia:
« 500» con la parola: « 511 )}.

2.0.3/90

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500)} con la parola: « 520 )}.

2.0.3/91

Al primo comma, sostltuire la parola:
« 500)} con la parola: « 530 )}.

2.0.3/92

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500 )} con la parola: « 535 )}.

2.0.3/93

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500)} con la parola: « 537 )}.

2.0.3/94

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500)} con la parola: « 549 )}.

2.0.3/95

« 500)} con la parola: « 550 )}.

2.0.3/96

Al prima comma, sostituire la parola:
« 500)} con la parola: « 551 )}.

2.0.3/97

Al primo comma, sostituire la parola:
« 55 )} con la parola: « 553 )}.

2.0.3/98

Al primo comma, sostituire la parola:
« SOD)} con la parola: « 555 ~)

2.0.3/99



Al prlmo comnla, sostituire la parola:
« 500 }} con la parola: «556 ».

2.0.3/100

« 500 » con la parola: «557 ».

2. O. 3/101

Al primo comma, sostituire la parola:
« 500 » con la parola: «559 ».

2.0.3/102

« 500 » con la parola: «563 ».

2. O.3/103
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Al prtmo comma, sostituire la parola:
« 500 }} con la parola: « 560 ».

2.0.3/104

Al primo comma dopo le parole: « 500 elet-
tori» aggiungere le seguenti: « o da parte
del oonsiglio provinciale di una delle Pro-
vincie della regiiQne ».

2. O.3/105

.41primo comma dopo le parole: « 500 elet-
-vari» aggiungere le parole: « o da parte del
Sindaco di un comUTIne compl'eso nelle Te-
giani ».

2. O.3/106

Al primo comma dopo le parole: « 500
elettori della regione» aggiungere le parole:
« o da part.e della giunta comunale di uno dei
Comuni compresi ne'lla regione ».

2. O. 3/107

Al primo comma dopo le parole: «500
elettori della regione» aggiungere le parole:
« o da parte della giunta provinciale di una
delle pravincie deUa regione ».

2. O.3/108

Al primo comma dopo le parole: «500
elettori» aggiungere le parole: « IOda parte
del Cons.iglio comunale di uno dei Comuni
compl1esi neHa regione ».

2.0.3/109

Al primo comma dopa Ie parole: « 500
dettori» aggiungere le parole: « >Oda par-
te del Presidente di una Provincia oompre-
sa neHa regione ».

2. 0.3/110

Dopo la fine del primo comma aggiungere
il seguente periodo: « l!1 ~icorso è pubbli-
cato nel Ballettino Ufficiale delLa RegiiQne )}.

2. O. 3/111

Dopo zl primo comma aggiungere il se.
guente:

« Il Ministro degli interni decide con de-
CJ:1eto sul ricorso entra 5 giiQrni dalla data
del rioevimento del ricorso stesso }}.

2. O. 3/112

Dopo il primo comma aggiungere il se-
guente:

Il Ministro degli interni decide oon de-
creto sul ricorso entro 3 giorni daJla data
del ricevimento del ricorso stesso }}.

2. O. 3/113

Dopo il primo comma iggiungere il se-
guente:

« Il Ministro degli interni decide con de-
cr.eto sul ricorso entro 7 giQfI'ni dalla data
del ricevimento del ricorso stesso ».

2. O.3/114

Dopo il primo comma aggiungere il se-
guente:

« Il Minis,tJ:1odegli interni decide con de-
creto sul ricorso entro 10 giorni dalla data
del ricevimento del ricorso stesso )}.

2.0.3/115

Dopo il primo comma aggiungere il se-
guente:

« Il Ministro degli interni deve emettere
Le sue decisioni oon decreto entro 15 gior-
ni dalla data del ~ioorso stesso ».

«Il decreto con cui il Ministro decide sul
ricorso deve essere pubblicato nel Bollet-
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tino ufficial,e della reg.io.ne e oomunicato ai

I

sindaci dei Comuni della &egione st'essa ».

2. O. 3/116

Dopo tl primo comma aggiungere il se~
guente: ({ Il Ministro. deg.li interno adotta
le p'l:1opriJe decisioni. sul ricorso entr'O il ter~
mine di cinque gi'Orno dalla data del ricevi~
mento del :ricorso stess'O e ne dà notiza me.
diante pubblicazione nel Bollettino ufficiale
della Regione ».

2. O. 3/117

Dopo il primo comma aggiungere il se~
guente: ({ Il Mi.nistro degli Interni sentita
una Oommissione d'esperti composta da
cinque docenti universitari in mat1erie sta~
tistiche ed attuariali decide nel ricors'O en~
tra sei gi'Orni daUia data del suo ricevi~
m.ento ».

2. O.3/118

Dopo il primo comma aggiungere il se~
guente:

({ La :firma degli elett'Ori di cui al comma
precedente accompagnata dal nome, cogno~
me, luogo e data di nascita dei sott'Oscrittori,
dev:e essere autenticata da un notaio o dal
segretario comunale o dal pretore o dal giu~
dice oonciliatore con l'indicazione del co~
mune neUe cui liste elettorali dichiara di es~
sere iscritto »,

2. O. 3/119

Sostituire il secondo e terzo comma con
seguenti:

({ Il Ministro degli interni, accolto ill ri~
corso, :fissa con decl1eto una nuova data per
la convocazione dei Comizi elettorali e di-
spone oontemporaneamente all'eliminazione
dell'errore ».

({Entro 48 ODe dalla pubblicaz~one sul
Bollettino Ufficiale della regione del decret'O
di cui al comma preoedente è ammesso ri~
corso al Cons.igHo di Stato dei comizi elet-
torali fino all'emanazione della slentenza )}.

2.0.3/120

Sostituire il secondo comma e il terzo con
i seguenti:

({ Se il ncorso di cui al oomma preoedente
viene acoolto il Ministro degli interni fissa
con deoreto la nuova data per la convoca~
zione dei Comizi elett'Orali e pmvvede a>ll'eli~
minazione dell'err'Ore ».

«Entro 24 one dalla pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della regione del decreto
di cui al oomma precedente è ammesso ricor~
so al Consiglio di Stato dei Comizi eletto~
rali fino a!:l'emanazione della sentenza ».

2.0.3/121

Sostituire il secondo e terzo comma con
i seguenti:

« Se il Ministro ,legli interni accogli il ri-
oorso, questi con deoreto fissa una nuov:a
data per la conv'Ocazione del Comizi eletto~
raH e provvede all'eliminazione dell'errore ».

« Ento 10 giorni dalla pubblicazione sul
Bollet:tino ufficiale della regione del decreto
di cui al oomma precedente è ammesso ri~
Dorso al Consiglio di Stato dei comizi elet-
torali :fino all'emanazione deJla sentenza ».

2.0.3/122

Sostituire il secondo e terzo comma con
i seguenti:

«Nel ORSO che il Ministro degli interni
acoolga il ricorso di cui al comma prece~
dente questi con decreto fissa una nuova
data per la convocazione dei Comizi edi~
spone l'eliminazione deH'errore)}.

«EntY'o 5 giorni dalla pubblicazione sul
Bonettino ufficia,le della !1egione del decre-
to di cui al oomma precedente è ammesso
ricODO al ConsigHo di Stato dei comizi elet~
torali :fino all'emanazione della sentenza)}.

2.0.3/123

Sostituire il secondo comma con il se-
guente: «In caso di acooglimento del rioor~. so di cui al comma pl1ecedente il M.inist'ro
degli interni pJ:1ov~ede con decr,eto all'eli-
minaZJione dell'errore ».

2.0.3/124
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5'ostituite zl secondo comma con il se~
guente:

« In caso di accoglimento del rico.rsa di
cui al Gomma preoedente il Ministro. degli
interni risa una nuova data per la CO[lvoca~
ZlOne dei Comizi dettorali con decreta da
emanarSil contemporaneamlente al decreto
con cui è disposta l'emiminaziane dell'er~
l'ore ».

2.0.3/125

SostitUIre II secondo comma con zl se~
guente:

«Sell ricorsa viene accolto il Ministro
degli interni provvede all'eliminazione del~
l',errore e contemporaneamente fissa CDn de~
creto una nuova data per la convocazione
dei ComiZii elettarali.

Se Il ricorsa viene 'l'espinto i Comizi sona
convacati a11a data fissata dal decreto del
Commissario del Governo»

2.0.3/126

Sostltuire zl secondo comma con il se-
guente:

« Il M,inistm degli interni decide sul ri~
corso sentiti i prefetti della Regione e in ca~
so di aC'2oglimento fissa condecreto una nuo~
va data per la convòcazione dei Comizi elet~
torali e dispone l'eliminazione ddl'errore ».

2.0.3/127

.4l secondo comma, sostituire le parole:
«l'eliminazione dell'errore» con le parole:
« la nuova determinazione dei seggi del Con~
siglio regionaIe e la loro assegnazione aUe
singole circoscrizioni ».

2.0.3/128

Dopo la fine del secondo comma aggiun~
gere le seguente parole: «Se il ricarso vi,e.
ne respinto o se il Ministro degli interni
non si pranuncia entro 10 giarni, res'ta fere
ma la data fissata dal Commissa<rio del Go~
v,erno per la oonvocazione dei Comizi ».

2.0.3/129

Dopo la fine del secondo comma aggiun~
gere le seguenti parole: «Se il ricorso vie~
ne respinto o se il Ministra degli interni
non si pranuncia entro 8 giorni, l',esta fer-
ma l~ data .fissata dal Commissario del Go~
verno per la convocazione dei Camizi».

I 2. O. 3/130

Dopo la fine del secondo comma aggiun~
gere le seguentl parole: «Se iltricorsa viene
respinto o se il Ministro degli interni nan
si pr,onuncia ent,ro 5 giorni resta ferma la
data fissata dal commissa,rio. del Governo
per la oonvocazione dei Comizi ».

2. O. 3/131

Dopo la fine del secondo comma aggiun~
gere le seguenti parole: «Se il ricorso viene
respinto a se il Ministro degli interni non si
pronunciD entDo 3 giorni Desta verma la da~
ta fissata dal commissario del GovernD per
la convocazione dei Comizi ».

2. O.3/132

SostltuIre zl terzo comma con il seguente:

« Avversa la decisione del Ministro degli
,int,erni è ammesso ricorso al ConsigliD di
StatD.

n ConsigliD di Stato è tenuto a pronun~
ciarsi sul ~icorso entro 10 giorni dalla pre~
sentaziDne.

Se non si pronuncia entro talle termine il
ricorso si oonsidera :respinto ».

2. O. 3/133

Sostltuire il terzo comma con il seguente:
({ Avversa la deaisione del Ministro degli in~
temi è ammesso ricorso al Consig.lio di
Stato.

n Consiglio di Stato è tenuto a pronun~
cia,rsi suI r,icorSD entro 5 giorni dalla pre~
sentaziane ».

2. O.3/134

Al terzo comma, sostituire la parola:
« avverso» con la parola: «cantra ».

2. O.3/135
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Al terzo comma, dopo la parola: «Stato»
aggiungere le parole: « il quale decide a se~
ZiiO'niri uni te ».

2. O.3/136

Dopo l'ultimo comma aggiungere il se~
guente: « nel caso previstO' da:ll'artioolo 23
della pl1esente Legge è ammessa opposizione
da pl~esentarsi al Ministro degli interni me.
desimo ».

2.0.3/137

Passiamo ora alla votazione der:l'emenda~
mento aggiuntivo articolo 2~quater, n. 2.0.4,
presentato dai senatori Lea Alcidi Rezza,
Battaglia, Airtom ed altri. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-quater

« Nel caso in cui nei primi tre anni di du~
m'ta del Consiglio regionale risuLti, suna
base dell'espletamento di un oensi,mento ge~
nerale della popolazione, che la l1egione ha
ditritto ad un numero di oonsiglieLi supe~
dore a quel10 attnibuito neUe ultime dezio-
ni il Commisario del Governo, sentito il
P,resident,e della Regione, convoca i oomizi
elettorali per l'elezione di un numero di
membri pari alla differenza tm il numeT'O
di membd spettante aHa :regione in base al
nuovo censimento ed il numero dei oonsi~
glieri in carica.

L'eIezione dei nuovi membri è effet'tuata
mediante oO'llegio unico n~giO'nale ».

2.0.4

P RES I D E N T E. Comunico che da
parte dei senatori Alddi Rezza Lea, Artom,
Battaglia, Bergamasco, Bonaldi, Bosso, Ca~
taldo, Chiarriello, Coppi, Germanò, Maso-
brio, Niooletti, Palumbo, Rotta, Rovere, Ve~
ronesi, è statla richiesta la v1erHica del nu~
mem legale.

Mi pervi'ene però una richieslta di votazio-
ne a scrutinio segreto la qua,le prevale sul~
la richiesta di verifica del numero Legale.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I il) E N T E. Comunico che i
sena'tori Viaraldo, Venturi, Maier, Tortora,
Banfi., Macaggi, Zagami, Ajroldi, Betta--
ni, TO'relli, Bonadies, Corbellini, LimO'ni,
Valmarana, Celasco, Bermani, Donati, Te~
deschi, Tiberi, Giraudo, Salari, MUl'da~
ca hanno richiesto che la votazione sul.
l'emendamento aggiuntivo articolo 2~qua.
ter, n., 2.0.4. sia fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la vO'tazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli depo'J1ranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera ndl'ur~
na neva. I senatori contrari deporranno pal~
la nera nell'urna bianca e paBa bÌianca nell'ur~
na nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Aimoni, Ajrroldi,
Alessi, Angelilli, Angelini Cesare, Asaro, Au~
disio,

Baldini, BaJ:1O'nt1ni, Bartolomei, Battino
Vittorelli, Battista, Bera, Berlanda, Berlin-
gieri, Bermani, Bet1Joni, Bisori, Bitossi, Boc.
oassi, Bolettieri, BanacÌna, Bonadies, Bo-
nafi.ni, Borrelli, Braccesi, BrambilIa, Bufa-
Hni, Bussi,

Oagnasso, Caldlì, Canziani, Caponi, Carbo-
ni, Carelli, Caroli, Caruso, Cassini, Celasco,
Chabod, Colombi, Compagnoni, Contle, Con~
ti, Corbellini, Comaggia Medici,

Darè, De Dominicis, De Luca Angelo, De
Michele, Di Gmzia, Di Prisoo, Di RO'COO,Do~
nati,

FabJ:1etti, FandJi, Farneti Ariella, FerI1eri,
Forma,

Gaiani, Garavdli, Gatto Eugenio, Gava,
Giancane, Gianquinto, Gia,rdina, Giorgetti,
Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuccia, Gomez
D'Ayala, Gramegna, Guanti,

Jervolino,
Kuntze,
Umoni, Lomba'rdi, Lombari,
Macaggi, Maris, Martinelli, Masoiale, Me~

did, Mica:m, MineUa Molinari Angiola, Mo~
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Moretti, Mora, Morvidi,
Irabito, Morandi,

Murdaca, Murgia,
Nenni GiuHan:a,
Oliva, Orlandi,
Pafundi, PecoraDo, Pelizzo, Pellegrino, Pen~

nacchio, P'erna, Perrino, P,erugini, Pica,rdi,
Picdoni, Pignatelli, Piovano, Pirastu, Poet,

Rendina, Roasio, Roffi, Russo,
Salari, Salati, Salemi, Schiavetti, Schietro~

ma, Secchia, Secd, Sellit,ti, Simonuoci, Spa~
gno,ui, Spataro, Spezzano, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, Tiberi, Tomasucci, Torelli, Tor~
tora, Traina, Tupini,

V:acchetta, Va:I1auri, Valmarana, V:araldo,
Veoellio, Venturi, Viglianesi,

Zaocari, Zampiteri, Zanardi, Zane, Zan~
nier, Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Bernardinet~ '
ti, Bernardo, Bertone, Bronzi, CaDon, Cas~
sano, Ceschi, Cingolani, Cipolla, Coppo, Ori~
scuoli, Fenoa1ltea, Ferrari Francesco, Fer!'o~
ni, Fiore, Flarerra, Genco, Granata, Guarnie-
ri, IndelLi, J odioe, Lami Stamuti, La Giu-
dice, Lorenzi, Lucchi, Maccarrone, Maglia~
no Giuseppe, Magliano Terenzio, Merloni,
MolinaTi, Mon:aldi, Moneti, Mongelli, Manni,
Montagnani Marelli, Montini, Morino, Par-
d, Piasenti, Samek Lodovki, Santarelli, Tra~
bucchi, Val:enzi, ValSiecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichial'O chiusa la
votaziane e invito i senatori SegretaJTi a pro~
cedere aUa numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu~
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Praclama iiI risul~
tata della votazione a scrutinio segireto sul-
l'emendamento n. 2.0.4:

Senatori vOltanti
Maggioranza
Favoneva1i
Contrari .

Il Senato non approva.

150
76

5
145

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo 'Om alla
discussione ddl'articolo 3. Se ne dia l,ettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Art. 3.

(Durata m canca dei consigli regionali
e convocazione dei comizi per la loro

riflnovazione)

I consiglI regIonali si rinnovano 'Ogni cin-
que anni, salvo il disposto del comma s,e-

guente.

Essi esercitana le laro funzioni fino al 46°

giornO' antecedente alla data delle elezioni
per la 10m rinnovazionefi, che potDanno aver

luogO' a decorrere dalla quar,ta domenica
preoedente il oampimento del periodo di cui

al primo comma.

n quinquennio decorre per ciascun con-
siglio dalla data della elezione.

Le elezioni sono indette oon decreto del
Commissario del Governo, emanato di inte~
sa con i Presidenti delle Corti d'appello, nel-
la cui circoscrizione sono oomp'I1esi i C'omu-
ni deUaI1egione.

Il decreto di oanvocaziane dei comizi ed
il decreto di cui al penultimo comma de1-

l'articolo pDeoedente devono essere notifiiCa~
ti al Presidente della giunta regional,e e oa~
municati ai sindaci della regione.

I sindaci dei oomuni della regione ne dan~
no notizia agli elettori aon apposito manife~
sto che deve essere affisso quarantacinque
gJOrni prima della data stabiHta per le ele-
ZIOnI.

Il decreto di canvocazione dei comIZI,

inoltI'e, deve essere comunicato ai P,residen-
ti delle commissioni elettorali mandamen-
tali della regione.

P RES I D E N T E. All'articolo 3 sono
stati presentati vari emendamenti. Se ne dia
let tura.
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N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Soppnmere l'articolo.

3. 19 ALCIDI REzzA Lea ed altri

Sopprimere zl prImo comma.

3.21 ALCIDI REZZA Lea ed altri

SopprImere il prImo comma.

3. 325 BASILE, P ICARDO, GRAY, LESSONA,

NENCIONI, CROLLALANZA, TURCHI

Sostituire il primo comma con il seguente:

{( I consigli regionali durano in carica
cinque anni )}.

3.22 ALCIDI REZZA Lea ed altri

in via subordinata, sostituire il primo
comma con il seguente:

«I consigli regionali durano in carica
quattro anni ".

3.356 PINNA, FRANZA ed altri

SostItuire il primo comma con il seguente:
{( I consigli regionali composti di 80 mem-

bri ai sensi deLl'articolo precedente si rin-
novano ogni 5 anni; gli altri si rinnovano
ogni quattro anni ".

3.331 GERMANò ed altri

SostItuire il primo comma con il seguente:
« I consigli regionali composti di 80 mem-

bri, 60 o 50, si rinnovano ogni 6 anni, gli al-
tri ogni 3 anni ".

3.332 GERMANò ed altri

Sostituire il prImo comma con il seguente:
« I consigli regionali composti di 80 e 60

membri si l ~nnovano contemporaneamente
alla Camera dei deputati ed al Senato della
Repubblica; gli altri contemporaneamente ai ,

consigli comunali e provinciali della Re-
gione )}.

3.333 GERMANò ed altri

Sostituire zl primo comma con il seguente:

« La durata dei consigli regionali non può
essere inferiore a tre anni: essi si rinnovano
contemporaneament'e alla Camera dei depu.
tati ed al Senato della Repubblica ".

3.334 GERMANò ed altri

Sostituire il prImo comma col seguente:
{{ La durata dei Consigli regionali è fissata

con legge costituzionale ».

3.344 BASILE ed altri

Al prImo comma, sostituire le parole: «I
consigli regionali si rinnovano ogni cinque
anni ", con le seguenti: «Dopo ogni cinque
anni si rinnovano i consigli regionali ».

3.23 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al prImo comma, prIma delle parole: «I
consigli ", premettere la parola:

({Tutti )}.

3.35 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al primo comma, sostituire le parole: «si
rinnovano ogni cinque anl1lÌ", con le altre:
« durano in carica cinque anni ".

3. 1 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI-

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI.

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Al przmo comma, sostituire le parole:
{( si rinnovano ", con le parole: ({sono eletti ".

3.45 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al primo comma, dopo la parola: {( nn-
novano ", aggiungere la parola: ({ di regola ".

3.335 GERMANò ed altri
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Al pnmo comma, dopo la parola: «dn-
novano », aggiungere la parola: « normal- I

mente ».

3.336 GERMANò ed altn

Al primo comma, sostituire la parola:
« ogni» con la parola: « dopo ».

3.54 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al primo comma, sostituire la parola:
« cinque », con la parola: « quat1Jro ».

3.337 GERMANò ed altri

Al primo comma, sostituire la parola:
« cinque », con la parola: « sei ».

3.338 GERMANò ed altri

Al primo comma, sopprimere le parole:
« salvo il disposto del comma seguente ».

3.57 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al primo comma, sostituire le parole:
« salvo il disposto del comma seguente », '

con le parole: « Con decreto. del PI1esidente
della Repubblica tale termine sarà abbre-
viato o prorogato al fine di far coincidere le
elezioni dei consigli regionali con quelle co.
munali o provinciali }}.

3.339 GERMANò ed altri

Al primo comma, sostituire le parole: « il
disposto del» con le parole: « quanto pre-
visto dal ».

3.58 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al primo comma, sostituire le parole: « del
comma seguente », con le altre: « dei commi
seguenti ».

3.2 NEJ\'CIONI, GRAY, BASILE, CREMI-

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Al prImo comma, In fine, aggiungere le
parole: « salvo i casi di scioglimento anti-
cipato ».

3.341 GERMANò ed altri

Al primo comma, in fine, aggiungere le
seguenti parole: « Nella prima applicazione
della presente legge i consigli regionali delle
regioni poste nei territori di cui alla legge
10 agosto 1950, n. 646, e successive integra-
zioni e modi,ficazioni, si rinnovano dopo otto
annI ».

3.375 BONALDI ed altri

Al primo comma, in fine, aggiungere le se-
i guenti parole: « e salvo i casi di scioglimen-

to anticipato previsti dall'articolo 126 della
Costituzione ».

3.340 GERMANò ed altri

Dopo il prImo comma, agglungere il se-
guente:

« Nei casi prevIsti dall'articolo 126 della
Costituzione la durata in carica del consi-
glio regionale successivamente eletto è de-
terminata 'lggiungendo al quinquennio il
periodo di tempo che rimaneva ancora al
precedente consiglio ».

3.342 GERMANò ed altri
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Dopo il pnmo comma, aggiungere il se-
guente:

«In caso di scioglimento anticipato del
consiglio regionale, il consiglio regionale
successivamente eletto dura in carica solo
per il periodo restante fino al compimento
del quinquennio ».

3.343 GERMANò ed altri

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« La durata di ciascun consigliÌo regionale
non può essere prorogata ».

3.3 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI-
SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,
FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Dopo il primo comma, inserire il seguente:
{{ La durata di ciascun consiglio regiona-

le non può essere prorogata se non per leg-
ge della Repubblica e soltanto in caso di
guerra ».

3.348 PALUMBO' ed altri

Sopprimere il secondo comma.

3.67 ALCIDI REZZA Lea ed altri '

Sostituire i commi secondo, terzo e quar-
to con i seguenti:

{{ Il quinquennio decorre per ciascun con-
siglio dalla data della elezione.

I consigli regionali esercitano le loro fun-
zioni fino al 46° giorno antecedente la data
delle elezioni per il loro rinnovo.

Le elezioni, che dovranno aver luogo in
una delle quattro domeniche precedenti il
compimento del periodo di cui al primo com-
ma, sono indette con decreto del Commissa-
rio del Governo emanato di intesa con i Pre.
sidenti delle Corti di appello nella cui circo.

scnzIOne sono compresi i comuni della re-
gione ».

3.349 NICOLETTI ed altri

Sostituire il secondo comma, con i se-
guent i:

{{ Le e1ezvoni del nuovo oonsiglio regia-
naIe, potranno aver luogo a deoorrere dalla
quarta damenica precedente al compimento
del peri'0do di cui al primo oomma e, 00-
munque, nel 56° giorno successiv'0 al decre-
to di soioglimento del oonsigHo regionale
usoente e di convocazione dei comizi elet-
t'Orali.

Finchè n'0n sia riunit'0 ~l nuovo consiglio
regionale sono prorogati poteri del con si-
gHo regionale uscente ».

3.68 ALCIDI REZZA Lea Ed altri

Sostltuire il secondo comma, con
guenti:

{( Le elezvoni del nuovo consiglio regio-
nale, potranno aver luogo a deoorrere dalla
quarta domenica precedente al compimento
del periodo di cui al primo comma e, co-
munque, nel 46° giorno suocessivo al decre.
to di soi'0glimento del oonsiglio [1egi.,onale
usoente e di convocazione dei oomizi elet-
torali.

Finchè n'0n sia riunho ill nuov'0 oonsiglio
regionale sono prol'ogati i poteri del consi-
gli'0 regionale uscente ».

se-

3.69 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Sostituire il secondo comma, con se-
guenti:

«I consigli regionali esercitano le l'0ro
funzioni fino al 44° giorno precedente la da-
ta del1e elezioni per il loro dnnovo.

Le elezioni per il rinnovo dei consigli re-
gionali dovranno aver luogo nel mese im-
mediatamente antecedent1e 11 oompimento
del t,ermine di cui al primo oomma ».

3.70 ALCIDI REZ~A Lea ed altri
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Sostituire il secondo comma con
guenti:

«I consiglieri regionali svolgono la loro
funzione legislativa fino a 6 mesi prima del
giorno delle elezioni: conservano le altre fun-
zioni fino alla prima adunanza del nuovo
consiglio regionale.

Le elezioni per la rinnovazione dei consigli
regionali possono aver luogo a decorrere dal-
la quarta domenica precedente il compimen-
to del periodo di cui al primo comma ».

3.350 NICOLETTI ed altri

Al secondo comma, sostituire la parola:
« Essi », con le altre: «I consigli regionali ».

3.4 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI-

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Al secondo comma, sostituire la parola:
« essi» con le parole: « i consigli regionali ».

3.71 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, sostituire la parola:
« esercitano» con la parola: « svolgono ».

3.76 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, sostituire la parola:
« esercitano» con le parole: « permangono al-
l"esercizio delle ».

3.78 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, sopprimere le parole:
« le loro ».

3.79 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, prima riga, dopo la
parola: «loro» e prima della parola: «fun-
zioni », aggiungere la parola: «normali ».

3.83 ALCIDI REZZA Lea ed altri

se- Al secondo comma, sostituire la cifra:
« 46 ", con la cifra: «S6 ».

3.85 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, le parole: «46° gior-
no », sono sostituite dalle parole: «44°
giorno ».

3.86 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, sostituire le parole:
{{ ,fino al 46° giorno », con le altre: «fino al
36° giorno ».

3.5 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI-

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Al secondo comma, sostituire le parole:
« al 46° giorno antecedente alla », con le pa-
role: «a 46 giorni prima della ».

3.87 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, sostituire le parole:
«antecedente alla », con le parole: «prece-
dente la ».

3.88 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, sostitui"e Ie parole:
« alla data della », con le parole: «alla data
stabilita per le ».

3.92 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, sostituire le parole:
« alla data », con le parole: «al giorno ».

3.93 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, sostituire la parola:
« alla », con la parola: «la ».

3.94 ALCIDIREzZA Lea ed altri
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Al secondo comma, sostituire la parola:
« delle », con le seguenti: «fissata per la ».

Al secondo comma, sostituire la parole:
« potrannO' », con la parola: «devona ».

3.95 ALCIDI REZZA Lea ed altri 3. 103 ALClDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, prima della parola:
« elezioni », aggiungere la parola: «succes~
sive ».

3.96 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, sopprimere le parole:
{{ per la loro rinnovazione ».

3.97 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, sostituire le parole:
{{ la loro rinnavazione », con le parole: {{ il
loro rinnovo ».

3.98 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, dopo la parola: {{ rin~
novazione », inserire le seguenti: ({ ma non
possonO' emanare 1eggi che' importinO' nuave
o maggiori spese negli ultimi tre mesi prima
delle elezioni ».

3.351 NICO'LETTI ed altri

Al secondo comma, sostituire le parole:
{{che potrannO' aver luaga a decorrere dalla
quarta damenica precedente il campimento
de] periodo di cui al primo comma », con

le altre: {{che dovranno aver luago in una
dO'menica campresa tra la quarta antece~
dente a quella coincidente con il compimen~
ta del periado previstO' dal primo comma ».

3.6 NENCIO'NI, GRAY, BASILE, CREMI~
SINI, CRO'LLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO', FRANZA, GRIMALDI,
LATANZA, LESSO'NA, MAGGIO, PACE,

PICARDO', PINNA, PO'NTE, TURCHI

Al secondo comma, sostituire la parola:
« potrannO' », con la parola: {{passano ».

3. 102 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma sostitulre Ie parole:
{{ il compimentO' del periada di cui al pri~

I ma comma », con le seguenti: {{ il compimen~
ta del termine di durata fissata con legge ca.
s tltuzianale ».

3.345 BASILE ed altri

Al secondo comma, sostituire la parola:
{{ campimento », can la parola: {{termine ».

3.110 1\1CID! REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, sostituire le parole:
{{ del periodo di cui al primo comma», con
le parole: {{dei cinque anni ».

3.111 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, dopo la parola: {{ com~
ma », aggiungere le parole: {{ del presente
articola ».

3.116 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, aggiungere le parole:
{{ ma non oltre la damenica seguente del
periado stesso ».

3.117 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al secondo comma, aggiungere le parole:
{{ ma nan oltre il campimenta del periada
stesso ».

3.118 ALCIDI REZZA Lea ed aihri

Sopprimere il terza comma.

3.119 ALCIDI REZZA Lea ed altri
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Sopprimere il terzo Gomma.

3.346 BASILE ed altri

Sostituire il terzo Gomma Gon il seguente:

,{ La durata del Consiglio regionale ha
inizio nel giorno della elezione ».

3.7 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI~
SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Sostituire il terzo Gomma Gon il seguente:

« Per ciascun consiglio il quinquennio de~
corre dalla data della elezione ».

3. 120 ALCIDI REZZA Lea ed al tTi

Sostituire il terzo Gomma Gon il seguente:

«Il termine di cui al primo comma del
presente articolo decorre per ciascun consi~
glio dalla data delle elezioni }}.

3. 121 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo Gomma, prima delle parole: «Il
quinquennio », aggiungere le parole: «Per
la rinnova zione dei consigli regionali »;

3.122 ALCIDr REZZA Lea ed al Ln

Al terzo Gomma, sostituire le parole: «Il
quinquennio decorre », Gon le parole: «I
cinque anni decorrono ».

3. 124 ALCIDI REZZA Lea ed al teri

Al terzo Gomma, dopo la parola: «quin~
quennio », aggiungere le parole: «di cui al
primo comma ».

3.125

28 GENNAIO 1968

Al terzo Gomma, sostituire le parole: «per
CIascun consiglio », Gon le parole: «per il
consiglio regionale ».

3. 128 ALCIDI REZZA Lea ed ahri

Al terzo Gomma, sostituire le parole: « dal-
lo. data delle elezioni }}, Gon le parole: «dal-
le elezioni ».

3.132 ALCIDI REZZA Lea ed a.ltri

Al terzo Gomma, sostituire le parole: « dal-
la data », Gon le parole: «dal giorno ».

3.133 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo Gomma, sostituire le parole: « del-
la elezione », Gon le seguenti: «del decreto
di convocazione dei comizi elettorali».

3.352 NICOLETTI ed altri

Al terzo Gomma, sostituire le parole: « del-
la elezione », Gon le seguenti: « di scadenza
naturale del consiglio regionale uscente, o,
nel caso di scioglimento anticipato, dalla
data di pubblicazione del decreto di sciogli-
mento ».

3.353 NICOLETTI ed altri

AL terzo Gomma, la parola: « elezione »,

è sostltUlta dalle parole: «sua prima con-
vocaZione ».

3.136 ALCIDI REZZA Lea ed wltri

Al terzo comma, la parola: «elezione »,
è sostltulta dalle parole: « sua prima riu-
nIone ».

3.137 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al terzo Gomma, sostituire la parola: «ele-
zione », Gon le seguenti: «sua prima riu-
nione ».

ALCIDI REZZA Lea ed ahri 3. 354 NICOLETTI ed altri
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Al terzo comma, sostituire le parole: « del-
la elezione », con le parole: « delle elezioni ».

3.138 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Sostituire il primo comma con il seguente:

«I consigli regionali si rinnovano, salvo
il disposto del comma seguente, ogni cin-
que anni che decorrono dalla data di elezio-
ne di ciascun consiglio ».

3.347 NICOLETTI ed altri

Al primo comma, dopo la parola: « anni »,
aggiungere le parole: « decorrenti dalla data
delle elezioni ».

3.55 ALCIDI REzzA Lea ed altri

Sopprimere il quarto comma.

ALCIDI REZZA Lea ed ahri

I

Sostituire il quarto e quinto comma con
seguenti:

3.139

« Le elezIOni sono indette oon decreta del
Piresident,e della regione entI10 iù 45° giorno
antecedente la data delle elezioni.

In casa di scioglimento del Consiglio re-
gianal,e, le eleziani sono indette can decreto
del pr;esidente della Repubblica, sentita la
Oommissione parlamentaDe per le questioni
J:1~gionali di cui alla l,egge oostituzionale 10
f,ebbr.aio 1953, n. 62.

Il decreta di convocazione dei comizi elet-
torali ed il decreto di cui al penultimo com-
ma dell'artioolo pmoedente, sano notificati
ai sindaci della regione, al Commissario del
Governa ed al presidente della corte d'ap-
pello ».

3.140 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Sostituire il quarto e quinto comma con
il seguente:

<I.Le eLezioni sono indette can decreto del
Presidente della r'egiane eItt'Do il 45° giorno
antecedente la data delle elezioni. Il deoreto
di oonvocazione dei comizi eI.ettorali ed il

decreto di cui al penultimo oomma dell'ar-
ticolo pr;ecedente sano notificati ai sindaci
della regione, al oommissario del Governo
ed al pr;esidente della Oorte d'appello ».

3. 141 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Sostituire II quarto e quinto comma con
seguenti:

«Le elezioni sono indette con decreto del
P,residente della regione entro il 46° giorna
an1Jeoedente la data delle eIeziani.

In caso di soioglimento del consiglia re-
gionale, lIe elezioni sano indette con decreto
del Presidente della Repubblica, s,entita la
Commissione pa,rlamentare per Ie questioni
Degionali di cui alla legge oostituzional,e 10
febraio 1953, n. 62.

Il decr,e1Jo di convocazione dei oomizi elet-
torali ed il decreto di cui al penultimo cam-
ma dell'artioolo preoedente, slOno notificati
ai sindaci della regione, al commissario del
Governo ed al presidente della corte d'ap-
pello ».

3. 142 ALCIDI REZZA Lea ed al tori

Sostituire il quarto e quinto comma con
seguenti:

« Le e1ezioni sono lindett,e con decreta del
Presidente della r~gi'One entro il 46° giorno
antecedent,e la data delle elezioni.

Il decDetio di oonv1Qcazione dei comizi elet-
torali ed il decreto di clLi al penultimo c'Om-
ma dell'artioolo pI1eOeclenDesono notificati
ai sindaci della regione, al commissario del
Governo ed al presidente della Oorte d'ap-
pello ».

3.143 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Sostituire l~ quarto e quinto comma con
l seguenti:

({ Le elezi'Oni sono indette oon decreto
del Presidente della regione entro il 55° gior-
no antecedente la data delle elezioni.

In caso di scioglimento del consiglio re-
gionale, le elezioni sono indette con decreto
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del Presidente della Repubblica, sentita la
Commissione parlamentare per lie questioni
Ilegionali di cui alla kgge costituzionale 10
febbraio 1953, n. 62.

Il decreto di oonvocazipne dei comizi elet-
torali ed il decreto di cui al penultimo com
ma dell'articolo precedente, sono notificati
ai sindaci della regione, al oommissario del
Gov,e,rno ed al presidente della Corte d'ap-
pello ».

3.144 ALCIDI REZZA Lea ed ahri I

Sostituire il quarto e quinto comma con
seguenti:

« Le elezioni S'011'0indette oon decreto del
Presidente della regione ent:m il 55° giIQrno
anteoedente la data deUe elezioni.

Il deoDetlQdi convocazione dei comizi elet-
torali ed il decreto di cui al penultimo cIQm-
ma dell'articolo pI1ecedente, SOThOnotiricati
ai sindaci della regione, al commissario del
Gov,erno ed al presidente della Corte d'ap-
pena ».

3. 145 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Sostituire il quarto ed il quinto comma
con i seguenti:

{{ Le elezioni sono indette con decreto del
Presidente della Regione entro il 56° giorno
antecedente la data delle elezioni.

In caso di scioglimento del Consiglio Re-
gionale, le elezioni sono indette con decre-
to del Presidente della Repubblica, sentita
la Comissione parlamentare per le questioni
regionali di cui alla legge costituzionale 10
febbraio 1953, n. 62.

Il decreto di convocazione dei comizi elet-
torali ed il decreto di cui al penultimo com-
ma dell'articolo precedente, sono notificati
ai sindaci della Regione, al Commissario del
Governo ed al Presidente della Corte d'Ap-
pello ».

3. 146 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Sostituire il quarto ed il quinto comma
con i seguenti:

{{ Le elezioni sono indette con decreto del
Presidente della Regione entro il 56° gior-
no antecedente la data delle elezioni.

Il decreto di convocazione dei comizi elet-
torali e il decreto di cui al penultimo com-
ma dell'articolo precedente, sono notificati
ai sindaci della Regione, al Commissario del
Governo ed al Presidente della Corte d'Ap-
pello ».

3.147 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, alle parole: {{ Le de-
zioni », premettere le parole: «Salvo per
quanto previsto dall'articolo 23 della pre-
sente legge per la prima elezione dei con-
sigli regionali ».

3.151 ALCIDI REZZA Lea ed alltri

Al quarto comma, alle parole: {{ Le de-
zioni », premettere le parole: {{Salvo per
quanto concerne le prime elezioni dei con-
sigli regionali delle regioni a statuto nor-
malie ».

3.154 ALCIDI REZZA Lea ed alltri

Al quarto comma, dopo la parola: «ele-
zioni », aggiungere le parole: {{ per tutte le
regioni a statuto normale ».

3.158 ALCIDI REZZA Lea ed ahri

Al quarto comma, dopo la parola: {{ ele-
zioni », aggiungere le parole: {{ per il rinnovo
dei consigli regionali delle regioni a statuto
normale ».

3. 162 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, prima riga, sostituire
le parole: «sono indette », con le parole:
{{si indicono ».

3.178 ALCIDI REZZA Lea ed altri
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Al quarto comma, dopo la parola: « sono »,
aggiungere le parole: «di regola ».

3.181 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: « sono »,
aggiungere la parola: « sempre ».

3.182 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, prima riga, sostituire
la parola: «del », con la parola: «dal ».

3.183 ALCIDI REZZA Lea ed rultri

Al quarto comma, sostituire le parole:
«Commissario del Governo », con le altre:
«Ministro dell'Interno ».

3.8 NENCIONI, GRAY, BASILE, CRBMI~

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Al quarto comma, sostituire le parole:
«del Commissario» con le parole: « dei
Commissari ».

3.185 ALCIDI REZZA Lea ed aJ tri

Al quarto comma, sostituire le parole:
« del Commissario» con le parole: « dei ri~
spettivi Commissari ».

3.189 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, sopprimere le parole
da: «emanato di intesa» fino alla fine.

3.326 PICARDO, GRAY, GERMANÒ, LESSONA,

Bosso CHIARIELLO, TURCHI, Ro~
VERB, CROLLALANZAed altri

Al quarto comma, sostituire le parole:
« emanato di» con la parola: « previa ».

3.193 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: « ema~
nato », aggiungere le parole: « dallo stesso ».

3.195 ALCIDI REZZA Lea ed Mtri

Al quarto comma, le parole: «di intesa
con» sono sos'tituite dalla parola: « sentiti ».

3. 196 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, seconda riga, sostituire
la parola: « di » con la parola: « su ».

3.198 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, dopo le parole: «di in~
tesa », aggiungere le altre: «con i sindaci
dei comuni della regione e».

3.357 VERONESI ,ed altri

Al quarto comma, dopo le parole: « di in~
tesa », aggiungere le altre: « con i prefetti
della Regione, e ».

3.358 VERONESI ed altri

Al quarto comma, sostituire le parole:
«nella cui circoscrizione sono compresi»
con le parole: «la cui drooscrizione oom~
prende ».

3.199 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quarto comma, sostituire le parole:
{{ sono compresi» con le parole: « si tro~
vino ».

3.203 ALCIDI REZZA Lea ed aJ:tri

Al quarto comma, sostituire la parola:
{{compresi» con la parola: « situati ».

3.204 ALCIDI REZZA Lea ed altri
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Al quarto comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «sentito il Commissario
del Governo ed i prefetti della Regione ».

3.9 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI~

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALD[,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

In via subordinata, alla fine del quarto
comma, aggiungere le seguenti parole: « sen~
ti ti lÌ Prefetti della Regione ».

3.10 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI~
SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,
FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Al quarto comma, dopo le parole « della
regione» aggiungere le altre: «e ~sentito il
Ministro degli interni ».

3.359 VERONESI ,ed altri

Al quarto comma, dopo la parola: ({ regio~
ne» aggiungere le altre: ({e, per il Moli se,
oon il p.residente del tribunale di Campo~
basso ».

3.360 VERONESI ,ed altri

Al quarto comma, aggiungere in fine le pa~
role: «50 giorni prima del compimento del
periodo di cui al primo comma del presente
articolo ».

3. 327 PICARDO, GRAY, GERMANÒ, LESSONA,

Bosso CHIARIELLO, TURCHI, Ro~
VERE, CROLLALANZAed altri

Dopo il quarto comma, inserire i seguenti:

({ Qualora per sopravvenute cause di forza
maggiore le elezioni non possano svolgersi
nella data fissata dal decreto di convocazione
dei comizi, anche quando tale iimpedimento

si verHichi per una sola delle provincie inte~
ressate all'elezione, il Ministro dell'interno
può, con proprio decreto, sentiti i Prefetti
della Regione, disporne il rinvio che deve
essere reso noto con manifesto del Sindaco.

Detto rinvio non può superare il termine
dI 75 giorni, fermi restando, in ogni caso,
i termini per tutte le operazioni non ancora
compiute. Le operazioni già compiute riman~
gono valide, fatta ecceziione per quelle suc~
cessive all'ins1ediamento del sleggio.

La nuova data viene fissata dal Ministro
dell'int,erno, d'intesa con i Presidenti delle
Corti di appello nella cui circoscrizione
sono compresi i Comuni della regione, sen-
tito il Commissario del Governo e i Prefetti
della regione. Qualora le cause di forza mag~
giare sussistano anche successivamente al
termine dei settan tacinque giorni di cui ai
commi precedenti tutte le operazioni sino
a quel momento compiute sono annullate ».

3.11 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI~

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Dopo il quarto comma, inserire il seguente:

({ In caso di sClioglimento anticipato dd
Consiglio regionale, il decreto di convoca~
zione dei comizi deve essere emanato nel
rispetto delle norme contenute nella pr~~-
sente legge ».

3. 12 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI~

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Dopo il quarto comma, aggiungere il se-
guente:

«Prima della emanazione del decreto di
cui al comma precedente il Commissario del
Governo invia una relazione sulla situazio-
ne dell'ordine pubblico nella Regione ».

3.361 VERONESI .ed altri
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Dopo il quarto comma, aggiungere il se-
guente:

«A tal fine il Commissario del Governo
indìce una riunione di tutti i Presidenti del-
le Corti d'appello della Regione presso la
Corte d'appello del capoluogo della regione ».

3. 362 VERONESI,ed altri

Sopprimere il quinto comma.

3.208 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Sostituire il quinto comma con i seguenti:

« Il decreto di convocazione dei comizi, da
notificarsi, insieme al decreto di cui al pe-
nultimo comma dell'articolo precedente, al
Presidente della Giunta regionale ed ai sin-
daci 45 giorni prima della data delle elezioni,
fissa la data, 1'ora, la sede della prima riu-
nione del consiglio regionale non oltre il 20°
giorno dalla data delle elezioni.

Successivamente si riuniscono di diritto il
primo giorno non festivo di febbraio e di ot-
tobre. Inoltre ciascun consiglio può essere
convocato in via straordinaria per iniziativa
del suo presidente o di un terzo dei suoi
componenti ».

3.209 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quinto comma, sostituire le parole: « di
convocazione dei comizi », con le parole:
« di cui al comma precedente ».

3.210 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quinto comma, sostituire le parole:
{( di convocazione dei comizi », con le parole:
« con cui sono indette Le elezioni e convocati
i comizi».

Al quinto comma, sostituire le parole: « di
convocazione dei », con le parole: «con cui
vengono indette le elezioni e convocati ».

3.215 ALCIDI REZZA Lea ed aJ!tri

Al quinto comma, dopo la parola: «comi-
zi ». aggiungere le parole: «elettorali per la
rinn:ovazione dei consigli I1egionali delle re-
gioni a statuto normale »;

3.217 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quinto Gomma, sostituire le parole da
« ed» a «precedente» GOn le parole: «,e
quello di determinazione dei seggi del con-
siglio J1egional'ee di assegnazione di lessi
alle singoLe circoscrizioni ».

3.225 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quinto Gomma, sostituire le parole da
« ed» a «precedente» Gon le parole: «e
quello con cui vengono determinati i seggi
del consiglio regionale ed assegnati alle sin-
gole drcoscrizioni ».

3.226 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quinto Gomma, sostituire le parole: «ed
il decreto », Gon le parole: «e qUèllo ».

3.227 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quinto Gomma sostituire la parola: «pe-
nultimo », Gon la parola: «terzo ».

3.228 ALCIDI REZZA Lea ed altri

3.211

Al quinto comma sostituire la parola:

ALCIDI REZZALea ed altri « precedente », Gon la parola: «2 ».

Al quinto comma, sostituire le parole:
« di convocazione dei comizi », con le parole:
« con cui sono convocati i comizi ».

3.213 ALCIDI REZZA Lea ed al.tri

3.229 ALCIDI REZZA Lea ed alltri

Al quinto comma, dopo la parola: «esse-
re », aggiungere la parola: «sempre »..

3.235 ALCIDI REZZA Lea ed alltri
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Al quinto comma sostituire la parola:
« notificati al », con le parole: «portati a co-
noscenza del ».

3.236 ALCIDI REZZA Lea ed atltri

Al quinto comma sostitulre la parola:
« notificati », con la parola: «comunicati ».

3.237 ALCIDI REZZA Lea ed aJtri

Al quinto comma, dopo le parole: «esse~
re notificati », aggiungere le parole: «dal~
Commissario del Governo ».

3.238 ALCIDI REZZA Lea ed wl.tri

Al quinto comma, sopprimere la parola:
« regionale».

3.239 ALCIDI REZZA Lea ed alltri

Al quinto comma, dopo le parole: «Pre~
sidente della Giunta regionale », aggiungere
le seguenti altre: « , ai Presidenti delle Corti
di appello ».

Al quinto comma, sostituire le parole: « ai
sindaci », con le parole: «a ciascun sin~
daco ».

3.243 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quinto comma, dopo la parola: «sin~
daci », aggiungere le parole: «di tutti i co~
muni».

3.245 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Alla fine del quinto comma, aggiungere le
parole: «45 giorni prima della data delle
eJez10ni ».

3.249 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quinto comma, sostituire le parole: «e
comunicati ai sindaci della Regione », con
le altre: «ai presidenti delle singole provin-
cie della Regione i quali provv,edono a comu-
nicarli ai sindaci delle rispettive province ».

3.363 VERONESI ,ed altri

3.240 ALCIDI REZZA Lea ed altri Al quinto comma, in fine, aggiungere le
parole: «e al Presidente della Repubblica ».

Al quinto comma, sopprimere la parola:
« comunicati ».

3.241 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quinto comma, sostituire la parola:
« comunicati », con le seguenti: «contempo~
raneamente notificati ».

3.242 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al quinto comma, dopo la parola: «comu~
nkati », inserire le altre: «ai Prefetti della
Regione e».

3.13 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI-

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

3.364 VERONESI ,ed altri

Al quinto comma, in fine, aggiungere le
seguenti parole: «e al presidente della Ca~
mera dei deputati ».

3.365 VERONESI ed altri

Al quinto comma, in fine, aggiungere le
parole: «e al presidente del Senato della
Repubblica ».

3.366 VERONESI ,ed altri

Al quinto comma, in fine, aggiungere le se~
guenti parole: «e al Presiden::e della Corte
costituzionale ».

3.367 VERONESI .ed altri
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Al quinto comma, in fine aggiungere le se-
guenti parole:« e al Consiglio dei Ministri ».

3.368 VERONESI ,ed altri

Al quinto comma, in fine aggiungere le se-
guenti parole: «e al Presidentie del Consi-
glio dei Ministri ».

3.369 VERONESI ed altri

Al quinto comma, in fine aggiungere le se-
guenti parole: «e al Ministro degli interni ».

3.370 VERONESI ed altri

Al quinto comma, in fine, aggiungere le
seguenti parole: «e ai Ministri ».

3.371 VERONESI ,ed altri

Al quinto comma, in fine, aggiungere le
seguenti parole: «e ai Presidenti delle Corti
di appello della Regione ».

3.372 VERONESI ed altri

Al quinto comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «Lo stesso decreto fissa
la data dalla prima riunione del Consiglio
regionale non oltre il 15° giorno dalla data
delle elezioni ».

3.14 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI-

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO) FRANZA, GRIMALDI)

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

In via subordinata, nell'emendamento che
precede, sostituire le parole: «non oltre il
15° giorno », con le altre: «non oltre il 20)
giorno ».

3. 15 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI-

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Sopprimere il sesto comma.

3.250 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma) alle parole: «I sindaci »,
premettere le parole: «Appena rioevuta la
comunicazione del decreto di ,convocazione
dei oomizi e del decreto di cui al penulltimo
comma dell'articolo 2 ».

3.251 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma) alle parole: «I sindaci »,
premettere le parole: «Ricevuta la comuni-
cazione del decreto di convocazione dei co-
mizi e del decreto di cui al penultimo com-
ma dell'articolo 2».

3.252 ALCIDI REZZA Lea ed altn

Sostituire il sesto comma con il seguente:

«I sindaci dei comuni della regione ne
danno notizia agli ,elettori con apposito ma-
nifesto che deve essere affisso ,entro le ore
otto del 44° giorno antecedente la data delle
elezioni ».

3.253 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma, sostituire le parole: «I
sindaci dei comuni della regione », con le
parole: «Questi ».

3.262 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma, sopprimere le parole:
« dei oomuni ».

3.263 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma, premettere alla parola:
« comuni », la parola: «singoli ».

3.264 ALCIDI REZZA Lea ed altri
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Al sesto comma, sostituire la parola: «no-
tizia », con la parola: «comunicazione ».

3.267 ALCIDI REZZA Lea ed al tI i

Al sesto comma, sostituire le parole:
« agli elettori» con le parole: «ai cittadini ».

3.269 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma, dopo la parola: «eletto-
ri », aggiungere le seguenti parole: « delle re~
lative dI'coscrizioni elettorali ».

3.270 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma, sopprimere la parola:
« apposito ».

3.279 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma, prima della parola: «ap~
posito », aggiungere la parola: «un ».

3.280 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma, sostituire la parola:
« apposito» con la parola: «adeguato ».

3.281 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma, sostituire dalla parola:
« deve» fino a: «elezioni» con le seguenti:
« rimarrà affisso per quarantacinque giorni
antecedentemente alla data stabilita per ,le
elezioni ».

3.284 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma, sostituire le parole: «che
deve 'essere affisso », con le parole: «da af-
figgere ».

3.285 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma, sostituire le parole: «ma-
nifesto che deve ess,ere affisso», con le se~
guenti: «avviso da affiggere nell'Albo pre-
torio del Comune ».

3.355 LATANZA,NENCIONI ed altri

Al sesto comma, sostituire la parola: « qua~
rantacinque », con l'altra: «trentacinque»

3.16 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI-

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Al sesto comma, sostituire le parole:
« della data», con le parole: «del giorno ».

3.290 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma, sostituire le parole: «le
elezioni », con le parole: «l'elezione ».

3.292 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al sesto comma, dopo la parola: «elezio~
ni », aggiungere le parole: «dei consigli re-
gionali delle regioni a statuto nOl~male ».

3.293 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Sopprimere il settimo comma.

3.296 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al settimo Gomma, dopo la parola: «de~
creto », aggiungere le parole: «del commis-
sa:rio del Governo ».

3.297 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al settimo comma, sostituire le parole:
« di oonvocazione dei », Gon le parole: «del
commissario del Gov,erno che convoca i ».

3.298 ALCIDI REZZA Lea ed altri
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Al settimo comma, sostituire le parole:
« di convocazione dei », con le parole: «con
cui vengono convocati i».

28 GENNAIO 1968

Al settimo comma, dopo la parola: «es~
seDe », aggiungere la parola: «immediata~
mente ».

3.299 ALCIDI REZZA Lea ed altri 3.313 ALCIDI REZZA Lea ed altri

ALCIDIREZZALea ed altri Aggiungere, dopo l'ultimo comma, i se~

guenti:

« Qualora per sopravvenute cause di for~
za maggiore, non sia possibile far luogo alle
elezioni nella data fissata dal decreto di con~
vocazione dei comizi di cui aI quarto com~
ma del presente articolo, il Presidente della
Repubblica può, con proprio decreto, su de.
liberazione del Consiglio dei ministri, di~
sporre il rinvio.

Al settimo comma, dopo la parola: «co~
mizi », aggiungere le parole: «elettorali di
cui al quartiQ comma di quest.o artioolo ».

3.304 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al settimo comma, dopo la parola: «co~
mizi », aggiungere la parola: «elettorali ».

3.306 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al settimo comma, sopprimere la parola:
« inoltre».

3.309 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al settimo comma, sostituire la parola:
« inoltre », con le parole: «tra l'altro ».

3.310 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al settimo comma, sostituire la parola:
« comunicato », con la parola: «trasmesso ».

3.311 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al settimo comma, sostituire la parola:
« comunicato », con la parola: «notificato ».

3.312

All'ultimo comma, sostituire la parola:
« comunicato », con l'altra: «notificato ».

3.17 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI~

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

P ICARDO, PINNA, PONTE, TURCH[

Al settimo comma, dopo la parola: «co~
municato », aggiungere la parola: «imme-
diatamente ».

3.315 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Al settimo comma, dopo le parole: «deve
essere », aggiungere la parola: «immedia-
tamente ».

3.374 VERONESI ed altri

All'ultimo comma, sostituire le parole:
«ai Presidenti delle Commissioni elettorali
mandamentali », con le altre: «alle Com~
missioni elettorali mandamentali ».

3. 18 NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMI~

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI,

FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI,

LATANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE,

PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Al settimo comma, dopo la parola: «man~
damentali », aggiungere le altre: «e comu~
nali ».

3.373 VERONESI ,ed altri

Al settimo comma, sopprimere le parole:
« della regione ».

3.316 ALCIDI REZZA Lea ed altri
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Detto rinvio non può superare il termine
di 70 giorni dalla data originariamente fissa~
ta, fermi restando, in ogni caso, i termini
per il compimento delle operazioni non an-
cora compiute. Le operazioni già compiute
rimangono valide eccettuate quelle succes-
sive all'insediamento dei seggi elettorali.

Detto decreto deve essere notificato al
Presidente della Giunta regionale ed ai sin~
daci dei Comuni della regione, i quali ne
dànno notizia agli elettori con apposito ma.
nifesto ».

3.323 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Aggiungere, dopo l'ultimo comma, i se~
guenti:

« Qualora per sopravvenute cause di forza
maggjore, non sia possibile far luogo alle
elezioni per la data fissata dal decreto di
convocazione dei comizi di cui al quarto
comma del presente articolo, il Commissa~
ria del Governo può, con proprio decreto,
disporre il rinvio, sentiti i presidenti del1e
Corti di appello indicati nel quarto comma.

Detto rinvio non può superare il termine
di 70 giorni dalla data originariamente fis-
sata, fermi restando, in ogni caso, i termini
per il compimento delle operazioni non an-
cora compiute. Le operazioni già compiute
rimangono valide, eccettuate quelle succes-
sive all'insediamento dei seggi elettorali.

Detto decreto deve essere notificato al
Presidente della Giunta regionale ed ai sin~
daci dei Comuni della regione, i quali ne
dànno notizia agli elettori con apposito ma.
nifesto ».

3.324 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Dopo l'articolo 3 aggiungere i seguenti:

Art. 3~bis.

«L'articùlo 17 della legge 10 febbraio
1953, n. 62 è sostituito dal seguente:

"Art. 17. ~ (Indennità di presenza dei
Consiglieri regionali e divieto dl cumulo di
indennità e di compensi).

Ai consiglieri regionali per i giorni di se~
duta è corrisposta una indennità di presen~
za fissata con legge regionale entro il limite
massimo stabilito con legge della Repub~
blica.

Ad essi non possono essere assegnati in-
dennità o compensi da enti o aziende dipen-
denti dalla regione o su cui la regione debba
o possa esercitare vigilanza e controllo" ».

3.0.1 ALCIDI REZZA Lea ed altri

Dopo l'articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3~quater.

« Qualora il Commissario del Governo non
emani i decreti di cui agli articoli 2 e 3 della
presente legge omettendo di indire le ele-
zioni e di convocare i comizi elettorali, le
elezioni vengono indette con decreto del Pre-
sidente della Repubblica sentiti i presidenti
delle Corti di Appello; con tale decreto si
effettua anche la determinazione del numero
dei seggi del Consiglio regionale e la loro
assegnazione alle singole circoscrizioni.

A tale decreto si applicano le norme pre~
viste dal quinto, sesto e settimo comma del-
l'articolo 3 ».

3.0.3 VERONESI ,ed altri

All'emendamento 3. O.3, sostituire le paro-
le: «i decreti di cui agli articoli 2 e », con le
parole: «il decreto di cui all'articolo 2 ».

3. O.3 /1 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. O.3, sostituire la pa-
rola: «omettendo », con le parole: «non
adempiendo all'obbligo ».

3. O.3 / 2 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3.0,,3, dopo la parola:
({ indette », aggiungere le parole: «su inizia-
tiva del Ministro degli interni ».

3. O. 3 / 3 BERGAMASCOed altri
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All'emendamento 3. O.3, dopo la parola:
« indette », aggiungere le parole: «su deli~
berazione del Consiglio dei ministri ».

28 GENNAIO 1968

considerati, invita i Commissari del Gover-
no a fissare entro 15 giorni una data comune
per 1'elezione dei Consigli regionali delle
regioni interessate ».

3. O.3 / 4 BERGAMASCOed altri 3. O. 4 VERONESI ed altri

All'emendamento 3. D.3, sostituire le pa~
role: «Presidente della Repubblica », con le
parole: «Ministro degli interni ».

3. O.3 / 5 BERGAMASCOed altri

All' emendamento 3. D. 3, sopprimere la pa~
rola: «quinto ».

3. O.3 / 6 BERGAMASCOed altri

All' emendamento 3. D.3, sopprimere la pa~
rola: «sesto ».

3. O.3 / 7 BERGAMASCOed altri

All' emendamento 3. D.3, aggiungere il se.
guente comma:

«Esso deve essere inoltre notificato al
commissario del Governo».

3. O.3 / 8 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. o'.3, aggiungere il se.
guente comma:

«Tale decreto deve essere pubblicato sul
Bollettino ufficiale della regione ».

3. O.3 / 9 BERGAMASCOed altri

Dopo l'articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-quinquies.

«;Nel caso in cui, nello stesso periodo di
tempo di 3D giorni, si debba procedere alla
rinnovazione di più consigli regionali il Mi~
nistro dell'interno, tre mesi prima della sca~
denza ,più lontana tra quelle dei quinquenni

All'emendamento 3. o'.4, sostituire la pa-
rola: «3D », con la parola: «40' ».

3. O.4 / 1 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. O.4, sostituire le pa-
role: «3D giorni », con le parole: «sei me~
si », e dopo la fine del comma, aggiungere
il seguente periodo:

«In relazione alla data fissata il Presi-
dente della Repubblica su proposta del Mi-
nistro degli interni scioglie o proroga la sca~
denza dei consigli regionali».

3. O.4 / 2 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. D.4, sostituire le pa-
role: «di più », con le parole: «di almeno
tre consigli regionali ».

3. O.4 / 3 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. D. 4, dopo la paro~
la: «più », aggiungere le parole: «di cin-
que ».

3. O. 4 / 4 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. O.4, sostituire la pa-
rola: «tre» con la parola: «quattro ».

3. O.4 / 5 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. O.4, sostituire la pa~
rola: «tre» con la parola: «due ».

3. O.4 / 6 BERGAMASCOed altri

All' emendamento 3. 0.4, sostituire la pa~
l'ala: «lontana» con la parola: «vicina ».

3. O.4 / 7 BERGAMASCOed altri
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All'emendamento 3.0.4, dopO la parola:
« considerati », aggiungere le parole: «sen~
ti ti i prefetti deHe Iregioni interessate ».

3. O.4 / 8 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. O. 4, sostituire le pa~
role da: «Iinvilta» a: {{,entro 15 giorni », con
la parola: {{fissa }>.

3. O. 4 / 9 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. O.4, sostituire le pa~
role: {{ invita i Commissari del Governo a»,
con le parole: «convoca i Commissalii del
Governo per ».

All'emendamento 3. 0.5, sostituire la pa~
rola: {{ primo », con la parola: «secondo ».

I 3. O.5 / 1 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. O.5, dopo la parola:
{{ alla », aggiungere le parole: {{ data della ».

3. O.5 / 2 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. O.5, sostituire la pa~
rola: {{ domicilio », con le parole: {{luogo di
residenza ».

3. O.4 / 10 BERGAMASCOed altri 3. O.5 / 3 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. O.4, sostituire la pa-
rola: «15 », con la parola: «16 ».

3. O.4 / 11 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. O.5, sostituire le pa~
role: {{ Presidente della giunta regionale »,
con le parole: {{commissario del Governo ».

All'emendamento 3. O. 4, sostituire la pa~ 3. O. 5/4
rola: {{ 15 », con la parola: {{ 14 ».

3. O.4 / 12 BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. O.4, sostituire la pa~
rola: {{ comune », con la parola: {{unka ».

3. O. 4 / 13 BERGAMASCOed altri

Dopo l'articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-sexies.

{{ Il consiglio r,egionale tiene la sua pri-
ma adunanza il primo giorno non f'estivo
della quarta settimana sUlcoessiva aHa pro~
damazione degli eletti.

Gli avvisi di convocazione sono inviati al
domiciHo degli eletti dalPr,esidente della
Giunta r,egionale uscente almeno 7 giorni
prima e pubhlicati entro tale termine nel
Bollettino Ufficia:le della Regione ».

BERGAMASCOed altri

All'emendamento 3. O.5, aggiungere il se.
guente comma:

{{ L'avviso di convocazione dev,e essere,
inoltre comunicato ai sindaci dei comuni del-
la regione ».

3. O.5 / 5 BERGAMASCOed altri

Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-septies.

{{ Al Presidente del Consiglio regionale è
corrisposta un'indennità mensile di carica
fissata dall'Assemblea regionale che non può
essere superiore all'ammontare delle com~
petenze di un funzionario dello Stato con
qualifica di direttore generale ».

3.0.5 VERONESI ed altri 3. O. 6 BERGAMASCOed altri
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Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-octies.

({ Agli assessori regionali può essere corri~
sposta un'indennità mensile, fissata con leg~
ge regionale, che non può essere superiore
alla retribuzione spettante ai funzionari del-
lo Stato con qualifica di direttore di divi-
sione ».

3.0.7 BERGAMASCOed altri

Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-nonies.

« Ai membri dei Consigli regionali spetta
un'indennità mensile pari ad un dodicesimo
del trattamento complessivo massimo annuo
lordo dei magistrati con funzioni di presi~
dente del tribunale.

Ai membri dei Consigli regionali è corri-
sposta, inoltre, una diaria a titolo di rim~
borsa spese.

L'assemblea regionale ne determina l'am-
montare in misura non superiore all'inden-
nità di missione giornaliera prevista per i
magistrati con funzioni di presidente di tri~
bunale.

Con l'indennità spettante ai membri dei
consigli regionali non possono cumularsi as~
segni o indennità, medaglie o gettoni di pre-
senza comunque derivanti da incarichi di
carattere amministrativo, conferiti dallo
Stato, da Enti pubblici, da banche di dirit~
to pubblico o da enti privati aventi rappor~
ti di affari con lo Stato, le provincie e i Co-
muni della regione ».

3.0.8 BERGAMASCOed altri

Sostituire la rubrica con la seguente: « du-
rata normale dei consigli regionali e decre-
to di convocazione dei comizi elettorali per
la loro rinnovazione ».

3.328 GERMANò ed altri

Sostituire la rubrica con la seguente: « du-
rata dei consigli regionali e decreto di con-
vocazione dei comizi elettorali ».

3.329 GERMANò ed altri

Nella rubrica, sopprimere le parole: «in
carica ».

3.330 GERMANò ed altri

P RES I D E N T E Dichiaro aperta
la discussione sull'articolo 3.

P A L U M B O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L U M B O. Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentanti del Gov'erno, ono-
revoli colleghi, questo mio breve intervento
relativo alla materia disciplinata nell'artico-
lo 3 del disegno di legge in discussione ha
lo scopo di richiamare all'attenzione della
Assemblea alcuni rilievi di significato so-
stanziale in riferimento ai quali sono da va~
lutarsi gli emendamenti proposti dalla mia
parte politica.

Le norme dell'articolo 3 appaiono di pn:~
valente natura tecnica, ma si tratta di appa~
renza: esse, infatti ~ ,e lo vedremo subito ~

sono destinate ad avere, nella loro pratica
applicazione, rilevanza e portata politica del-
la quale è pur neoessario rendersi conto,
anche al fine di ,evitare che possa domani
esserci addebitata Leggerezza o incoscienza
nell'adempimento del compito legislativo de-
mandatoci dalla Costituzione.

Il primo comma dell'articolo stabilisoe la
durata quinquennaLe dei consigli regionali.
I 5 anni sono quelli fissati per le Camere del
Parlamento nazionale e anche per i consigli
comunali e provinciali. Non ci soffermiamo
a discutere sulla opportunità o no della pa-
rificazione della durata in carica degli orga-
ni eLettivi politici e amministrativi; possia-
mo diJ:1eche tale uniformità è in opposizio-
ne con l'originaria ispirazione della Costitu-
zione, in ragione della quale la durata degli
organielettivi era differenziata, anche al
fine di consentire una consultazione gradua-
ta degli orientamenti dell'elettorato, sì da
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poter adeguare ad essi le formule politiche
e di Governo ai vari livelli.

Ma, ciò detto, non può trascurarsi il fatto
che per le regioni a statuto special,e la du~
rata in carica dei rispettivi consigli è di 4
anni. Le formule adottate nei singoli statu~
ti sono varie, ma la sostanza è la medesima.
Lo statuto della regione siciliana, all'artico~
lo 3, dispone che i deputati regionali ~ per~

chè, sia detto e ricordato per inciso, i con~
sigheri vegionali della Sicilia hanno nome di
deputati ~ i deputati dunque rappresenta~
no !'intera regione e cessano di diritto dalla
carica allo spirare del termine di 4 anni.
L'articolo 18 dello statuto per la Sardegna,
nel suo primo comma, precisa che il consi~
glio regionale è eletto per 4 anni. Formula
analoga si legge per il Trentino~Alto Adige
all'articolo 21 del rispettivo statuto; lo stes~
so può dirsi per la Valle d'Aosta, articolo
18, e per il Friuli~Venezia Giulia.

Ora, se si vuoI seguire il criterio della pa~
rificazione della durata in carica degli or~
gani elettivi, pare giusto richiedere che es~
sa avvenga per tutti gli organi stessi, com~
presi quelli delle regioni a statuto speciale.
Si ha, ed è vero, la complicazione nascente
della natura costituzionale degli statuti del~
le regioni ora dette, e da ciò l'onere del pro~
cedimento legislativo aggravato, come pre~
visto dall'articolo 138 della Costituzione; ma
ciò non oostituisce ostacolo insormontabile.

C'è solo da lamentare che il Governo non si
sia dato carico di assumere le necessarie ini~
ziative legislative al riguardo, e auspicare
che comunque, prima del 1969, siano porta~
te agli statuti regionali della Sicilia, della
Sardegna, della Valle d'Aosta, del Trentino~
Alto Adige e del Friuli~Venezia Giulia le ac~
cennate modificazioni.

Il secondo comma dell'articolo 3 del dise~
gno di legge in votazione dispone nella sua
prima parte che i consigli ,esercitano le loro
funzioni fino al 46° giorno antecedente alla
data delle elezioni per la loro rinnovazione.
Ma, a parte quanto si dirà tra poco, nè lo
stesso comma nè i successivi dell'articolo in
esame stabiliscono il termine da fissarsi, ov~
viamente in relazione alla scadenza quin~
quennale di ogni consiglio in carica, entro il
quale debba emettersi il decreto commissa~

riale di convocazione dei comizi: e così nul~
la garantisce l'osservanza del termine di du-
rata delle funzioni dei consigli (e cioè il 46°
giorno antecedente alla data delle elezioni),
dato che nulla esclude che il decreto com~
missariale di convocazione dei comizi det~
torali sia ,emanato in epoca tale da non con-
sentire la effettiva cessazione delle funzioni
del consiglio usoente nel 46° giorno anteoe~
dente le elezioni.

Quando, poi, lo stesso seoondo comma del~

l'articolo, nella sua seconda parte, ammette
che le elezioni possano « aver luogo a de~
correre dalla quarta domenica precedente
il compimento del periodo di cui al primo
comma », e cioè il quinquennio, lascia alla
discrezionalità dell' organo investito del po-
tere di convocazione dei comizi elettorali, e
cioè del Commissario del Governo presso la
regione, uno spazio eccessivamente lungo:
dire, infatti, che le elezioni possono avveni~
re a decorrere dalla quarta domenica pre-
cedente il compimento del quinquennio, si~
gnifica dire che possono avvenire anche una
sola settimana prima della scadenza quin~
quennale, ed anche ~ perchè no? ~ in una
domenica successiva, di poco od anche di
molto, alla scadenza medesima.

Si può facilmente prevedere a quale fine
un sì largo potere discr,ezionale potrà ess,ere
usato. Non vogliamo qui ripetere quanto è
stato detto a proposito dell'articolo 2, ed in
sede di discussione generale sul medesimo,
circa la natura di questo organo ~ il Com~
missario del Governo ~ insediato presso
ogni regione quale missus dominicus delle
autorità centrali. È la Costituzione che lo
prevede all'artioolo 124 e la Costituzione,
per questa part'e, va attuata. Ma, ripetiamo,
non è difficile profetizzare che il margine as~
sai largo entro il quale può spaziare la de~
terminazione del giorno di effettuazione del~
le elezioni sarà utilizzato per favorire, in al~
cuni casi, e per impedire, in altri, accordi,
intese e patti tra i partiti patrocinanti le li~
s1:e dei candidati con riferimento al loro co~
lore. La cosa va considerata in coordinazio~
ne con il disposto dell'articolo 9, regolativo
dei termini per la presentazione delle liste,
termini che prendono data da quella stabili~
ta per le votazioni.
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Ma il rilievo di maggior peso, che può e
deve farsi in riguardo ai primi due commi
dell'articolo 3, è quello concernente la va-
catio dell'organo. Cessate le funzioni del
consiglio nel 46° giorno antecedente quello
delle eLezioni, chi mai ,eserciterà, presentan-
dosene il bisogno, le attribuzioni consiliari
nel tempo che precede !'insediamento del
nuovo consiglio? Alla Camera dei deputati
fu posto un analogo quesito; ed il relatore,
onorevole Di Primio, ebbe a rispondere che,
per effetto della scadenza del mandato, i
consigli regionali, analogamente a quel che
avv1ene per quelli comunali e provinciali,
cessano dalle loro funzioni; ma gli assessori,
il sindaco, il presidente della Giunta provin-
ciale continuano ad amministrare sino a
quando succedono i nuovi.

Che dire di questa situazione? Essa si è
rivelata del tutto intolLerabile per gli orga-
ni consiliari degli enti t,erritoriali, comuni e
provincie: ma diciamo che per un ente di de-
oentramento politico, quale la ragione, essa
è addirittura inammissibile.

Per i comuni ,e le provincie ~ lo si sa ~

la situazione lamentata comporta la possi-
bilità, largamente sperimentata, che il mas-
simo organo deliberativo, ,e cioè il consiglio,
resti vacante per più e più mesi: per quelli
che intercorrono tra lo scioglimento e le ele-
zioni per il rinnovo, e quelli successivi, nei
quali, pur avendosi un consiglio regolar-
mente eletto, se ne ritarda, per settimane e
per mesi, la convocazione, allo scopo di dar
modo alle segreterie dei partiti di accordar-
si sulLa spartizione delle spoglie. Con l'ul-
teriore effetto che, rimanendo l'amministra-
zione della cosa pubblica nelle mani dei sin-
daci ,e di assessori in carica al momento del
le elezioni per il rinnovo del consiglio, e
nonostante il limite della cosiddetta ordi-
naria amministrazione entro il qU3le do-
vr,ebbe mantenersi la loro azione, fa difetto
ogni controllo consiliare,e la maggioranza
già al potere, e che dovrebbe rimettere le
sue funzioni ai nuovi eletti, oontinua a fare
e a disfare a suo piacimento.

Ma, ripetiamo, se questa situazione è in-
tollerabile per organi amministrativi, quali
i consigli comunali e provinciali, è addirit-
tura inammissibHe per i futuri consigli re-

gionali: per questi ultimi è indispensabilt'
prevedere la prorogatio delle loro funzioni,
fino all'« .efEettivo insediamento dei nuovi
consigli ». Ciò in puntuale analogia con
quanto disposto, per le Camere del Parla-
mento nazionale, dall'articolo 71 della Co-
stituzione, nel senso che « finchè non siano
riunite le nuove Camer,e sono prorogati l
poteri delle precedenti ».

Se poi volesse sostenersi la superfluità di
una norma coerente con il principio delJa
prorogatio, in quanto questo sarebbe in ogni
caso applicabile, diciamo che ciò non sa-
rebbe possibile per i consigli regionali, data
la espressa disposizione oontenuta nella pri-
ma parte del secondo comma dell'articolo in
discussione, in cui tassativamente si esc~u-
de che i consigli uscenti possano continua-
re nell'esercizio delle loro funzioni oJtre il
quarantaseiesimo giorno antecedente la da.
ta delle elezioni per il loro rinnovo.

Proseguiamo nell'esame dell'articolo e
passiamo al terzo comma: in esso si dice
che il quinquennio di durata in carica del
consiglio eletto decorre dalla data della ele-
zione. Ma si tratta, ovviamente, di un quin-
quennio puramente nominale e che può, nel
fatto, ridursi a poco più di un quadriennio.
Si ha, anzitutto, la riduzione dei 46 giorni
precedenti la data delle elezioni per il rin-
novo. A questa decurtazione va aggiunta
l'altra comprendente il tempo intercorrente
tra l'elezione e l'efEettivo insediamento del
nuovo consiglio: tempo che, come insegna
l'esperienza maturata a riguardo dei consi-
gli comunali e provinciali, può essere anche
di molti mesi. Nè può indurci a diverso avvi-
so l'articolo 14 della legge 10 febbraio 1953,
n. 62, nel quale si prescrive che il consiglio
regionale tiene la sua prima adunanza il pri-
mo giorno non testivo della terza settimana
successiva alla proclamazione degli eletti,

facendosi carico al presidente della Giunta

regionale uscente di diramare gli avvisi di

convocazione almeno cinque giorni prima.
Si tratta di una norma imperfetta, dall'inos-

servanza della quale non disoende alcuna
sanzione; e quindi di norma di cui è preve-

dibile la violazione pratica, quando int,eres-
si di parte avessero a consigliarlo.
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Resterebbe, a nostro avviso, la possibilità
di una scelta: o dichiarare che il quinquen~
nio prende data dall'ins,ediamento del con~
siglio oppure fissare nella legge in votazio~
ne l'automatica convocazione del consiglio,
senza uopo di convooazione specifica, tra~
scorso un numero di giorni stabilito, decor~

l'enti dal giorno dell' elezione.
Il quarto comma prevede e dispone una

in tesa tra il Commissario del Governo ed i
presidenti delle Corti di appello nella cui cir~
coscrizione sono compresi i comuni della
regione. Si tratta di una intesa, e non di
sentire un semplice parere od avviso dei pre~
sidenti delle Corti. Quid nel caso che l'inte~
sa non venga raggiunta? Quid nel caso in
cui, av,endosi in regione due Corti di ap~
pella, i rispettivi presidenti non concordino
quanto all'intesa? Sono interrogativi che po~
niamo noi, ma che si sarebbe dovuto porre
il Governo nell'apprestare il disegno di legge
in votazione. E sono interrogativi la cui ri~
sposta non può essere data altrimenti che
apportando all'articolo le necessarie modi~
ficazioni.

Non si riesce poi a capir,e perchè il de~
creta di convocazione dei comizi, emesso dal
Commissario del Governo, debba essere, co~
me dispone il quinto comma, notificato al
presidente della Giunta regionale, e soltan~
to comunicato ai sindaci della regione. Ben
sappiamo che altro è notificare, altro è co~
municare. La notifica introduce, tra notifi~
cante e notificato, l'ufficio di un apposito or~
gano di notificazione: l'ufficiale giudiziario o,
quanto meno, il messo comunale; la comu~
nicazione, invece, avviene direttamente dal
comunicante al comunicato, e ci si può av~
valere di ogni mezzo: quello postale o quel~
10 telegrafico o, addiritura, quello telefoni~
co. Ma dobbiamo dire che, se si vuoI dare
solennità alla informativa, una tale esigen~
za dovrebbe valere, principalmente, proprio
per i sindaci, a carico dei quali il comma
successivo pone adempimenti di pubblica~
zione, i quali abbisognerebbero proprio di
una data certa relativamente all'informativa
data dal Commissario del Governo: si dirà
che il presidente della Giunta è uno per ogni
regione, mentre i sindaci sono tanti quanti
i comuni compresi nella regione, ,e che pos~

sono essere parecchie centinaia. Ma questo
non è argomento valido per vincere il giudi~
zio critico sulla norma, quale ci siamo per~
messi di formulare.

Altri rilievi potrebbero ben farsi sullo
stesso articolo 3: me ne astengo dato che
essi 10 saranno tra poco, formulati da altri
settori dell'Assemblea, ed anche dai miei
colleghi di Gruppo.

Sono rilievi tutti strettamente pertinenti
all'articolo in discussione, e tali da giustifi-
care gli emendamenti hinc inde proposti.

Mi consenta, ora, onorevole Presidente,
che io prospetti qualche considerazione di
ordine generale circa gli emendamenti; ve
ne sono alcuni di pura forma; essi vanno
ammessi alla votazione in ogni caso; rite~
niamo nostro dov,ere quello di concorrere,
con la nostra iniziativa, a migliorare, anche
dal punto di vista formale, il dettato legi~
slativo.

Non si può, a mio avviso, deferire il giu~
dizio di validità della forma al Presidente
dell'Assemblea, al quale, pur con tutto il ri~
spetto e la deferenza che gli sono dovuti,
non è demandato il pot,ere di giudicare del~
la maggiore o minore congruità di una for~
mula rispetto ad altra appar,entement,e coin~
cidente. Chi ha esperienza del settore giuri~
dico sa bene come molto dipenda dalla for-
ma del testo quanto all'interpretazione da
dare al medesimo. Gli emendamenti, anche
se formali, vanno sempre deferiti al voto
dell'Assemblea, tolte le volte che non siano
preclusi da deliberazioni precedenti.

Lo stesso potremmo dire quanto alla co-
stituzionalità delle formule proposte in
emendamento. Anche tal,e giudizio, che spet~
ta esclusivamente alla Corte costituzionale ,
non può essere devoluto alla Presidenza del
Senato, neppul'e sulla base di una delibera~
zione dell'Assemblea. Il Regolamento, che
va osservato in ogni sua parte ~ e senza che
vi sia possibilità di modificazione incidenta~
le con voto di Assemblea ~ attribuisce alla
Presidenza, quanto agli emendamenti, il so~
lo potere di dichiararne, motivatamente, la
preclusione per effetto di deliberazioni pre~
cedenti, e quello di modificarne l'OTdine nel-
la votazione, discostandosi anche dall' ordi~
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ne di presentazione. La Pr,esidenza non può
andare al di là.

E oosì spero che gli emendamenti propo-
sti dalla mia parte politica relativamente
all'articolo 3 siano tutti messi in votazio~
ne, meno quelli da giudicarsi preclusi, si
tratti di emendamenti sostanziali od anche
puramente formali. Le nostre proposte ten-
dono a migliorare il dettato legislativo. Se
non ci fosse consentito di farlo, ne risulte-

rebbe ferito il principio di bicameralità, sul
quale riposa l'ordinamento costituzionale r,e-
lativo alla procedura di formazione della
legge.

E spero altresì che il Senato voglia con-
fortare del suo voto favorevole gli emenda-
menti proposti, adempiendo così all'impera-
tivo di fornire al Paese, non leggi comun-
que, ma leggi che siano le migliori possibili.
(Applausi dal centro~destra).

Presidenza del Vice Presidente SPAT ARO

C R o L L A L A N Z A. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A . Onorevole Pre~
sidente, onorevole rappres'entante del Go~
verno, onorevoli colleghi, all'inizio dell'iter
di questa legge, che è sottoposta all' esame
ed all'eventuale approvazione del Senato, il
nostro Gruppo, dopo aver posto alcune pre-
giudiziali di carattere tecnico e costituzio-
nale; dopo aver proposto una sospensiva

~ l'una e le altre non accolte ~ ha svilup-
pato, nella discussione generale, con gli in-
terventi dei suoi vari componenti, una se-
rie di rilievi, di osservazioni, miranti a sot-
toporre ad una attenta valutazione dell'As-
semblea ed al senso di responsabilità dei
suoi membri, i rischi ed i pericoli a cui !'isti-
tuto regionale, così come è concepito, nella
sua articolazione giuridica, politica ed am-
ministrativa, darebbe luogo.

Infatti, l'unità della Nazione, sia sul pia-
no politico, sia su quello ,economico e socia-
le, può subire gravi incrinature, e lo Stato,
nella sua struttura, nella sua organizzazio-
ne, già in parte disintegrato dalle regioni a
statuto speciale, potrebbe subire un ulterio-
re sfaldamento dalla nascita ed inevitabile
prolificazione delle regioni a statuto ordi-
nario.

Poichè devo attenermi alla discussione de-
gli artiooli e degli emendamenti riferenti si

alla legge dettorale, io non ripeterò le con-
siderazioni, già prospettate, nè le sviluppe-
rò ulteriormente, dato che tanto io che vari
colleghi le abbiamo ampiamente esposte in
Aula; nè insisterò ancora nel sottolineare i
pericoli e gli inconvenienti che potrebbero
derivare dall'ordinamento regionale, partico-
larmente alle :regioni del Mezzogiorno e del-
le isole; cioè a quelle regioni che costitui-
scono le aree depresse, regioni ad economia
ancora povera, appena avviate ad un pro-
cesso di industrializzazione ed alla soluzio-
ne dei :relativi problemi nel campo delle in-
frastrutture e della stessa vita civile delle
popolazioni. Nè dopo l'annuncio, di pochi
giorni fa, da parte di ,esponenti qualificati
del Governo, i quali hanno iniziato trattati-
ve con gli operatori economici pubblici ,e
privati, per dare l'avvio al piano di svilup-
po previsto dalla programmazione in campo
economico, con riferimento al triangolo Ba-
ri-Brindisi-Taranto, le preoccupazioni posso-
no considerarsi superate.

Voi non ignorat,e, onorevoli colleghi, e mi
rivolgo soprattutto ai meridionalisti, che
fanno parte di questa Assemblea, che, dopo
una fase iniziale della industrializzazione del
Mezzogiorno, avviata con la legge di rilan-
cio della Cassa, tale processo, da un paio di
anni in qua, ha avuto un rallentamento e,
per alcune regioni, un vero arresto. Ebbene
l'annunzio della Alfa-Sud da istallarsi nella
regione campana, e le trattative con gli ope-
ratori economici...
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S A L E R N I. Limitalamente alla Puglia.

C R O L L A L A N Z A. ... per l'esecuzio-
ne del polo di sviluppo, patrocinato dalla
CEE, nel triangolo Bari-Brindisi-Lecce, non
sono di per sè motivi sufficIenti per tranqml-
lizzarci circa i pericoli che potrebbero deri-
vare al Mezzogiorno dall'ordinamento re-
gionale.

Tali annunzi e trattative nascono solo al-
la vigilia delle elezioni politiche, e, comun-
que, non rappresentano che parziali soluzio-
ni a quello che dovrebbe essere un vasto
piano di industrializzazione, capace vera-
mente di assicurare la rinascita del Mezzo-
giorno e di accorciare il divario esistente
con le regioni del Nord.

Chiusa questa premessa, io voglio ricor-
darvi, egregi colleghi, che, dopo aver noi
prospettato, nella discussIOne generale, i va-
ri temi, che sono a base delle nostre preoc-
cupazioni sull' ordinamento regionalistico,
riservammo a questa sede di esame della
legge, il nostro specIfico intervento sui vari
articoli, pur se convinti che, così come per
la discussione generale, anche per questa I
discussione particolare, tutti i nostri rilievi
e suggerimenti, intesi a migliorare, sul pia-
no tecnico, la legge, cozzeranno contro l'or-
dine di scuderia, perchè essa, così come
è stata prefabbricata dal centro-sinistra, do-
po l'approvazione da parte della Camera,
trovi il compimento del suo iter, con tutte
le sue numerose incongruenze, con tutti i
suoi errori, con tutte le sue carenze, an-
che se la stesura di qualche articolo ~

vedi il caso dell'art. 10 ~ così come è for-
mulato, conhene la carenza di un «non»
che ne sconvolge il significato.

Si dice che noi qui abbiamo iniziato e con-
tinuiamo l'ostruzionismo.

G I A N Q U I N T O . Non è vero, forse?

C R O L L A L A N Z A. Noi ci stiamo
avvalendo delle possibilità ofterteci dal re-
golamento del Senato per svolgere una no-
stra battaglia, basata su un piano ideale, su
un piano di concezione politica che è per-
fettamente l'opposto di quello che voi per-
seguite, e quindi cerchiamo ~ diciamo pure

le cose come sono ~ in tutti i modi di far

sì che questa legge non vada avanti. Forse
non ci riusciremo, ma non sarà per colpa
nostra; noi avremo assolto comunque il no-
stro dovere; e pertanto non ci tocca l'accu-
sa di ostruzionismo, perchè se è vero, come
voi sostenete, che un ostruzionismo noi stia-
mo facendo, è anche vero che un ostruzioni-
smo esiste anche da parte della maggioran-
za, quando impedisce un dialogo, quando
non risponde comunque alle nostre critiche,
quando impedisce, anche sul piano tecnico,
quella che dovrebbe essere una utile colla-
borazione.

Noi non vogliamo che ulteriori regioni
si facciano, ma se dovranno attuarsi, deside-
reremmo che si facessero nel miglior modo
possibile, cioè con i minori rischi, con i mi-
nori pericoli; vorremmo praticamente che
le leggi che dovranno caratterizzare la loro
istituzione fossero fatte nel modo migliore.

Sia ben chiaro, dunque, che se il nostro è
ostruzionismo, altrettanto è quello vostro
che impedisce sostanzialmente la normale
discussione di una legge, con strappi gra-
vissimi al regolamento; e tutto questo in
contrasto con quello che è il principio di
salvaguardia di un retto funzionamento del-
!'istituto parlamentare...

C A P O N I . Ma lei è per l'istituto?

G I A N Q U I N T O. Non interrompere,
fai perdere del tempo, perchè non è vero
affatto che i loro emendamenti mirano a mi-
gliorare la legge.

C R O L L A L A N Z A . Collega Gianquin-
to, abbia pazienza perchè le dimostrerò che
i nostri emendamenti hanno un pr,eciso con-
tenuto e mirano proprio a migliorare, sul
piano tecnico, la legge.

G O M E Z D' A Y A L A. Veniamo al
sodo!

C R O L L A L A N Z A. So io quando de-
vo illustrare quello che lei chiama « il sodo »,
a meno che il Presidente non sia lui a ri-
chiamarmi, perchè, in tal caso, cercherò
quanto più possibile di essere breve. Quin-
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di lasciamo stare il «sodo» specialmente
se siete voi comunisti ad invocarlo, perchè,
quando voi avete di fronte delle leggi che
non vi vanno a genio, vi avvalete di tutti i
mezzi e cercat'e tutti i cavilli e tutte le pos~
sibilità prooedurali per fare dell' ostruzioni~
sma.

C A P O N I. Non fu lei che nel 1926, per
togliere di mezzo i'opposizione, fece delle
leggi speciali?

C R O L L A L A N Z A. Mi lasci dire, ar- ,

rivo anche a questo, perchè ho previsto, da
.

parte comunista, anche obiezioni di questo
genere.

CAPONI
co lei!

Ha un oervdlo dettroni-

C R O L L A L A N Z A . Non è questione
di oervello dettronico; il fatto è che io co-
nosco ormai gli argomenti triti e ritriti che
voi usat,e nell'interromperci, quando parlia-
mo noi, e quindi so anche oome debbo ri-
spondervi.

Dicevo dunque che l'ostruzionismo, che
impedisce la regolare discussione di una l'eg~
ge, è in contrasto con i princìpi della demo~
crazia... (Interruzione del senatore Caponi).
Ma stia zitto! Signor Presidente, mi oonsen-
ta di parlare!

C A P O N I . Le stavo chiedendo soltan~
to del 1926!

C R O L L A L A N Z A. Come dicevo, tut~
to ciò è in contrasto oon quei princìpi di
democrazia... (Interruzione del senatore Ca-
poni).

FRA N Z A. Signor President,e, questa
è una provocazione!

C A P O N I . Ci viene a parlar,e di demo-
crazia proprio lui che nel 1926 l'ha stron-
cata!

C R O L L A L A N Z A. Non dica scioc~
chezze!
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C A P O N I . Ma come! C'ero anch'io!
(Vivaci proteste dall' estrema destra).

C R O L L A L A N Z A . Io non so se in
quell'epoca ella era ancora nato o, se nato,
era ancora un poppante. Sta di fatto che nel
1926 se ~ come lei dice ~ la democrazia fu
stroncata, ciò è da addebitarsi prevclente-
mente agli Aventiniani che abbandonarono
l'aula del Parlamento! Dicevo, inoltre, ono~
revole Presidente, che gli strappi al buon
funzionamento dell'attività parlamentare, so-
no in contrasto con quei prindpi di demo~
crazia che noi, che proveniamo dal regime
totalitario

'"

C A P O N I. Fascista.

C R O L L A L A N Z A. ... ritenevamo di
poter apprendere, qui, nel Parlamento del
dopoguerra, nel Parlamento del cosiddetto
regime democratico! Ci siamo inveoe accor~
ti che questa democrazia è la maschera di
un regime, che non è meno totalitario di
quello che noi abbiamo vissuto nel venten~
nio passato e che aveva una sua giustifi-
cazione!

C A P O N I . Vada calmo, se no le fa
male.

C R O L L A L A N Z A. Non comprendo
il significato delle sue parole. Comunque io
dico quello che penso. (Interruzioni del se~
natore Caponi. Richiami del Presidente).

La realtà, onorevoli colleghi, è che questo
Parlamento diventa sempre più un organo
esecutivo del Governo e della partitocrazia,
quindi delle maggioranze prefabbricate su
piani di compromessi, le quali, con la loro
resistenza passiva ~ come nel caso attuale
~ danno sostegno a delle leggi che devono
essere comunque approvate, anche quando
presentano delle storture, delle incongruen~
ze, finanche degli errori di grammatica; an-
che quando contengono quel famoso artico-
lo 10 che voi, perchè la legge sia operante ~

.e non un semplioe strumento di campagna
elettorale ~ dovr,ete pure un giorno far ret-

tificare dalle due ,Camere.
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A I M O N I . No, non si preoccupi.

C R O L L A L A N Z A. Ciò premesso,
passiamo all'esame degli emendamenti.

G O M E Z D'A Y A L A. Il 3.1 è bellis~
sima.

C R O L L A L A N Z A . Le piace? Allora
le consiglio di fame oggetto di un manife~
sto per gli iscritti del suo partito.

T O M A S U C C I . Fallo tu.

FRA N Z A. Signor Presidente, se mi
consente, vorrei trattare io di questo argo~
mento, cioè dell'emendamento 3.1.

G O M E Z D' A Y A L A . Lei illustri i
motivi delle sue dimissioni. (Richiami del
Presidente ).

C R O L L A L A N Z A. Signor Presiden~
te, quando potrò, io continuerò a parlare,
perchè le interruzioni non mi danno fasti~
dio se sono intelligenti; non quando però
sono fatte all'unico scopo di impedirmi di
parlare.

P RES I D E N T E . Prosegua, senatore
I

Crollalanza.

C R O L L A L A N Z A. E torniamo al~
l'articolo 3 del disegno di legge. È innanzi
tutto da rilevare che il suo primo comma ap~
pare incostituzionale, quando prescrive, con
legge ordinaria, che i consigli regionali si
dnnovano ogni cinque anni, salvo il disposto
del comma seguente.

Al riguardo noi abbiamo presentato un
emendamento, ricordando che, nell'altro ra~
ma del Parlamento, la questione fu solleva~
ta e [u oggetto di ampio dibattito.

P E R N A. Questo è un argomento serio.

C R O L L A L A N Z A . La tesi di inco~
stituzionalità non è mia, perchè non sono
un giurista e non mi ritengo, quindi, in con~
dizione di poter discettare sull'argomento.
Ne accenno brevemente perchè, lo ripeto, è

stato presentato un emendamento dal no~
stro gruppo e perchè esso è scaturito dalla
discussione, svoltasi nell'altro ramo dei Par~
lamento, a proposito della legge Azara. In
tale circostanza fu sostenuto dal relatore
Cossiga che la legge avrebbe dovuto regola~
re non soltanto la materia della durata del~
le regioni a statuto speciale, ma anche di
quelle a statuto ordinario, in quanto la Co~
stituzione non offre alcuna norma che con~
senta ad una legge ordinaria la determina~
zione della durata dei Consiglio regionali.

Infatti, se ci riportiamo all'articolo 60
della Costituzione, rileviamo che esso pre~
vede semplicemente la durata delle legisla~
ture delle due Camere; se ci riportiamo inve~
ce all'articolo 122, constatiamo che esso re~
gola solo il modo delle elezioni e i casi di
incompatibilità.

Questa tesi, trovò il pi,eno consenso di tut~
ti i Gruppi, compreso quello comunista, e
con essa solidarizzò anche il nostro rappre~
sentante, che prese parte alla discussione in
Commissione, l'onorevole Almirante. Natu~
ralmente egli di tale consenso si avvalse, nel~
la discussione della legge elettorale che stia~
ma ora ,esaminando, per sost'enere che il re~
latore Cossiga e quanti avevano riconosciu~
to la necessità di una legge costituzionale in
quella sede, anche per le regioni a statuto
ordinario, non potevano non riconoscerla nel
caso della legge elettorale riguardante tali
regioni.

Però gli stessi Gruppi che avevano con~
cordata su questa tesi, quando si trattò di
riesaminarla, in sede di discussione della
legge elettorale che stiamo discutendo, di~
menticarono il consenso dato in precedenza
alla legge Azara; e comunque la mannaia
che cadde sulla legge, con i voti difìducia al
Governo, ne impedì praticamente l'ulteriore
discussione.

Tenuto conto dei suddetti precedenti, noi
abbiamo presentato l'emendamento al com~
ma primo. Temendo, però, che 'esso, essen~
do stato non più considerato per questa
legge, nell'altro ramo del Parlamento,
non potesse quindi trovare il consenso di
questa Assemblea, abbiamo presentato in
via subordinata un ulteriore emendamento,
il quale, sempre al primo comma, mira a so~
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stituire le parole: «I consigli regionali si
rinnovano ogni cinque anni », con le altre:
« durano in carica cinque anni ». Abbiamo
scelto questa formulazione perchè ci è par~
sa più propria e conforme alle leggi e1etto~
l'ali previste per le regioni a statuto specia~
le Trentino~Alto Adige e Friuli~V'enezia Giu~
lia.

P E R N A. Senatore Crollalanza, ma gli
articoli 122 e 123 della Costituzione non ce
li legge? Adesso poi saremo illuminati dal
senatore Franza.

D'A N G E L O S A N T E . Ma non si
era dimesso?

P E R N A. Non si è mai dimesso...

A L C I D I R E Z Z A L E A. Lei è pro~
prio di cattivo gusto, senatore Perna!

P E R N A. (Rivolgendosi al GruppO' li~
berale). Di cattivo gusto siete voi. Noi
sentiamo esporre argomenti risibili; dob~
biamo stare seri, dopo che venite qui a
cercare d'impedire di far funzionare il Se~
nato. Ma che maniera è questa? (Vivaci re~
pliche dei senatori Lea Alcidi Rezza e Ro-
vere).

R O V E RE. Allora toglieteci la parola
e non se ne parli più. (Richiami del Presi~
dente).

C R O L L A L A N Z A . Abbiamo poi ri~
tenuto di proporre un comma aggiuntivo, al
primo comma, inteso ad assicurare che la
durata di ciascun consiglio l'egionale non
possa essere prorogata. Questo emendamen~
to è quanto mai logico. Difatti, essendosi
adottata una legge elettorale ordinaria, evi~
dentemente, con una successiva legge, il po-
tere esecutivo, e quindi il Parlamento, nel~
la sua maggioranza, potrebbero, per ragioni
politiche o per altri motivi, prorogare la du~
rata dei consigli regionali.

Abbiamo anche ritenuto ~ e mi fermo
agli emendamenti più importanti ~ di so~
stituire al secondo comma le parole: «che
potranno aver luogo » ~ si riferiscono alle
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modalità delle elezioni regionali ~ « a de~
correre dalla quarta domenica preoedente
il compimento del periodo di cui al primo
comma }} con le parole: « che dovranno aver
luogo in una domenica compresa fra la
quarta domenica antecedente e quella coin~
cidente con il compimento del periodo pre~
visto dal periodo di cui al primo comma }}.

Sempre all'articolo 3, al quarto comma,
abbiamo proposto di sostituire al « Commis~
sario del Governo}} che dovJ:1ebbe indire le
elezioni, il «Ministro dell'interno }}.Ci sem~
bra, infatti, che i,l Commissarrlio del Govemo,
il quale ha determinate attribuzioni di vigi~
lanza fissate dalla legge sulle regioni, non
sia l'autorità più idonea ad indire le elezio~
ni. D'altra parte è da considerare che, stan~
te il carattere costituzionale delle regioni,
ben diverso da quello degli Enti locali, il Mi~
nistro dell'interno è in condizione di poter
assolvel'e con maggiori garanzie, e senza in~
compatibilità, una funzione di questo gene~
re. Sembra poi opportuno che ,egli, prima di
indire le elezioni, interpelli il Commissario
del Governo 'e i prefetti deHa Tegione o,
eventualmente, ove si ritenesse ,eccessivo in~
terpel1are due organi, almeno i pre£ettli.

Al quarto comma, inoltre, noi proponia~
ma di aggiungere i seguenti comma:

« 1) Qualora per sopravvenute cause di
forza maggiore le elezioni non possano svol~
gersi nella data fissata dal decreto di con~
vocazione dei comizi, anche quando tale im~
pedimento si verifichi per una sola delle
provincie interessate all'elezione, il Ministro
dell'interno può, oon propdo decreto, sentiti
i prefetti della Regione, disporne il rinvio
che deve essere reso noto con manifesto del
sindaco.

De:tlto <rinvio non può superaI1e iJ termi~
ne di 75 giorni, fermi restando, in ogni caso,

i termini per tutte le operazioni non anco~

l'a compiute. Le operazioni già compiute ri~
mangono valide, fatta eccezione per quelle
successive all'insediamento del seggio.

La nuova data vi,ene fissata dal Ministro
dell'interno, d'intesa con i Presidenti delle
Corti di appello, nella cui circoscrizione so~
no compresi i Comuni della regione, sentito
il Commissario del Governo e i prefetti del~
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la Regione. Qualora le cause di forza mag~
giare sussistano anche successivamente al
termine dei settantacinque giorni di cui ai
commi precedenti tutte le operazioni sino a
quel momento compiute sono annullate.

2) In caso di soioglimen~to antidpato

del Consiglio regionale, il decreto di convo-
cazione dei comizi deve essere emanato nel.
rispetto delle Inorme lOontenute neHa rpresen~
te legge}}.

Questo è un 'emendamento che mira a da-
re maggiori garanzie di legalità, in rapporto
ai casi straordinari che posano verificarsi.

BAR T O L O M E I , relatore. L'emenda~
mento precedente lei l'ha letto, ma non l'ha
illustrato.

C R O L L A L A N Z A . Quale emenda~
mento?

BAR T O L O M E I , relatore. Quello
che incomincia: «Qualora per sopravvenute
cause di forza maggiol1e ... ».

T O 1\1A S U C C I . Dopo la senatrice
Aikidi Rezza Lea ce lo i:llustre:rà, quell'emen-
damento!

C R O L L A L A N Z A. L'emendamento
è di tale chiarezza che, per non dilungarmi,
mi è parso sruperfluo illusrtJrarlo.

Un altro emendamento su cui richiamo
l'attenzione del relatore e dell'Assemblea è
quello che si riferisce alla prima riunione
del consiglio regionale. Noi sappiamo per
esperienza quello che avviene nei consigli
comunali dopo le elezioni, soprattutto da
quando sussiste la formula di centro~sini~
stra: praticamente sono molto rari i casi nei
quali i consigli comunali vengono convocati
lin un [termine di tempo ragionevole, essendo-
si raggiunti gli accordi per la costituzione
della maggioranza. Nei consigli regionali.
specialmente se dovesse permanere la for-
mula di centro-sinistra, si ripeterebbero gli
stessi inconvenienti, perchè, anche in 'tal
caso, laboriosi diventerebbero gli accordi per
la distribuzione degli incarichi di assesso-

rata, e pelr la divlisione della torta di sotto~
governo.

A noi sembra, quindi, che sia opportuno
fissare un termine, entro il quale debbano
essere convocati i consigli regionali. Potrà
andare a vuoto la prima seduta, perchè sa~
ranno falliti i tentativi per le formazioni del-
le Giunte e delle maggioranze, ma ciò non
togLie che si ravvilsi la necessità di fissaI1e
un termine; così oome saI1ebbe IIOlgko che
fosse fissato, lOon la rri£orma della llegge co-
munale e plfovin:ciale, anche per gli Bnrt::i lo~
cali.

Siamo poi propensi a vedere ridotto il
termine fissato per la campagna elettorale
da 45 a 35 giorni, in conformità anche a
quanto previsto dal progetto di legge della
senatrice Nenni per le elezioni polirtiehe. È
vero che tale prrogetlto ha probabillmente
un recondito scopo, cioè quello di dare più
tempo a questa legislatura di varare un
maggior nu:merro di leggi, che stanno a cuo-
re al centro-sinistra, ma ciò ha scarsa im-
portanza. Nel nostro caso ~ e sarebbe op~
portuno anche nel caso delle elezioni politi~
che ed amministrative ~ si tratta di ridurre
il tempo della campagna elettorale, perchè
oramai la maggior parte degli elettori ha già
un convincimento; è già orientata politica-
mente ed amrninistrativamente neJJe sue
scelte, sin dal momento che vengono indet~
te le elezioni. È soltanto una modesta per~
centuale di elettori che si decide all'ultimo
momento a votare in un modo anzichè in
un altro.

È evidente che la riduzione della durata
della campagna elettorale ridurrebbe il nu~
mero dei comizi, sempre meno affollati, e
renderebbe !più economico tUlttO l'arndamento
della campagna per quello che costa allo
Stato, ai comuni e ai candidati. (Interru~
zioni dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Lascino parlare il
senatore Crollalanza.

C R O L L A L A N Z A. Vi sono poi de-
gli emendamenti di scarso rilievo, che non
ritengo di illustrare, come quello tendente a
sOSltitu:UI1eil term,ine più proprio «notifica-
to}) a quello «comunicato ». Si tratta per
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10 più di questioni di forma, ma siccome,
durante questa discussione, si è dimostrato,
da patrte deHa maggioranza, ,che aMa forma,
anche quando è ,impropria o addidttura SiOo["~
netta, si t,iene poco, sarà sufficiente che essi
vengano valUitati iÌn sede di votaz:ione.

Nel concludere questo mio intervento, de~
sidero, onorevoli coUeghi, sottol,ineare che
da parte nostra è sincero il desiderio, e ciò
appariI1ebbe evidente se ci fossie anche Ida
parte vostra...

BER T O L A. Sarebbe o è sincero?

C R O L L A L A N Z A. ... ripeto, se ci
fosse anche da parte vostra... (interruzione
dall'estrema sinistra; richiami del Presiden~
te). ... Ila possibilità eh miglilOralre sUiIpiano
tecnico ,la legge.

Ma, purtroppo, sappiamo quale fine faran~
no questi emendamenti, e quindi non ci fac~
dama iUusioni. Teniamo IcomunqU!e a sotto.
lineare che noi, sia nell'esporre, nella di.
SloossiÌonegenerale, i motivi di crHica al1'or~
dinamento regionale; sia nell'illustrare gli
emendamenti che abbiamo proposto alla
legge detto l'aIe, non abbiamo avuto e non
abbiamo che una sola finalità, quella, nel
primo caso, di impedire l'ordinamento re~
gionale; nel secondo di contribuire, se que~
sta illogica legge deve passare, a migliorar~
la sul piano tecnico.

E solo guidati da questi sentimenti e da
questo senso di responsabilità, che noi ab~
biamo partecipato e partecipiamo a questa
battaglia che condurremo, nei limiti delle
nostre possibilità, fino alla fine...

Voce dall'estrema sinistra. F1no aHa fine!

C R O L L A L A N Z A. ... fino alla fine
delle nostre possibilità a fronte al vostro
ostruzionismo. (Interruzione del senatore
Gomez D'Ayala, replica del senatore Pinna;
scambio di invettive fra i senatori dell' estre-
ma destra e i senatori dell' estrema sinistra.
Richiami del Presidente).

Signor Pl'esidente, concludo affermando
ancora una volta che noi, con questa batta.
glia ideale, che stiamo conducendo nell'Au~
la del Senato, pensiamo di servire gli inte.

IDessidella Nazione (vivacissime interruzioni
dalla estrema sinistra) e di essene ooeI1en~
ti con una nostra concezione politica, la
quale, a nostro modo di vedere, coincide
perfettamente con 10 stato d'animo della
stragrande maggioranza del popolo italiano!
(Applausi dalla estrema destra. Congratu~
lazioni).

C H I A R I E L L O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
posso tranquillizzare i colleghi affermando
che sarò breve; spero che non mi faranno la
stessa accoglienza usata per il nostro egre~
gio collega Crollalanza.

C R O L L A L A N Z A. Non so se lei, se.
natore Chial'ello, proviene dal vecchio re.
gime...

P E R N A. Bella figura dire che si è sta~
ti fascisti! (Repliche del senatore Crolla-
lanza, vivacissimi clamori dall' estrema si~
nistra. Interruzioni del senatore Pranza. Cla~
mori dell' estrema sinistra. Richiami del Pre.
sidente ).

P RES I D E N T E. Vi prego, onorevoli
colleghi, la discussione si deve poter svol~
gere ordinatamente! (Interruzione del sena-
tore Compagnoni).

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Presi~
dente, io volevo soltanto dire ai colleghi di~
rimpett~d che non ho mai rinnegato il mio
passato... (Vivaci proteste e interruzioni dal~
l'estrema sinistra). Anche s,e considero chiu.
so un ciclo storico, penso (reiterate proteste
dall' estrema sinistra) che di quel ciclo sto~
rico ci siano ancora elementi che possono
germogliare. (Applausi dall'estrema destra.
Interruzioni e proteste dall' estrema sini.
stra).

C O M P A G N O N I. Il senatore Fran.
za voleva insistere nelle sue dimissioni.
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FRA N Z A Non l'ho mai detto! Ho
protestato pubblicamente... (Vivaci interru~
zioni dall' estrema sinistra. Richiami del Pre~
sidente ).

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
io non parIerò sul tema in generale della leg~
ge, su cui già ho avuto l'opportunità di par~
lare e quindi mi ripeterei. Mi fermo sempli~
cemente sul secondo comma dell'artico~
lo 3, il quale recita: ({ Essi esercitano le
loro funzioni fino al quarantaseiesimo gior-
no antecedente alla data delle elezioni per la
loro l'innovazione, che potranno aver luogo
a decorrere dalla quarta domenica preoe~
dente il compimento del periodo di cui al
primo comma ». Noi a questo punto abbia-
mo presentato un emendamento correttivo,
che certamente non incontrerà l'approvazio-
ne, ma che per lo meno ha il pregio de1l8
chiarezza e della precisione del linguaggio.
Noi proponiamo il seguente testo: ({ I con-
sigli regionali esercitano le loro funzioni fi~
no al 44° giorno antecedente la data delle
elezioni per il loro rinnovamento. Le elezio-
ni per il rinnovo dei Consigli regionali do-
vranno aver luogo nel mese immediatamen~
te antecedente il compimento dei termini di
cui al primo comma ». Illustro le ragioni di
questo nostro emendamento.

Io rHengo che pl'eoccupazione costante,
preminente di ogni legislatore debba essere
quella di fare leggi che non soltanto rispon~
dano a reali esigenze della generalità o di
una determinata categoria di cittadini o del-
lo Stato, e comunque siano il frutto di una
aspirazione della coscienza popolare, ma
che siano altresì estremamente chiare. Una
legge non facilmente intelligibile e quindi
di difficile interpl'etazione non è mai una
buona legge. Su questo credo che tutti deb-
bano concordare.

Del disegno di legge proposto al nostro
esame è stato detto tutto il male possibile
dall'opposizione e conseguentemente tutto
11 bene possibile dalla maggioranza. Ma, al
di là di quelle che sono le critiche sostan-
ziali al progetto di legge, ve n'è una sulla
quale dovrebbero concordare opposizione e
maggioranza, ed è la critica all'aspetto for-
male di esso. Diciamolo francamente: que-

sto è un disegno di legge decisamente fatto
male, spesso involuto nella formulazione de-
gli articoli, non chiaro, suscettibile di inter-

I pretazioni diverse e quindi sicuro prodromo
di future controversie.

Guardiamo, ad esempio, il seoondo com~
ma dell'articolo 3, che ho letto poc'anzi. Non
mi soffermerò, perchè non intendo qui fare
il pedante, sulla qualità dell'italiano alquan-
to barbaro usato nel testo or ora citato. Cer-
to che la locuzione ({ aver luogo a decorrere
dalla quarta domenica» non può definirsi
un esempio di purezza linguistica. (Interru-
zione del senatore Conti).

Quando si può fare qualche tentativo di
migliorare il testo, bisogna farIo.

G O M E Z D' A Y A L A. Voi avete pro-
fuso il buon italiano negli emendamenti
che abbiamo esaminato nei giorni soorsi!

C H I A R I E L L O. Non era una que~
stione di italiano; erano emendamenti cor-
rettivi del pessimo italiano che si ritrovava
negli articoli che noi volevamo emendare.

A parte ciò, if comma è veramente oscuro.
Si pensi che per stabilire quando dovranno
aver luogo le elezioni dei consigli regionali,
dopo aver accertato la data del compimento
del termine di cui al primo comma, cioè il
quinquennio di durata della legislatura, bi~
sogna stabilire qual è la quarta domenica
precedente a tale data .e da questa domeni-
ca in poi, se abbiamo ben capito, potranno
aver luogo le nuove elezioni. Credo non vi
sia bisogno di aggiungere altro per dimo-
strare quanto sia complicata e astrusa que~
sta norma, che pure avrebbe potuto essere
assai chiara e semplioe se il disegno di leg-
ge non risentisse anche nella formulazione
di quella frettolosità con la quale è stato
elaborato (d'altra parte non è questa la sola
legge redatta in maniera frettolosa; ne ab~
biamo avuti parecchi esempi) e dell'assolu~
ta indifferenza del Governo e della maggio-
ranza per il contenuto e la forma del testo
di legge, perchè ad essi interessa soltanto
che una legge, purchè sia relativa alle ele-
zioni dei consigli regionali, venga approva~
ta prima del termine di questa, così poco
feconda e mori tura, legislatura.
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La verità è che questo disegno di1egge
ha due aspetti e due significati che potrem~
mo definire demagogico e compromissorio.
Demagogico perchè bisogna dimostrare a
certi strati dell'.opini.one pubblica che sor~
reggono il centr.o~sinistra che prima del ter~ '

mine della legislatura è stata posta la pri~
ma e più importante pietra per la costru~
zione dell'edificio regi.onalistico; non im-
porta poi che questa pietra, anzichè di s.oli~
da roccia, sia formata di friabile tufa, pron~
ta a sfaldarsi sott.o il primo oolpo di picco~
ne. (Interuzioni dall'estrema sinistra). Ab~
biamo già visto come vanno le prime cin~
que regioni e quanto costano aHa Stato!
Quando vedremo i 60 deputati regionali
moltiplicati per 15 assisteremo in Italia alla
scalata al potere di una gran massa di per~
sane alle quali bis.ognerà pr.ovvedere...

G I A N Q U I N T O . E' nuovo questo
argomento! Non è serio questo!

C H I A R I E L L O. Quando si tratta di
sperperare miliardi non ci sono argomenti
nuovi! Bisogna vedere di spendere diver~
samente questi miliardi.

C'è poi l'aspetto compromiss.ori.o. Anche
questa legge, come tutte quelle che ha fatto
fino ad oggi il centro~sinistra, è il frutto di
un compromesso. Come già nella nota e po-
polare canzonetta, così per il oentro~sinistra
vige il ritornell.o « tu dai una cosa a me e io
dò una cosa a te ». La politica italiana è an~
corata a questa altalena del do ut des ed è
presa nel vortice di quest.o allegro valzer del
potere. Una riprova l'abbiamo avuta in que~
sti gi.orni: sembrava che tutto si sfasciasse,
ma poi, arrivati al momento di far cadere
il Ministero, non se ne è fatto niente. E chi
non avrebbe scommess.o che il Minister.o
non sarebbe caduto?

L'incontro storico tra socialisti e cattolici
ha trovato le sue giuste dimensioni nella
partita d.oppia di una contabilità che offen~
de il popolo italiano e mortifica la demo~
crazia. È dunque naturale che questo dise~
gno di legge, che rappresenta una cosa data
dalla Democrazia cristiana ai socialisti in
cambio di altre cose date dai socialisti alla
Democrazia cristiana, rispecchi anche nella

formulazione degli articoli la sua origine
illegittima.

È così che si arriva alla strana formula-
zione del secondo comma dell'articolo 3 che,
come abbiamo visto, non è certo di una
chiarezza cristallina. A questo inconvenien~
te deJl'oscurità della norma supplisce il no-
stro emendamento il quale, con assai più
chiarezza e precisione, stabilisce che le ele~
zioni dei consigli regionali dovranno aver
luogo ~ quest.o è quello che diciamo noi ~

nel mese immediatamente anteoedente al
compimento del termine di cui al primo
comma, e cioè del quinquennio di durata
della legislatura. La norma è estremamen~
te chiara: « I Consigli regionali si rinnovan.o
ogni cinque anni. Le elezi.oni per i nuovi
Consigli dovranno aver luogo nel mese ante~
cedente al c.ompimento del quinquennio ».

Come si vede, per fissare la data delle
elezioni, chi dovrà emanare il relativo prov~
vedimento non dovrà fare calcoli complica~
tie chiedere magari l'ausilio di un ragio~
ntere, o avvalersi di un appa:recchio elettro-
nico per stabilire quale sia la quarta dome~
nica preoedente il compimento... ecc. Nel no-
stro emendamento, inoltre, si è modificato il
quarantaseiesimo giorno antecedente alla
data delle elezioni in quarantaquattresimo
unicamente perchè !'intervallo tra la scaden~
za del consiglio regionale e le nuove elezioni
sia di quarantacinque giorni pieni.

Ma questo, come è ovvio, ha scarsa im-
portanza. Quel che ha maggiore importanza
è che nel nostro emendamento (e su questo
vorrei richiamare l'attenzione dei oolleghi
comunisti) vi è una modifica che non è di
poco conto, perchè concerne una questione
di carattere sostanziale e non esclusivamen~
te formale: si tratta della sostituzione della
parola « dovranno» alla parola « potranno»
aver luogo. Onorevoli colleghi, che significa
scrivere in un testo di legge che 1e elezioni
« potranno» aver luogo in un determinato
periodo? Evidentemente significa che po~
tranno anche non aver luogo in quel perio~
do. E allora è 1ecito domandarsi: chi dovrà
e potrà stabilire se le elezioni dovranno op~
pure no aver luogo nel mese immediata~
mente antecedente al compimento del quin-
quennio ~ oome diciamo noi ~, ovvero a
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decorrere dalla quarta domenica preceden-
te il compimento del quinquennio ~ come

dice il testo governativo ~? E ancora: cosa
accadrà se le elezioni non verranno indette
in tale periodo, visto che ciò costituisce un;
facoltà e non un dovere per colui che deve
indirle? Al primo quesito non si può rispon-
dere che in un modo solo: colui che dovrà
e potrà stabilire se le elezioni devono o non
devono av,er luogo nel termine anzidetto è,
sta scritto, il Commissario del Governo, al
quale è demandato il compito di indire le
elezioni, come prescrive il quarto comma
dell'articolo 3 del disegno di legge.

E allora, onorevoli colleghi, dobbiamo ar-
rivare a questa brillantissima conclusione:
che il Commissario del Governo, e cioè un
organo del Governo centrale che non ha
nulla a che fare con la regione, è arbitro dI
stabilire se si devono o non si devono tener~
le elezioni entro il mese precedente alla sca-
denza del quinquennio di durata della legi-
slatura. E questa me la chiamate autono-
mia, onorevoli colleghi della maggioranza?
È questa l'autonomia che intendete propina-
re alle regioni? È un'autonomia veramente
sui generis, dato che la elezione dei consigli
regionali è praticamente subordinata al vo-
lere del Governo centrale, che potrà anche
invitare il Commissario del Governo a non
mdire le elezioni in una determinata regio-
ne. E che cosa accadrà se le elezioni non
saranno indette? Non può accadere altro
che questo: la sospensione dell'attività de]
consiglio regionale per un periodo piÙ o me-
no lungo. Il che, praticamente, equivale ad
una sospensione dell'autonomia regionale
durante detto periodo.

Io non so se quel « potranno}} sia il frut-
to di una svista dei compilatori del disegno

dI legge, o SIa stato messo ad arte, in luogo
del « dovranno}} per dare la possibilità al
Governo di rinviare sine die il rinnovo di
quei consigli regionali che non diano sicuro
affidamento di adeguarsi alle direttive supe-
riori. Nel primo caso dovremmo dire che
la negligenza del Governo raggiunge vera-
mente vette inaccessibili. Ricordo che il
compianto Vittorio Scialoja ~ che fu quel

grande maestro di diritto che tutti sapete ~

ebbe a definire un suo collega professore

universitario, che altr,e ad essere altissimo
era anche ignorantissimo, come l'Himalaia
dell'ignoranza. Ebbene, in questo caso po-
tremmo dire che il Governo è veramente
l'Himalaia della negligenza e della imprevi-
denza: non altro si può dire di un Governo
che appoggia fino allo spasimo nell'altro ra-
mo del Parlamento ~ si è pensato di porre
anche la questione di fiducia ~ un disegno

di legge per l'elezione dei consigli regionali
in cui la facoltà di indire o no le elezioni è
affidata ad un semplice funzionario governa-
tivo, sia pure di grado elevato.

Ma se fosse vera la seconda ipotesi, e cioè
che non a caso, ma volutamente nel testo di
legge si è scritto « potranno}} invece di « do-
vranno », allora la cosa cambia e diventa as-
sai piÙ grave.

Lasciamo a voi, onorevoli colleghi della
maggioranza, il compito di trovare un'ade-
guata definizione di questo espediente col
quale si finirebbe per svuotare di qualsiasi
contenuto l'istituto dell'autonomia regiona-
le. Io domando a tutti i colleghi della mag-
gioranza ~ soprattutto ai colleghi comuni-
sti i qualI si sono battuti con tanto lodevole
impegno alla Camera e si battono con non
meno lodevole impegno qui per l'approva-
ZIone di un disegno di legge che dovrebbe
rappresentare il p1Ìmo passo per la costi-
tuzione di quelle regioni che ad essi fanno
tanto comodo, evidentemente ~ se hanno
fatto caso che questo disegno di legge con-
tiene in sè il germe della paralisi dell'auto-
nomia regionale per quella semplice e mo-
desta parola« potranno}} che il compilatore
del progetto ha posto in luogo di {{ do-
vranno }}.

Onorevoli colleghi della maggioranza, voi
potete anche votare il disegno di legge cosÌ
come è, nfiutando il nostro emendamento, e
certamente ~ all'inizio avevo scritto sulle
mie carte « probabilmente », ma mi sembra
piÙ adatta la parola « certamente » ~ lo fa-
rete perchè ormai, nella maniera come sta-
te votando, rifiutate di seguire sia virtute
sia conoscenza; però, se voi voterete il dise-
gno di legge così come esso ci viene propo-
sto, sappiate ~ e con voi lo sappiano tutti
coloro che si battono per l'autonomia l'egio-
naIe ~ che voi darete al Governo con ciò la
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possibilità di bloccare indefinitivamente la
rielezione dei consigli regionali.

Se vorrete coordinare questa norma, poi,
con quella dell'articolo 126 della Costituzio~
ne che contempla i casi di scioglimento dei
consigli regionali, vi renderete conto che il
Governo potrebbe sospendere di fatto l'eser~
cizio della autonomia quando volesse, per
det.erminate ragioni. Avremo oosì un'autono~
mia sui generis, una sorta di autonomia pro~
tetta, potremmo dire; ma forse voi, onore~
voli colleghi della maggioranza, non aspi~
rate che a questo, ad una autonomia, ad una
democrazia protette, e cioè, praticamente,
ad un r.egime democratioo autoritario.

Mi avvio alla oonclusione, signor Presi~
dente, .e, come vede, mi sono attenuto stret~
tamente al comma in discussione. Non pos~
so però terminare queste mie brevi note
senza un'osservazione più in generale che
è poi l'osservazione di sempre...

G O M E Z D' A Y A L A. Perchè poi
la questione che lei ha sollevato è decisiva.
I liberali con questo vogliono proprio di~
mostrare di non aver capito niente...

C H I A R I E L L O. Il monopolio della
sapienza e dell'intelligenza lo diamo a voi:
così potrete spiegarci ciò che noi non com~
prendiamo. (Richiami del Presidente).

D'E R R I C O. Hanno nominato come
difensore d'ufficio del dis.egno di l.egge il se~
natore Gomez d'Ayala!

C H I A R I E L L O. Dicevo che non pos-
so terminare queste mie brevi note senza
aver prima esposto un'osservazione in ge~
nerale, che è poi l'osservazione di sempre:
questa legge non è organica, è raffazzonata
qua e là; delinea solo l'iter dell'elezione sen~
za precisare nulla di tutto il resto, per cui
poggia sul nulla e, poichè la Presidenza del
Senato ha forgiato una nuova parola o, se
non l'ha proprio forgiata, le ha dato pieno
diritto di cittadinanza in quest'Aula, la pa~
rola della «tautologia }}....

P RES I D E N T E. Non è una parola
creata dalla Presidenza.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
permetta che le rilegga la mia frase; io ho
detto: «ha forgiato una nuova parola o, se
non l'ha forgiata, le ha dato pieno diritto
di cittadinanza in quest'Aula ». La tautolo~
gia... (Commenti dall' estrema sinistra). Forse
voi che siete vecchi parlamentari l'avevate
già sentita questa parola, io no. Ho doman~
dato a parecchie persone che erano al mio
fianco, ma non me l'hanno spiegata.

Dunque la tautologia, se ho ben capito,
caratterizza le cose brutte... (Il senatore
Gianquinto, con in mano un fascicolo di
emendamenti, attraversa l'emiciclo e va ver~
so il senatore Chiariello).

G I A N Q U I N T O. Eccola qui la tau~
tologia; sono centinaia di parole, l'una ugua~
le all'altra!

P RES I D E N T E. Senatore Gianquin~
to, torni al suo posto. Continui, senatore
Chiariello.

C H I A R I E L L O. La nostra, signor
Presidente, è un'azione, diremmo noi, anti~
tautologica, e ciò per evitare proprio che alla
fase tautologica subentri la fase tanatologi~
ca che comporterà l'affossamento delle li~
bere istituzioni. Grazie. (Vivi applausi dal
centro~destra).

BAS I L E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS I L E. Onorevole Presidente, ono~
revoli rappresentanti del Governo, onorevo~
li senatori, giunti a questo punto, a que~
sta svolta, della discussione di questo di~
segno di legge, debbo confessare ~ e cre-

do che me ne darete atto ~ che riesce a
noi molto difficile e imbarazzante affrontare
questa che è la fase speciale della discus~
sione, doè questa fase in cui, secondo la
deliberazione presa dall'Assemblea, dovrem~
ma congiuntamente discutere gli articoli
~ quindi il testo degli articoli

~ e iIlustra~
re i singoli emendamenti; una discussione
congiunta, questa, che ci obbliga a soffer~
marci sune idee in generale, sulla imposta-
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zione in generale dei singoli artiooli e che
ci obbliga ad addentrarci nei particolari dei
vari emendamenti, cioè nelle parole.

Ora, io vorrei fare una premessa; la nor~
ma giuridica esprime un comando che è poi
un concetto, è un'idea. Ma questo concetto,
questo comando è espresso in parole e non
p~ò che essere espresso così, perché la nor~
ma giuridica per sua natura è un atto for~
male, astratto e generale, e appunto da que~
sta sua formalità, da questa sua astrattezza
ricava la caratteristica fondamentale di nor~
ma giuridica.

Quindi, la formazione della legge, la for~
mazione della norma giuridica non può che
necessariamente iniziare dalla fase dei con~
cetti, esaminati durante la discussione gene~
rale, e passando attraverso la discussione dei
singoli articoli e specie poi degli emenda~
menti, trasferirsi nella fase della discus~
sione delle singole parole, dei singoli termi~
ni letterali in cui questo comando viene
espresso.

Ora, qui in quest'Aula ci sono molti ed
illustri giuristi e ci sono anche molti avvo~
cati, anzi giuristi che esercitano pratica~
mente la professione di avvocato, i quali
sanno molto meglio di me, per una loro
maggiore esperienza e competenza, quanto
la forma, quanto una sola parola, quanto
un termine, alle volte uno spostamento di
una virgola possa modificare il senso, il con~
cetto di una norma giuridica esaminata ne]
contesto di tutto l'ordinamento giuridico.

M A R IS. La tesi è esatta. Vediamo
l 'applicazione.

BAS I L E. La tesi è indiscutibile, per~
ché una norma giuridica, talvolta, anche
indipendentemente dall'esatta parola adope~
rata nel momento in cui viene formata quel~
la sola norma, interpretata nel contesto di
tutto l'ordinamento giuridico (nei cosiddetti
combinati disposti, di cui stamattina un col~
lega mi parlava, dicendomi che era strano
che sinora non siano stati citati dai nume~
rosi oratori), può assumere anche un diver~
so signi1ficato, può involgere delle diverse
conseguenze, può produrre tutta una serie
di effetti giuridici magari non previsti.

Dirò anzi che proprio questo elemento è
uno dei concetti fondamentali dell'interpre~
tazione della legge. Talvolta, anzi direi qua~
si molto spesso, la forma letterale della
norma giuridica supera il pensiero del legi~
slatore fisico che l'ha prodotta. L' espressio~
ne del legislatore non è costituita dall'insie~
me delle persone che hanno discusso e for~
mulato il testo l,egislativo.

Ora, quando noi entriamo nella fase del~

1'esame e della votazione degli articoli, in~
stauriamo, anzi voi instaurate, un sistema
in cui si votano gli emendamenti non più
sulle parole, non più sull' espressione let~
terale, ma sui conoetti. Questo è un sistema
di votazione, di formazione della volontà
normativa che ci lascia molto imbarazzati e
perplessi, al punto che non sappiamo più
come noi dovremmo discutere un singolo
emendamento, quando ci si dice, per esem~
pio, che si vota il concetto espresso da due
sole parole di una frase!

Ora voi capite che tutto ciò, inquadrato
nel sistema dell'ordinamento giuridico~costi~
tuzionale, fondamentale per la formazione
delle leggi, costituisce un sistema che ci la~
scia perplessi. Io non sto muovendo una
critica su quella che è stata una delibera~
zione del Senato, né, tanto meno, sto fa~
cendo degli appunti sull'operato della Pre~
sidenza, alla quale peraltro il Senato ha
creduto di dare questo potere: io sto sol~
tanto prendendo, come punto di partenza
per sviluppare un certo ragionamento, que~
sto dato di fatto. Noi ci troviamo di fronte
ad un sistema che ci mette in obbiettive dif~
ficoltà. Io sfido chiunque dei presenti, tra
i quali ci sono molte persone assai più com~
petenti di me in questa materia, a spiegar~
mi come si può conciliare la tesi, non di~
scussa neanche dagli avversari, della realtà
formale della norma giuridica, così come è
espressa dalle parole, dai termini letterali di

cui è composta, con il sistema di votazione
dei singoli emendamenti (cioè con il pro~
cesso di formazione di questa norma giu~
ridica) attraverso una votazione sui conoet~

ti non tradotti in un testo che può essere o
non essere inserito nell'articolo che stiamo
discutendo e votando.
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Q~ando poi, a questo sistema, che pre-
senta questa stranezza, noi aggiungiamo il
fatto che adesso abbiamo assunto, oltre le
funzioni di legislatori, anche le funzioni di
accademici del linguaggio, di filologi della
lingua italiana, il nostro imbarazzo aumen-
ta. Poco fa il collega Chiariello ci ha parla-
to di ({ tautologia ».

Da quella piccola esperienza di avvocato
che ho io, ricordo che nelle varie questio-
ni, trattati, discussioni, in sede giurispru-
denziale o dottrinaria, per arrivare a defi-
nire tautologica una parola di una norma
si scrivono volumi, addirittura delle biblio-
teche. E qui, in un clima quasi da Comune
francese, andiamo a discutere .e a definire
tautologica una parola in questo modo. Mi
sembra appunto che questo incida su quel-
lo che è il processo formativo essenziale.

P RES I D E N T E. Senatore Basile,
si attenga all'emendamento che doveva il-
lustrare.

BAS I L E. Volevo fare una premessa
sulla discussione generale dell'articolo.

P RES I D E N T E. Se lei mi fa una
premessa allora ricominciamo la discus-
sione.

BAS I L E Ho detto che io non in-
tendevo fare una critica al sistema, ma fa-
cevo soltanto una premessa per cercare di
,trovare un modo, per discutere l'articolo e
gli emendamenti che noi poniamo all'arti-
colo, che possa conciliarsi con questo siste-
ma che si è creduto di adottare. Si trattava
dunque dI una premessa che cercava di de-
finire questo sistema.

Un altro piccolo accenno per completare
la definizione di tale sistema. Quando non ci
si limita alla tautologia, sia pure presa in un
senso ampio o ristretto che si voglia, si
arriva, ad esempio, a definire, come è av-
venuto per un emendamento, il n. 2.784,
sinonimi le parole « contestualmente)} e
« contemporaneamente ». Onorevoli colJeghi,
io non so come definire un tale sistema, come
inquadrarlo in una tesi generale.

P RES I D E N T E. Senatore Basile,
ma questo è fuori del tema. Lei deve illu-
strare l'emendamento. Quando presenterà
un emendamento sotto quella forma, allora
lo illustl'erà.

BAS I L E. Scusi onorevole Presiden-
te, ma siccome vi sono degli emendamenti
proprio su questo articolo...

PRESIDENTE
« contemporaneamente »,
mente )}.

Ma non c'è né
né « contestual-

BAS I L E. Non proprio queste parole
ma potrebbero esserci casi analoghi. Io vor-
rei perciò trovare il sistema per discutere
questi emendamenti senza che si incorra
nella possibilità che mi si venga a dire che
siano sinonimi dei termini come « contem-
poraneamente)} e « oontestualmente)} che
invece sono due concetti assolutamente di-
versi e questo non soltanto dal punto di
vista dell'interpretazione giuridica, ma an-
che di quello dell'interpretazione del voca-
bolario cui si riferiva il collega poco fa.
Cont,estual,e significa una cosa e contem-
poraneo significa un concetto completamen-
te diverso.

P RES I D E N T E Ma nell'emenda-
mento il termine « con testualmente)} usato
come sinonimo di «contemporaneamente}}
(e così la Presidenza l'ha interpretato) era
privo di senso perchè non si può dire che un
decreto si emana « con testualmente }} ad un
altro decreto!

BAS I L E. Ora, fatte queste premesse
e spiegata così la difficoltà in cui noi ci tro-
viamo nel discutere e quindI cercando di tro-
vare un sistema... (Interruzione dall'estrema
sinistra ).

P I N N A. Dopo, saranno d'accordo.

BAS I L E. Dopo saranno d'accordo
quando si discuterà qualche legge alla quale
loro presenteranno degli emendamenti. Si
vedrà che queste stesse argomentazioni le
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rifaranno loro perché sono delle osserva~
zioni esatte.

G O M E Z D' A Y A L A. Io pensavo
a quegli emendamenti in cui si propone di
sostituire le parole « il primo comma» con
le al tre « il comma primo ».

BAS I L E. In questo sistema e in
questa svolta della discussione, in questo
modo di impostarla, noi dobbiamo affron~
tare la discussione dell'articolo 3 che, nel
l'economia di tutto il disegno di legge si pre~
senta come uno degli articoli più importanti,
più caratteristici e più caratterizzanti. È
questo l'articolo con cui si conclude la pri~
ma parte, delle disposizioni generali, con
cui termina il titolo prima del disegno di leg~

ge, che comprende la parte politicamente più
interessante di tutto il disegno di legge, cioè
proprio quella parte che supera lo scopo pu~
ramente elettorale verso cui esso è general~
mente orientato.

C'è l'articolo 1 che, attraverso le disposi~
zioni sul sistema elettorale, caratterizza la
natura delle istituende regioni, e l'abbiamo
discusso ed esaminato ed io non mi metto
a ripeterlo; c'è l'articolo 2 che è un artico~
lo elettoralistico fino a un certo punto, per~
ché è quello che determina il modo di com~
posizione numerica dei consigli regionali.
C'è questo articolo terzo che è il più com~
plesso ed è quello che detta il maggior nu~
mero di disposizioni quasi tutte attinentI al
funzionamento effettivo, alla qualificazione
funzionale di questi consigli regionali.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue BAS I L E). Ora, rifacendomi ad
una osservazione che ho già fatto durante la
discussione generale, per quanto riguarda
questo articolo 3, devo specialmente rileva~
re la estrema contraddittorietà che contrad~
distingue il disegno di legge; contradditto~
rietà per quanto riguarda la caratterizzazio~
ne delle funzioni, della natura, della defini~
zione giuridica di questi enti cosiddetti in~
termedi che VOI state creando.

La relazione, nel definire la natura di que~
ste regioni, ha tenuto a precisare che si trat~
ta di enti con prevalente funzione ammini~
strativa, i quali però hanno una particola~
re caratterizzazione, una particolare garan~
zia costituzionale ed hanno inoltre le fun~
zioni legislative attribuite loro in via pri~
maria dalla Costituzione. Ora, mentre voi
~ ed è questa una prima contraddizio~
ne che mi pare sia stata già rilevata da altri
oratori ~ con l'artIcolo 1, a questi enti date,
con il sistema di elezione dei consigli re~
gionali, la massima caratterizzazione politi~
ca, in quanto applicate il sistema elettorale
usato nella elezione dei deputati alla Came~
ra, cioè il sistema proporzionale, subito do~

po, nell'articolo 2, applicate, invece, il siste~
ma a scaglioni, che è proprio caratteristico
delle amministrazioni comunali e provinciali,
cioè degli enti a funzione esclusivamente am~
ministrativa, quel sistema che avete copiato
dal testo unico della legge elettorale comu~
naIe e provinciale e che rimonta alla vecchia
legge comunale e provinciale. Il sistema a
scaglioni è proprio quello tradizionalmente
caratteristico degli enti amministrativi, cioè
degli enti che non hanno alcuna autonomia
legislativa e normativa e che hanno solo
autonomia amministrativa, soggetti inoltre

al controllo di merito e di legittimità da par~
te dell'Amministrazione centrale: questa è
la caratteristica degli enti autarchici terri~
toriali.

Ma poichè ora non dobbiamo padar,e del~

l'articolo 2 , veniamo quindi all'articolo 3.
Anche in questo caso voi avete preso di peso
il testo dell'articolo 8 della legge elettorale

comunale e provinciale, trasferendolo nello
articolo 3 con tutte le sue caratteristiche

strettamente legate alla natura degli enti au~
tarchici territoriali, cioè degli enti non aven~
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ti potestà legislativa; ciò si verifica a comin~
ciare dal primo comma.

L'articolo 3, infatti, come dioevo, è il più
complesso in quanto detta varie disposizio~
ni: detta norme in materia di rinnovo e in
materia di durata dei consigli regionali, in
merito alloro funzionamento in caso di rin~
novo e in merito alla indizione delle elezio~
ni, ed inoltre detta norme, più specificata~
mente di carattere elettorale, in merito alle
procedure, alla pubblicazione, alla comuni~
cazione, alla notifica dei decreti alle varie
autorità che dovranno collaborare o metter~
li in atto.

I commi sui quali mi voglio in modo par~
ticolare soffermare sono i primi, che sono
anche i più rilevanti in merito alla caratte~
rizzazionee alla funzione di questi 'enti. È
stata talmente parificata la loro natura a
quella degli lenti autarchici territoriali attua~
li che veramente, esaminando questo dise~
gno di legge, mi è sorto il dubbio che voi
della maggioranza, varando questa legge, vo~
gliate trovare il sistema, non dico per di~
struggere le regioni, perchè ormai per voi è
una questione di impegno politico, ma per
renderle una specie di enti non funzionali,
che abbiano il minimo di quei poteri che do~
vrebbero invece essere loro attribuiti in ba~
se alla Costituzione. Non è comunque un
dubbio che ci dispiaccia e ve ne diamo quasi
atto.

Voi dite: vogliamo fare le regioni, voglia~
mo attuare la Costituzione con questi enti
intermedi di responsabilità politica. L'ono~
revole Ministro dell'interno ci ha spiegato
che lo Stato non funziona perchè gli organi
di decentramento amministrativo della Sta~
to non hanno la responsabilità politica e
quindi non possono mettere il bollo nemme~
no su un certificato, ma debbono chiedere
preventivamente il parere del Ministro, il
quale è l'unico che risponde di fronte al Par~
lamento ed ha la responsabilità politica. Si
vuole perciò creare le regioni, i cui consigli
sono eletti direttamente dal popolo e perciò
sono centri di responsabilità politica, ed
ognuno di questi consigli potrà assumere le
proprie responsabilità politiche.

Nel mentre fate questo discorso, si direb~
be, per la platea, in effetti proponete un si~

sterna di norme in cui riducete i consigli re-
gionali a poco più che consigli provinciali
o comunali.

Incominciamo col termine di durata dei
consigli regionali. Il collega Crollalanza ha
già illustrato come, secondo i vostri stessi
giuristi di parte democristiana e della mag~
gioranza, secondo tutti coloro che hanno stu~
diato questo problema di natura costituzio~
naIe e giuridica molto più approfonditamen~
te di quanto non abbiamo potuto fare noi,
la fissazione della durata dei consigli regio~
nali dovrebbe essere fatta con legge costitu~
zionale. Era una tesi pacifica in mezw a voi,
alla quale avevano aderito anche i nostri
deputati, sempre con la riserva di fondo na~
scente dall'essere da parte nostra contrari
alla istituzione delle regioni, ma nella posi~
zion:e, anche da noi ora assunta che, doven-
dole fare, questa è la strada da seguire. Tale
t,esi era stata pacificamente accolta nella
prima Commissione della Camera dei depu~
tati, in occasione della discussione del dise~
gno di legge che si riferiva alle regioni a
statuto speciale. Ma appunto perchè quel di~
segno di legge faceva riferimento soltanto al
termine per le regioni a statuto speciale, la
Commissione ha sentito il bisogno di affer~
mare unaÌ1imemente ~ ed erano pr,esenti i

migliori giuristi delle varie parti politiche ~

che con la stessa procedura, cioè con legge
di natura costituzionale, si dovesse fissare
anche il termine di durata dei consigli re~
gionali a statuto ordinario.

Il collega Crollalanza ha accennato a que~
sto fatto e ha rilevato che il principio, certo
esposto da noi molto meno brillantemente e
compiutamente di come era stato esposto
dall'onorevole Cossiga, dall'onorevol,e Di
Primio e da altri giuristi che hanno fatto
parte di quella Commissione, si riferisce spe~
cialmente all'interpretazione dell'articolo 122
della Costituzione e di tutti i combinati di~
sposti che stanno a bas,e della normativa di
questi enti regionali. L'articolo 122 costitui~
sce quella che normalmente e tecnicamente
si chiama una riserva di legge ordinaria. P,er
mia memoria ve lo leggo: «Il sist,ema d'ele-
zione, il numero e i casi di ineleggibilità e
di incompatibilità dei consiglieri regionali
sono stabiliti con legge della R!epubblica ».
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Questa del primo comma dell'articolo 122
della Costituzione è proprio la disposizione
in base alla quale si sta procedendo con 1eg~
ge ordinaria della Repubblica, cioè con que~
sto disegno di legge, il quale non è altro che
l'attuazione del primo comma dell'artico-
lo 122.

Da ciò non possiamo dedurre che quello
che non ha detto la Costituzione lo possia~
ma fare lo stesso, perchè qui siamo in mate~
ria costituzionale, qui c'è la garanzia costi-
tuzionale delle regioni, le quali non sono,
come i comuni e le provincie, degli enti af-
fidati soltanto alla legislazione normale. Que- I
sto è il principio di fondo che noi dobbiamo
definire, perchè altrimenti, se non abbiamo
le idee chiare su questo principio, si può fi-
nire con il determinare con legge ordinaria,
rispettando letteralmente quello che sta
scritto nella Costituzione, una limitazione,
una diminuzione dei poteri delle regioni, ri~
duoendole a quelle larve di istituti ,e di enti
a cui accennavo poco fa. Anzi, dicevo, mi
sorge il lontano sospetto che voi abbiate
intenzione di fare proprio questo, il che per
la verità non ci dispiacerebbe.

Ora, su questa questione di fondo, sulla
quale finora non abbiamo avuto il piacer,e
di sentire l'opinione dei colleghi della mag-
gioranza, VOHemmo che l'onorevole relatore
chiarisse il suo punto di vista, avendo egli
evidentemente studiato a fondo il problema.
Comunque a tale proposito abbiamo presen-
tato un emendamento soppressivo che do-
vrebbe appunto essere inteso nel senso di
stralciare questo primo comma e renderlo
oggetto di un disegno di legge di natura co-
stituzionale, oppure in senso puramente e
semplicemente soppressivo per cui in segui-
to si dovrà provwdere alla fissazione di que~
sta durata con provvedimento di natura co-
sti tuzionale.

Non capisco proprio in omaggio a quale
principio voi vorreste degradare l'ente re-
gione a livello dei consigli provinciali e co-
munali...

BAR T O L O M E I, relatore. Per veni~
re incontro ai vostri desideri, o meglio ai
vostri timori.
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BAS I L E. Poco fa lei non c'era, la so-
stituiva il senatore Ajroldi ed è a lui che io
ho espresso questo mio dubbio: state forse
cercando di affossare o di rendere quanto
più innocuo ed insignificante possibile que-
sto ente del quale invece poi a parole dite
che dovr,ebbe sorgere ,e sul quale dovrebbe
poggiarsi il rinnovamento dello Stato? E noi
vi stiamo quasi dando atto di questa buona
volontà.

Dunque, sempre in questo quadro del de-
gradamento, al livello dei consigli provinciali
e comunali, di questi consigli regionali, c'è
il secondo comma che è anch'esso preso di
peso dalla legge per le elezioni dei consigli
provinciali e comunali, e precisamente dallo
articolo 8 il quale dice: ({ esercitano la loro
funzione fino al quaranteseiesimo giorno an~
tecedente alla data delle ,elezioni per la loro
rinnovazione, che potranno aver luogo a de-
COHere dalla prima domenica successiva al
compimento del periodo di... )} eccetera. Ora,
questo, secondo me, è uno dei com mi chiave
di questo articolo, è uno dei commi più im-
portanti e sul quale dovremmo effettivamen-
te porre molta attenzione, e non solo dal
punto di vista che ho esposto sino ad ora,
cioè per il fatto che voi non avete tenuto
conto che state creando degli organi legisla-
tivi. Voi state creando dei consigli regio-
nali, i quali hanno principalmente delle fun-
zioni legislative; hanno delle funzioni di
coordinamento; hanno però delle funzioni
amministrative ridotte al massimo, e spe-
cialmente ~ cosa che ha precisato nella sua
replica l'onorevole Taviani ~ sono enti che

non sono forni tori di servizi; mentre invece,
una delle caratteristiche principali degli enti
autarchici territoriali, comuni e province, è
di essere fornitori di servizi, con la necessità,
quindi, di continuità nell'azione amministra~
tiva, che questi enti non hanno.

Ora, la prima conseguenza di questo com-
ma qual'è? È che si verifica, alla scadenza del
quarantaseiesimo giorno precedente alla da-
ta delle elezioni per la l'innovazione, quello
che si verifica per i consigli comunali e pro-
vinciali, e cioè che c'è tutto un periodo in
cui rimangono arbitri e liberi la giunta, glI
organi della giunta, il sindaco e il Presi-
dente dell'amministrazione provinciale. Ora,
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qui rimane arbitro la giunta regionale, la
quale ha tutti quei oompiti che sono previsti
dall'articolo 32 della legge n. 62 del 1953, la
cosiddetta legge Scelba, la quale, all'artico~
lo 32, dice: che « La giunta regionale, sotto
la propria responsabilità, nei limiti e nei mo~
di stabiliti dallo statuto regionale, può, in
caso di urgenza, deliberare provvedimenti
amministrativi di competenza del consiglio
I1egionale. L'urgenza deve essere tale... ecce~
tera. Le deliberaz10ni sono sottoposte al
oonsiglio regionale per la ratifica nella sua
prima seduta... ». Insomma, è adattata alle
regioni la stessa disposizione che vige per i
consigli comunali e provinciali, cioè proprio
quella disposizione di cui noi sappiamo tut~
ti ~ almeno quanti di noi sono stati consi~
gli eri provinciali e comunali ~~ quanto si

abusi, e quanti inconvenienti abbia creato.
Si crea praticamente una situazione del

genere per tutto un periodo che è indeter~
minato, perchè parlare di «quarantaseiesi~
ma giorno prima della data delle elezioni
che potranno aver luogo », eccetera, significa
praticamente parlare di un periodo di oltre
un mese e mezzo, cioè un periodo in cui le
amministrazioni uscenti, le giunte e i presi~
denti usoenti possono liberamente, tranquil~
lamente, con la massima ampiezza... (Inter~
ruzione del senatore Pinna) fare due cose:
possono cioè farsi la campagna elettorale

~ questa è l'ipotesi cui si referiva il collega

Pinna ~ ,e possono porre i nuovi ammini~
stratori di fronte ad una situazione che voi
tutti potete immaginare quanto pesante pos~
sa essere, proprio per il fatto che essi non
debbono rispondere a nessuno all'infuori
dell' elettorato.

Continuando sempre in questo comma che
è la chiave di volta dell'articolo, vediamo
che esso ad un certo punto dice: «Essi eser~
citano le loro funzioni fino al 46° giorno
anteoedente alla data delle elezioni per la
loro rinnovazione che potranno aver luogo
dalla quarta domenica... ». Il collega Chia~
riello che mi ha preceduto vi ha illustrato
ampiamente questa parte; io voglio Emitar~
mi soltanto a dire questo: se noi combinia~
ma assieme le disposizioni contenut,e nel
primo comma (in cui si dice: «I consigli
regionali si rinnovano ogni cinque anni...)
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con quelle del secondo comma (in cui si di~
ce: «...che potranno aver luogo a decorrere
dalla quarta domenica precedente il compi-
mento... »)e con quelle del terzo comma (in
cui si dice che: «Il quinquennio decorre per
ciascun consiglio dalla data delle elezioni»)
qual è il risultato? Il risultato è che il Com-
missario gov,ernativo può prorogare il fun-
zionamento di un consiglio regionale quasi
per un anno...

A J R O L D I. Lei ha sbagliato a fare i
conti.

BAS I L E. E questo è lo stesso mecca-
nismo per cui ~ sempre per il fatto che le
norme sono costituite di parole ~ nel 1952,
a primavera, ci sono state le elezioni dei con~
sigli comunali e provinciali che duravano in
carica quattro anni; nel 1956 anche a pri~
mavera ci fu il rinnovo delle amministrazio~
ni comunali e provinciali che duravano in
carica quattro anni; nel 1960, invece, i con~
sigli I1egionali e provinciali sono stati rinno-
vati a novembre, sono durati cioè in carica
sette, otto mesi in più.

Io ho pI1e£erito, invece che scendere ad
una interpretazione letterale di questi dispo-
sizioni, portarvi l'esempio pratico, indiscu-
tibile, concreto: vi ho portato un fatto che
è vivo nella memoria di tutti e dimostra ciò
che è avvenuto in seguito all'applicazione di
queste norme...

BAR T O L O M E I, relatore. Lei a qua~
le comma si riferisce?

BAS I L E. Mi riferisco alle disposi~
zioni contenute nel primo comma dell'arti~
colo 3 in cui si dice: «I consigli regionali si
rinnovano ogni cinque anni », (la norma non
dice « scadono », ma « si rinnovano»), e alle
disposizioni contenute nel secondo comma
in cui si dice: «...che potranno aver luogo
a decorrere dalla quarta domenica prece~
dente il compimento del periodo... », (non
si dice «dovranno », ma «potranno »; do~
vranno e potranno non costituiscono una
tautologia); pertanto, supponiamo di fare le
prime elezioni a marw: da quell'epoca, po~
tranno, dalla quarta domenica aver luogo,
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ma non si sa fino a quale termine... (Inter-
ruzione del senatore Bartolomei. Repliche
del senatore Pinna).

BAR T O L O M E I, relatore. Ma questo
non sucoede anche per i consigli comunali
e provinciali?

BASILE
dicendo.

È appunto quello che sto

FRA N Z A. Si sta dicendo appunto che
per i consigli regionali accade lo stesso in-
conveniente che accadrà... (Repliche del se-
natore Bartolomei).

BAS I L E. Io sto dicendo proprio que-
sto. Queste disposizioni sono identiche a
quelle che sono comprese nel testo unico,
per l'elezione dei consigli comunali e pro-
vinciali, che a loro volta erano identiche a
quelle che vigevano nel testo unico prece-
dente fino a quello del 1948 e 1949.

G I A N Q U I N TO. Cosa sono queste
discussioni a due?

BAS I L E. Noi stiamo parlando con il
relatore. Se non volete neanche che parlia-
mo con il relatore, con chi volete che par-
liamo? Questa è proprio l',essenza della di-
scussione speciale sugli articoli.

BAR T O L O M E I, relatore. Mi lasci
spiegare, senatore Gianquinto.

G I A N Q U I N T O. Il colloquio non è
prooedura normale, è vietato e così le inter-
ruzioni.

BAR T O L O M E I relatore. La sto
imitando, senatore Gianquinto!

G I A N Q U I N T O. Io non interrompo
mai. (Ilarità. Richiami del Presidente).

BAS I L E. Queste tre norme si rinno-
vano ogni quattro anni..., potranno aver luo-
go..., il quadriennio che decorre... ~ qui così
si dichiara ~; sono le stesse norme che fi-
guravano nella legge comunalle e provincia-

le. In base a queste norme furono fatte,
nella primavera del 1952, le elezioni comu-
nali e provinciali (io mi 'ri'redsco alle ele-
zioni nell'Ita!lia meridionale). Scaduti i quat-
tro anni, alla primavera del 1956 (io ero
candidato, mi sono presentato a queste ele-
zioni e sono stato eletto, quindi lo so per
esperienza personale), ru fatto il rinnovo di
questi consigli comunali e provinciali. Ora
mi spieghi il relatore come mai nel 1960,
alla scadenza del quadriennio, queste elezio-
ni non rurono fatte a primavera, cioè non
nel mese di marzo, ma nel mese di novem-
bre. Ed erano le stesse norme che regolava-
no quelle elezioni; il che vuoI dire che ap~
plkando queste norme questi consigli regio-
nali li potete rar durare di più, quanto meno
da marzo a novembre.

BAR T O L O M E I, relatore. Ma ru con
una legge che si modificò quella disposizio-
ne; una legge approvata dal Parlamento.

BAS I L E. Ma la legge li prorogò a cin-
que anni; questo non c'ent.ra.

BAR T O L O M E I, relatore. Quello spo-
stamento avvenne non perchè la legge non
funzionasse, ma perchè fu modificata.

P I N N A. Ma che c'entra la legge di pro-
roga ddla durata in carica dei consigli con
questo! Nonostante che la legge prevedesse
la durata dei consigli regionali per quattro
anni, in pratica si è andati invece a proro-
gare le funzioni delle giunte per oltre quat-
tro anni.

BAS I L E. Con tutto dò mi ricollego
a quello che dicevo all'inizio. Questo per
spiegare che non sono tautologie i nostri
emendamenti, quando diciamo: primo, di
abolire il quinquennio, perchè secondo noi
dovrebbe essere disposto da legge di natura
costituzionale; secondo, di sostituire alla
parola «potranno» la parola « dovranno ».

E poi ci sono tutti gli altri emendamenti
che si riferiscono a questo problema. Liqui-
dando gli emendamenti definendoli come
tautologie, o con altre espressioni sinonime,
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si ottengono gli effetti che vi ho molto mo-
destamente illustrato.

Ora, continuando nel:l'esame sommario di
questo articolo, ho accennato a quell'incon-
veniente gravissimo che potrà verificarsi per
la formulazione di questo articolo riguardo
al problema del pericolo, chiamiamolo così,
di interregna, dalla scadenza dei poteri e
dell'esercizio delle funzioni dei consiglieri re-
gionali al loro rinnovo.

Noi abbiamo presentato anche qui un
emendamento per eliminare questo inconve-
niente. In tale emendamento si dice che i
consiglieri rimangono in carica sino aHa pro-
clamazione e all'insediamento degli eletti
nel nuovo consiglio.

Un'ultima osservazione, che rientra sem-
pre in questo quadro, in questo ordine di
idee, si riferisce al decreto di convocazione
dei consigli: per esso non è stabilito alcun
termine. Anche qui rientriamo nel solito pro-
blema: basterebbe, per ovviarvi, stabilire un
termine di due, tre, quattro o più giorni pri-
ma della scadenza della data delle elezioni
o dell'insediamento dei consiglieri regionali
nel corso della prima seduta; basterebbe
questo termine per risolvere il problema,
ferma restando sempre la questione di inco-
stituzionalità che noi preliminarmente fac-
ciamo per quanto riguarda il primo comma
dell' articolo.

Io praticamente, per quanto riguarda la
parte che spettava a me, credo di avere as-
solto il mio compito e quindi, nell'insistere
per l'é1Jpprovazione degli emendamenti che
abbiamo sottoposto aill'esame dell'Assem-
blea e nel riaffermare ancora una volta ~

perchè non è male riaHermarlo sempre ~

che questo che voi chiamate nostro ostru-
zionismo rappresenta invece proprio una di-
fesa essenziale della democrazia stessa di
questo organo (perchè, proprio attraverso
questi poteri che ha la minoranza, la oppo-
sizione, si tutela l'essenza dell'istituto par-
lamentare, che deve essere difeso non con-
tro le minoranze, che sono sempre numeri-
camente inferiori, ma alI contrario contro le
maggioranze), una difesa dei fondamentali
valori che sono essenziali per !'istituto en-
tro il quale operiamo, nel quadro dell'ordi-
namento costituzionale dello Stato italiano,

concludo il mio intervento. Grazie. (Vivi ap-
plausi dall'estrema destra).

N I C O L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N I C O L E T T I. Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, ono-
revoli colleghi, nella dichiarazione di voto
che ho avuto l'onore di fare a nome del mio
Gruppo per l'articolo 2 del disegno di Jegge
su cui si discute ho avuto occasione di la-
mentare il fatto, davvero inconsueto, che è
mancato completamente per la discussione
di questo disegno di legge ,il dibattito.

La dialettica parlamentare, che è 'essen-
ziale per la retta formazione delle ,leggi, non
vi è stata. Abbiamo dovuto fare noi un lun-
go estenuante monologo, sia per la discus-
sione generale, sia per gli emendamenti.

Questa constatazione, che è senza dubbio
assai spiacevole, perchè il fatto non giova
certo alla corretta formazione legislativa,
non può tuttavia impedirci di adempiere al
nostro dover,e.

Venendo, in particolare, dopo questa bre-
ve premessa, a parlare dell'articolo 3, il
primo rilievo che nasce spontaneo è quello
che riguarda \la forma, che a me sembra tec-
nicamente non cor'retta, di questo testo le-
gislativo. La prima riga dell'articolo 3 dice:
({ I consigli regionali si rinnovano... ». Ora,
che cosa vuoI dire: {{ si rinnovano»? Forse
che la legge per l'elezione del Presidente
della Repubblica dice che la Presidenza del-
la Repubblica si rinnova? Sarebbe poco ri-
guardoso per il Presidente in carica e so-
prattutto sarebbe inesatto perchè preroga-
tiva degli organismi politici è la loro conti-
nuità. È quindi esatto dire che i consigli re-
gionali, al pari del Presidente della Repub-
blica, al pari dei senatori e dei deputati so-
no eletti ed anzi meglio ancora, si dovrebbe
dire che sono eletti non già i consigli regio-
nali ma i consiglieri, mentre caratteristica e
prerogativa dei consigli è la continuità.

Il secondo capoverso dell'articolo 3 meri-
terebbe di comparire in un settimanale enig-
mistico, come allenamento dei lettori prin-
cipianti; rileggiamolo insieme: {{ Essi eser-
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citano le loro funzioni fino al 46° giorno
antecedente alla data delle elezioni per la
loro rinnovazione, che potranno aver luogo
a decorrere dalla quarta domenica preceden~
te il compimento del periodo di cui al primo
comma ». Faccio sinceramente i miei com~
plimenti ai colleghi che eventualmente ne
avessero afferrato il significato alla prima
lettura. Bisogna pensarci molto su. Vorrei
notare, a parte la forma non certo egregia,
un certo capovolgimento dei due elementi
costitutivi di questo capoverso, come se ve~
ramente il destino di questa legge consistes~
se nell'essere capovolta. Il filo logico e cro~
nologico è questo: a decorrere dalla quarta
domenica precedente il compimento di cin~
que anni, avranno luogo le elezioni. Scelta
questa domenica, da essa si conteranno al~
!'indietro 46 giorni per stabilire fino a quan~
do i consigli regionali potranno esercitare
le loro funzioni.

Un argomento poi che l'articolo 3 ignora
completamente, e che mi sembra invece del~
la massima importanza, è quello dell'even~
tuale coincidenza delle elezioni regionali con
le elezioni comunali, provinciali, o con le
elezioni politiche. Si sa che in Italia di ele~
zioni ne abbiamo già anche troppe, soprat~
tutto se consideriamo le spese rilevantissime
e veramente eccessive che ogni volta vengono
affrontate dai partiti politici, dallo Stato,
dai comuni e dalle province naturalmente.
Noi non facciamo le elezioni come per esem~
pio avviene in Svizzera. Giungo a dire che
ogni volta da noi la vita nazionale attraversa
momenti di crisi. Le regioni, oltre a tutti gli
altri inconvenienti, hanno anche quelli di
provocare nuovi comizi, nuove spese per le
elezioni. Pertanto mi sembra che non si pos~
sa prescindere dal pord il quesito se far
coincidere ,le elezioni regionali con altre ele~
zioni oppure no. In favore dell'una e dell'al~
tra tesi militano al'gomenti apprezzabili; mi
limiterò ad accennare da un lato al vantag~
gio enunciato di ridurre le campagne elet~
torali e le spese relative, dall'altro, nel caso
di coincidenza, all'evidente pericolo di poli~
ticizzare ancora di più le elezioni regionali.

Se le Segreterie dei partiti, infatti, devono
compilare contemporaneamente la lista per
le elezioni politiche e ,la lista per quelle re~

gionali, è evidente che in quest'ultima saran~
no inseriti i nomi che non hanno trovato po~
sto neJla prima. E quali lotte vi saranno, sen~
za nessuna valutazione di quelle capacità
amministrative che si vorrebbero valorizza~
re con il vantato decentramento delle Tegio~
ni! Cosa stabilisce la legge ? La legge, tranne
il caso previsto dall'articolo 22 che ha evi~
dente carattere di eocezionalità, non prescri~
ve nulla e se ne lava le mani. Ecco la ripro~
va, se ce ne fosse ancora bisogno, che questa
non è una legge elettorale, ma un impegno
politico che si è ritenuto di prendere per
certi determinati fini che abbiamo già ab~
bondantemente iUustrato e che tutti cono~
sciamo.

Si aggiunga che la legge non considera
tutte le eventualità che si possono ragione~
volmente presumere; per esempio, non con~
sidera il caso di proroga dei consigli regio-
nali in caso di guerra: non ci voleva nem~
meno molta fantasia perchè la previsione è
fatta, ad esempio, per il Parlamento nazio~
naIe!

Si ritorna sempre alla medesima conclu~
sione: non importa se la legge è incompleta,
se la legge è scritta male, se la legge si presta
ad interpretazioni discordi, l'essenziale è vo~
tarla e votarla subito.

Dei vari emendamenti da noi presentati,
io mi limiterò ad il,lustrarne in modo parti~
colare due. Il primo riguarda il quarto com~
ma e tende a sostituire alle parole: «Com~
missario del Governo)} le ahre: «Presidente
della Repubblica su deliberazione del Consi~
glio dei ministri )}. Questo è un emendamento

di notevole importanza, perchè tende ad ar~
monizzare la norma non solo con i precetti
contenuti nella Carta costituzionale, ma an-
che con le altre norme contenute nella pre~
sente legge.

È di solare evidenza che le elezioni re~
gionali sono dirette aUa scelta dei membri
che dovranno poi comporre i consigli regio-
nali. I cittadini elettori vengono invitati ad
esprimere il loro voto secondo determinate
procedure, quando si verificano determinati
presupposti. Un presupposto, ad esempio, è
quello previsto dalla presente legge all'arti~
colo 22 che stabilisce che le prime elezioni
regionali dovranno aver luogo entro il 1969.
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Non esamino ora il merito di tale disposi~
zione, nella sua legittimità costituzionale;
mi riservo di farIo quando verrà in discus~
sione Il'articolo 22. Un altro presupposto è
la scadenza del quinquennio prevista dal pri~
ma comma dell'articolo 3 che rende necessa~
ria la ,rielezione dei consiglieri regionali.

Ora tra i due presupposti che ho richiama~
to possiamo notare una differenza, ma una
differenza solo di ampiezza. Nel primo caso,
infatti, il presupposto è solo di carattere po~
sitivo, in quanto è diretto alla elezione dei
consigli regionali; il secondo presupposto,
invece, è di carattere negativo e positivo in~
sieme. È negativo, in quanto al suo verifi~
cani ~ per chiarezza ripeto: la scadenza
del quinquennio ~ i consigli regionali ces~
sano di esercitare le loro funzioni; ma è an~
che positivo in quanto al suo verificarsi
scatta come conseguenza la necessità di d~
fare le elezioni per i consiglieri regionali.
Pertanto è chiaro che dal punto di vista po~
sitivo, che è poi quello che solo interessa,
l'articolo 3 quarto comma, non fa alcuna
differenza tra i due presupposti, dato che,
come ho cercato di spiegare, entrambi pro~
ducono come conseguenza l'obbligo di indi~
re le elezioni. Ma ~ ed è qui il fatto strano
~ mentre in base all'articolo 3 quarto com~

ma, in caso di rinnovazione dei consigli re~
gionali le elezioni saranno indette con de~
creta del Commissario del Governo, nel caso
della prima elezione dei consigli regionali,
prevista dall'articolo 23, il compito toccherà
inveoe al Ministro dell'interno. Si potrà
obiettare che al momento della prima elezio~
ne il Commissario del Governo non è ancora
nominato. Su questo argomento è interve~
nuto il senatore Pace ponendo il problema
se nasceva prima il Commissario del Go~
verno o prima le regioni, cioè il famoso pro~
blema dell'uovo e della gallina come fu ri~
sposto dai settori comunisti. Ma è facile ri~
spandere che in base alla legge 10 febbraio
1953, n. 62, avente come titolo: «Costituzio~
ne e funzionamento degli organi regionali ",
approvata sotto il ministero Scelba ~ legge
che, mi sia consentito dire per inciso, lo stes~
so Governo di centro~sinistra ha cercato di
modificare nei 1964 attraverso un progetto
di legge che poi Ì11gloriosamente venne ab~
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bandonato ~ nulla vieterebbe, ex articolo
40, della citata legge, al Presidente della
Repubblic..'i~ ;;;l proposta del Presidente del

Consiglio, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri e di concerto con i,J Ministro
dell'interno, di nominare questo Commissa~
ria del Governo ancor prima che le elezioni
vengano indette. Se così è, come ritengo, non
si spiega perchè mai per indire la prima ele.
zione si sia ritenuto indispensabile il Mini~
stro dell'interno, mentre per le successive
elezioni si sia ritenuto sufficiente il Commis~
sario del Governo. Ciò depone evidentemen~
te a favore del nostro emendamento, diretto
in primo luogo a sottrarre al Commissario
gO'lernativo il compito di indire le elezioni
per il rinnovamento dei consigli regionali,
compito veramente delicato, affidato ad un
organo amministrativo qual è di fatto il
Commissario governativo, la cui funzione è
chiaraIl1ente delineata dall'articolo 124 della
Carta costituzionale. Ora, potrà essere spie~
gabile che, per quanto riguarda la convoca~
zione dei comizi per le elezioni comunali e
provinciali, il compito sia affidato ai prefet~
ti. Si tratta qui di eleggere organi che eser~
citano funzioni esclusivamente amministra~
tive. Non sfugge a nessuno però che, per
quanto concerne le elezioni dei consigli re~
gionali, i consigli eletti hanno anche potestà
legislativa. Pertanto non vi è alcuna analo~
gia tra i compiti dei comuni e delle province
e quelli della regione, analogia che soltanto
potrebbe spiegare l'affidamento della pote~
stà di indire le elezioni ad organi aventi
uguali caratteristiche, gli ufficiali di Go~
verno.

In tutte le norme esaminate, da quelle co.
stituzionali a quelle concernenti i comuni è
le provincie, della stessa legge del 10 feb~
braio 1953, n. 62, non vi è quindi alcuna giu~
stificazione dell'affidamento del potere di in~
dire ]e elezioni al Commissario del Go~
verno. Ma vi è di più. Se ampliamo il campo
d'esame, vediamo che per quanto riguarda
le elezioni politiche chi le indìce è, a norma
dell'articolo 47 terzo comma della Costitu~
zione, il Presidente della Repubblica. Ora è
indubitabile che le elezioni dei consigli re~
gionali hanno certamente un carattere po~
litico, il che è già un elemento a favore della
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richiesta che, anche per quanto rigua<rda le
elezioni regionali, il compito sia affidato al
Presidente della Repubblica. Ma non è il so~
lo elemento. Se scendiamo ulteriormente ad
esaminare le norme che regolano le elezioni
politiche, riscontriamo che allo stesso orga~
no cui compete di indire i comizi elettorali
compete altresì il compito o il potere di scio~
gliel'e le Assemblee che sono state indette.
Così il Presidente della Repubblica a norma
dell'articolo 88 della Costituzione ha il po~
tere di sciogliere le Camere. Ciò si spiega
perchè tale potere di scioglimento delle As~
semblee non è altro che il contrarius actus
del bandire i comizi elettorali per la loro
elezione.

È quindi logico che entrambi gli atti di
costituzione e di. scioglimento siano affidati
allo stesso organo. Nel caso delle elezioni
regionali invece non è così. In base all'arti~
colo 3, quarto comma, il potere di indire le I

elezioni regionali dovrebbe essere attribuito
al Commissario del Governo mentre il potere
di sciogliere i consigli regionali, a norma
dell'articolo 126 della Costituzione e dell'ar~
ticolo 51 della legge 10 febbraio 1953, n. 62,
più volte richiamata, è attribuito al Presi~
dente della Repubblica. Ora è di solare evi~
denza che il precetto costituzionale è inde~
rogabile, per cui, finchè la norma attraverso I

la revisione con speciale maggioranza dei
due terzi non sarà modificata, rimarrà im~
mutabile il potere di sciogliere i. consigli re~
gionali. Non si spiega dunque perchè il COIl~
trarius actus di bandire i comizi elettorali
dovrebbe essere sottratto alla più alta ca~
rica dello Stato, che la Costituzione investe
dei più ampi poteri ma che la presente legge
vorrebbe, in contrasto con essa, arbitraria~
mente limitare.

È per queste ragioni, ampiamente spie~
gate, che il mio Gruppo insiste perchè le pa~

l'aIe di cui al quarto comma dell'articolo 3
{{ Commissario del Governo» vengano sosti~
tuite dalla dizione ({ Presidente della Repub~
blica su deliberazione del Consiglio dei Mi~
nistri ». È un emendamento fondato in di~
ritto, un emendamento che non può essere
respinto senza violare la norma e lo spirito
della Costituzione. È un emendamento in-
dispensabile per introdurre in questa legge,

oltre tutto maldestramellt/3 formulata, un
elemento di indispensal:lile equilibrio. Se le
regioni debbono nasc.;re a tutti costi, che
almeno nascano in un clima di diritto, at-
traverso una legge el~ttorale che sia la meno
peggiore possibile, in linea con la configu~
razione giuridica delle norme costituzionali.

Altro emendamento che debbo illustrare
si riferisce anch'esso all'articolo 3 ma è un
emendamento aggiuntivo. Dopo l'ultimo
comma noi proponiamo di aggiungere il se~
guente altro: {{ Qualora per sopravvenute
cause di forza maggiore non sia possibile
far luogo alle elezioni per la data fissata
dal decreto di convocazione dei comizi di
cui al quarto comma del presente articolo,
il Commissario del Governo può con proprio
decreto disporre il rinvio, sentiti i Presidenti
delle Corti di appello indicati al quarto
comma.

Detto rinvio non può superare il termine
di 70 giorni dalla data originariamente fis~
sata, fermi restando in ogni caso i termini
per il compimento delle operazioni non an~
cara compiute. Le operazioni già compiute
rimangono valide eccettuate quelle succes~
sive all'insediamento dei seggi elettorali.
Detto decreto deve essere notificato al pre~
sidente della Giunta regionale ed ai sindaci
dei comuni della regione i quali ne danno
notizia agli elettori con apposito manifesto ».

Abbiamo già rilevato che il disegno di leg-
ge in esame è stato maldestramente formu~
lato e che, attraverso i proposti emendamen~
ti, pur continuando il mio Gruppo ad oppor-
si alla legge nel suo complesso, cercherà di
ovviare in qualcbe modo, secondo le proprie
possibilità, alle oscurità che pervadono que~
sto stesso disegno di legge, quanto meno al
fine di renàerlo intelligibile e armonizzarlo
con le altre norme del nostro ordinamento
giuridico.

L'articolo 3 in particolare, in numerosi
punti, richiede, a nostro giudizio, una com~
plessa opera di revisione, ma non soltanto
quella. Se si trattasse infatti soltanto di revi-
sione riconosceremmo agli estensori della
legge che essi hanno compiuto, pur attraver-
so deprecabili manchevolezze, quel lavoro in-
dispensabile di previsione di tutte le ipotesi
che la legge dovrebbe regolare. Sembrerà
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strana la mia affermazione, ma mi sembra
che nel formulare un progetto di legge la do~
te più importante per coloro che vi presiedo~
no sia proprio la capacità di raffigurar si le
situazioni che possono verificarsi e quindi
prevedere il modo come fronteggiarle.

Ora, nel caso concreto del disegno di Ilegge,
vi sono davvero delle manchevolezze gravi
a questo proposito, mentre il lavoro di pre~
visione, che non c'è stato, poteva essere piut~
tosto facile, se non ahro perchè in tema di
elezioni vi sono nella nostra legislazione nu~
merosi precedenti di leggi che le regolano:
vi sono le leggi elettorali che regolano la
elezione della Camera dei deputati e del Se~
nato, vi sono le leggi elettorali che regolano
l'elezione dei comuni e delle provincie. Si
trattava quindi di esaminare per questo caso
situazioni analoghe già in precedenza rego~
lamentate. L'unico lavoro da compiere era
quello di ricercare dove l'analogia fosse più
stretta e quindi, sulla base di una legge già
collaudata, limitarsi a mutare, dove era ne~
cessario, gli organi che dovevano essere pre~
posti alle varie funzioni.

Sembra invece che gli estensori di questo
disegno di legge di tutto si siano preoccupati
fuorchè di compiere quest'analisi di caratte~
re prioritario, e naturalmente la fretta li ha
condotti ad ignorare alcune cose. Da ciò di-
scende, come dicevo prima, che non solo
la legge è maldestramente formulata, ma ~

quel che è gravissimo ~ è altresì manchevole
di statuizioni su punti che con un po' di ac~
cortezza potevano essere previsti. Proprio
per ovviare al pericolo di situazioni che po~
t,rebbero verificarsi, abbiamo proposto lo
emendamento di cui ho dato lettura.

La prima domanda che ci poniamo, per
seguire il ragionamento in precedenza for-
mulato, è a quale tipo di elezioni quelle re~
gionali maggiormente si avvicinano: a quelle
politiche o a quelle comunali o provinciali?
Da come è redatto il progetto di legge la
risposta appare semplice. Come risulta dallo
stesso testo dell'articolo 3, le elezioni ven~
gono indette dal Commissario del Governu
che è organo amministrativo ed anche uffi~
ciale di Governo, analogamente a quanto
dispongono l'articolo 18 del decreto presi~
denziale 16 maggio 1960, n. 570 (testo unico
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delle leggi per la composizione e l'elezione
degli organi delle amministrazioni comunali)
e l'articolo 9, ultimo comma, della legge 9
marzo 1951, n. 122, per le elezioni provin~
ciali. Le due richiamate leggi stabiliscono
infatti che le elezioni sia comunali che pro-
vinciali siano indette dai prefetti, e quindi
sembra potersi dedurre fondatamente da
questa norma che i presentatori del progetto
di legge che oggi si discute abbiano inteso
richiamarsi nel loro schema proprio alle ele-
zioni amministrative e non a quelle politiche.

Ma se così è. non si spiega allora come mai
abbiano addirittura omesso di considerare i
casi di forza maggiore che sono stabHiti
dall'articolo 18, comma terzo, quarto e quin~
to del decreto presidenziale 16 maggio 1960,
n. 570, testo unico delle leggi per la compo~
sizione e la elezione degli organi delle am~
ministrazioni comunali. Così stabiliscono te~
stualmente i predetti commi: «Qualora, per
sopravvenute cause di forza maggiore, non
sia possibile far luogo alle elezioni per la
data fissata per la convocazione dei comizi,
il Prefetto può disporre il rinvio con proprio
decreto da rendersi noto con manifesto del
sindaco. Detto rinvio non può superare il
termine di 60 giorni, fermi restando in ogni
caso i termini per la attuazione delle opera-
zioni non ancora compiute. Le operazioni...
ecc. La nuova data viene fissata dal prefetto
di intesa con il Presidente della corte d'ap~
pella ecc... ».

Il nostro emendamento si richiama, quin~
di, come si può vedere da un confronto, a
tali disposizioni, salvo qualche modifica. Al
prefetto, evidentemente, è stato sostituito il
Commissario di Governo, per adeguarsi alla
norma compresa nel disegno di legge, se non
verrà modificata in conformità del nostro
precedente emendamento; come pure è stata
aggiunta la notificazione del decreto al Pre~
sidente della Giunta regionale e ai sindaci
dei comuni della regione, cui spetterà l'ob~
bligo di dame notizia agli elettori con appo~
sito manifesto, Le ragioni di tali modifiche
sono di tutta evidenza, e farei torto agli
onorevoli colleghi se pretendessi di forni me
la spiegazione.

Qualche parola merita invece la maggio-
razione del rinvio, da sessanta a settanta
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giorni. La ragione sta nel fatto che le opera~
zioni elettorali per le elezioni regionali sono
notevolmente più complesse di quelle comu~
nali e provinciali, ma sta anche nel fatto che
si è ritenuto che dieci giorni in più possano
essere congrui quando le cause di forza mag~
giare siano di notevole gravità, e tali da po~
ter essere difficilmente eliminate in un più
breve periodo di tempo.

Si tenga, comunque, presente che il termi~
ne di giorni settanta è il periodo di tempo
massimo previsto per il rinvio. Nulla vieterà
al Commissario di Governo di ridurlo se le
cause di forza maggiore, generatrici della
necessità del rinvio, non abbiano particolare
gravità.

So che qualcuno degli onorevoli colleghi
che mi ascoltano pretende di attribuire al
centro~sinistra poteri taumaturgici. Ma so
anche che, nonostante questi speciali poteri,
il centro~sinistra non può certo essere in
grado di impedire ~ Dio volesse che lo po~

tesse! ~ il verificarsi di eventi di eccezionale
gravità, che purtroppo hanno devastato al~
cune delle regioni italiane.

Noi tutti certamente ci auguriamo che cia
non si ripeta più, ce lo auguriamo dal pro~
fondo dell'anima; ma questo nostro auspi~
cia, questa nostra speranza non ci esime dal
dovere di tenere presenti le amare esperienze
che abbiamo purtroppo subito, in primo luo~
go per impedirne un nuovo verificarsi, per
quanto riguarda i provvedimenti per la di~
fesa e l'ampliamento del suolo, ed in secondo
luogo per predisporre tutti gli strumenti, an~
che quelli legislativi più appropriati, pel
impedire che al verificarsi degli eventi segua
un preoccupante caos.

Onorevoli colleghi, non credo proprio che
il presente emendamento possa essere qua~
lificato ostruzionistico. Una siffatta etichetta
squalificherebbe chi volesse applicarla, per
un malinteso senso di reazione alle critiche
costruttive che stiamo muovendo al proget~
to di legge.

È ben vero: noi liberali siamo contrari al
progetto di legge nel suo insieme; lo com~
battiamo con tutti i mezzi legali che abbiamo
a disposizione. Ma ciò non ci vieta, in ogni
caso, per quello spirito di concretezza che ci
ha sempre animato, e soprattutto perchè

facciamo parte di un Parlamento democra-
tico, di batterei anche, in un clima di leale
confronto, per migliorare il più possibile il
progetto di legge in tutti i suoi particolari,
anche se facciamo questa battaglia, purtrop~
po, come l'esperienza ci ha dimostrato, sen~
za alcuna speranza. Riteniamo tuttavia, ciò
facendo, di adempiere compiutamente al no~
stro preciso dovere. (Applausi dal centro~
destra).

PESERICO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E S E R I C O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, durante il mio intervento
dell'altra sera il Presidente mi ha invitato a
restare in argomento e a non divagare; cer~
cherò pertanto di essere brevissimo questa
sera.

Rileggendo l'articolo 3 colpisce, all'ultimo
comma, la parola {( comunicato >}: noi chie~

diamo di sostituire questa parola con {( no~
tificato }}.

L'emendamento che vorrei illustrare può
apparire, solo a chi si sofferma in un esame
superficiale del problema, ispirato da intenti
formali o, addirittura, formalistici se non,
al limite, da scopi defatigatori. Personal~
mente non ho una costituzionale idoneità a
svolgere, seppure, come in questo caso, per
altissimi fini, ruoli di battitore libero, inteso
a gettare il pallone nelle tribune per far per~
dere tempo.

D'altro canto, la lettura di testi di diritto
costituzionale consente anche a me, mode~
stissimo cultore di queste cose, di ricordare
che l'ostruzionismo è un'arma della minoran~
za, che trova la più ampia legittimazione
proprio perchè ,riafferma il diritto dei meno
a farsi ascoltare dai più, che si turano le
orecchie o disertano l'Aula voltando le spalle.
È questo invero un altro modo più comodo
di fare il vero, l'autentico ostruzionismo per
impedire il discorso, la dialettica delle idee
contrapposte cui la maggioranza, con l'ap~
poggio dei comunisti, contrappone l'ostraci~
cismo aprioristico, la chiusura ermetica.

È per questo che prevale qui il mio senti~
mento antiostruzionistico e franco che m'in~
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duce a prendere, già su questo punto, una
precisa posizione, non solo di denunzia del~
l'altrui negativo atteggiamento, ma di preci~
so impegno a sostituirmi, in quel poco che
posso, nell'esame dei problemi che, singo~
larmente e unitariamente considerati, devo~
no, in questo consesso, trovare la sede del
più ampio ed approfondito dibattito. È per
obbedire a questa esigenza e alla preoccu~
pazione, non sempre da tutti avvertita, di
formare una legge che, seppure non condivi~
sa da noi, abbia tuttavia il pregio di creare
una minore quantità possibile di dubbi in~
terpretativi e insieme realizzi, senza possi-
bilità di equivoci, la certezza della propria
destinazione a seconda dei soggetti cui essa
si dirige, che io sottopongo alla vostra cor-
tese attenzione questo emendamento che si
propone di superare i limiti dell'incertezza
e i pericoli che da essa derivano, sottolinean~
do l'esigenza che un'unica forma venga adot~
tata per fornire la notizia certa degli atti
da compiersi ad ognuno dei soggetti cui tale
notizia è imposta dalla legge per i successivi
particolari adempimenti, senza quelle distin~
zioni che, anzichè semplifica.re, in realtà, ag~
gravano il problema.

L'emendamento si propone, perciò, intenti
tutt'altro che formali: esso si ispira alle
esigenze estremamente concrete che tendono
ad evitare pericolosi inconvenienti per l'ope~
ratore pratico. In realtà, e veniamo al punto,
non si comprende bene, leggendo l'articolo
3, per quale vera ragione si stabilisca, ad
esempio, al quinto comma che «Il decreto
di convocazione dei comizi, inoltre deve es~
sere comunicato ai Presidenti delle Commis-
sioni elettorali mandamentali della regione»;
non si capisce altresì perchè il decreto di
convocazione dei comizi e il decreto con cui
si determinano i seggi del Consiglio regio~
naIe e l'assegnazione di essi alle singole cir~
coscrizioni, decreto di cui al penultimo com~
ma dell'articolo 3 della legge che stiamo
esaminando, debbano essere rispettivamente
« comunicati» soltanto ai Presidenti della
Commissione elettorale mandamentale delle
regioni e ai sindaci delle stesse, anzichè « no~
tificati », così come avviene per gli stessi de~
creti nei confronti del Presidente della Giun-
ta regionale.

Il dubbio non è fine a se stesso, si tratta
anzi di un dubbio noseologico e che, se ri~
salto, porta alla conoscenza, una conoscenza
nel senso più esteso: non è infatti solo la
notizia dell'atto, ma anche della sua essenza
giuridica che è fatta anche di tempo nel cui
ambito l'atto nasce ed è produttivo di con~
seguenze giuridiche. Propio a salvaguardia
di queste conseguenze, mi pare legittimo sot~
tolineare l'incongruenza di una differenzia~
zione che può, a primo aspetto, apparire di
pura nomenclatura, ma che si appalesa co~
me generatrice non soltanto di possibili con-
fusioni esecutive, ma tale anche da determi~
nare una erronea applicazione del dettato
legislativo. È così che, superando la facile
tentazione di una disputa di carattere termi~
nologico, ritengo opportuno e giusto richia-
mare, seppure brevemente, la distinzione
non sempre facilmente individuabile III dot~
trina e in giurisprudenza, tra i concetti di
comunicazione e di notificazione. E questo
sarà un modo anche sistematicamente cor~
retto per chiarire le ragioni di fondo che
impongono una scelta di un termine piutto~
sto che dell'altro.

Devo prem.ettere che in dottrina si è molto
discusso, e la disputa è lungi dall'essereso~
pita, su questa distinzione che viene talvolta
valutata da un punto di vista puramente so~
stanziale, talvolta sotto un profilo meramen~
te formale. Senza volere in questa sede ap~
profondire il solco che divide le differenti
impostazioni e indugiare in un esame accu~
rata e diffuso delle diverse opinioni degli
studiosi, mi pare doveroso ricordare, alme~
no in sintesi, i risultati cui è pervenuta in
modo non sempre concorde la più accredi.
tata dottrina, secondo la quale la comuni-
cazione viene considerata come un minus ri
spetto ad un plus. In sostanza, la comuni~
cazione sarebbe una forma semplificata di
notificazione. In pratica questa è la conclu~
sione di più diffusa accezione: il concetto
di comunicazione rientrerebbe nella più am.
pia categoria della notificazione, intenden~
do quest'ultima neJla sua ampia signifi~
cazione di attività diretta a rendere co~
mune e nota ad altri soggetti una situazione
ed un fatto mediante la trasmissione della
notizia o di un atto.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 42717 ~

28 GENNAIO 1968781 a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Nonostante questo ,rapporto la distinzione
tra notificazione e comunicazione deriva pro-
prio dalla presenza di quell'elemento discri~
minante e qualificante costituito da un terzo,
soggetto particolarmente qualificato in veste
di ufficiale notificatore, che ha il compito,
anzi la funzione qualificante di certificare
il rapporto instaurato tra il notificante e il
notificato.

Nella comunicazione invece questa inter-
mediazione ufficiale di un terzo, estraneo sl,
ma determinante agli effetti della instaura-
zio ne di un rapporto giuridico, non si rea~
lizza, perchè in questo caso il soggetto inte~
ressato alla trasmissione dell'atto o della no~
tizia è anche autore del documento che si
sostanzia. Ond'è che nell'ipotesi in cui la
trasmissione della notizia sia compiuta me-
diante l'utilizzazione di un estraneo, questo
dovrà essere considerato un semplice ausi~
liario della parte, un nuncius, senza quella
caratteristica e quella qualità di fede facien-
te riconducibile all'atto e alla relazione di
notificante che consente a chi sia dalla legge
qualificato di compiere atti di notificazione
giuridicamente validi.

Da quanto abbiamo finora esposto, signor
Presidente e onorevoli colleghi, è facile a
questo punto pervenire ad un giudizio che
contiene in sè la motivazione, il perchè del~
l'emendamento. Noi riteniamo che in ogni
caso, senza alcuna distinzione di importanza
funzionale o gerarchica nel soggetto cui lo
atto è destinato, venga provveduto alla no~
tificazione non alla semplice comunicazione
dell'Rtto, nella specie, dei dE'cr~ti sopra ri~
cordati di cui la legge ritiene necessario di-
sporre, sia data notizia a determinati e qua-
lificati soggetti. Non è quindi un problema
di parole, che si esaurisce nella sostituzione
pura e semplice del termine ({ comunicato })

con {{ notificato '>, che ci interessa risolvere;
è un problema concreto e reale, che, pur
partendo da concetti dottrinari astratti, giun-
ge a risoluzioni, ad effetti concreti e reali.

Vi è con la notificazione un maggiore ri~
gare formale che determina una legale tra~
smissione effettuata in forma tipica della
notizia secondo una procedura ben delineata
nei suoi elementi costitutivi che non ammet-
te equipollenti; essa vale in sè e fuori di sè

per la forza di verità che esprime. Dichiaro
che questo rigoroso rispetto della forma si
traduce in un effettivo rispetto della sostan~
za che ne è alla base; questa coincide con
la volontà della legge. Si tratta, onorevoli
colleghi di una legge che noi non condivi~
diamo e combattiamo anzi da questi banchi;
tuttavia nel combattere una legge, che rite~
niamo ingiusta, improvvisata, disarticolata,
avulsa da un quadro normativa che la in-
dirizzi e la sorregga, sentiamo la ncessità
di richiamare l'attenzione di coloro che la
condividono e propongono sull'esigenza che
almeno essa corrisponda, anche nelle parti
che definirei operative, a quei princìpi an-
tichi ma immortali di certezza del diritto
che almeno consentano a una legge cattiva
di non essere pessima.

È per questo che abbiamo fatto appello
alla vostra attenzione, onorevoli colleghi, im-
ponendovi questo sacrificio, non sull'altare
di un assurdo desiderio di capricci procedu-
rali, ma per evitare l'insorgere di pericolosi
dubbi interpretativi, di inconvenienti pratici
e per far sì che, ispirata al piÙ rigoroso ri-
spetto della certezza dei rapporti giuridici,
la legge realizzi quella più efficace tutela del
diritto dell'elettorato che costituisce uno dei
principi fondamentali cui deve ispirarsi una
saggia, democratica attività legislativa. Gra-
zie. (Applausi dal centro-destra).

D'E R R I C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

D' ERR I C O. L'articolo 3, al quarto e
quinto comma, recita: {{ Le elezioni sono in-
dette con decreto del Commissario del Go-
verno, emanato di intesa con i Presidenti del-
le Corti d'appello, nella cui circoscrizione
sono compresi i comuni della regione. Il de-
creto di convocazione dei comizi ed il decre-
to di cui al penultimo cOmma dell'articolo
precedente, devono essere notificati al Pre-
sidente della Giunta regionale e comunicati
ai sindaci della regione ».

Noi proponiamo un emendamento sostitu-
tivo di questi due commi che recita: {{ Le
elezioni sono indette con decreto del Presi~
dente della Regione entro il 46'° giorno an-
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tecedente la data delle elezioni. Il decreto di
convocazione dei comizi elettorali ed il de~
creta di cui al penultimo comma dell'arti~
colo precedente sono notificati ai sindaci
della regione, al Commissario del Governo
ed al Presidente della Corte d'appello}).

Nel mio intervento io cercherò di rendere
conto delle ragioni dell'emendamento sosti~
tutivo che noi proponiamo al quarto e quinto
comma.

Ripeto che, secondo quanto dispone il
quarto comma dell'articolo 3, il Commissa~
ria del Governo indice le elezioni con decreto
emanato di intesa coi Presidenti delle Corti
d'appello, nella cui circoscrizione sono com~
presi i comuni della regione.

A questo proposito si possono muovere va~ I

rie critiche che dimostrano chiaramente co~
me anche questo articolo non sia rimasto
immune dai difetti che caratterizzano la leg~
ge elettorale regionale, come cioè sia stato
preparato mal~ e affrettatamente, il che giu~
stifica la presentazione del nostro emenda~
mento.

Anzitutto non riteniamo giusto che sia il
Commissario del Governo ad indire le ele~
zioni con decreto, in quanto non si vede per
quali motivi debba essere attribuita a questo
organo una funzione che, in un certo senso,
esula da quella che è la sua normale sfera
di attività. E ci sembra che questo problema
non sia di poca importanza, in quanto si
tratta di stabilire quale sia l'autorità che
debba essere investita del potere di indizio~
ne delle elezioni nelle regioni a statuto nor~
male.

La soluzione adottata dal quarto comma
dell'articolo 3 è manifestamente errata. A no~
stro avviso, il Commissario del Governo, co~
me rappresentante del potere esecutivo, ver~
rebbe ad influire in maniera determinante
sull'organo elettivo, falsando così quella sua
funzione di controllo, sancita dall'articolo
124 della Costituzione.

Crediamo che più coerentemente spette~
rebbe al Presidente della Giunta regionale
indire con decreto le elezioni, in quanto egli
è il capo della regione.

Questa è la soluzione che si è adottata an~
che per la convocazione dei comizi nelle re~

gioni a statuto speciale e in campo nazionale
per quanto riguarda le elezioni delle Camere.

L'apertura del periodo elettorale, con la
convocazione dei comizi, è infatti attribuita,
in campo nazionale, al Presidente della Re~
pubblica in quanto capo dello Stato.

n disegno di legge inoltre dispone che il
decreto del Commissario del Governo deve
essere emanato d'intesa con il Presidente
della Corte d'appello, nella cui circoscrizione
sono compresi i comuni della regione. Noi
proponiamo di eliminare quest'ultima com~
plicazione. La disposizione, così come ap~

I pare nel progetto legislativo, ha una sua giu~
stificazione solo nel caso che siano i Com~
missari del Governo o, comunque, organi di~
pendenti dell'Esecutivo centrale ad avere la
competenza di indire le elezioni regionali.

La formulazione del4'° comma dell'articolo
3 dà, inoltre, motivo a diverse altre perples~
sità. Non si comprende, infatti, come possa
avvenire questa intesa per la convocazione
di comizi elettorali. A parte la stranezza di
questa partecipazione ugualitaria di organi
di diversissimo carattere alla formazione di
un atto del genere, c'è un'altra ragione che
sconsiglia l'adozione del criterio scelto dal
presente disegno di legge. Bisogna conside~
rare che ci troviamo di fronte a regioni, in
cui possono verificarsi situazioni totalmen~
te diverse l'una dan'altra, in cui cioè il nu~
mero dei Presidenti delle Corti d'appello,
compresi nelle diverse regioni, è variabile e
può variare in realtà nel tempo.

Con l'emendamento che proponiamo dia~
ma l'effettiva possibilità di eliminare questa
complicazione, che potrebbe dar luogo a dif~
ficoltà insanabili.

Anche i controlli a certi adempimenti non
vanno moltiplicati senza necessità. Se si at~
tribuisce al Presidente della regione il com~
pita di indire le elezioni, non ci sarebbe più
nessuna ragione di ricercare una preventiva
intesa con il Presidente della Corte d'appel~
lo, perchè si tratterebbe di attuare degli

I adempimenti, che non avrebbero alcun ca~
rattere di eccezionalità in relazione al nor~
male campo di attività dell'organo compe~
tente. Il Presidente della regione, come su~
prema autorità, dovrebbe garantire da solo
quella imparzialità, che la delicatezza del
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provvedimento, di cui stiamo parlando, ri~
chiede.

Le ragioni che ho esposto ci inducono
quindi a proporre di modificare questa par~
te dell'articolo in discussione, attribuendo
esclusivamente al Presidente della regione il
potere di indire le elezioni regionali. Ma rite~
niamo che ciò non basti, perchè l'emend2.~
mento che sto illustrando migliora effeitiva~
mente questo lacunoso quarto comma del~
l'articolo 3. È necessario infatti stabilire un
limite di tempo, entro cui debbono essere
emanati questi provvedimenti; nessun ac~
cenno di ciò vi è nel testo governativo. Non
viene garantito, infatti, un sufficiente lasso di
tempo fra il decreto di indizione delle elezio~
ni e le elezioni stesse, lasciandone la deter~
minazione, in pratica, all'autorità di Gover~
no. Le elezioni potrebbero così venire convo~
cate a breve termine, con lo scopo di pren~
dere di sorpresa quei Gruppi politici che non
si trovassero pronti ad una simile evenienza.
La presentazione delle candidature, infatti,
implica delle difficoltà, fra cui non ultima
quella derivante dalla sottoscrizione delle li~
ste, necessaria per la loro presentazione, ol~
tre a quelle in genere derivanti dalla ponde~
rata scelta dei candidati. Una convocazione
di sorpresa, perciò, non fa che aggravare
tali difficoltà, soprattutto per quanto concer~
ne partiti e Gruppi politici minori, perchè
essi, innegabilment<':, si trovano a dover su~
perare maggiori ostacoli nella raccolta delle
firme occorrenti per la presentazione dei
candidati.

Anche i partiti di opposizione possono ri~
manere maggiormente svantaggiati da una
simile eventualità, dato che, ovviamente, è
più probabile che i partiti di Governo ven~
gano a conoscenza di questo provvedimento
in precedenza e abbiamo quindi la possibi-
lità di prepararsi e di avvantaggiarsi.

È necessario, perciò, specificare nel quarto
comma dell'articolo 3 che le elezioni vengo~
no indette con decreto del Presidente della
regione entro il 46° giorno antecedente1:1
data delle elezioni. Perchè abbiamo scelto
questo termine? Perchè non si potrebbe con-
cepire che il decreto di indizione sia poste~
riore al termine di cessazione delle funzioni
dei consigli regionali, fissato dal secondo
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comma dell'arteolo 3, il quale dispone che le
assemblee regionali esercitano le loro funzio-
ni fino al 46° giorno antecedente la data del~
]e elezioni per la loro rinnovazione.

Queste sono, dunque, le modifiche al 4°
comma dell'articolo 3 che proponiamo con
i nostri emendamenti. Esse sono dovute al
nostro costante impegno di evitare almeno
che queste regioni, se dovremo proprio com-
mettere l'errore di fade, nascano storpie e
disgraziate, come promette abbondantemen~
te il disegno di legge presentato al Parla~
mento.

Ma le modificazioni del quarto comma im~
pongono, per logiche conseguenze, delle mo~
dificazioni anche al quinto comma del pre~
sente articolo. La sostituzione del Presidente
della regione al posto del Commissario del
Governo, nell'attribuzione del potere di indi~
re le elezioni regionali, implica quindi che
dovrà essere il Commissario del Governo, in~
vece del Presidente de]]a regione, a vedersi
notificare il decreto di convocazione dei co~
mizi elettorali, in quanto organo statale pre~
posto, in ogni regione, all'esercizio e al pro~
muovimento dell'attività di controJlo. Lo
stesso ragionamento vale per i Presidenti
delh Corte d'appello, ai quali dovranno es~
sere notificati i decreti indicati nel quinto
comma dell'articolo 3. Secondo l'emeJ1da~
mento che proponiamo, questo comma do~
vrebbe avere, quindi, questa formulazione:
({ Il decreto di convocazione dei comizi elet~
torali e il decreto di cui al penultimo comma
dell'articolo precedente sono notificati ai sin-
daci della regione, ai Commissari del Gover~
no e al Presidente della Corte d'appello ».
Come si vede, abbiamo sostituito anche il
termine comunicazione con il termine notifi~
cazione, ritenendo opportuno che si parli
sempre di notificazione, in quanto la parola

I notifica è nella tradizione giuridica italiana
ed ha un suo preciso significato tecnico,
mentre la parola comunicato è estremamen-
te generica. La notifica è un atto solenne e
nessuno che la riceva può dichiarare di non
averla ricevuta. Le autorità di questo genere
non possono che comunicare sotto forma di
notifica che, senza arrivare alla perfezione
della notifica legale e notarile, rappresenta,
però, una responsabilità formale, che nessu~
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no potrà contestare. È necessario, pertanto,
che i decreti in parola siano notificati anche
ai sindaci e non semplicemente comunicati,
in quanto riteniamo che non sia giusto che
ad essi sia fatto un diverso trattamento.

Il comma seguente dell'articolo 3 dimo~
stra chiaramente i motivi che richiedono che
si parli di notifica, anche riguardo ai sindaci
dei comuni e delle regioni. I sindaci, infatti,
appena giunta la notizia del decreto, devono
darne notizia agli elettori con apposito ma~
nifesto, che deve essere affisso 45 giorni pri~
ma della data stabilita per le elezioni.

È opportuno, per concludere, una maggio~
re precisione linguistica formale, in quanto

28 GENNAIO 1968

essa può avere anche delle conseguenze sul
piano pratico. Inoltre, dobbiamo evitare, nel~

I la nostra attività di legislatori, di sentirci ri~
volgere dei rimproveri da chi, domani, do~
vrà analizzare e giudicare la legge che stiamo
creando.

Ho finito, onorevole Presidente, e credo
di aver detto delle cose che dovrebbero tro~
vare accoglimento da parte dei colleghi del~
l'Assemblea. Non sono state tergiversazioni
fatte a fine ostruzionistico; sono delle pro~
poste serie e fondate, che meriterebbero tut~
ta l'attenzione necessaria per migliorare que~
sta legge, che, così com'è, non soddisfa nes~
suno. (Applausi dal centro~destra).

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

G E R M A N O'. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A N T I. Che fascicolo è il suo?

D' ERR I C O. Diciamo delle cose che
potrebbero giovarvi, potrebbero chiarirvi le
idee.

G E R M A N O'. Onorevole Presidente,
onorevoli membri del Governo, onorevoli se~
natori, le norme contenute nell'articolo 3 del
disegno di legge n. 2509 mi permettono, que~
sta sera, di fare delle osservazioni di carat~
tere particolare; osservazioni che io faccio
come cittadino più che come senatore della
Repubblica, poichè un cittadino qualsiasi po~
trebbe porsi il quesito: per quale motivo i
Consigli regionali delle regioni a statuto nor~
male dovranno durare in carica cinque anni
e non quattro anni come è previsto dalle
leggi costituzionali per le regioni a statuto
speciale? Il cittadino calabrese o lombardo,
piemontese o laziale, potrebbe pensare che
questa diversa statuizione significhi che il
cittadino della Penisola, non appartenente a
regioni a statuto speciale goda di diritti di~

versi da quelli di cui gode il cittadino re~
sidel1te, ad esempio, nella regione siciliana.

Infatti, il voto che viene espresso dall'elet~
tore siciliano è tale da eleggere un deputato
il quale esercita il suo mandato per quattro
anni, mentre, come si stabilisce con la pre~
sente legge, il voto espresso da un elettore
di una regione a statuto normale è tale da
eleggere un consigliere regionale che dura

in carica quattro anni. Questo potrebbe an~
che far nascere il dubbio che la legge non
metta sullo stesso piano di diritti e di doveri,
tutti l cittadini italiani; e potrebbe hr na~
scere anche il dubbio che, per quanto riguar-
da questa norma, si dovrebbe far ricorso ~

come si è fatto ricorso per le re-sioni a st'l~
tuta speciale ~ ad una legge di carattere
CDSti tuzionale.

C'è poi da considerare ancora la decorren~
za della carica degli eletti, la decorrenza di
questo quinquennio. Qui si stabilisce in mo~
do diverso da quello che è stato stabilito
e che è previsto dalle leggi elettorali per la
elezione dei consiglieri comunali e provin~
ci ali e dei parlamentari. La decorrenza del
quinquennio, secondo il disegno di legge, ini~
zia dalla data delle elezioni, mentre per i
consiglieri comunali, per i consiglieri pro~
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vinciali, ed anche per i parlamentari, la du~
rata decorre dal giorno dell'inizio effettivo
del mandato, cioè dal giorno dell'insedia~ I

mento. Anche questa è un'anomalia, una no~
vità, una innovazione rispetto alle leggi vi~
genti. E qui si può fare il confronto tra le
regioni a statuto normale e le regioni a sta~
tuta speciale. La legge elettorale regionale
vigente nella mia terra, nella regione sicilia~
na, prevede che la durata del mandato de~
corre dal giorno in cui ha inizio effettiva~
mente questo mandato. Io sto facendo queste
osservazioni che colpiscono subito anche chi
non vuole addentrarsi nella discussione par~
ticolareggiata di tutti i commi di questo ar~
ticolo. Giunto a questo punto, desidero fare
alcune osservazioni riguardo al quarto com~
ma, per il quale è stato presentato, da parte
liberale, un nuovo comma che suona così:
«Le elezioni sono indette con decreto del
MLl1istro degli interni, sentitI i Commissari
del Governo e i Presidenti della Corte d'ap~
pella della regione, entro il quarantaseiesimo
giorno antecedente la data delle elezioni ».
L'attuale formulazione del quarto comma
dell'articolo 3 prevede che le elezioni siano
indette con decreto del Commissario del Go~
verno, emanato d'intesa con i Presidenti del~
le Corti di appello nelle cui circoscrizioni
sono compresi i comuni della regione. Con
il nostro emendamento, di cui ora ho dato
lettura, noi proponiamo che le elezioni sia~
no indette con decreto del Ministro degli in~
terni, sentiti i Commissari del Governo e i
Presidenti di Corte d'appello della regione.
Questo per quanto riguarda la procedura di
convocazione dei comizi elettorali. Nello
stesso emendamento, inoltre, poniamo un li~
mite di carattere temporale, e cioè che le
elezIoni siano indette entro il quarantaseie~
simo giorno antecedente la data fissata per
le votazioni. Passo, quindi, ad illustrare bre~
vemente la ragione di questo nostro emen~
damento che, se sarà accolto, è tale da por~
tare modifiche di una certa importanza al~
l'articolo 3 del disegno di legge al nostro
esame.

Come si è visto, la prima modifica, che
noi proponiamo all'articolo 3, nel testo ap~
provato dalla Camera dei deputati, si rife~
risce al fatto che riteniamo che le elezioni

debbano essere indette con decreto del Mi~
nistro degli interni, anzichè con decreto del
Commissario governativo della regione inte~
ressata. Ci pare che in proposito l'attenzione
del Senato debba essere prima di tutto at~
tirata su un'osservazione che riteniamo di
dover fare. Come è noto, la Camera dei de~
putati ha modificato la primitiva formula~
zione dell'articolo 23 della legge elettorale
regionale, stabilendo che i comizi per la pri~
ma elezione dei consigli regionali siano con~
vocati, d'intesa con i Presidenti delle Corti
di appello nella cui circoscrizione sono com~
presi i comuni della regione, dal Ministro
degli interni, sentiti i prefetti della regione.
La primitiva formulazione prevedeva, invece,
che i comizi fossero convocati dal prefetto
del capoluogo della regione. Questa era la
proposta. Tale previsione, fatta dal Governo,
è stata poi abbandonata sotto il peso delle
critiche che su di essa si sono riversate
alla Camera dei deputati, critiche che in~
vestivano tutta la statuizione stessa nel suo
complesso, e in ogni caso con particola,re ri~
guardo alla creazione, che con esse si veniva
a stabilire, quasi della figura di un super~
prefetto, figura del tutto estranea al nostro
ordinamento amministrativo; superprefetto,
tra l'altro, che in molti casi sarebbe stato
difficile anche solo individuare avuto riguar~
do alla difficile identificazione del capoluogo
regionale per quanto si riferisce a diverse
regioni. Sarà sufficiente per questo ricorda~
re il caos, ad esempio, della regione calabra.
La previsione iniziale contenuta nel testo pro~
posto dal Governo è stata dunque abbando~
nata e il Governo e la maggioranza parlamen~
tare della Camera dei Deputati hanno con
questo accolto un emendamento di parte li~
berale, quello che si riferisce appunto alla
convocazione da parte del Ministro dell'in~
terno e un sub~emendamento al nostro emen~
damento presentato dai deputati del Movi~
mento sociale, quello che obbliga il Ministro
dell'interno a sentire oltJ:1e che i Presidenti
delle corti di appello identificati come nella
legge anche i prefetti della regione. Propo~
nendo ora questo emendamento abbiamo già
detto con chiarezza che la statuizione in es~
so contenuta non risponde alla perfezione
ai nostri intendimenti ma che essa invece è
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la migliore che possa essere stabilita, oggi
come oggi, attesa cioè la strana procedura
adottata in materia regionale dalla maggio~
ranza governativa col fare approvare una
legge elettorale prima ancora di delimitare
compiti e competenze delle regioni.

Proprio per questo motivo dunque noi ri-
teniamo di dover sottolineare all'attenzione
del Senato che appare gravemente contrad~
dittorio il fatto che all'articolo 23 si pre~
veda che la convocazione dei comizi eletto~

l'ali sia fatta dal Ministro dell'interno e al~
l'articolo 3 si prevede invece che a tale con-
vocazione debbano provvedere i Commissari
del Governo; contraddittoria, sulla base di
quanto voi stessi avete accettato di preve~
dere sia pure nell'altro ramo del Parlamento,
è questa soluzione che avete imposto con la
strana procedura adottata in questa mate-
ria. Mi si potrà obiettare che i casi sono dif~
ferenti dato che l'articolo 23 si riferisce so~
lo ed esclusivamente alla prima convocazio-
ne dei comizi regionali mentre questo arti-
colo 3 si riferisce alle elezioni che avranno
luogo, diciamo così, in via normale. A parte
il fatto che proprio e specie per le prime
elezioni, si dovrebbe tendere a fare le cose
nel miglior modo possibile, resta il fatto che
oggi come oggi questa legge presenta una
contr8ddizione palese in se stessa che noi,
con questo emendamento, ci proponiamo ap-
punto di eliminare. Del resto, pur non con-
dividendo personalmente questa tesi, non ci
possiamo nascondere che la previsione di
assegnare, in via definitiva e non solo in via
temporanea, al Ministro dell'interno il com~
pita di provvedere alla convocazione dei co-
mizi elettorali presenta dei lati positivi che
non si possono trascurare. Si sostiene in so~
stanza che si tratterebbe di accrescere le ga~
ranzie date dal complesso della legge affin~
chè la stessa funzione sia circondata da tutte
le cautele che consiglia una materia così de~
licata. Si dovrebbe cioè tendere a creare un
meccanismo tale da garantire un complesso
di norme di sicurezza al quale non ci si pos~
sa in alcun modo sottrarre. In sostanza si
tratterebbe di aderire al concetto generale
che il complesso dell'istituto regionale deve
fruire delle autonomie che gli sono indispen~
sabili ma non può avere delle autonomie

che comincino a invadere il campo in cui la
sovranità dello Stato è intoccabile. Quindi
attirare gli organi dello Stato nelle funzioni
della legislazione degli istituti regionali sem-
bra una garanzia perchè mai vi possono es-
sere delle forme di autonomia che, pur at-
traverso cumulazioni procedurali, determini~
no una possibilità di insurrezione giuridica
nei confronti dello Stato.

n Ministro dell'interno ha delle responsa-
bilità dirette nei confronti del funzionamen-
to della regione e non può essere allonta-
nato da esse perché gli spettano per Costitu-
zione. Il concetto che bisogna tener presen~
te è sempre lo stesso. Dal momento che
volete creare questi piccoli parlamenti il mo-
do più efficace per ottenere che non siano
dei parlamentini {{ anti parlamentari» ri-
spetto al Parlamento nazionale, è quello di
fare in modo che si abbiano delle precise ga-
ranzie; e quella da noi proposta è una di
queste garanzie.

Passiamo ad esammare la seconda modi-
fica che il nostro emendamento vuole intIo-
dune nell'articolo 3. Come avete potuto no-
tare, il testo governativo dice che il decreto
di convocazione dei comizi elettorali è ema-
nato d'intesa con i Presidenti delle Corti di
appello. Noi invece proponiamo che sia ema-
nato sentiti i Commissari del Governo e (per
risparmiare tempo, non mi soff,ermerò su
questa proposta che è evidentemente una
conseguenza del fatto che con la prima par-
te del nostro emendamento la competenza

ad emanare il decl'eto viene spostata da;
Commissari al Ministro dell'interno), i Pre-
sidenti delle Corti d'appello della regione; e
in questa identificazione dei Presidenti vi è
pure una innovazione sulla quale avrò modo

di intrattenermi.
Il testo governativo dunque parla prima di

tutto di intesa, mentre noi ci limitiamo a
fare obbligo all'autorità che dovrà emanare
il decreto di convocazione dei comizi di sen-
tire, oltre che i Commissari, i Presidenti del-
le Corti d'appello. Sembra questa una que-
stione di parol,e, una disposizione di poco
conto. Essa riveste invece una fondamentale
importanza nel nostro ordinamento e non
è neanche aliena dall'imporre considerazioni
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di carattere politico che pure mi corre l'ob~
bligo di fare, sia pure celermente.

La statuizIOne dI cm ai testo governativo,
ripeto, è analoga a quella che troviamo nel
testo unico approvato con decreto del Pre~
sidente della Repubblica del 16 maggIO 1960,
n. :)70, relativo aHa composlZione e alla ele~
zione degli organi delle amministraziol1l co~
munah. L'articolo 10 dI tale testo unico, sca~
turito da quanto già prevedevano Il testo
unico n. 203 dei 5 aprile 1951 al suo artlColo
18 e l'articolo '7 della legge 23 marzo lY.':J3,
n. 136, prevede, infattI, al suo puma comma
che la data delle elezIOni per ciascun comune
è f"IssaTa dal prefetto d'intesa con Il Presi~
dente della Corte d.appello e partecipata suc~
cessivamente al sindaco perché lo stesso he
dia tempestIvo avviso al corpo elettorale Call
manifesti da pubblicarsi 45 glOrm pnma del~
la data fissata. SappIamo invece che del tut~
to diverso è quanto prevede il testo unico
delle leggi per l,e elezioni della Camera del
deputati, approvato con decleto del PreSl~
dente della Repubblica in data 30 marzo
1957, n. 361, che all'artIcolo 11, recependo
quanto già previsto dall'articolo 9 del testo
unico del 5 febbraio 1948, n. 26, prevede che
i comizi dettorali sono convocati con de~
creta del Presidente della ~epubblica su de~
liberazione del ConsiglIO dei Mirustn. Del
tutto uguale è l'articolo 4 della legge 6 feb~
braio 1948, n. 29, recante le norme per le ele~
zioni del Senato della RepubblIca.

Sulla base di quanto dettato all'articolo 3
della legge elettorale regionale che abbIamo
in discussione è dunque chiaro che l'atto
di convocazione dei comizi elettorali è, co~
me dicono gli studiosi di diritto, un atto
'giuridioo complesso, un atto, alla formu~
lazione del quale concorrono con pari effi~
cacia due volanti emananti da due organi di~
versi dello Stato, cioè i Commissari gover~
nativi e i Presidenti delle Corti di appello.
E poiché si dà il caso di regioni interessate
a circoscrizioni differenti di Corte d'appello,
le volontà non sono anzi neppure due, ma
saranno invece in alcuni casi certamente
più di due. Ora noi facciamo osservare che
questa oommistione di volontà fra Potere
esecutivo e Potere giudiziario non è proprio

bella. Siccome sappiamo come vanno in pra~
tica le cose, essa è certamente tale da svilire
m pratica la stessa figura dei presidenti del~
le Corti d'appello, anche perché il commis~
sano viene posto sullo stesso livello dei pre~
si denti di Corte d'appello. E' un po' quanto
accade per l prefetti cui la legge riserva de~
terminate scelte, specie in materia di uomini
da preporre ad uffici pubblici, e per i quali
tutLa l'opinione pubblica sa poi che essi sono
costreEti a mettere il marchio della legalità
su quanto hanno deciso i partiti di maggio~
ranza, a scegliere cioè coloro che sono già
stati scelti dai partiti. La stessa cosa, met~
tendo tutt'al più il Governo al posto dei
partiti o dei loro segretari provinciali, suc~
cederà per le elezioni e nei confronti dei Pre~
sidenti delle Corti d'appello.

Si badi, fra l'altro, che questo articolo 3
richiede un'intesa vera e propria; richiede
11 concorso di due o più volontà di efficacia
uguale, paritaria: quella del Ministro degli
mLerni e quella dei Presidenti delle Corti
d'appello. InfaLti, la norma al nostro esame
non dice che l comizi elettorali sono convo~
cati sentiti i Presidenti delle Corti d'appello,
ma dice invece che sono convocati d'intesa
con essi.

Mi si potrebbe giustamente ricordare a
questo punto che la legge elettorale regiona~
le non reca alcuna innovazione a quanto già
stabihto in altri casi dalla nostra legislazio~
ne. A questo punto la legge elettorale re~
gionale è da critlcarsi proprio perché non
innova, e del resto, in occasione dell'esame
dei precedenti articoli, il nostro Gruppo ha
già avuto modo più volte di esporre questo
concetto: questa legge costituiva un'ottima

occasione per la maggioranza per legiferare
in senso deClsamente innovatore, in materia,
ad esempio, di casi d'incompatibilità alla
candidatura. I colleghi della maggioranza, se
avessero operato in questo senso, cioè nel~
l'avvicinarsi oltretutto a quelle che sono le
richieste anche in merito alla moralizzazione

della vita pubblica che vengono rivolte pres~
samemente dal Paese, si sarebbero trovati a
lara fianco senza dubbio anche noi liberali.
Questa occasione, invece, offerta da una leg~
ge cbe pure noi combattiamo nel suo com~
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plesso per i deleteri effetti di cui è porta~
trice, la maggioranza se l'è lasciata sfuggi~
re, e spero per lo meno non deliberatamen~
te. E questo non fa che aumentare e aggra~
vare le nostre perplessità sulle reali inten~
zioni politiche che hanno presieduto alla re~
dazione e all'approvazione di questa legge.

Osservavo, dunque, che quanto è contenu~
to nell'articolo 3 è una norma configurante
un atto complesso discendente da più volon~
tà: quella del Ministro degli interni e quella
dei Presidenti delle Corti d'appello. Con essa
si esce in parte dagli schemi consueti del
nostro ordinamento giuridico; ma in que~
sto caos si sar,ebbe trattato di una piccola
cosa, di una novità alquanto stravagante ,e
basta. Il guaio è ll1vecc, che, essendo noi po~
sti di fronte a una norma transitoria, a una
norma, quindi, che dovrebbe per sua natura
affrettare i tempi di attuazione della legge,
vediamo che si tratta di una norma in bian~
co, perché questa disposizione prevede clHè

l'intesa venga stabilita dal Ministro dell'in~
temo con i Presidenti delle Corti d'appello,
nella cui circoscrizione sono compresi i co~
muni della regione quando nè in questa nè
in altre leggi si fa menzione delle circoscri~
zioni elettorali.

Giustamente, in merito, ha ricordato alla
Camera il collega onorevole Bozzi come que~
sta individuazione esista in tutte le norme
riguardanti le regioni a statuto speciale; ep~
pure anche in quelle regioni esistono le pro~
vincie, anche in quelle regioni le circoscrizio~
ni coincidono con le provincie. Tuttavia si è
operata una precisa indivlduazione delle cir~
coscrizioni elettorali. E si noti bene che l'in~
dividuazione delle circoscrizioni elettorali
non è cosa che possa esser fatta dal Ministro
degli interni con una qualsiasi circolare, per~
ché essa richi,ede invece un atto di volontà
legislativa. Alcuni hanno anzi sostenuto, al
limite, che occorre un atto di volontà 1egisla~
tiva costituente.

La norma contenuta nell'articolo 3 dovreb~
be dunque affrettare i tempi di attuazione.
Essa contiene invece un rinvio in bianco e
richiede un'ulteriore norma. L'ansia di prov~
vedere sotto l'assillo politico momentaneo
ha dunque giocato un brutto scherzo ai col~

leghi regionalisti della maggioranza governa~
tiva che, per volere far,e presto, pongono L.
essere una norma che non realizza i loro in~
tenti, ma ne rallenta anzi il perseguimento.
Proprio per ovviare a queste lacune noi libe~
rali proponiamo dunque che venga sempli~
oemente tatto obbligo al Ministro dell'Inter~
no di sentire i Pvesidenti delle Corti d'appel~
lo e non di convocar,e i comizi elettorali, « di
intesa» con gli stessi, ciÒ che, come abbiamo
detto, presuppone un atto oomplesso di vo~
lontà che ci sembra doveroso evitare, per
lo stesso prestigio delle nostre istituzioni de~
mocratichee della Magistratura in specie.

Proponiamo anche che non si padi di Pre~
sidente di Corte di appello nella cui circo~
scrizione sono compresi i comuni della regio~
ne, ma semplioemente di Presidenti delle
Corti di appello della regione.

Quando si è usata la formulazione di cui
al t,esto governativo, forse non si è pensato
a sufficienza quali siano i limiti territoriali
delle circoscrizioni giudizi arie di Corte di ap~
pella e non si è pensato soprattutto, secon~
do noi, al fatto che individuare i Presidenti
di Corte di appe1lo oon cui accordarsi, come
vuole il testo del Governo o di sentire, come
noi proponiamo, nelle forme precisate dal
disegno di legge al nostro esame, significa
creare complicazioni non di poco oonto che,
in una materia difficile come quella eletto~
rale, potranno anche cr'eave intuitive com~
plicazioni.

Anche nel caso in cui venga sancito il prin~
cipio dell'int,esa, si tratta pur sempre di una
consultazione, (ed è inutile nascondersi die~
tra un dito), puramente di carattere formale
che potrà tutt'al più servire ad eliminare la
possibilità di abusi macroscopici.

Da questo punto di vista, per la fiducia
che noi nutriamo nella Magistratura della
r~epubblica, pensiamo che, davanti ad even~
tuali abusi macroscopici, il sentire anche un
solo Presidente di Corte d'appello equival~
go. a sentirne di più, per cui ecco la ragione
del nostro emendamento in questa sua par~
te che, in ogni caso, per non creare un su~
perpresidente, analogamente a quanto si vo-
leva fare nel caso dei prefetti di cui si è
già discorso, prevede che tutti i presidenti
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delle Corti di appello della regione vengano
sentiti.

Da ultimo, come ho già detto, il lImite
temporale, per quanto riguarda questo com~
ma, che noi vogliamo introdurre nella legge
attraverso il nostro emendamento. La natu~
ra delle norme in materia di convocazione
dei comizi ha rico,'dato che un limite del
fgenere esiste sempre nella nostra legisla~
ziane, per cui davvero non è dato compren~
dere perché tale limite sia omesso nella pre~
sente legge. Noi proponiamo di introdurre
il limite del 46° giorno e, proponendo un
limite del genere, noi abbiamo posto mente
anche a quanto va da qualche tempo di~
scutendosi in ordine ad analogo termine per
l'elezione del Parlamento nazionale.

Proprio anche per questo, signor Presi.
dente e onorevoli colleghi, noi riteniamo di
aver fatto, con questo nostro emendamento,
un'opera di collaborazione fattiva e, nel ras~
segnarne il contenuto alla vostra meditazio~
ne e al vostro senso di responsabilità, sen~
tiamo anche di voler dire che, se esso non
fosse accolto, ciò significherebbe ancora una
volta che la maggioranza parlamentare in~
tende proseguire sulla propria strada, senza
voler sentire ragioni, da qualsiasi parte le
stesse possano provenire.

Inbtti, noi abbiamo dimostrato che con
questo nostro emendamento intendiamo pri~
ma di iutto ovviare ad una contraddizione
che, sia pure in ordine a differenti tipi di
elezione, è pur sempre presente ed in modo
evidente in questa legge, a seguito della pro-
cedura che voi stessi avete scelto per legife~
rare in materia regionale.

Abbiamo poi dimostrato che intendiamo
evitare un ulteriore scadimento delle istitu~
zioni democratiche, inser,endo una nuova
previsione che riteniamo debba essere, pri~
ma o dopo, recepita da tutta la nostra legi~
slazione elettorale.

Abbiamo ancora dimostrato perché sia
sufficiente fissare l'obbligo di stabilire l'in-
tesa o di sentire i Presidenti delle Corti di
appello della regione e non potete negare
come una proposta del genere non possa che
essere stata fatta in pieno spirito di colla~
borazione, al fine di evitare inutili dispendi
di energie.

Altro emendamento da noi proposto è
quello relativo al quinto comma che propo~
niamo di sostituire con i seguenti commi:
«Il decreto di convocazione dei comizi da
notificarsi, insieme al decreto di cui al pe~
nultimo comma dell'articolo precedente, al
Presidente della Giunta regionale ed ai sin~
daci 45 giorni prima della data delle eb
zioni, fissa la data, l'ora e la sede della prima
riunione del Consiglio regionale non oltre il
20° giorno dalla data delle elezioni.

Successivamente si riuniscono di diritto
il primo giorno non festivo di febbraio e
di ottobre. Inoltre ciascun Consiglio può es~
sere convocato in via straordinaria per ini~
ziativa del suo Presidente o di un terzo dei
suoi componenti ».

Nel testo del disegno di legge in esame
il quinto comma dell'articolo 3 recita: «Il
decreto di convocazione dei comizi ed il de~
creta di cui al penultimo comma dell'arti~
colo precedente devono essere notificati al
Presidente della Giunta regionale e comu~
nicati ai sindaci della regione ». Proponiamo
che tale comma sia sostituito dai due com~
mi dei quali ho dato testé lettura. La ne~
oessità della sostituzione dell'unico comma
portato dal testo con i due da noi proposti
è evidente. Essa è determinata da conside-
razioni di tecnica legislativa ed elettoralisti-
co. e dall'esigenza di fare una legge la quale
sia la migliore possibile.

Si tratta di particolarità elettoralistiche
che devono essere ben considerate e studia~
te da noi se vogliamo fare qualcosa di serio,
qualcosa di concreto e di preciso, che non
dia luogo domani a discussioni, a dubbi e
ad incertezze.

Il testo del disegno di legge prevede al
quinto comma che il decreto di convocazione
dei comizi ed il decreto che determina il nu~
mero dei seggi del Consiglio regionale e la
assegnazione di essi alle singole circoscrizio-
ni. l'una e l'altra di competenza del Commis~
sario del Governo, devono essere notificati
al Presidente della Giunta regionale e comu~
nicati ai sindaci della regione. L'uso della
espressione verbale {<devono» significa che
questi adempimenti ~ notificazione al Pre~
si dente delJa Giunta e comunicazione ai sin~
daci della regione ~ sono di natura obbliga-
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toria, cioè non se ne può fare a meno; la
omissione influirebbe sulla regolarità de!
procedimento elettorale preparatorio con la
conseguenza che le elezioni potrebbero esse.
re invalidate. Dobbiamo evitare questa pos-
sibilità di invalidazione.

Ora, quando si prescrive la notificazione
nei confronti del Presidente della Giunta re-
gionale, è ovvio che la possibilità non esiste:
la notificazione avviene ad opera del pubbli-
co ufficiale a ciò autorizzato .ed è noto che
l'atto del pubblico ufficiale fa piena fede fino
a querela di falso. Non vi potranno essere
discussioni sull'avvenuta notificazione, a me-
no che il relativo atto non venga impugnato
di falso. Ma nessuno si esporrà alle conse-
guenze disastrose di una impugnazione in-
fondata.

Il guaio invece viene là dove si pada di
comunicazione ai sindaci della regione. (In-
terruzione del senatore Gianquinto ). Ono-
revole collega questa sera sono in un campo
specificatamente tecnico: non faccio analo-
gie e riferimenti a quello che avviene nella
nostra amata terra di Sicilia. E ne deve esse~
re anche lei contento, perchè mi pare che,
poi, insistere sempre sullo stesso argomento,
potrebbe diventare la favola di tutti... (Inter~
ruzione del senatore Gianquinto). Non mi
fraintenda, senatore Gianquinto, io parlavo
di quello che avviene all'Assemblea regiona-
le siciliana: non c'entra lei, come non c'entro
neppure io.

Il guaio dunque viene là dove si parla di
comunicazione ai sindaci della regione. Non
è detto nel disegno di legge come questa 00-
municazione debba essere eseguita: con let~
tera semplice, con lettera raccomandata, con
lettera raccomandata con avviso di rioevi-
mento? Non esiste alcuna specificazione in
proposito. E se, stante il silenzio della leg-
ge, il Commissario del Governo inviasse que~
ste comunicazioni a mezzo di lettera sempli~
ce, che cosa potrebbe accadere? Si potreb-
be ritenere che ha ottemperato alla prescri-
zione posta a suo carico dalla legge. Si noti
che quando un adempimento è obbligatorio
~e tale è quello in esame, perché come ho
rilevato si è usata l'espressione verbale « de~
vano» ~ colui a carico del quale è posto
deve tenere la prova di averlo adempiuto.
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Se non si prescrive per lo meno che la comu-
nicazione debba avvenire a mezzo di lettera
raccomandata con avviso di ricevimento, la
prov~ suddetta non esisterà. Se un qualun-
que sindaco negherà che la comunicazione
gli sia pervenuta, tutte l,e operazioni eletto-
rali potranno essere invalidate e anche nel
caso della raccomandata con ricevuta di ri-
torno si potrebbe obiettare che è arrivata
una busta senza dentro nessun decreto. Una
eventualità del genere si è già verificata, ci
sono state anche delle liti e delle discussioni
e ci sono anche delle sentenze. Pertanto al~
cuni sindaci, per poter notificare per esem-
pio, una contestazione in materia di spedali-
tà, invece di usare la busta mandano la stes~
sa lettera di contestazione piegata con sopra
!'indicazione della raccomandata e !'indi-
rizzo.

Ecco perché il nostro emendamento stabi~
lisce che i due decreti del Commissario del
Governo siano notificati e non soltanto co~
municati ai signori sindaci.

Con ciò si avrà la certezza che i sindaci
sono venuti a conosoenza dei decreti e si
eviterà che nel futuro possano sorgere con-
testazioni circa l'adempimento dell'onere che
viene imposto al Commissario del Governo,
oneDe che, come ripeto, e come ha fatto l'i.
levare da maestro il collega Palumbo, è ob-
bligatorio.

C O R N A G G I A M E D I C I. Noi
ci inchiniamo sempre alla maestria giuridica
del senatore Palumbo, ma impegniamo il suo
ingegno in cose più serie.

G E R M A N O '. Ma anche ora è impe-
gnato in cose molto serie, s,enatore Cornag~
gia Medici. (Commenti dal centro. Richiami
del Presidente). Onorevoli coHeghi, questa
legge è per voi una cosa molto seria? Ma se
voi fate queste osservazioni, vuoI dire che
siete voi che non credete nella serietà della
legge. Ma perchè contestate la mia afferma-
zione? Siete voi stessi, ripeto, che dite che la
legge non è seria. Per me è serissima, perché
investe molti problemi e molti int,eressi di
carattere politico, di carattere giuridico e
via dioendo.

Ora, riguardo a queste raccomandate con
ricevuta di ritorno, non credo si voglia op-
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porre una ragione di economia. A chi ci ve-
nisse a dire che la notificazione costerà qual~
che cosa di più della comunicazione, noi ri~
spanderemmo che, considerata l'emorragia
alla quale le regioni costringeranno la finan-
za pubblica, l'incidenza del costo della noti-
ficazione sul bilancio regionale è una vera
e propria bazzecola, rappresenta la classica
goccia d'acqua in rapporto all'immenso ocea-
no delle spese pubbliche.

Questo nostro emendamento prevede an-
cora altre cose. Prevede anzitutto il termine
entro il quale le notificazioni dei decreti van-
no fatte. Non è possibile che per un adempi~
mento obbligatorio per legge non sia pre~
fisso un termine. Se volessimo fare un rife~
rimento alle leggi civili, diremmo che per
l'adempimento di ogni prestazione deve esi~
slere un termine determinato o determina-
biLe. Ma non è il caso di ricorrere al Codice
civile. E' il caso soltanto di insistere sulla
necessità della prefissione di un termine per
la notificazione dei decreti al Presidente del~
la Giunta e ai signori sindaci; necessità resa
palese anche dal fatto che nel sesto comma
dell'articolo 3 del testo del disegno di legge
è stabilito, poi, il termine nel quale i sindaci
devono a loro volta fare affiggere i manife-
sti ('on i quali dànno notizia agli elettori dei
decreti emessi dal Commissario del Gover-
no. Ora, sembra veramente strano che, men~
tre si è ritenuto neoessario fissare un termi~
ne per l'affissione dei manifesti, non si sia poi
ritenuto necessario stabilire egualmente un

termine per la notificazione. Allo stato deHe

cose dobbiamo però parlare di comunica-
zione, poiché non sappiamo se l'emendamen-

to verrà accolto. Io vorrei sapere che cosa
accadrebbe se la comunicazione, di cui si
parla nel testo, avvenisse, per un motivo
qualsiasi, soltanto 45 giorni prima della data

fissata per le elezioni. Non si potrebbe certo

dire al Commissario del Governo che non ha

fatto il proprio dovere, poiché la legge non
prevede il termine per l'adempimento; ma

il sindaco o i sindaci, cui la comunicazione

è pervenuta 45 giorni prima della data fis~
sata per le elezioni, si troverebbero nella ma~

teriale impossibilità di fare affiggere i ma-
nifesti nel termine prescritto.

Vogliamo evitare queste complicazioni,
onorevoli colleghi? Vogliamo fare in modo
che tutto si svolga nella massima regolarità?

G O M E Z D' A Y A L A. Si può stabi-
lire di fare la raccomandata espresso.

G E R M A N O '. Per i paesi rurali que-
sto non ha nessuna importanza, poiché gli
espressi, come lei ben sa, vengono recapitati
soltanto nelle grandi città in alcune ore del
giorno e della notte, mentre, in altre ore del
giorno e della notte, gli espressi non valgo-
no nemmeno per le grandi città. Comunque
nei piccoli paesi, nei piccoli comuni l'espres-
so non ha alcun valor,e.

G O M E Z D' A Y A L A. Si può fare
un'assicurata.

G E R M A N O '. E arriverà ancora più
tardi, arriverà come il treno merci, special-
mente in certi periodi nei quali i lavoratori,
per la rivendicazione dei loro diritti, sono
in sciopero, e quindi praticamente l'assicu~
rata, la raccomandata, l'espresso, la teldo~
nata e il telegramma non si possono reca~
pitare come si dovrebbe. Io, in questi giorni,
non ho potuto parlare telefonicamente nean~
che con la mia famiglia, essendo in corso
lo sciopero dei lavoratori.

La seconda cosa, disciplinata dall'emenda-
mento, è la fissazione della prima riunione
del Consiglio. In proposito vi è la più gran
nebulosità, allo stato della nostra legislazio~
ne. Io non posso ignorare, né ignoro, la leg~
ge n. 62 del 1953, la cosiddetta legge Scelba,
riguardante la costituzione e il funzionamen-
to degli organi regionali. L'articolo 14 di det~
ta legge dispone che il Consiglio regionale
tenga la sua prima adunanza. il primo giorno
non festivo della terza settimana successi-
va alla proclamazione degli eletti: ci si po~
trebbe obiettare che una norma di legge già
esistente stabilisce la data della prima riu~
nione del Consiglio regionale.

A me sembra, però, che questa disposizio-
ne vada riveduta e corretta. Dire che la pri-
ma adunanza avrà luogo il primo giorno non
festivo della terza settimana sucoessiva alla
proclamazione degli eletti significa lasciare
molto margine all'iniziativa individuale. Per
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la verità non dovremmo essere proprio noi
liberali a lagnarci di questo affidamento al~
!'iniziativa privata; ma riconosciamo che in
questa materia l'iniziativa privata non deve
entrare, poiché è materia che deve essere pe~
golata dallo Stato attraverso i suoi organi
legislativi.

Dioevo, dunque, che si lascia molto margi~
ne all'iniziativa individuale perché non esi~
ste una legge ~ o almeno non mi risulta che
esista ~ la quale stabilisca quando una set~
timana inizi e quando essa finisca. Inizia il
lunedì e finisce la domenica, inizia la dome~
nica e finisce il sabato? Potremmo fape rife~
rimento alla Bibbia, che ci ha tramandato
i particolari dell'opera creatrice di Dio, il
quale il settimo giorno si riposò, e ritenere
che questo settimo giorno segni la fine della
settimana, che si farebbe appunto coincide~
re eon il giorno di riposo del Signore; ma
purtroppo, a parte il fatto che la Bibbia non
è stata recepita nei nostri testi legislativi,
nemmeno in questo è detto se il primo gior~
no fosse lunedì ed il settimo domenica, dato
che il calendario a quell' epoca non esisteva
perchè il tempo era infinito e l'uomo non
era stato creato. Fu poi l'uomo a sentir,e la
necessità di dividere il tempo in anni, mesi
giorni e a dare a questi un numero e un no~
me che sono variati nelle epoche e nei tempi,
secondo gli umori e le velleità degli uomini
st,essi.

Non starò qui a fare la storia del calenda~
rio, per evitare che la maggioranza demo~
cristiana, comunista socialista e repubblica~
na, la maggioranza regionalista di varia os~
servanza, ci accusi di ostruzionismo e di per~
dita di tempo.

G O M E Z D' A Y A L A. Per carità,
nessuno l'ha mai pensato!

G E R M A N O '. E noi vi ringraziamo.
È una storia che ci porterebbe molto in~

dietro nel tempo e che, a un certo momento,
si tinge anche di mistero, se è vero che la
umanità, o almeno la parte dell'umanità che
accettò !'innovazione, visse ben dieci giorni
senza vedere nè albe nè tramonti, e precisa~
mente dal 5 al 14 ottobre del 1582, allorchè
Papa Gregorio XIII riformò definitivamente
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il calendario e lo ridusse nella forma attua~
le. Anche il tempo, come vedete, è una pu~
ra convenzione.

Vi chiedo scusa della piccola digressione
impostami dalle circostanze ,e rientro nel
tema.

G I A N Q U I N T O. Allora ammette di
essere andato fuori tema.

G E R M A N O '. Era un'iHustrazione di
carattere «temporale ».

G I A N Q U I N T O. Lei è sempre fuori
tema.

G E R M A N O '. Si sta clericalizzando.
(Ilarità).

Dunque, come si farà a stabilire qual è il
primo giorno non f,estivo della terza setti~
mana successiva alla proclamazione degli
eletti? Supponiamo ~ Dio oe ne scampi e li~
beri! ~ che al momento attuale l'Italia sia
già in piena baraonda regionalistica e fac~
damo il caso che questa proclamazione av~
venga domenica 5 maggio. Se la domenica
deve ritenersi l'ultimo giorno della settima~
na, il Consiglio dovrà riunirsi il 20 maggio,
che è il primo giorno non festivo della ter~
za settimana successiva alla proclamazione;
se la domenica deve ritenersi il primo gior~
no della settimana, il Consiglio dovrà riu~
nirsi il 27 maggio. Per ovviare a questa dif~
formità e per rendere uniforme il funziona~
mento dei consigli di tutta Italia, noi abbia~
ma presentato l'emendamento con il quale si
propone che il sistema empirico del conteg~
gio delle settimane, con gli inconvenienti che
he derivano e cui abbiamo accennato, ven~
ga sostituito con quello del giorno fisso sul
quale non possono sorgere le discussioni e
circa il quale non possono esserci interpre~
tazioni diverse.

Oltre la data e l'ora per la prima convoca~
zione dei consigli, il nostro emendamento
richiede anche la fissazione della sede della
riunione. Anche questa è indispensabile: do~
ve si riuniranno i consigli? E' pur vero che
tra le disposizioni transitorie recate dal te-
sto vi è quella di cui al primo comma dell'ar~
ticolo 25, la quale prevede che la prima riu-
nione del Consiglio regionale sarà tenuta
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presso la sede dell'Amministrazione provin~
ciale del capoluogo della regione. Ora, per la
massima parte delle regioni, la situazione è
chiara: non sorgono contestazioni sul ca~
poluogo della regione (per la Lombardia il
capoluogo della regione, riconosciuto senza
contestazioni, è Milano; così come per il Pie~
monte è Torino; per la Campania è Napo~
li). Vi sono, però, delle situazioni ibride, non
chiare, nelle quali lo sviluppo della civiltà
industriale o altre circostanze hanno mina~
to le posizioni tradizionali, e altre città, ca~
poluogo di provincia, si sono autoproclama~
te, contro la tradizione, capoluogo di re~
gione.

G I A N Q U I N T O. Dove?

G E R M A N O' . Basta vedere la Cala~
bria che è vicina a noi, divisa solo da uno
stretto: per fare l'università si è fatta una
facoltà qua e una là; a momenti si faceva
un corso qua e un corso là! (Interruzione
del senatore Gianquinto). Non infamo nes~
suno, qui si tratta di questioni obiettive, se~
rene. Se abbiamo il coraggio, dobbiamo dire
la verità così com'è! Ho visto che molti col~
leghi non conoscono la verità circa tutte le
vicissitudini che ha subìto la povera Assem~
blea siciliana in venti anni. Molti colleghi
non la conoscono veramente, perchè se la
conoscessero parlerebbero molto più cauta~
mente delle regioni; andrebbero molto più
adagio. Vi sono insegnamenti che valgono
per tutti, e guai a noi se non dicessimo la
verità che conosciamo! Noi abbiamo il do~
vere di dirla, anche se ciò ci costa dei rim~
proveri da parte di qualche conterraneo, il
quale crede che nascondendo queste cose si
faccia bene: e invece facciamo bene dicen~
dole, perchè richiamiamo l'attenzione dei le~
gislatori, dei governanti e dell'opinione pub~
blica, e quindi il problema si pone come
problema di immediata soluzione per evi~
tare il peggio. Del resto queste cose sono
state dette nelle famose conferenze che si
sono tenute in occasione delle riunioni deJla
fondazione Einaudi, tanto a Messina che a
Palermo, come a Reggia Calabria. Io ho let~
to, in questi giorni, un bellissimo libro scrit~
to dal nostro amico onorevole Luigi Barzini
junior, il quale ha riferito tutte quelle cose

che la Sicilia non ha fatto, o ha fatto male,
e quelle cose che ha fatto bene. Le dice con
una chiarezza, con una semplicità veramen~
te straordinaria e con la massima onestà e
obiettività. Ora, perchè non bisogna dirle
qui? Perchè siamo in sede politica? Ma bi~
sogna dirle proprio perchè siamo in sede
politica, dove il Governo ci ascolta e dove i
colleghi hanno la pazienza e la bontà di
ascoltarci e possono così trarre un giudizio,
anche se sommario, anche se con riserve, ma
possono avere almeno conoscenza di fatti
che sono veramente gravi. Basti pensare so~
lo al fatto che il segretario della regione si~
ciliana ha uno stipendio di 3 milioni al mese
per capire dove siamo arrivati!

C O R N A G G I A M E D I C I. Mi pre--
occupo che poi lei perda voti in Sicilia!

G E R M A N O' . Non mi preoccupa que~
sto. Onorevole collega, il fatto dei voti non
mi preoccupa affatto perchè, per poter an~
dare avanti onestamente e correttamente
nella vita, non è necessario essere senatore
o deputato; bisogna saper fare anche il sem~
plice cittadino e basta camminare avanti
con la fronte alta e vivere col proprio la~
varo per non avere nessun timore. Essere
qui senatore è un onore, ma è anche un do~
vere, non ,esserci significa avere la possibili~
tà anche di fare il proprio dovere come cit~
tadino, come amministratore della cosa pub~
blica o della cosa locale.

P RES I D E N T E. Siamo agli emen~
damenti senatore Germanò.

G E R M A N O '. Come si risolveranno,
quindi, questi conflitti di competenza fra le
varie città? Chi li risolverà? Non vi è altro
modo che quello da noi indicato: assegnare,
cioè, al Commissario del Governo anche il
compito di fissare la sede della prima riunio~
ne del Consiglio. E questo fa anche togliere
forse la castagna dal fuoco al Commissario,
che sarà sicuramente un funzionario, e non
la farà togliere dal fuoco ai signori consi~
gliel'i regionali, i quali si potrebbero anche
accapigliare tra di loro per la questione del
la prevalenza dell'una o dell'altra città come
capoluogo. Questo è importante per quellI
che dovranno fare i consiglieri regionali. Il
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Consiglio regionale nel suo statuto potrà an~
che scegliere un'altra sede, ma intanto, fino
a quando le battaglie campanilistiche non
saranno esaurite, il Consiglio non potrà nor-
malmente funzionar,e. Se ciò non si faces~
se, se non si stabilisse cioè col decreto di
convocazione dei comizi anche la sede della
prima riunione, si correrebbe il rischio di
trovarsi di fronte ad autentiche situazioni
scismatiche ed anche esilaranti, nelle quali,
mentre i consiglieri di una determinata ck
coscrizione si riuniscono nella città alla qua-
le secondo loro spetta il titolo di capoluogo,
quelli di un'altra circoscrizione vanno a riu~
nirsi in un'altra città. E qui ci torna alla
memoria la questione tra Trieste ed Udine.
E voi, onorevoli colleghi che avete avuto
l'onore di discutere e approvare quella leg-
ge costituzionale che ha istituito la regione
Friuli -Venezia Giulia, avete ricevuto solleci-
tazioni, pressioni dalle diverse parti politi-
che e avete ricevuto anche, come ho appre-
so dalla stampa, implorazioni circa la que-
stione della capitale di quella regione.

Il nostro emendamento rappresenta un
antidoto sicuro contro questi spettacoli che
non sono certamente edificanti e che dan~
neggiano la democrazia. E per esaurire l'esa-
me della prima parte del nostro emenda-
mento dovrò dire qualche altra cosa. È pre~
visto che sia il Commissario del Governo a
stabilire insieme con la sede la data della
prima riunione del Consiglio. Si deve obiet~
tare che ciò è in contrasto con la norma di
cui all'articolo 14 della legge n. 62, la leggè
Scelba, la quale attribuisce al Presidente
della Giunta regionale uscente il compito
della convocazione della prima adunanza
del Consiglio. Ma, a parte ogni considerazio~ ,

ne sulla possibilità e legalità dell'innovazio-
ne abrogatrice, a noi pare sia più opportuno
lasciare al Commissario del Governo questo
compito, anche per affermare la presenza ef-
fettiva dello Stato nella regione. Questo Sta-
to lo vogliamo o non lo vogliamo mantenere
nella sua intel'ezza? Vogliamo che lo Stato
oontinui veramente ad esercitare il suo po~
tere, il potere che gli ha dato una legislazio-
ne di oltre un secolo? Oppure lo vogliamo
fare scomparire? (Interruzioni). In questa
legge non si parla nè di prefetti nè di Stato,
si parla soltanto di regioni. Ebbene, volete
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fare queste regioni, volete dare loro questa
autonomia legislativa? Dategliela, ma lascia~
te integro il potere dello Stato. È una valvo-
la di sicurezza per tutte le parti politiche,
per tutti i cittadini, ed è una garanzia di im-
parzialità. Se volete rinnovare anche la le.

I
gislazione che riguarda i poteri dello Stato,
vuoI dire che volete creare uno Stato nuovo,
ma il potere centrale deve esercitare sempre
le sue funzioni. E allora lasciamogli questi
poteri!

Si è previsto che i comizi siano convocati
dal Commissario. È conseguenziale disporre
che lo stesso organo fissi la data della pri~
ma riunione del Consiglio, anche per evitare
remare o ritardi da parte del Presidente del~
la Giunta regionale uscente, il quale potreb-
be avere interessi contrari alla sollecita nu-
nione del Consiglio.

Per terminare l'illustrazione di questo
emendamento dovrò brevement,e intratte~
nermi sulla seconda parte dello stesso. Sul~
le adunanze del Consiglio regionale dispo~
ne l'articolo 19 della legge del 1962. Tale ar-
ticolo ignora però completamente il Presi-
dente del Consiglio regionale. Infatti, preve~
de che le convocazioni straordinarie posso-
no essere disposte su richiesta del Pl'esiden-
te della Giunta o della Commissione del Go-
verno o di un quarto dei consiglieri in ca-
rica. Ora, mi sembra assai strano che si ne.
ghi del tutto al Presidente del Consiglio la
possibilità di convocare di sua iniziativa il
Consiglio medesimo. Non dimentichiamo che
alle regioni è attribuita, sia pure in misura
limitata, la potestà legislativa e che esse, co-
me ormai con colorita espressione si dice
mettendo la politica d'accordo con lo sport.
costituiscono il Parlamento di serie B. Biso.
gna quindi dar loro un assetto il più possi-
bile uniforme al Parlamen to di serie A.

Orbene, è l'articolo 62 della Costituziol1e
ad attribuire ai Presidenti delle Camere la
iniziativa della loro convocazione in via
straordinaria. Perchè non si vuole dare ai
presidenti dei consigli regionali una uguale
prerogativa? Vogliamo ridurli soltanto al
rango di pure figure rappresentative? È que-
sto che noi domandiamo: qual,e autorità <'s-
si avranno di fronte ai consigli se non po-
tranno nemmeno convocarli? Esiste un or.
ganismo di diritto pubblico o privato il cui
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PresIdente non sia autorizzato a convocare
le riunioni dei componenti? Il primo caso
è quello delle regioni. Esse rivoluzionano
tutto.

All'uniformità suddetta tende il nostro
emendamento, il quale contiene anche altri
particolari proprio per uniformare il fU\1
zionamento dei consigli regionali al funzio~
namento del Parlamento. Tali particolari ri~
guardano le riunioni di diritto e il quorum
necessario per provocare le riunioni dei COI1~
sigli in seduta straordinaria per iniziativa
dei loro componenti. Per le Camere del Par~
lamento nazionale lo stesso articolo 62 del~
la Costituzione prevede due riunioni di dl~
ritto che devono av,er luogo nel primo gior~
no non festivo di febbraio e di ottobre. Se
per il Parlamento nazionale si sono ritenute
sufficienti due riunioni di diritto all'anno,
non vi è ragione perchè per i Parlamenti re~
gionali, le cui attribuzioni sono certament'~
minori in confronto a quelle del Parlamento
nazionale, si prevedano tre riunioni di dirit~
to, una ogni quadrimestre, come si legge nel-
l'articolo 19 della legge Scelba.

Lo stesso è da dirsi per il quorum dei
componenti del Consiglio stabilito per la ri~
chiesta di convocazione in via straordinarh.
Per le Camere del Parlamento nazionale
sempre l'articolo 62 della Costituzione sta~
bilisce tale quorum nella misura di un ter~
zo dei componenti. Per i consigli regionali,
secondo il medesimo articolo 19, il quorum
viene abbassato ad un quarto. Ciò rendereb~
be più complicato il funzionamento dei con~
sigli. Basterà, infatti, che una sparuta mino-
ranza si trovi d'accordo per richied,;re la
convocazione del Consiglio su argomenti che
esulino dai compiti delle regioni perchè la
convocazione debba essere disposta, con la
conseguenza di inutili e superflue discussio~

ni. Proprio per evitare ciò noi proponiamo

l'aumento del quorum.

Ora cercherò di illustrare gli emendamen-
ti da noi proposti da aggiungersi dopo l'ul~
timo comma dell'articolo 3.

C O M P A G N O N I . Tutto questo vie-
ne dalla Confindustria? (Commenti ironici
dall'estrema sinistra).
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G E R M A N O' . Onorevole collega, non
uso leggere roba degli altri, come non uso
mangiare farina dei sacchi altrui. (Repliche
dell'estrema sinistra). Questo va bene per
coloro che mi capiscono.

Noi proponiamo che, qualora per sopra,"~
venute cause di forza maggiore non sia poso
sibile far luogo alle elezioni nella data fi 'ì'
sata dal decreto di convocazione dei comizi
di cui al quarto comma del presente artico-
lo, il Presidente della Repubblica possa con
proprio decreto, su deliberazione del Consi..
glio dei Ministri, disporre il rinvio. Detto
rinvio non può superare il termine di 70
giorni dalla data originariamente fissata, fer~
mi restando in ogni caso i termini per il
compimento delle operazioni non ancora
compiute. Le operazioni già compiute ri~
mangono valide, eccettuate quelle successi-
ve all'insediamento dei seggi elettorali. Det-
to decreto deve essere notificato al Presiden~
te della Giunta regionale e ai sindaci dei

, comuni della regione i quali ne danno not:~
zia agli elettori con apposito manifesto. Que-
sto è quanto noi proponiamo in aggiunta a
tutto l'articolo 3.

L'aggiunta dei tre capoversi alla fine del~
l'articolo che ci è stato proposto per l'ap-
provazione è assolutamente necessaria, e mi
permetterò brevissimamente di illustrare
gli emendamenti che recano anche la mia
firma.

Allorchè sopraggiungono eventi ecceziona~
li o cause comunque da definirsi di forza
maggiore, può rendersi non evitabile ]0 spo~
stamento della data fissata dal decreto d;
convocazione dei comizi. Naturalmente, poi~
chè devono ricorrere cause di forza mag~
giare, vi deve essere in chi ne prende atto
un potere assolutamente al di sopra delle
parti; dallo stesso dovrà derivare e provenire
il decreto di rinvio delle elezioni ed a mag~
giore garanzia si renderà necessario anche un
deliberato del Consiglio dei Ministri. Il tem~

. po necessario per superare e lasciare alb
spalle quelle cause di forza maggiore chL
si possono determinare deve avere un mar-
gine abbastanza ampio, ma direi non molto
ampio. Ecco quindi che l'emendamento in~
dica come non opportuno e non possibile il
traguardo di rinvIo oltre 70 giorni dalla da~
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ta che originariamente era stata fissata con
il decreto del Commissario del Governo.

L'evento sopravvenuto può creare una
causa di forza maggiore che naturalmente si
determina a una certa data; può essere quin-
di il caso che determinate azioni elettorali
siano già state compiute e, ovviamente, di
esse dovrà accertarsi la validità. Ma tra esse
non potranno assolutamente comprendersi
come valide quelle che possono ,essersi com-
piute quando fossero già insediati i seggi
elettorali.

Pare ovvio che il dec:reto del Presidente
della Repubblica venga notificato sia al Pre-
sidente della Giunta regionale, sia a tutti i
sindaci dei comuni della regione, i quali tut-
ti dovranno provvedere a rendere pubblica
la notizia con apposito manifesto diretto
agli elettori. Non vi è chi non veda come gli
eventi eccezionali e le cause di forza mag-
giore, per quanto deprecabili, possono de-
terminarsi; è giusto quindi che la legge ne
faccia contemplata ipotesi ed espressa pre-
visione. Infatti, se tale previsione non ci fos-
se, è chiaro che tutto cadrebbe nel nulla sen-
za rimedio e, ove i rimedi fossero assunti in
ogni caso, si presterebbero alle più diverse
eccezioni, non escluse naturalmente quelle
che potrebbero esse:re fatte dai partiti che,
rimasti poi scontenti dai risultati elettorali,
sarebbero tentati di instaurare procedure
ed eccepire qualsiasi motivo di nullità.

L'emendamento aggiuntivo intende ovvia~
re ad una lacuna che è nel disegno di leg~
ge, ma occorre anche porre un termine, co-
me ho già sopra citato, nello stesso tempo
nè troppo breve nè troppo ampio.

Mi sembra che questa illustrazione sia
sufficiente per motivare la richiesta di voto
sull'emendamento che porta la mia firma.

Onorevoli colleghi, desidero aggiungere
ancora qualche altra parola per poter riaf
fermare in modo solenne che noi liberali ci
battiamo perchè questa legge venga miglio-
rata.

G I A N Q U I N T O. Voi non la volete!

G E R M A N O' . Caro collega Gianquìn-
toe onorevoli colleghi, il senatore Artom
l'altro ieri sera, quando ha parlato, ha avu-
to dal suo banco un dialogo con il relatore

della legge e ha detto che noi liberali abbia-
mo proprio offerto la possibilità di sederci
a un tavolo comune per discutere gli emen~
damenti migliorativi di questa legge, con
l'impegno da parte nostra che anche alla
Camera dei deputati sarebbero passati sen-
za alcun ritardo o moratoria. (Interruzione
dalla sinistra). Ono:revole collega Battino
Vittorelli, anche a noi sta a cuore che il
Parlamento funzioni bene e celermente, per-
chè il popolo guarda a tutti noi; ma voi fa-
te orecchio da mercante perchè avet,e ven-
duto la pelle dell'orso prima di prenderlo;
avete fatto questa legge e la volete varare
così com'è, con tutti gli errori di grammati~
ca e le omissioni che sono contenute nel~
l'articolo 10 e con tutte le brutture conte-
nute nell'articolo 22. Non volete assoluta-
mente discutere con noi. Volete solo impor-
re il vostro diktat, ma noi ci ribelliamo a
questo diktat e vi diciamo che siamo per la
libertà e per la democrazia e, essendo per
la libertà 'e per la democrazia, siamo per un
Parlamento 'efficiente, per un Parlamento
democratico e quindi non accettiamo le vo-
stre imposizioni. Siamo disposti a discutere,
perchè amiamo più di tutti la nostra Italia
e vogliamo che essa sia una, libera e indi~
visibile. (Vivi applausi dal centro-destra).

R O V E RE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O V E RE. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, io desidero intrattenermi su
due emendamenti a questo disegno d: legge
n. 2509 al nostro esame, da noi proposti al-
l'articolo 3 e più precisamente ai commi
quarto e quinto.

Tali emendamenti si propongono di sosti-
tuire il quarto e quinto comma con i se-
guenti (tralascio di leggere i due commi del
testo, perchè perfettamente inutili, e per
non essere accusato di tautologia, e mi limi-
terò a leggere invece il testo che noi propo-
niamo): «Le elezioni sono indette con de-
creto del Presidente della regione entro il
45° giorno antecedente la data delle elezioni.
In caso di scioglimento del Consiglio regio-
nale, le elezioni sono indette con decreto del
Presidente della Repubblica, sentita la Com-
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missione parlamentare per le questioni re-
gionali di cui alla legge costituzionale 10 feb-
braio 1953, n. 62. Il decreto di convocazione
dei comizi elettorali e il decreto di cui al
penuliimo comma dell'articolo precedente,
sono notificati ai sindaci della regione, al
Commissario del Governo ed al Presidente
della Corte d'appello ».

Voi potete notare subito che il fine prin-
cipale, ma non unico, di questo emendamen-
to, è quello di eliminare una delle più gravi
lacune di questo articolo, quella della radi-
cale mancanza di regolamento, o meglio di
regolamentazione, delle conseguenze di un
eventuale scioglimento anticipato dei con-
sigli r,egionali.

È vero che nel testo che ci viene proposto
non è stata nemmeno prevista formalmente
una tale ev.entualità, se non forse per qual-
che misterioso richiamo o rinvio ad altre
leggi, ma questa omissione di fondo non po-
teva e non può certo determinare un divieto
di scioglimento che è contro la natura delle
istituzioni e che è contl'O la forza delle cose.

Del resto, un simile divieto di scioglimen-
to anticipato si sarebbe allora dovuto espli-
citamente esprimere e sanzionare da pre-
cise norme repressive di eventuali colpi di
testa dei consigli regionali e degli altri or-
gani. Veramente non si potevano e non si
possono prevedere quelli che ho chiamato i
colpi di testa, perchè evidentemente nessu-
no ancora ha provveduto a prevedere e a
ipotizzare quelli che sono i pensieri deg1i
uomini e queJli che sono i moti delle teste.

Come regolare, per esempio, le relazioni
di funzione e di potere in materia di proro-
ga e di anticipato scioglimento dei consigli
fra i diversi organi della regione e il Com-
missario di Governo, se i primi non sono
ancora nemmeno stati istituiti, se il secon-
do non si sa ancora quali poteri avrà e se
ne avrà addirittura qualcuno di serio e di
veramente incidente?

Ma, come abbiamo già constatato, il ri-
chiamare la maggioranza alla ragione sulla
impossibilità di votare una legge elettorale
di per sè necessariamente complessa, di per
sè necessariamente delicata nelle sue mol-
teplici articolazioni, richiamarla alla ragio-
ne sull'impossibilità di votare questa legge
prima di avere deliberato quelle famose

leggi-cornice o quelle famose leggi-quadro,
quelle leggi istitutive degli enti ai quali do-
vranno essere preposti gli amministratori da
eleggere, è stata, evidentemente, opera va-
na; e non ci resta quindi altro che tentare
di rimediare ai difetti di questo disegno di
legge affinchè almeno non sia pessimo, af-
finchè almeno non sia inficiato dalle mag-
giori mostruosità.

Occorre dunque cercare di costruire una
legge elettorale servendoci di nozioni comu-
ni, cercando almeno di attribuire funzioni
ad organismi che più o meno si possa sa-
pere, si possa prevedere che cosa saranno e
come funzioneranno o, per lo meno, riferir ci
ad attribuire le funzioni a degli organismi
già esistenti per averne una certa quale idea.

Dunque, non esistendo un divieto espres-
so di scioglimento e non essendo neppure
possibile avere in ogni caso l'anticipata cer-
tezza che, magari per vie non del tutto le-
gittime, allo scioglimento poi non si arrive-
rà di fatto, occorre almeno ipotizzare posi-
tivamente questo scioglimento e dettare
delle norme da seguire in simile eventualità,
qualora essa dovesse verificarsi. Lasciare nel
vago, lasciare nel nulla, lasciare magari alle
interpretazioni analogiche o ai riferimenti
una simile materia sarebbe ~ io penso ~

una fatale imprudenza, sarebbe un caso di
imprevidenza tale da rasentare !'incoscienza.
E difatti, in caso di scioglimento dei Consigli
regionali, non sarebbe neppure possibile ~

stando a questo disegno di legge ~ sperare
nelle interpretazioni analogiche, nelle inter-
pretazioni basate sul buon senso, visto che
voi attribuite dei poteri in materia di convo-
cazione dei comizi elettorali a degli organi,
come il Commissario di Governo, che altre
leggi elettorali nemmeno conoscono; lascian-
do non regolata questa materia sarebbe fa-
cile giungere poi a dei veri e propri conflitti
interni di potere tra gli organi della regione.
Chi dovrebbe convocare i comizi elettorali
una volta sciolto il Consiglio regionale? Mi-
stero. Immaginiamo il caso di un Consiglio
che entri in conflitto con il Presidente della
regione, che entri in conflitto con la Giunta
regionale. Il Consiglio viene sciolto. E poi?
Forse che si deve costituire una commissione
di studio per determinare le norme da se-
guire per la nuova convocazione delle ele-
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zioni, per la nuova convocazione dei comizi
elettorali? Scusate se questo può sembrare
un paradosso, ma a questi paradossi conduce
una legge tanto malfatta e disorganica. Sarà
facile arrivare ad un dissenso tra il Consiglio
sciolto, ma in carica almeno per l'ordinaria
amministrazione (ed è vero che nemmeno
questa materia è stata regolata neppure per
quanto concerne il normale avvicendamento
quinquennale), ed il Presidente della regio~
ne; conflitto che potrebbe addirittura con~
durre ad un piccolo colpo di Stato o, dicia~
mo, ad un piccolo colpo di regione ~ visto
che questi saranno dei veri e propri staterelli
nello Stato ~ da parte del Consiglio sciolto;
il quale Consiglio sciolto potrebbe addirittu~
ra negare il potere di scioglimento e dichia~
rare di restare egualmente in carica in piena
funzione. Potrebbe, come è evidente, accade~
re anche esattamente il contrario, Nella piena
carenza delle norme, un Consiglio potrebbe
anche dichiararsi sciolto per un suo proprio
asserito potere autonomo e poi potrebbe sor-
gere un grave conflitto per la convocazione
dei nuovi comizi. Per una simile eventualità
occorre quindi almeno determinare chi avrà
il potere di convocare i nuovi comizi eletto-
rali. In questa delicata materia, poi, potreb~
bero addirittura sorgere dei conflitti fra le
regioni e lo Stato. Nella attuale formulazio~
ne, questa legge conferisce al Commissario
del Governo il potere, alla scadenza del quin
quennale mandato ordinario, di convocare i
comizi elettorali. Ma badate: è soltanto que~
sta legge, è soltanto l'attuale formulazione
dell'articolo 3 che conferisce al Commissa-
rio del Governo un simile potere.

M A R I S. E allora perchè vuole confe-
rirlo al Commissario di pubblica sicurezza?

R O V E RE. No, collega Maris, non ho
detto questo. Se lei ha letto il nostro emen-
damento...

M A R I S. Non lo dite in questo, ma in
un altro emendamento.

R O V ERE. Senatore Maris, io ho chie-
sto di parlare per illustrare due emendamen-
ti che si riferiscono ai commi quarto e quin-
to e quindi mi tengo evidentemente alla ilIu~
strazione di questi emendamenti. Altri colle-

ghi, che illustreranno altri emendamenti,
tenteranno di convincerJa della validità del-
le nostre argomentazioni circa quegli argo-
menti ai quali evidentemente lei si riferiva
e per i quali evidentemente lei era pensoso.

Come dicevo, nella attuale formulazione
questa legge conferisce, alla scadenza quin-
quennale del mandato ordinario, il potere
di convocare i comizi elettorali al Commis-
sario del Governo. Ma è soltanto questa leg-
ge, dicevo anche, è soltanto la formulazione
dell'articolo 3 che conferisce al Commissa-
rio del Governo un simile potere, dato che
in nessun'altra legge i poteri del Commissa-
ri di Governo nei confronti delle regioni a
statuto ordinario sono previsti e regolati.
Sarebbe dunque facile sostenere che, se an-
che al Commissario di Governo è conferito

I il potere specifico di indire le elezioni allo
scadere del quinquennio ordinario, nessuno
e nulla gli conferisce tale potere per quanto
concerne l'indizione dei nuovi comizi a se~
guito di scioglimento.

Vedete qui un'agevole, una possibile fonte
~ se non altro ~ di grave conflitto tra la
regione e il Governo centrale (ammesso che
il Governo della Repubblica, dopo l'istitu-
zine di questo genere di regioni, meriterà
ancora, e abbiamo dei dubbi in proposito,
l'appellativo di Governo centrale). Ragione
di più, quindi, per regolare seriamente que~
sta materia.

Io non vorrei che da parte della maggio-
ranza ci si dimenticasse che si sta per creare
nel centro d'Italia, proprio dividendola in
due, un gruppo, un blocco compatto di re-
gioni che avranno una sola maggioranza pos-
sibile, quella comunista; non vorrei che ci
dimenticassimo, che si dimenticasse quella
vocazione del Partito comunista per il so-
pruso, per il colpo di Stato, per il rifiuto al-
l'abbandono di qualsiasi posizione di potere,
una volta conquistata. (Interruzione del se-
natore Maris).

Non è necessario ricorrere all'Europa
orientale, collega Maris. Tanto per fare un
esempio che non piace certamente a que-
sta maggioranza ~ oome non piace ri-
cordare che esiste un pericolo comunista

~ basta rammentare quello che è accaduto
in Italia, e precisamente in VaI d'Aosta, ab-
bastanza recentemente: tanto recentemente
che la stampa deve ancora occuparsene, da-
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to che proprio ora si sta celebrando ~ o si
è concluso, non ricordo bene ~ il famoso
processo penale per quei famosi fatti. E al-
lora, trattandosi di una regione a statuto
speciale, il Governo ha potuto trovare una
norma che gli ha consentito di intervenire;
ma di fronte a questa legge, signori della
maggioranza, così come è formulata, un si-
mile intervento non sarebbe stato ipotizza-
bile: e qui si tratta proprio della materia
fondamentale, e cioè della convocazione dei
comizi elettorali per indire le nuove elezioni
in caso di scioglimento anticipato dei con,
sigli regionali.

Come si possa non aver pensato a queste
cose, come si sia potuta concepire una legge
di questo tipo, veramente non riusciamo a
comprendere. Ma almeno ~ e scusate se mi
ripeto ~ poichè volete a tutti i costi votar-
la, consentiteci di aiutarvi a migliorar-
la. Visti i problemi, visto il tipo di pro-
blemi che ci si prospettano, penso che la
soluzione che noi vi indichiamo sia non vo-
glio dire la più seria, la piùe:fficace, ma sia
per lo meno una soluzione che si può one-
stamente proporre e difendere; una soluzio
ne sulla quale ci si potrebbe per lo meno
incontrare per discuterla, per vederne la va-
lidità, per cercare di trovare quei correttivi
che indubbiamente si dovranno trovare per
la legge.

Lo scioglimento anticipato è un provvedi-
mento eccezionale, indubbiamente; presup-
pone degli avvenimenti eccezionali. Però io
penso che sia sempre una cosa saggia e op-
portuna che il potere di convocare nuovi
comizi in una simile situazione eccezionale,
finchè si vuole, ma sempre possibile a de-
terminarsi, sia lasciato allo Stato e non alla
regione medesima. Ciò non lede, a mio modo
di vedere, in alcun modo l'autonomia ammi-
nistrativa e organica dell'ente, perchè oltre-
tutto non prevede nessun periodo di regime
transitorio, di regime commissariale: alle
nuove elezioni si fa luogo subito secondo
le norme generali dello Stato. L'organo cui
affidare un simile potere in una eccezionale
situazione non può essere evidentemente che
il Capo dello Stato, cui compete tale catego-
ria di poteri.

A prima vista io capisco che si possa an-
che pensare al commissario di Governo, ma,

anche ignorando per ora quali saranno gli
specifici poteri che gli verranno poi deman-
dati, riteniamo che questo non possa affat-
to rientrare in quella categoria di funzioni
che gli verranno demandate. E del resto, pro-
prio con questo emendamento, noi vi pro-
poniamo, per le ragioni che cercherò di
esporvi, di affidare anche il potere ordina-
rio di convocazione dei comizi elettorali, al-
la scadenza del quinquennio, ad un altro
organo.

Dunque, onorevoli colleghi, noi vi propo-
niamo, in caso di scioglimento per qualsi-
voglia ragione del consiglio regionale, che le
nuove elezioni siano indette con decreto del
Presidente della Repubblica. Demandando al
Capo dello Stato simile potere, non occorre
nemmeno dettare una lunga norma per quan-
to concerne il periodo di tempo entro il
quale la nuova convocazione dei comizi do-
vrà avvenire: il Capo dello Stato è legato
all'osservanza della Costituzione e vincolato
interamente dall' ossequio alla maggioranza
parlamentare, per cui nessuna ragione di
dubbio e di sospetto potrà sorgere quanto
all'esercizio equilibrato e saggio di tale po-
tere. Del resto, per fornire al Capo dello Sta-
to precisi elementi di giudizio quanto alle
esigenze ed alla situazione specifica esisten-
te nella regione, nella regione il cui consi-
glio sia stato sciolto, noi vi proponiamo di
introdurre la norma per cui il Capo dello
Stato provvede, sentita la Commissione par-
lamentare per le questioni regionali di cui
alla legge costituzionale 10 febbraio 1953,
n. 62. Questa Commissione meriterebbe evi-
dentemente un più lungo discorso, visto che
ci se ne è dimenticati completamente nella
formulazione di questa legge. Ma qui non
voglio essere accusato di ostruzionismo pro-
prio nel momento in cui cerchiamo di con-
tribuire, anche se molto modestamente, a
migliorare una legge. Quindi mi asterrò dal-
l'addentrarmi in questo argomento. D'altra
parte, onorevoli colleghi, è strano ~ con-

sentitemi di dirlo ~ che si sia costituita una
simile Commissione parlamentare con una
legge costituzionale, per poi obliare intera-
mente l'esistenza di essa proprio in materia
elettorale regionale, in una materia nella
quale l'intervento e il potere di simile Com-
missione dovrebbe certamente essere larga-
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mente previsto. Come -che sia, questo è il
punto nel quale un simile intervento pare
essere opportuno, per non dire adirittura
necessario. Il Capo dello Stato potrebbe trar~
re da tale consultazione elementi precisi di
valutazione, elementi precisi di decisione,
pur senza esserne vincolato, in quanto che il
nostro emendamento vi propone di dare al~
la Commissione in materia un potere mera~
mente consultivo.

Esaminata così la situazione della regione
nella quale si sia verificato il fatto eccezio~
naIe dello scioglimento anticipato del con~
siglio, il Capo dello Stato potrà emanare il
decreto di indizione dei comizi elettorali a
piena ragion veduta e tenendo conto di tut~
te le circostanze, di tutte le esigenze della
regione.

Il decreto promanante dalla massima au-
torità della Repubblica non potrà certamen~
te nè esser messo in discussione, nè deter~
minare ~ ed è quello che soprattutto conta

~ conflitti in seno alla regione nè tra la re-
gione e lo Stato, se non ipotizzando una si~
tuazione eversiva, di rivoluzione, per la qua~
le provvedono altre norme ed altre leggi che
non è il caso di esaminare qui anche se vi
è da domandarsi quanti della maggioranza,
forse di questa maggioranza, pensano più a
simili eventualità che ad altre.

L'eliminazione di ogni possibile conflitto
interno ed esterno tra organi e regione e fra
le regioni e lo Stato ci pare l'argomento de-
terminante perchè questa nostra proposta
possa essere accettata.

M A R IS. Senatore Rovere, ho l'im~
pressione che si sia rimesso a leggere par-
tendo dal fondo e ritornando in su.

A R T O M. Senatore Maris, non ha fatto
attenzione, è questa la questione.

M A R I S. Ma no, ho seguito con estrema
attenzione, anzi io più di voi.

R O V ERE. Collega Maris, invece lei
probabilmente non mi è stato a sentire per~
chè io credo di trattare un argomento che
ha una certa 'validità e di portare delle mo~
tivazioni.

M A R I S. Ma le argomentazioni sono
sempre le stesse.

R O V ERE. Non discuto che a lei possa~
no non interessare.

M A R I S. Mi interessano ma sarei an-
sioso di sentirne di nuove.

FRA N Z A. Repetita iuvant.

M A R I S. Se è per questo...

P RES I D E N T E. Continui, senatore
Rovere.

R O V ERE. Signor Presidente, credo
di essere stato certamente aderente al te-
ma e, per quanto possibile, di non aver di-
vagato, dico per quanto possibile perchè non
mi è stato possibile non raccogliere le inter~
ruzioni in quanto stimolato anche dalle
obiezioni che mi vengono dai colleghi che
mi stanno a sentire (Interruzione del sena~
tore Caponi).

Signor Presidente, avevo l'impressione,
forse l'illusione di fare un ragionamento che
potesse avere un qualche fondamento. Evi~
dentemente questa è la dimostrazione che
non è molto agevole in quest'Aula discutere
su qualche argomento di una certa quale
validità, di una certa quale serietà. È una
triste constatazione alla quale dobbiamo
giungere.

Stavo dicendo, onorevoli colleghi, che l'eli-
minazione di ogni possibile conflitto fra gli
organi della regione e fra la regione e lo Sta-
to ( e questa è la cosa più importante) pa~
reva a noi l'argomento determinante perchè
questa nostra proposta meritasse, se non
altro, di essere presa in considerazione. Nes-
suna possibilità, nemmeno teorica, di inter-
pretazioni pretestuose, di interpretazioni az-
zardate delle leggi, nessuna possibilità seria
di discussione; e dunque eliminazione certa
di quei pericoli, di quelle ipotesi pretestuose
che altrimenti avrebbero tante probabilità
di verificarsi, e proprio in una situazione
tanto delicata come quella che segue nor-
malmente e necessariamente ad un fatto ec-
cezionale qual è lo scioglimento del Consi-
glio regionale.

Nemmeno un fervente regionalista, nem-
meno un apostolo delle autonomie regionali,
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io penso, potrebbe poi vedere in un simile
intervento dello Stato una lesione anche mi~
nima dei princìpi di autonomia regionale se
persino tali più ferventi apostoli, quali i re~
pubblicani, non hanno visto simile lesione
in quella norma che voi stessi avete propo-
sto e che è stata votata senza discussione
alla Camera, per cui sino allo scadere del
quinquennio non sono gli organi propri del-
la regione, ma è il commissario del Governo
a indire le nuove elezioni.

Con il primo comma sostitutivo di questo
emendamento noi vi proponiamo proprio,
d'altronde, di trasferire al Presidente della
regione il potere di indire le elezioni allo
scadere ordinario del quinquennio. Perchè
tale potere debba appartenere al commissa-
rio di Governo, come recita oggi l'articolo,
noi non...

C O M P A G N O N I. Ma abbiamo capi~
to, non ce lo ripeta per la quarta volta!

D' ERR I C O. Noi non abbiamo capito
e vogliamo che ce lo dica nuovamente.

G O M E Z D'A Y A L A. Lasciatelo par~
lare tranquillamente.

C O M P A G N O N I. Tanto ormai mez-
zanotte è vicina.

P RES I D E N T E. Ma, senatore Com~
pagnoni, qui ci sono degli altri iscritti a par~
lare; a meno che voi non siate passati allo
ostruzionismo. Così non possiamo finire.

R O V E RE. Io penso che si debba pro~
prio prendere in considerazione questa even-
tualità! Come il Presidente faceva acutamen~
te osservare, i membri del Partito comuni-
sta hanno cominciato l'ostruzionismo.

C A P O N I. Per qualche minuto!...

R O V ERE. Onorevole collega, cerchi
almeno di fare il possibile per sembrare edu~
cato.

T O M A S U C C I. Per salvare l'Italia?

R O V ERE. Per sembrare educato, non
dico altro: per « sembrare ».

Con il primo comma sostitutivo di questo
emendamento, dicevo, noi vi proponiamo
d'altronde proprio queste cose. Questo or~
gano dovrebbe avere grande importanza, do~
vrebbe essere, fra gli altri, uno strumento
di eliminazione dei pericoli di distruzione
dell'unità dello Stato e di affermazione di
tale autorità di fronte anche alle regioni.
Avrà dunque, se vorrà esercitare tale fun~
zione ~ che del resto noi dobbiamo ipotiz-
zare perchè voi non l'avete esplicitamente
determinata, avendo preferito preparare
una legge elettorale prima di quelle organi~
che ed istitutive ~ un compito arduo, un
compito delicato, un compito difficile e im~
pegnativo. Perchè mai si debba dunque gra~
vare tale organo di una funzione che invece,
in momenti e situazioni ordinarie è tipi~
camente interna dell'organo autonomo re~
gionale, non l'abbiamo compreso. Ecco per-
chè vi proponiamo di devolvere tale potere
al Presidente della regione.

D'altra parte vi è un'altra ragione, abba~
stanza seria io ritengo, perchè ciò sia fatto.
Voi sapete quali e quanti conflitti si deter-
minano ordinariamente tra i Commissari di
Governo e le regioni, e mi riferisco eviden~
temente a quelle a statuto speciale che già
esistono perchè sono le uniche alle quali
possiamo riferirci quando vogliamo parlare
in termini di esperienza. Tanta confusione
già esiste in questa materia, al punto che
in Sicilia si è arrivati addirittura al prov~
vedimento di creare un ufficio di coordina-
mento fra il Commissario di Governo e la
regione; mentre il Commissario dovrebbe es~
sere appunto l'organo di coordinamento tra
la regione e lo Stato. Perchè creare una nuo~
va ragione di possibili attriti, di possibili
conflitti in una materia tanto seria qual è
la convocazione dei comizi elettorali, senza
che ve ne sia alcuna seria necessità? Lascia~
ma che sia il Presidente della regione a in-
dire le nuove elezioni, purchè esista una nor~
ma, che oggi non c'è. che lo obblighi a con~
va care i comizi entro un certo tempo. Vi
abbiamo già detto che con l'attuale formu-
lazione dell'articolo 3 la convocazione dei
comizi sembra essere una specie di facoltà,
non di dovere, visto che si stabilisce un ter-
mine minimo, non massimo, entro il quale
ciò deve avvenire, alla scadenza del quin-
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quennio in carica dei consigli regionali. Si
dice che l'elezione deve avvenire non prima
di una certa data; non si dice che essa deve
avvenire necessariamente non oltre una cer-
ta data. Si pone, quindi, tutta una serie
estremamente farraginosa di regole e rego-
lette per stabilire le domeniche nelle quali
possono avvenire le elezioni; ci si dimentica
di dire entro quale massimo termine le ele-
zioni debbono avvenire: omissione molto
seria, io penso, tanto più seria quando si de-
manda il potere di convocazione al Commis-
sario del Governo, con il rischio dei conflitti
cui prima accennavo.

Sostituendo ai lacunosi commi quarto e
quinto del progetto di legge quelli da noi
proposti, io penso che si potrà ovviare anche
a tale inconveniente perchè la disposizione
che la convocazione dei comizi deve avve-
nire entro 55 giorni dalla data delle nuove
elezioni impone tale obbligo, visto che la
norma verrebbe depurata di tutti quegli ele-
menti, che, interpretati in modo particolare,
potrebbero dare l'impressione di una facol-
tà, e non di un dovere di indire queste ele-
zioni.

Nei nostri emendamenti si fa soltanto ri-
ferimento al termine del quinquennio senza
altri baloccamenti, e si dice che le elezioni
debbono essere indette 55 giorni prima della
scadenza di tale termine, ponendo un obbli-
go che ora evidentemente manca. Ci sembra
poi, onorevoli colleghi, che il termine di 55
giorni sia più appropriato di quello di 46 pre-
visto dal progetto attuale. Esso è maggior-
mente in armonia con altre leggi elettorali
e non determina quelle dissonanze con al-
tri termini ed adempimenti e con la materia
dei ricorsi contro l'esclusione dalle liste dei
simboli e dei candidati che il termine di 46
giorni invece pone.

Noi riteniamo assai lacunosa la norma re-
lativa al regime dei ricorsi, sia nella prima
sede amministrativa, cioè negli uffici cen-
trali circoscrizionali, sia nella vera sede di
ricorso, cioè negli uffici centrali elettora-
li regionali e vorremmo che essa fosse
integrata con precise norme processuali,
specie per quanto riguarda la comparizione
degli interessati in sede di ricorso, sia per
quanto riguarda la presentazione di ulterio-
ri documenti. Ciò specialmente nella materia

delle esclusioni personali dalle liste dei sin-
goli candidati, per le varie ragioni di ineleg-
gibilità e incompatibilità che possono dare
origine ad errori gravi da parte degli uffici.

Oggi nulla di tutto ciò è previsto.

M A R I S. Lei sta parlando di un altro
articolo, non bariamo al giuoco.

R O V ERE. Oggi nulla di tutto ciò è
previsto: i termini debbono essere necessa-
riamente brevi, ma devono essere tali da
consentire un serio esame del ricorso spe-
cialmente, lo ripeto, in materia di esclusioni
personali.

L'introduzione di una quantità di elementi
negativi in questa legge tra i quali il ridotto
numero delle preferenze e quello straordina-
rio correttivo della proporzionale, al quale
accennavo l'altro giorno, che è l'incostitu-
zionale aggiunta ~ a nostro modo di vedere
~ di più uno al calcolo dei quozienti, por-
tano a restringere sempre maggiormente la
incidenza del voto dell'elettorato per quanto
concerne la scelta delle persone con delle
conseguenze molto rilevanti, perchè così si
estendono i poteri e l'effettiva determinazio-
ne dei risultati elettorali degli organi a de-
trimento di quelli dell'elettorato.

Si deve porre quindi una particolare cau-
tela nello stabilire le norme di ricorso con-
tro le esclusioni personali.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho
cercato di illustrare due emendamenti da
noi presentati in sostituzione del quarto e
quinto comma dell'articolo 3 del disegno di
legge al nostro esame, emendamenti seri ed
ispirati all'intento di migliorare una legge
lacunosa e imperfetta, da noi certamente non
voluta.

TOMASUCCI Subita.

R O V E RE. Voi cercate di farcela su-
bire. Pier il momento non l'abbiamo anoora
subìta (Interruzione del senatore Torna-
succi)

Se le conseguenze di questa legge doveste
sopportarle solo voi, non spenderemmo
nemmeno un secondo, ci siederemmo qui
tranquilli senza fare altro: anzi, lo propor-
remmo noi questo provvedimento; ma visto
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che alla fine dovrà subirne le conseguenze il
popolo italiano noi abbiamo il sacrosanto
dovere di parvi in guardia e di additare alla
pubblica opinione i pericoli insiti in esso.
(Interruzione del senatore Gianquinto. Cla-
mori dall'estrema sinistra).

A L C I D I R E Z Z A L E A. Senatore
Gianquinto, le fa male, le fa male! (Clamori
Interruzioni).

R O V ERE. Non credo di rappresentare
gli iscritti all'ECA perchè non so chi mi ab-
bia votato: evidentemente però qualcuno lo
ha fatto. (Clamori dalla sinistra e dall'estre-
ma sinistra. Interruzioni del Sottosegretario
per gli affari esteri, Oliva e della senatrice-
Alcidi Rezza Lea). Onorevole Presidente, se
non disturbo i colleghi, potrei anche conti-
nuare.

Voce dalla sinistra. Sono otto giorni che
disturbate!

R O V ERE. Io ho cercato, onorevoli
colleghi, di illustrare i due emendamenti da
noi presentati in sostituzione del quarto e
quinto comma dell'articolo 3 del disegno di
legge al nostro esame, emendamenti che noi
crediamo validi, che noi crediamo aventi
una certa indubbia serietà, e destinati ~

siamo sinceri in questo momento ~ all'in-

tento di migliorare una legge. Anche se noi
non vogliamo questa legge, una legge lacu-
nasa ed imperfetta, visto che voi la volete
ad ogni costo, onorevoli colleghi, vediamo
almeno di farla in una maniera decente, di
farI a il meno peggio possibile.

Questi emendamenti avranno almeno, se
non altro, il merito di non essere immolati
sull'ara della tautologia facendo...

S A L E R N L Diventeranno un fatto
storico!

R O V ERE. Non hanno la pretesa di
passare alla storia, onorevole collega, ma
credo che passerà invece alla storia questo
provvedimento e sarà una storia evidente-
mente penosa per il popolo italiano.

Questi emendamenti, dunque, almeno
avranno il merito di non essere immolati
sull'ara della tautologia facendo la fine di

quella lunga catena di emendamenti da noi
presentati in ordine all'articolo 2. Certamen-
te però avrete già trovato qualche altra dia-
valeria, qualche altro sistema diabolico per
eliminare questi emendamenti, che conside-
rate degli inceppi, che considerate degli osta-
coli sulla strada dell' opera del regime.

Voce dall' estrema sinistra. Io già l'ho tro-
vato!

A L C I D I R E Z Z A L E A. Bravo Pie-
rino che ha già trovato la soluzione. (Cla-
mori).

M A R I S j Miss emendamento!

R O V ERE. Ringrazio i colleghi per le
interruzioni perchè, data l'ora tarda e tutte
le ore che abbiamo qui trascorso, indubbia-
mente servono per prendere un po' di re-
spiro.

C A P O N L Ma come, la pasticca non ti
ha fatto effetto?

R O V ERE. Io non ho bisogno di pa-
sticche, caro collega: quelle le prende lei,
sembra che non servano nemmeno. (Inter-
ruzione del senatore Caponi)

A L C I D I R E Z Z A L E A. Guardi,
senatore Caponi, che ci fa una brutta figura.

R O V ERE. È abituato a farle. Ed an-
che quegli emendamenti che, come questi,
hanno una sostanza ed un significato ~ in-

dipendentemente da queste battute scherzo-
se che vengono a determinarsi verso la fine
di una seduta che sta protraendosi forse più
a lungo di quello che avrebbe dovuto ~ voi
della maggioranza li rigetterete automatica-
mente senza neppure, non dico discuterli,
ma nemmeno degnarli di uno sguardo.

G I A N Q U I N T O. Sono tutti privi di
senso.

R O V E RE. Bravo, senatore Gianquin-
to, come al solito lei ha capito tutto. Lei è un
gatto! E continuerà la scorribanda automa-
tica tra gli scanni di quest'Aula e le urne,
continuerà questa che ormai è diventata una
sei giorni o una dodici giorni podistica e
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che non è una discussione che non è mai
incominciata perchè non la volete. (Interru~
zione del senatore Gianquinto). Ho piacere
che lei ammetta che una discussione non la
volete. Noi abbiamo chiesto in ogni luogo
e in ogni momento di poter combattere per
un confronto delle idee e non si potrà ne~
gare che questo nostro atteggiamento ~ lo

si chiami pure ostruzionismo, lo si chiami
filibustering ~ non è altro che un continuo
ricorso a delle cose che ci vengono imposte
dalla nostra coscienza in qualità di parla~
mentari, i quali devono farsi onestamente
portavoce del pensiero del corpo elettorale.
E noi siamo certi di rappresentare la voce
di questo nostro elettorato. Questo nostro
atteggiamento non è altro che un ricorrere
a delle cose che ci sono consentite dal Re~
golamento, non è altro che un andare all'ap-
plicazione di questo Regolamento, ad una
applicazione forse noiosa, non lo discuto, ma
noi non possiamo farci nulla... (Interruzione
del senatore Cornaggia Medici). L'anestesia
noi l'abbiamo imparata dal Presidente del
consiglio, che è il presidente dell'Associazio~
ne anestesisti ospedalieri italiani. Questo no~
stro atteggiamento, dicevo, non è altro che
andare all'applicazione del Regolamento,
un'applicazione forse noiosa; ma noi non
possiamo farci nulla se una maggioranza ~

che è poi sempre una cosa momentanea, una
cosa contingente, perchè le maggioranze
cambiano, onorevoli colleghi ~ non ama
molto in questo momento questo sistema
perchè non le torna comodo. E non si po~
trà negare onestamente che anche in questa
battaglia noi non abbiamo fatto altro che

adottare dei metodi e dei sistemi contem~
plati dal Regolamento. Non abbiamo fatto
altro che presentare degli emendamenti ad
una legge, che chiedere di parlare sugli ar-
ticoli, che chiedere di parlare sugli emenda~
menti di questa legge. E non possiamo farei
nulla se questa legge, a nostro modo di ve~
dere, presentava troppi punti sui quali si
poteva pensare ad emendarla. Noi non ab~
biamo fatto altro che chiedere delle vota~
zioni, che chiedere dei controlli del numero
legale e voi dovrete darci atto che fare que~
ste cose è soltanto servirsi della legge, è
soltanto...

P RES I D E N T E. Senatore Rovere,
la prego di non dilungarsi troppo.

R O V ERE. Sto concludendo, signor
Presidente. Fare questo, dicevo, è soltanto
servirsi della legge, è chiedere un dibattito,
è chiedere una discussione, è chiedere un
confronto di idee, è chiedere che da questo
confronto, da questo dibattito sbocci quella
verità che qui non sboccerà mai perchè qui
non vi è dialogo, non vi è confronto di idee:
c'è solo l'ostinazione di voler far passare,
costi quello che costi, la legge. (Vivi applau-
si dal centro~destra).

A R T O M. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N N A. Posso far;e una proposta di
irinvio della discussione?

P RES I D E N T E. Non posso acoet~
talìe una proposta di questo genere, poichè
vi è una decisione ddla Pvesidenza di anda-
De avanti fino alla mezzanotte; dedsione con-
cordata, tra l'altro, con i capigruppo. Mi
nncresoe.

P I N N A. Chiedevo solo se era possi~
bile avanzare la proposta di rinvio.

P RES I D E N T E. Come ho detto,
la sua richiesta è improponibile perchè vi è
una decisione deUa Presidenza.

G A I A N I. Del ~esto noi siamo molto
interessati a queUo che deve direi il senatore
Artom.

A R T O M. Signor Presidente, cDedo che
a quest'ora, più che fare un disoorso, più che
svolgere un ragionamento ampio, si possa
tenere soltamto quell'amichevole oonversa~
zione tra i presenti che ha rallegrato questa
Aula ~ a tortlO o a ragione, con rispetto ver~

so il oollega o senza questo :Dispetto ~ fino
a questo momento. Parlerò quindi come si
pada non davanti ad un'Assemblea ma da~
vanti ad un gruppo di amici, perchè credo
che siamo un gruppo di amici...

B O N A F I N I. Dagli amid mi guardi
Iddio...
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A R T O M. Parl'O c'Ome si parla ad un
gruppo di amici, i quali p'Oss'Ono pensare di~
v,ersamente da me, p'OssoniO seguir'e deUe di-
scipline proprie che qualche volta alterano
la sincerità delloriO muoversi, dei loro atteg-
giamenti, ma sono l,egati a me, oome a tutti
coloro che sono qui presenti, da quell'intimo
rapporto che interviene tra uamini che sie-
dono nella stessa Aula, uomini che combat-
tono ciascuno per la pr'Opria fede, ma com-
battono anche una battaglia c'Omune, che è
la battaglia della dignità, della serietà e del-
la nobiltà dell'Assemblea cui essi apparten-
gono e nella quale ciascuno di essi deve por-
tarle, sì, il concorso delle proprie idee, della
propria passi'One, ma anche il rispetto per
chi parla, per chi onestamente dice quel-

l'O che ha nel profondo della sua c'Oscienza.
A questi amici...

C O N T E. Ora pro nobis!

P RES I D E N T E. Continui, senat'O-
re Art'Om.

A R T O M. A questi amici vorrei :rioor-
dare anzÌ>tutto una frase del oollega Battin'O
Vittordl:i, pranunciata l'altro gi'Orno in que-
st'Aula, frase che ha destato in me p:wfonde
meditazi'Oni e che credo debba essere rioar-
data ai oolleghi. Egli ha usato un'immagine
che can teneva troppa amalìezza perchè io
La possa definire felioe, ma che credo di po-
ter definire con un'espressione tautol'Ogica,
amaramente precisa; un'espressione icasti-
ca: «In quest'Aula ~ egli ha detto ~ senza
finestr,e »; senza finestre materialment,e e sen-
za finesÌlle mO'rali, che permette a noi quel
mIare di discussi'One a cui si può dare qual-
che volta anche un carattere allegro; a cui
qualche volta si può dare un caraUere di di-
vertimentO' nel cercare di suscitar,e discussio-
ni e dileggi contro chi non è sempre abba-
s.tanza pronto a rispondeDe, ma che il più
delle volte ha un carattel1e di serietà, un ca-
l1attere di importanza.

Ma fuari delle finestre vi sono anche altre
cose che si passono e che si debbono vedere
e che, in queste discussioni, in queste con~
versazioni che nai facciamo, in questi duel-
li che noi cambattiamo, qualche volta ci di-
mentichiamo di guardal1e e di vedere.

Vi sono state, in questi giorni, delle lontane
luminasità che faoevana sperare nell'Estre-
mo Oriente dei lumi di pace, delle albe di
un futur'O acoordo di pace e subito dapo un
accendersi di nuovi f0'colai di guerra, di
nuove minacoe di guerra che turban'O gli

I spiriti di quelli che sono fuori di quest'Aula.
Ma noi ,in quest'Aula parliamo della legge

regionale.
Vi sano in questo moment'O dei complessi

problemi intern:azionali finanziari che turba-
no la sicurezza e la certezza dei cambi inter-
nazionali, e che suscitano pJ:1eoccupazioni,
inquietudini, turbamenti e che richiedono,
anzi richiederebbero, dai nostri governanti
immediatezza di decisione.

Ma noi discutiamo della legge regionale.
Vi sono stati e vi s'Ono...

P RES I D E N T E. Senatore Artom,
adesso si discute degli emendamenti sull'ar-
tiooliO 3.

A R T O M 110 discuto sull'articolo 3.
Io sto discutendo di quello che è il t,ema di
questa discussiiOne.

P RES I D E N T E. Tema deUa discus~
sione sono gli emendamenti.

A R T O M. NiO, è la discussione genera-
le sull'articolo 3 .

Vii sono stati ~ dicevo ~ in questi giorni

e vi s'ano degli scandali, giustificati o ingiu-
stificatli, che gettano fango su uomini, su isti-
tuzioni, su partiti. Ma noi discutiamo dell'ar~
tJicolo 3 della l'egge regianale.

E vi è stato qualcosa d ipiù: vi è stato il
tormento di una terra che ci è cara (anche
se non è la nostra regione), verso cui sentia-
mo vivamente affetto e passione, e di cui di~
vldiamo l'ansia e l'angoscia. Ne abbiamo par~
lato qui, (io per uJtimo in quest'Aula), quan-
do il Ministro dell'interno ci ha detto le ul-
time notizie, le ansie ultime, i danni ultimi;
lo abbiamo ascoltato in piedi e per un mo~
mento, in piedi, nel silenzio di quest'Aula
gremita, abbiamo sentito di essere vicini
umanamente gli uni agli altri.

Poi il Presidente, interpretando certamen-
te la valontà della maggio.ranza, ha detto
che il miglior moda di esprimere la nostra
simpatia per le famigliie dei morti, per i fe-
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riti, per le vittime del dovere, per queLli che
sono mor,ti nel tentativo di salvare delle
v1te o dei beni, di gente infelioe, il miglior
mO'do era quella di non sospendere nemme~
1110per un minuto i nostri lavoni e di ripren-
derli immediatamente, senza interrompere
per un s'OlIo istante 1a discussione sulla leg~
ge elettora,le deUe regioni.

M A R IS. Senator,e Artorn, lei sa che
la vita continua. È nostro dovere oggi discu-
t,ere questo disegna di legge. Sono cose ThO-
bili su cui cancordiamo ma purtroppo...

A R T O M Ma died minuti di silen-
zio, dieci minuti di pausa, dieci minuti di
~accaglimento, perchè avvertissimo meglio
questa nostra intimità di sentimenti, (sen-
za considerave la sventura capitata in una
regi'One del nastro Paese come un episodio
da dimenticare immediatamente) per sotto-
lineare almeno con un gesto, almeno c'On
una frase, con un minuto di silenzo la no-
stra solidarietà, era nostro dovere osservarli.
(Applausi dal centro-destra).

V oei dalla sinistra. Articolo 3.

S A N T E R O, Sottosegretario di Sta-
to per la difesa. Queste sona prediche.

P RES I D E N T E. Senatore Artom,
continui ad esaminare l'articolo 3.

CAPONI
colo 3.

Trov;i materia per l'arti~

P RES I D E N T E. Senatore Caponi,
se lei non avesse interrotto continuamente,
questa sera avremmo finito prima.

A R T O M. Se noi avessimo chiesto
una sospensione della discussione della se~
duta, ci avreste accusati di essere degli scia-
calli che cercavanO' di speculare per guada-
gnare del tempo. Era da,lla maggiomnza che
doveva wnire questa richksta; la maggio-
ranza doveva chkdere a noi di rinunciare a
parte della discussione per poter dare al
Senato 1a passibilità di rispetta1re un pò di
s.ilenzio. (Interruzioni dalla sinistra e dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E Sena tore Artom,
qui non siamo sull'argomento, lei ci deve
parlare dell'al'tioola 3.

A R T O M. Signor Presidente, se ho fat-
to questa premessa con calore e passione,
questa premessa io l'ho cominciata ricordan-
do una frase detta da un collega della mag-
gioranza nella discussione e seguendo gli ar-
gomenti e il tema che il collega della maggio-
ranza ha portato qui; egli non è stato richia-
mato dal Presidente per avere impostato
questa tema; questo giustamente perchè il
Presidente riteneva che un richiamo a que~
sta immagine così impressionante, a questa
evocazione dei fatti e a questo contrasto tra
il carattere e la natura della nostra discus-
sione e quello che avviene fuori era il tema,
era la scena entro cui si svolge il dramma,
era il quadro in cui si svolge il dibattito.

Io sano nell'argomento dell'articolo 3
quando tratto questo tema.

Infatti, quando si fa una discussione di
questo genere, bisogna che l'esame di co~
scienza sia fatto dagli uni e dagH altri e bi-
sogna che ciascl1IJlO assuma le praprie 're~
sponsabilI.ità. Bisogna che ogni membro del-
la maggioranza si domandi se raVel' impo-
sto questa decisione senza possibilità di al-
cuna transazione, senza possibilità di alcu-
na intesa, con un intento predso di schiac-
ciare la minomnza, di imparre irresistibil-
mente, Decisamente, rigorosamente la sua
valontà, s,enza contatti e senza pattuizioni,
sia cosa che possa trovare damani una giu-
stificazione.

Quando andrete a parlare sulle piazze e
qualcuno vi domanderà per quale ragione
aill'lP Commissione giace ancora la legge
sui manicomi che è una deHe leggi ~ non
nostre, perchè è d'iniziativa socialistica ~

che dal punto di v,ista umano presenta più
viva e più profonda urgenza (e dico questo
perchè pmprio poche settimane or sono ho
dovuto faDe una dolorosa esperi<enza di che
cosa s'Ono le leggi per i malati nel oampo
della psichiatria); quando quakuno vi do-
manderà come mai la Camera può tr:attare
lentamente, senza preoccupazioni, la legge
univ'ersitaria sapendo che, anche quando sa-
rà approvata da quel ramo del Parlamento,
non l1iuscirà a passare in quest'Aula, impe-
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gnata a discutere tra l'a:ltm anche l'artlicolo
3 di questa legge; quando qualcuno vi do~
manderà perchè tlanti provvedimenti che
avrebbero dovuto formare la sostanza del
vostro programma, che avrebbero dovuto
giustificaiI'e davanti agli elettori Il'opera del
centro~sinistra non sono passati perchè voi
intendete portare assolutamente a termine la
legge elettorale regionale; quando vi si do-
manderà tutto questa, potrete voi ve]1amen~
te giustificare il ~atto di aver voluto im-
porre senza possibilità di aocardi, senza al~
cuna conoessiane, l'approvaziane di questa
legge che non è richiesta da nessun moto
del Paese, che attendeva da vent'anni, che
molti temono e deprecano e che può pre~
sentare utilità per qualche persona, ma
non per l'Italia?

Noi abbiama l'a'rtioolo 3 da discutere, si~
gnor Presidente (commenti dall'estrema si~
nistra), che è di particolare rilevanza. Il suo
primo tema cansiste nel sapere per quante
mensilità consecutive gli onorevolini che sa-
ranno eletti al consiglio regionale delle varie
regioni andranno a riscuotere il loro assegno
mensile: farse questa è la cosa più impor~
tante che si riscontra nei consigli regionali
secondo quanti li sostengono, secondo quan-
ti, cioè, sostengono che il consiglio regionale
non può turbare nessun equilibrio, non può
creare nessUlna minaccia e nessun pericolo.

M A R I S L'argomento non è prege~
vole, senatore Artom, ne convenga.

B O N A F I N I. Lei pensa che tutti
siano miliardari e che, come lei, nan ab~
biano bisogno di nulla. La prego d'i avere
un po' di buon gusto e di lléllsciare questo
argomento; lei nO/n conosoe i sacrifici di
chi fa veramente iil parlamentM'e e lo deve
fare; lei la fa per hobby.

B O N A L D I. Il suo rilievo, senatore
Bonafini, n'Ù'n è pertinente; è impertinente.

B O N A F I N I. È molto comodo par~
lare; ad ogni modo, domandi al senatore
Artom se io non ho detto il vero.

A R T O M. Prendo atto che per il se-
natore Bonafini svolgere la funzione di par-

lamentare it'appresenta solo un modo per
cercare di guadagnare, dal momento che
lui stranamente considera che ia sto qui
soltanto per hobby. È un dovere, e non un
hobby senatore Bana<fini.

B O N A F I N I. L'ei difende soltanto i
suoi interessi.

N I C O L E T T I. Il senatore Artom
è stato eletto dal papalIa italiano; ,lei non
ba diritto di dire queste cose.

B O N A L D I. Si vergogni! (Clamori
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Priego gli onorevali
colleghi di av,ere un po' di calma e di la-
sciare oontinuare il senatore Artom.

B O N A F I N I. Voi lo sapete bene
che oOlsa rappr'esentate qui.

C A P O N I. È chiaro che il senatore
Artom sta cogliendo ,l'occasione pe;r fare
un'ampia dissertazione; fino a questo mo-
mento non ha parlato sull'artioolo 3, eppure
stiama qrui ad ascolltare.

P RES I D E N T E. Ritorniamo a di~
slCutere come si convi,ene in un'Aula del Se~
nato. Pl1ego il senatOI'e Artom di continuare.

A R T O M. Mi permetto un'ul:tima pa-
rola di chiusura a questa polemica di 01['-
dine personale. Vorrei dire che vemmente
un'altra volta io mi sono occupato di poli-
tica come hobby, senza ricompensa e senza
guadagnare, ed è stato quando difendevo
gli imputati comunisti del S'occorso rosso
e par:1avo al tribunale speciale. Anche in
quell' occasione avevO' il piacere di rioevere
lie visite della polizia, quando a un certo
momento 40 imputatli comunisti hanno cre~
duto di alzarsi 'in piedi, dopo che iÌo avevo
parlato, per ringraziarmi dell fatto che su
40 avvocati che parlavano em stata il solo
a difendere la lam dignità. Ed è per questo
che sono stato oggetto d'inchiesta di po~
lizi'al. (Applausi dall' estrema destra).

MARIS
anch'io!

Per questo batto le mani
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A R T O M. Questa obbligo 10 senta ora,
per passiane politica, per servire quelli che
sona i miei ideali. E mi permettano ancora
un'ultima nota personale, dato che 'Sono
stata ofIesa personalmente, dato che mi si
è detto che io sona qui per hobby, per cae
prieÒo.

Io ho dietra di me cinquanta anni di ser-
vizio di vita pO'lit1oa !Che mi è costata sacri-
fici, ma soprattutto io posso dire di me una
cosa che pochi qui possono affermare.

la sono stata un uomo che, ad un cert'O
momento, ha dovuto scegliere tra vivere lon-
tano dai pericolti, in sicuJ:1ezza, con la faci-
lità di aHora di trasferir,e del denaro, la-
sciando l'Ita1ia dove ero perseguitato e mi-
nacciato e restare in Italia: in quel momen-
to ho preferito, per me e per le persone che
mi erano care, di l'estare in Italia perchè
non potevo separare il mio destino da quel-
lo del mio Paese; perchè io ritenevo che es-
sere qui a servire il mio Paese, senza andare
in Stati che forse sarebbero entrati in guer-
ra contro l'Italia, era un qualcosa che valeva
anche la pena di rischiare, anche se si trat-
tava di stare sotto i bombardamenti e di in-
correre nei rischi delle persecuzioni tedesche
e delle camere a gas.

Anche questo è statu un hobby deBa mia
vita, senatore Bonafini.

E wngo all'articO'la 3 chiedendo scusa
al signor Presidente di questa pa'rentesi.
Soltanto, da un amico come il senatore Bo-
nafini...

B O N A F I N I Ne parliamo dopo,
fuori, amichevolmente.

A R T O M. Ma lei non ne ha parlato
amichevalment,e.

D' ERR I C O. Lei, Sienatore Bonafini,
ha ,faHo un appr'ezzamenta persO'nale e of-
fensivo. (InterruZIOni dalla sinistra) Ci sen-
ti'amo offesi noi personalmente oome se-
nat'Ori e carne italiani.

B O N A F I N I. Noi qui oi stiamo hat-
t,endo per la Costituziane, per un adempi-
mento richiesta dalla Costituzione. (Inter-
ruzione del s'enatore D'Errico).

P RES I D E N T E AdessO' basta, se-
nat'Or,e D'Errico: il senatore Artom ha potu-
ta dire tutta quel'la che legittimamente ha
credutu di rispondere. Prosegua, senatore
Artom.

A R T O M l'O sarò stato sgarbato nei
confronti degLi onorevolini o, se preferite,
secondo una frase che è più feEoe, degli ona-
revolotti, di cui stiamo creando un certo
numero per dare un'inflazione al mondo
parlamentare, oon effetti di svalutazione, co.
sì da far ri:oordare qui la legge di Gresham
secondo cui la moneta cattiva caccia la mo-
neta buona.

Dicevo dunque che, se ho fatto quest'ac-
cenno che può essere sgarbato, è perchè io
non credo all'utilità dei consigli regionali,
ma credo alla loro pericolosità, ed ho la con-
vinzione, la sensazione che effettivamente
uno degli argomenti più importanti che mili-
tano a sfavore della riforma che si vuole at-
tuare è quello di creare una classe politica
locale senza una reale funzione costruttiva
e con dei pericoli esistenti, notevolmente esi-
stenti, ai fini clerI'unità naz,ionale.

Ed è per queSito che io ho ricordato, con
una mancanza di pudore di cui mi vergo-
gno, la scelta che ho fatto di restare in ita-
lia anche a COIsto di rischiare malta.

Per questo la battaglia che si fa su questi
articoli è una lotta che va a fondo; è
una hattaglia che non si può scindere e li-
mitare al confine breve di un artiooJo, di
una particolare norma, di una pa,rHcalare
decisione, è una battaglia che si fa contro
una determinata dforma e la si fa in ogni
punto, in ogni linea, in ogni momento e la
s~ sotitolinea come si può.

Insieme noi crediamOl che facendo questa
battaglia si può e si dew tener cont'O di
un'altra ciroostanza che la maggioranza con
i suoi diktat ha dimenticato, e ciaè che
quando si porta un pravvedimento davanti

al Senata, quando si chiede il giudizio del
Senata non si può dire aprioristicamente:

noi maggioranza, nai che siamo padroni
assoluti, noi che accanto alle folte schiere

del centro-sinistra abbiamo adunato le fol-
te schiere del Partito comunista in perfetta
intesa, in pe:r1feHa uniane, non rioonoscia-
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ma al Senato il diritto a modifica alcuna;
gli emendamenti sono negati, il provvedi~
mento deve passare integralmente.

In questo articolo 3 ~ e i coUeghi che
hanno parlato prima di me lo hanno già
messo in luoe ~ si notano una quantità di

errori tecnici, una quantità di difficoltà di
interpretazione. Prima della seduta, ad esem~
pio, mi sono trorvato accanto ad un collega
non di parte nostra, ma della maggioranza,
ad uno dei colleghi a cui era stato affidato il
compito di guidare la battaglia anti~ostru~
zionistica ed insieme abbiamo cercato di
precisare la durata esatta di un consiglio
regionale; abbiamo ratto dei conti, ma ab~
biamo visto solo delle ipotesi, non una de~
hnizione. Ora, la legge non ammette le ipo~
tesi, deve dare delle disposizioni.

Al riguardo ~ per restare all'articolo 3
e non anticipare quello che avverrà all'arti~
0010 10 ~ posso ricordare che vi sono degli
articoli privi di precisazioni, il cui testo, sia
pure per disgrazia, sia pure per omissione,
sia pure per qualunque ahra ragione, effet~
tivamente dice jil contrario di quello che
vorrebbe dire. Ma questo test'o non deve es~
ser,e corretto, le incertezze che vi sono nel
primo capoverso dell'articolo 3 nO'n devo~
no essere emendate: vi è proibizione al ri~
gua,rdo, vi è divieto.

Le discussioni che avvengono qui sIQno
puramente di accademia. A questb proposi~
to, io ricordo che un caso analogo si è veri~
ficato l'estate scorsa, quando, dopo un mese
di discussione sulla legge relativa al pro~
gramma economico, il ministro Pieraccini
ha detto: importantissima è stata questa di~
scussione perchè bellissime cose sono state
dette, le mettiamo a verbale e nel futuro,
quando approveremo i nuovi programmi.
considereremo anche quello che voi avete
detto; così come si dice nelle riunioni fatte

in accademia; così come si dice alle riunioni
dei Gruppi che non hanno potere di decisio~
ne. E allora, quando vi è questo {( no }} asso-
luto e quando questo «no}} assoluto si in-
quadra in una battaglia profonda, centrale,

anche il secondo motivo che guida ogni op-
posizione ~ la quale, vinta sul terreno dei
princìpi generali, deve affrontare il proble~

ma delle singole disposizioni ~ si trasforma

nell'attuale modo di lotta politica che è sta-
to imposto al Senato dal divieto antecedente.

P.er questo noi possiamo permetterei i,l
lusso di presentarvi degli emendamenti che
a voi non piacciono, sui quali voi cercate
di fare della spirito, per i quali voi avete in-
ventato la formula della tautolog;ia o altre
formule preolusive. Noi vi lasciamo fare
perchè ha un sO'lo effetto questa vostra bat~
taglia: di far sopprimere tali emendamenti
per ragioni non regolamentarmente previste.

Ora su questo punto ~ ed è la terza volta
che su di esso ritorno a parlare in Aula ~

sinceramente noi non siamo lieti di questo
tipo di battaglia che ci è stata imposta.

C O N T E. Di,telo a Malagodi, perchè
lo d'ite a noi? È lui che :la vuole così.

A R T O M. Signor Presidente, se io
parlerò oltre il limi te di mezzanotte ~ e
parlerò molto oltre tate l,imite ~ non sarà
soltanto colpa mia, ma sarà anche per il
fatto che nelle interruzioni mi si pongono
dei temi.

Onorevole oollega Conte, io stavo ric'Or~
dando una proposta che ho faHo due volte,
una manO' che ho ,teso due volte, di mia ini-
ziativa, ma con l'approvazione del mio Grup-
po e parlando a nome del mio Gruppo. E
quando il mio Gruppo parla, parla a nome
del partito senza avere avuto bisogno di
sentire nessuno, seguendo la sua coscienza
e la sua volontà. Forse lei, onorevole coUe~
ga, è abituato a Gruppi diversi, a mondi di~
versi, ma quando un galantuomo ~ e que~
sto è un titolo che posso attribuirmi e che
nessuno, credo, mi può contestare ~ le fa
questa affermazione, gli si può anche crede-
re; gli si deve credere.

Io avevo fatto una proposta: avevo pro-
posto che, senza inteFt10mpere i lav:oni del~
l'Aula, senza interrompere il dibattito sulla
schiera degli emendamenti che erano stati
pr,esentati, senza andare a disoutere su que1~
le vliolazioni del Regolamento che S'Dna sta-
te consumate ~ di cui noi sentiremo in av-
venire gravemente le conseguenze ~ ben più
gravemente di qudlo che non sia l'ambito
ancora ristretto di questa discussione ~

senZia sospendere nulla, le parti avverse si
inoantrassero e studiassero una serie di
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emendamenti effettivamente accettabili, de-
gli emendamenti migliorativi, degli emenda-
menti integrativi, affinchè non passasse al
Senato una legge con delle disposizioni co-
me quelle stabilite nel primo capoverso del-
l'articolo 10. È una proposta che io ho fatto
una prima volta; è una proposta che ho ri-
fatta una seconda volta; è una proposta che
rifaccio questa sera per la terza volta. E se
dubbi vi potevano essere, o vi potrebbero
essere, sulla sua sincerità ~ ia ammetto che
si dubiti della mia sincerità, che si dubiti
della sincerità del Gruppo cui appartengo,
ammetta che si dubiti della sincerità del
Partito di cui il mio Gruppo è la rappresen-
tanza e l'espressione nel Senato e nel cui no-
me parlo ~ certamente però tali dubbi si
sarebbera potuti risolvere in un saggiare la
sincerità della controparte, in un esaminare
la sincerità della controparte, nell'esamina-
re le proposte in concreto, nel vedere in che
cosa consistono e a che cosa portano.

Questa offerta, tre valte fatta con oggi, e
sottolineata anche dalila stampa, sen~a che
il suo appa,rire sulla stampa stessa abbia
provocato rimbratti o smentite, da parte
della direzione del mio Partito, secondo le
parole dette dal Vice Presidente del Partito
stesso, meritava un'altra accoglienza. Ma
proprio per questo, proprio perchè questa
proposta vi è stata fatta, è stata ripetuta, è
stata sottolineata per la terza volta dalla
stampa ~ che pure è così avara di spazio
per quanto si dice qui ~ essa basta a chiu-
dere ogni vostro rimprovero, ogni vostra iro-
nia sugli emendamenti che abbiamo presen-
tato. Essi sono motivati, nel loro blocco, nel
loro numero, nel loro succedersi, nel loro
moltiplicarsi man mano che si ricorre a vio-
lazioni del Regolamento per escluderli, uni-
camente dal fatta che si è preventivamente
deciso di non permettere alcuna variazione
alla legge, nè in bene nè in male, e che nes-
sun potere dovesse avere il Senato a questo
proposito.

Si abietta che gli emendamenrti avrebbe-
ro comportato un ritorno del disegno di leg-
ge alla Camera, con canseguente riapertura
deUa discussione. Credete voi che, se aCCOif-
di di questo genere fassero stati presi alla
Camera, si Isarebbe ripetuta l'ostruzionisma?
Credete voi che un accordo su queste basi

non sarebbe stato un accordo di vertici, im-
pegnante l'uno e l'altro GifUppO parlamen-
tare?

Questo era C10 che valevo dire, e ore do
che abbia una certa impoiftanza; peIichè for-
se si sarebbe pO'tuta avere un rallentamento
dell'ostruzianismo, 'Un suo superam,ento. Lo
ostruzionismo, infatti, si fa non sugli artico-
Iii, non sulle disposizi'Oni particolari, non sul
delimitare la durata dei consigli regionali,
nan sul fissare i termini precisi per la loro
scadenza...

L I M O N I. Ha :£ini,to?

A R T O M. Ha anoora mezz'ora.

P RES I D E N T E. Lei può paIilare
mezz'ora, ma sull'articolo 3, per-chè dovrà
ammettere che la Presidenza è già stata mol-
ta -campiaoente.

L I M O N I. Allam chiediamo che con-
,tinui la seduta.

P RES I D E N T E. Il discorso non
sii può interrompere, loro lo sanna megHo di
me. Invito comunque il senatore Artom a
concludere e ad attenersi all'argomento.

A R T O M. Posso pan",lare, signor Presi-
I dente?

P RES I D E N T E. Anzi, la invito cor-
tesemente a cancludere.

A R T O M. Lei è stato ancara una valta
il più sereno ed obiettivo. Oserei dire che
questa sera lei è stato nei miei confronti il
più indulgente dei Presidenti che sono sta-
ti qui. Quindi, in questo momento concludo
quello -che per me era l'inizio del mio dis-cor-
so, e concludo anche il mio discorso, senza
scendere alla discusSlione dell'articolo 3. È
una inquadratura che io ho dato, un'inqua-
dratura politica in cui entra l'articolo 3; lo
dov,rei discutere 011a,comma per comma, ma
è mezzanotte e a mezzanotte si chiude la
seduta. Grazie, signor Presidente. (Applausi
dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni, con richiesta di risposta
scritta, pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

GUARNIERI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblzci e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per sapere se non si ritenga opportuno che
la difesa idraulica dell'Isola di Ariano Po~
lesine venga attuata mediante l'urgente ese-
cuzione di opere idonee a rinforzare e riquo-
tare le arginature ancora insufficienti del Po
di Goro e del Po di Gnocca e che venga de-
mandata agli organi tecnici competenti la
redazione di tutti i progetti :relativi alle ope-
re atte ad assicurare la difesa idraulica del~
l'Isola di Ariano nel Polesine, in considera-
zione soprattutto che la sicurezza idraulica
di tutto il comprensorio arianese :rappresen-
ta la necessaria premessa per lo sviluppo e
l'incremento di tutte le attività economiche
dei Comuni compresi nell'Isola e in consta~
tazione che le attuali arginature dei rami
del Po di Gnocca e del Po di Goro pertinenti
il territorio dell'Isola non offrono le garan-
zie di sicurezza volute e necessarie per l'in-

columità dei cittadini. (7318)

PIRASTU, POLANO. ~ Al Ministro del~

!'interno. ~ Per conoscel"e i motivi per i

quali la Questura di Cagliari ha provocato
l'arresto del segretario provinciale de1Ja Ca~
mera del lavoro e di un altro dirigente sin~
dacale ed ha denunciato venti lavoratori per
aver partecipato ad una grande manifesta-
zione di pastori svoltasi a CagHari, il 28 no-
vembre 1967. Detta manifestazione, rivolta
a sollecitare urgenti provvidenze per il su-
peramento della drammatica situazione del.
la pastorizia in seguito ai gravissimi danni
provocati dalla lunga siccità, si svolse in
forme democratiche e civili, con la unanime
solidarietà di tutte le forze polItiche autono-
mistiche.

Gli interroganti chiedono di sapere se la
iniziativa della Questura di Cagliari sia stata
promossa o comunque approvata dallo stes-
so Ministero dell'interno; in caso contrario,
se non ritenga di dover procedere ad una in-
chiesta rivolta ad accertare Se le autorità
di polizia di Cagliari non abbiano rappresen~
tato alla Magistratura i fatti in modo diffor~
me dalla realtà, esagerando episodi di nessun
rilievo, e prendendo, ancora una volta, ini~
ziative di tipo provocatorio, forse nell'inten-
to di coprire la loro incapacità ad assolve-
re, nelle dovute forme, ai compiti di preven~
zione e repressione dei fenomeni di crimi-
nalità.

Si chiede, pertanto, di saperè se non inten~
da intervenire per richiamare le autorità di
polizia al rispetto delle norme costituzio-
nali 'e del costume democratico, per colpire
eventuali abusi, prendendo anche i provve-
dimenti necessari per far sì che le autorità
di polizia di Cagliari svolgano i loro compi~
ti, secondo quei princìpi che dovrebbero in-
formare l'azione di polizia in una repubblica
democratica. (7319)

ACTIS PER~NETTI, CARELLI, TORTO-
RA, FORMA, POET. ~ Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Premesso:

che l'articolo 11 ~ CI'editi di conduzio~
ne ~ della legge 17 ottobre 1966, n. 210
(Piano Verde n. 2) dispone tra l'altro:
({ . . . Possono essere concessi prestiti di COll~
duzione al tasso del 3 per cento a favore di
imprenditori agricoli ~ singoli od associati
~ e di Cooperative agricole. . . »;

che, non essendovi esplicitamente indi.
cati i Consorzi di miglioramento fondiario.
gli Uffici del Ministero sollevano eccezioDi
alla loro inclusione fra gli aventi diritto al
beneficio;

che, ravvisando nei Consorzi una forma
particolare ma evidente di Cooperativa o di
imprenditori agricoli associati, ({ veniva ac-
cettato dal Governo come raccomandazione»
CAtti parlamentari Senato 2394/ A pago 229)
l'ordine del giorno approvato dalla Commis~
siane permanente deJ.l'agricoltura e delle fo-
reste del Senato (8a) il 20 settembre 1967,
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in cui si chiede che i Consorzi di migliora-
mento fondiario siano esplicitamente ammes-
si ai prestiti di conduzione di cui al citato
articolo Il;

che, ciò nonostante, perdura !'interpre-
tazione letterale e restrittiva, in difetto di
precise istruzioni del Ministero;

nella constataz~one che le spese di ge-
stione dei Consorzi di miglioramento fondia-
rio (di prevalente attività irrigua) ormai
raggiungono limiti intollerabil~ per i Mlanci
delle aziende agricole, mentre per l'ingresso
nel MEC si impongono ulteriori e notevoli
miglioramenti fondiari, fra i quali, soprat-
tutto, !'incremento dell'irrigazione,

gli interroganti chiedono al Ministro se
non ritenga dare sollecite istruzioni ai com-
petenti Uffici onde siano concessi l prestiti

dÌ' conduzione anche ai Consorzi di miglio-

ramento fondiario. (7320)

GATTO Simone. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Per conoscere i motivi che hanno
sinora impedito o ritardato la nomina dei
Presidenti dei Comitati provinciali di ben
46 federazioni dell'ONMI su un totale di 94,
nonostante che sia in vigore da oltre un an-
no la legge che pone termine alle gestioni
commissariali e stabilisce i criteri per la for-
mazione di organi di amministrazione larga-
mente rappresentativi dei Consigli comunali
e provinciali; per conoscere inoltre quale
azione sia stata svolta dal Ministero com-
petente per sollecitare gli adempimenti ne-
cessari a detto fine.

A parere dell'interrogante (le cui doman-
de sull'argomento, rivolte nel corso della
discussione sul bilancio della Sanità e con
successiva interrogazione, sono rimaste sin
qui senza risposta) la presente richiesta ri-
trae nuovo e più pressante carattere d/ur-
genza dalle gravi rivelazioni suHe malversa-
zioni e gli abusi compiuti da tre commissa-
ri che hanno successivamente gestito l'or-
ganizzazione ONMI della città di Roma.

L'interrogante sottolinea in modo partico-
lare la necessità che, non solo una esauriente
risposta al quesito, ma una pronta re to-
tale applicazione della legge rassicurino la
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pubblica opinione legittimamente turbata
dal sospetto che il permanel'e di gestioni
commissariali possa favorire un impegno di
denaro pubblico, destinato a nobili scopi,
per fini non dissimili da quelli attribuiti ai
protagonisti delle vicende giudiziarie che
hanno gettato gravi ombre su un/istituzione
i cui dipendenti, nella stragrande maggio-
ranza, hanno dato prova per decenni di di-
sinteresse personale, di dedizione al lavoro
e di assoluta equanimità nell'esercizio deUe
funzioni assistenziali. (7321)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 29 gennaio 1968

P RES I D E N T E. n Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 29 gen-
naio, alle ore 9.30, con il seguente ordine del
giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Norme per la elezione dei Consigli re-
gionali delle Regioni a statuto normale
(2509-Urgenza) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

II. Discussione del disegno di legge:

FENOAL TEA e NENNI Giuliana. ~ Ri-

duzione dei termini relativi alle operazio-
ni per la elezione delle Camere (2281).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~ Limi-

te di età per l'ammissione alle classi della
scuola dell'obbligo (1900) (Approvato dalla
sa Commissione permanente della Camera
dei deputati).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. PICCHIOTTI. ~ Modificazione degli
articoli 99 e seguenti del Codice penale,
concernenti l/istituto della recidiva (899).

ALESSI. ~ Modifica agli articoli 99 e
100 del Codice penale sulla «recidiva»
(1286).
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2. Deputato CACCIATORE. ~ Modifica~

zione della circoscrizione della Pretura di
Polla (Salerno) (1791) (Approvato dalla
4a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

3. Rivalutazione dei compensi per al~
loggi forniti dai Comuni alle truppe di
passaggio o in precaria residenza (2064).

4. Modificazioni dell'articolo 3 della leg~
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regola~
mentazione della vendita a rate (2086).

5. Riordinamento della Facoltà di scien~
ze politiche in Facoltà di scienze politiche
e sociali (1830).

6. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali di
Brescia, Cagliari, Leoce, Messina, Salerno
e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cassa~
zione in funzioni di Presidente e di Pro~
curatore della Repubblica (891).

7. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

8. NENCIONI e FRANZA. ~ Estensio-
ne alle diffusioni radio-televisive del di-
ritto di rettifica previsto dall'articolo 8
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante
disposizioni sulla stampa (19).

V. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

VI. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (I scrit-
to all'ordine del giorno ai sensi dell'arti-
colo 32, secondo comma, del Regola-
mento ).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura
e proroga del termine stabilito dall'arti-
colo 12 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre~

sentazione di proposte di ricompense al
valore militare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO~
NALE. ~ LUSSU e SCHIA VETTI. ~

Emendamento dell'articolo 85, comma
primo, della Costituzione della Repub~
blica (938) (Iscritto all'ordine del giorno
ai sensi dell' articolo 32, secondo comma,
del Regolamento).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI.
~ Modifica del termine di decorrenza pre~
visto dall'articolo 1 della legge 18 novem-
bre 1964, n. 1250, in materia di indennizzo
privilegiato aeronautico (1694).

5. PELIZZO ed altri. ~ Modifica all'ar~
tioolo 152 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e sucoessive modifkazioni, CDn~
cernenti l'avanzamento degli ufficiali del~
l'esercito appartenenti al soppresso ['uolo
degli ufficiali mutilati e invalidi riassunti
in servizio sedentario (2238).

6. GULLO. ~ Istituzione di una sezione
distaocata della Corte di appello. di Ca-
tanzaro con sede in Cos,enza (2334).

7. PACE. ~ Istituzione in Pescara di
una sezione disltaccata della Corte di ap~
pello dell'Aquila (1522).

8. ANGELILLI. ~ Modifica alle nDrme
relaJtive al trattamento economico dei ca-
po operai del Ministero della difesa. (2137).

9. VALSECCHI Pasquale. ~ Norme

transito!fie per la :regolamentazione dei
rapporti previdenziali e assistenziali nel
territorio del comune di Campione d'Ita~
lia (1558).

10. FIORE ed alt1ri. ~ RiscattO' dei con~
tributi previdenziaJli da prurte degli impie~
gati esclusi dall'assicurazione invalidità

e v,ecchiaia prima del maggio 1939 in for'-

za del limi,te di retribuzione (209).

VIGLIANESI ed al,tri. ~ Facoltà, per
gli impiegati esclusi dall'assicurazione ob~
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bligat'Oria generale invalidità e vecchiaia a
causa del massimaJ.e eLi cOll1tribuzi'O\JJ!e,di
costituirsi una rendita vitalizia rive['sibHe
sec'Ondo le modalità di cui all'artic'Olo 13
della legge 12 agos1to 1962, n. 1338 (1556).

11. Pr'Or'Oga del termine indicato nell'aro
tic'Olo 31 della Jegge 19 gennaio 1963, nu.
mero 15, per l'emanazione di n'Orme dele.

gate intese a disciplinare l'isltitut'O dell'in-

fortuni'O in itinere (2349).

La seduta è t'Olta <(ore 0,10 di lunedì 29 gen~
naio 1968).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




